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Domani aerei fermi per 
12 ore; giovedì scioperano 

gli autonomi delle FS 
A pag. 4 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Riesumato il corpo del 
banchiere che « aiutò » il 

miliardario Ambrosio 
- A pag. 5 mmmmtmmm 

Discussa con i partiti la «bozza» Pandolfi 

Sollecitati impegni concreti 
per investimenti e occupazione 

Consenso sulla necessità di una svolta per combattere l'inflazione - Il PCI per misure di equità 
e moralizzazione - Un nuovo vertice dopo gli incontri già fissati con sindacati e Coni industria 

ROMA — 11 compagno Na
politano intervenendo nella 
discussione a J'alaz/.o Chi
gi ha rilevato come nella 
discussione si siano rincon
t ra te larghe convergenze 
tra i rappresentanti dei par
titi di maggioranza sia ncijli 
apprezzamenti sia nelle ri
serve sul documento Pan
dolfi, in particolare per le 
risposte date al problema 
degli investimenti e dell'oc
cupazione. Il documento 
rappresenta con maggiore 
organicità i problemi e le 
contraddizioni dello svilup
po economico e sociale del 
Paese, i problemi e le scelte 
che ci stanno davanti. Pc-
raltro, la ricostruzione de
gli antefatti e l'analisi dei 
fattori di instabilità non 
possono non suscitar? r i v i 
ve per la loro unilateralità 
e incomplete/za: non ven
gono infatti r ichiamate que
stioni come quelle degli er-
'•'_>ri commessi nel canino 
della politica degli investi
menti, delle distorsioni che 
caratterizzano la formazio
ne dei prezzi, del costo dcl-
l 'interniediazionc finanzia
ria. Pregevole è, invece, 
l'analisi dello stato della 
finanza pubblica, per l'at
tenzione che dedica agli 
aspetti qualitativi del pro
blema, alla s t rut tura sia 
delle ent ra te che delle 
spese. 

Non c'è dubbio che la 
strada da scegliere non pos
sa essere quella dell'abbai.» 

L'intervento 
di Napolitano 

don.) alla spontaneità delie-
tendenze in atto e del ricor
so a nuovi interventi di ca
rat tere deflazionistico di 
fronte a un'eventuale nuo
va impennata dell'inflazio
ne. Si deve decisamente pun
tare sulla riduzione del tas
so di inflazione e su un au
mento graduale degli inve
stimenti. su un sostegno per 
questa via della domanda 
interna, su un ampliamento 
della capacità produttiva 
del Paese in funzione dello 
sviluppo del Mezzogiorno e 
dell'occupazione. Di fronte 
all 'aggravarsi di questi pro
blemi e alle scadenze del 
processo :li integrazioni} eu
ropea. urge realmente una 
svolta con l'adozione di una 
strategia di medio periodo 
che risponda all'obiettivo 
unificante dell'occupazione, 
al superamento della con
traddizione tra esigenze col
lettive insoddisfatte e ' ri
sorse inutilizzate, nel qua
dro di un avvicinamento del 
tasso di inflazione in Ita
lia a quello prevalente ne
gli altri paesi industrializ
zati. Su ciò non si può che 
consentire. 

Il documento Pandolfi 
propone che vi siano con
testualmente, per il 1979, 

misure di riduzione della 
sposa corrente e del fabbi
sogno complessivo del set
tore pubblico e misure di 
aumento della spesa pubbli 
ca per investimenti: ma per 
queste ultime mancano an
cora sufficienti, conci ole ::i-
dicazioni e garanzie, inol
tre, sia la proposta pei' il 
1979 sia il piano triennale 
che si sta predisponendo 
non possono ridursi a una 
semplice manovra di finan
za pubblica, ma debbono 
coinvolgere indirizzi della 
politica agricola, della po
litica industriale, delle par
tecipazioni statali, dell'in
tervento nel Mezzogiorno e 
incidere sull 'orientamento 
anche degli investimenti 
privati. Solo così possono 
diventare credibili gli obiet
tivi di sviluppo dell'occupa
zione e delle regioni meri
dionali. E' sotto questo pro
filo che il documento Pan
dolfi si presenta più ca
rente e richiede le maggio
ri modifiche ed integrazio
ni; in concreto, non è ade
guata una impostazione che 
abbracci solo le tre politi
che della finanza pubblica, 
del costo del lavoro e del
l'impiego della forza la
voro. 

Dopo avere esposto osser
vazioni e rilievi su singole 
parti del documento, e in 
particolare sul contraddit
torio discorso che viene 
svolto in materia di costo 
del lavoro, Napolitano ha 
criticato lo scarso risalto 
e sviluppo concreto dato al
l 'impegna fondamentale, che 
il governo è più che mai te
nuto a portare avanti, di 
moralizzazione e di equità 
sociale. 

Questo impegno, oltre che 
tradursi in decisioni ade
guate nel campo della lot
ta all'evasione fiscale e del 
superamento della giungla 
delle retribuzioni, delle pen
sioni e delle liquidazioni, 
deve riflettersi in una giu
sta ripartizione degli oneri 
dell 'opera di risanamento 
e riqualificazione della fi
nanza pubblica. 

In questo quadro, la ri
duzione dei deficit prcvi-
denzia*V il riordinamento 
della spesa e delie gestioni 
pensionistiche, vanno perse
guiti attraverso un insieme 
di misure realmente pere-
quative e moralizzatrici da 
concordarsi con i sindacati. 
Napolitano ha coneluso sot
tolineando l'esigenza che. 
anche al fine di raccogliere 
le critiche costr i t t ive, le os
servazioni e le richieste dei 
partiti di maggioranza, sia 
indispensabile un maggiore 
coordinamento, uno sforzo 
serio di direzione unitaria 
della politica economie» go
vernativa. 

Alla vigilia del vertice posizioni divergenti 

La posta in gioco a Camp David 
Begin è negli USA, Sadat arriva in giornata - Le diverse « ragioni » dei tre 
partecipanti - Non si sa quanto durerà la riunione - Questa sera un primo 
scambio di vedute nella residenza montana del presidente Jimmy Carter 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Begin e 
gin a New York — come 
sempre per conferire con i 
dirigenti delle associazioni 
ebraiche americane —. Sadat 
è in volo per Washington do
po la sostti a Parigi. Carter è 
a Camp David. I colloqui fra 
i tre cominceranno domani 
dopo un rapido scambio di 
\ edule stasera nella residenza 
montana del presidente degli 
Stati Uniti. Due interrogativi 
dominano l'attesa. Quanto 
dureranno i colloqui? Come 
si concluderanno? Nessuno 
ha fissato in anticipo limiti 
di tempo. Da parte america
na si fa sapere che occorre 
prepararsi a una trattativa 
lunga, che [»trà protrarsi 
per una settimana e anche 
oltre. E' un firirno elemento 
di drammatizzazione dell'av
venimento. Invitando a una 
attesa non breve si tende in 
«ostanza a sottolineare che i 

Ordigno 
esplode sulla 

Firenze-
Bologna 

FIRENZE — Un ordigno è 
stato fatto esplodere, poco 
prima di mezzanotte, sulla 
direttissima Firenze-Bologna 
fra le stazioni di Vernio e 
Vaiano. L'esplosione ha fat
to saltare circa due metri 
di rotaia su uno dei due bi
nari e scavato una buca pro
fonda circa un metro. La li
nea aerea dell'altro binario. 
sul quale si svolgeva il traf
fico ferroviario, è saltata e 
il treno espresso 571 Milano-
Sicilia è rimasto bloccato a 
qualche chilometro di di
stanza. 

Sul binario dove si è ve
rificata l'esplosione non tran
sitavano treni, perché erano 
in corso dei lavori. Tutto il 
traffico è ora bloccato. 

Dai compartimenti di Bo
logna e Firenze sono stati 
Inviati funzionari, tecnici e 
mezzi di soccorso per la ri
parazione • riattivazione del
la llr 

problemi sono di .soluzione 
difficile, il che vale sia per 
preparare l'opinione a uno 
scacco eventuale, sia per va
lorizzare. in caso di conclu
sione positiva <» parzialmente 
positiva, la giustezza della i-
niziativn del presidente Car
ter nell'invitare Begin e Sa
dat a Camp David. Si entra. 
cosi, nel merito del secondo 
interrogativo. L'impressione 
prc\ alente è che in realtà 
nulla sia stato «ià deciso in 
anticipo e che la partita. 
dunque, è aperta. Ciò è piut
tosto insolito in una trattati
va di questo genere fra tre 
dei protagonisti maggiori di 
una vicenda come quella me
dio orientale. In «•onerale in
fatti. a < \ertici > di tale por
tata si giunge con un minimo 
di soluzioni già concordate. 
Il fatto d ie ciò non sja a\ve
rnilo mostra di per sé come 
la piega chi ha preso la 
questioni- (io[>i l'incontro tra 
i primi ministri egiziano e 

israeliano a Gerusalemme 
non possa essere definita la 
migliore possibile. Una con
ferma piena di questo giudi
zio è nelle posizioni clic e 
mergono attraverso le dichia
razioni dei tre protagonisti. 
Sadat ha detto che Camp 
David rappresenta < l'ultima 
occasione > per la pace. Bi-
gin. invoce. Io ha negato. Se
condo il primo ministro i-
sraeliano i colloqui che co
minciano domani costituisco
no soltanto una < occasione 
ulteriore » e che il processo 
sarà lungo e complesso. In 
quanto a Carter, il presidente 
degli Stati L'niti ha enfatica
mente annunciato che tutti i 
problemi, interni e interna 
zionali. saranno seguiti dal 
vice presidente Mondale in
tendendo egli concentrare 
tutte le sue forze nel succes
so dei colloqui con i suoi 
due ospiti. 

Si tratta di parole e di at
teggiamenti clic dicono più 

cose di quanto non sembri a 
prima vista. Da essi si rica 
va. infatti, che Sadat e Car
ter attribuiscono a Camp Da
vid un valore assai maggiore 
di quel che vi attribuisce Be
gin. K si ricava anche qual
cosa di più. E cioè che i 
primi due — il presidente 
degli Stati Uniti e il presi
dente egiziano — hanno 
bisogno di un risultato riso
luta o più di quanto ne abbia 
bisogno il primo ministro i-
sraehann. E" una ipotesi tut-
t 'altro che lontana dalla real
tà. Non vi è bir-ogno di acu
me particolare, in effetti, per 
comprendere che un successo 
dei colloqui CIH* stanno per 
iniziare è essenziale per Car
ter per ragioni interne come 
per ragioni internazionali 
Sul piano interno, il presi
dente degli Stati Uniti ha 
toccato il livello più basso 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

(© una bella famiglia 
P » STATO annunciato 
*^ domenica (e i giorna
li di ieri non recavano. 
se non ci è sfuggita, al
cuna smentita» che l'indù-
str.ale Giorgio Pizzi, arre
stato nei giorni scorsi per 
avere ricevuto da Giusep
pe Arcami un finanzia
mento della Itaìcasse di 
due miliardi, concessigli 
* brev; manu •>. saltando 
ogni regolare procedura. 
ha dichiarato che i soldt 
li ha avuti direttamen
te e personalmente dall'ex 
direttore generale dell'I tal-
casse. e non per finanziare 
la sua azienda m difficol
tà, ma per acquistare una 
grossa tenuta agricola nel
le Marche insieme con i 
etnque figli del finanziere 
latitante. Pizzi, dice lui. 
avrebbe già restituito in 
parte la somma e ora tut
te le azioni della società, 
costituita per la compera 
della tenuta, sono in ma
no dei figli di Arcaini. 

Se il fatto è vero, dob
biamo dire che ci trovia
mo di fronte a una fami

glia modello, educata con 
esemplare rigore agli stes
si princìpi paterni e alle
vata con la medesima ir
revocabile coerenza. Tene
te presente che t figli m 
questione sono cinque e 
no: siamo abituati, ormai. 
a famiglie m cui le somi
glianze. soprattutto nei 
sentimenti e nel carattere. 
si sono fatte sempre p:ù 
rare. Un figlio riga drit
to. un altro sgarra, ti ter
zo non ha interessi. il 
quarto è avaro, il quinto 
e prodigo. Qui, tra gli Ar
cami 'almeno tra quelli 
che l'industriale arrestato 
ha chiamato in causa) 
non ce n'è uno che ab
bia fatto una piega. Tut
ti per uno e la tenuta per 
tutti. Il padre, grande 
educatore, non deve aver 
mai detto loro, come si 
usa fare spesso per indul
genza: « Talvolta, per er
rore. può anche accadere 
di commettere una disone
stà ». So. L'ex direttore 
dell'ltalcasse è stato fer

missimo nei suoi insegna
menti. Egli, conscio delle i 
pericolose liberta che i ! 
fiorarli usano prendersi, • 
ha sempre perentonamen- ! 
te ripetuto: « Talvolta, per 
errore, può anche acca
dere di commettere una 
onestà ». e i giovanotti, 
messi alla prova, hanno 
rcordato con reverenza il 
padre e ne hanno seguito 
unanimi gli ammonimenti. 
Fa pacere. francamente, 
trovare ancora qualche 
bella famiglia all'antica, i 

Del resto, il padre Ar- j 
Cairi;, preoccupato che fin 
dalla nascita questi suo: 
figli venissero su con sant 
principi, li aveva chiamati 
Innocente. Candido, Lin
do, Onorato e Probo, e ri
peteva sempre: « Ragazzi, 
fate onore al vostro no
me ». ma non si era 
preoccupato, come doveva. 
di nascondere loro che si 
chiamavano anche, anzi 
prima di tutto. Arcaini. 
E dexe essere questo che 
è stato fatale. 

Fortebracclo 

ROMA - - Una riunione durata 
otto ore. ha dato il via ieri 
a Palazzo Chigi al complesso 
lavoro per la definizione dei 
contenuti del piano economi
co triennale, dal quale dovrà 
venire un sostanziale con
tributo alla creazione di nuo
vi posti di lavoro. Della tboz-
za » preparata dal ministro 
Pandolfi e inviata ai partiti 
nella serata di giovedì scorso. 
hanno infatti discusso i rap
presentanti dei partiti, il pre
sidente del Consiglio, i ministri 
Pandolfi. .Modino. Scotti, Bi-
saglia. Malfatti. La parola pas
sa ora alle forze .sociali, dal 
momento che è stato ritenu
to opportuno, a conclusione 
dell'incontro di ieri. * racco
gliere — come è detto in un 
comunicato della presidenza 
del Consiglio — il parere e il 
contributo di proposte delie 
parti sociali ». 

Solo dopo aver visto i sin
dacati (martedì 12) e la Con 
findustria (giovedì 14) vi sarà 
un nuovo incontro collegiale 
del governo con i partiti. €pri-
ma della presentazione in Par
lamento della relazione previ-
sionale e programmatica per 
il '70 ». 11 comunicato di Pa
lazzo Chigi ha aggiunto che 
nell'incontro * è .sfato registra
to un conscn.su di massima sul
la necessità e la urgenza. 
espressa dalla bozza e preci
sata dal presidente del consì
glio. di una svolta e di una 
strategia triennale che rispon
dano all'obiettivo unificante 
dell'aumento della occupa
zione », in un contesto che jxir-
ti ad avvicinare il. tasso di 
inflazione a quefro* ìdfègir'altri 
paesi industrializzati, nonché 
* alla necessità di superare la 
contraddizione tra esigenze 
collettive insoddisfatte e ri
sorse inutilizzate >. 

L'incontro di ieri ha avuto 
dunque, un carattere larga
mente interlocutorio: i rap
presentanti dei partiti (i com
pagni Napolitano. Barca. Di 
Giulio e Di Marino: Signorile. 
Cicchitto e Saba per il Psi; 
Goccioli e Vizzini per il Psdi: 
Terrana e Trezza per il PRI: 
Galloni e Kerrari Aggradi per 
la D O hanno chiesto chiari
menti. suggerito modifiche e 
integrazioni sia alla analisi fat 
ta da Pandolfi sia alle propo 
.ste avanzate, in particolare 
per gli investimenti diretti a 
creare nuova occupazione e 
quelli destinati al Mezzogiorno. 

I comunisti hanno chiesto 
precisazioni innanzitutto sul
la ipotesi di nuovi posti di 
lavoro: come è stato calco 
lato il possibile aumenti» di 
5 600 mila nuovi occupati nei 
prossimi tre anni? In che rap
porto è questa cifra con l'as 
sorbimento del tum over delle 
nuove leve che si presente
ranno sul mercato del lavoro 
e delia disoccupazione attual
mente esistente? Una attenta 
verifica è stata poi chiesta 
per le cifre degli inve-timon 
ti annunciati per il '79 e chia
rimenti analitici sono stati sol
lecitati per ciascuna delle vo 
ci che nella e bozza > parlano 
d: nuovi investimenti per i 
prossimi tre anni. E a pro
posito di riduzione della sne-
sa pubblica: come si ritiene 
di ripanire il e taglio » di 2.tuo 
miliardi della spesa previden
ziale? Quanto dovrà venire 
dal contenimento della dina
mica delle pensioni, quanto 
dalla riduz.onc delie- eva-inni 
contributive? Per la eduzio
ne della spesa sanitaria, i co
munisti hanno detto di non 
ritenere corretto e opportuno 
:1 generico accenno a even 
tuali forme di concorso docli 
assistiti. Chiarimenti, infine. 
sono stati chiesti sul pro
gramma (aggiuntivo rispetto 
a quanto previsto dalla già 
esistente logge 28-ì e dalle 
sue recenti modifiche"*! per 
la occupazione giovanile nei 
Mezzogiorno. 

Maggiore eh. a rezza «ullc v e 
per perseguire l'obiettivo di 
fu» nula ni.Mvi p»>sti di lavoro 
è stata chiesta — come ha 
detto Galloni — anche dalla 
DC. I socialisti hanno chic 
sto. per pane loro. c!v s;a 
p.ù nettamente chiarita nella 
politica economica del gover
no la strategia per gli inve
stimenti e la occupazione. 
per evitare che le misure con
tro l'inflazione abbiano effet
ti negativi sulle prospettive 
di sviluppo. I repubblicani in
fine hanno dichiarato di con
dividere le preoccupa noni 
« sulla instabilità della fase at
tuale della economia italiana ». 
ed hanno insistito sul < rigo-

1.1. 
(Segue in ultima pagina) 

TARANTO - Dalla 

Dibattiti e incontri al Festival 
GENOVA — Alle sue prime battute il Fe
stival nazionale dell'» Unità » conferma il 
proprio carat tere di grande incontro di pò 
polo intorno alla battaglia politica e alle 
proposte ideali del PCI e della stampa co 
munista. Migliaia di persone affollano il 
villaggio dei t'estivai, visitano 1 grandi padi
glioni. partecipano alle numerose iniziative 
politiche e culturali in programma. Piazza 
Grande ha ospitato ieri con un grande 
afflusso di pubblico — il dibattito su « agri

coltura in Italia e in Europa » con la parte 
eipazione ilei compagno Emanuele Maia 
luso. In serata è stato messo in scena al 
Palasport uno degli spettacoli più attesi 
della rassegna dedicata a Bertolt Brecht 
« Il cerchio di gesso del Caucaso », per la 
regia di Benno Besson. Oggi, tra le inizia 
tive m programma, ancora un confronto MI 
un tema centrale: il compagno Luciano I-ima 
parlerà sul tema « Rinnovo dei contratti . 
crisi economica, società civile ». A PAG. 2 

polizia stradale 

Sequestrati 
autocarri 
carichi di 
braccianti 
reclutati 

illegalmente 
TAHANTO — Cu. po'.-.z.a .«tra 
d.ile li.i foima'o e sequestra 
:o ai:ri nove .iimmezzì che 
trasportavano hr.uv.anli in 
raggiati illegalmente, senzn 
cioè il nulla usta degli uffici 
ti: col.ivauiento 

Sono .sah!: COM a quaran 
t.i.sci ì pullm.n: de: n capo 
:ul: » fe.-iuat: d.» poi.zia e 
varali.n:er: :n poco più d; un 
me.se e mezzo, dopo '.'ennesi 
ino grave me.dente .stradale 
accaduto a me'à luglio u Mar 
tuia Franca, m provincia d~. 
Taranto dove perse la vita !n 
bracciante Hot,,i Pugliese. I 
guidatori de: pullnimi p:o 
vengono tutti dalle provine» 
di Ilari e Biindusi zone .-e: 
bato.o d. m«in<Klo]>c!ti tirar 
ciiiutilc. Kcco ì nomi dei > ca 
poral; » bloccati dalla jxili/ia 
stradale V'ito Padello. Giù 
seppe Filonieno. Giuseppe 
ltiLssO. Alicelo Castelli. Giù 
seppi' Amico. Vincenzo Pa 
gliar:. Francesco Girardi. Pie 
tro Fedele e Pasquale Urgese. 

1 46 .sequestri di questo pe 
nodo e gli accordi sindacai; 
conqui.stat! Mil controllo del 
mercato del lavoro dimostra 
no che una lotta vincente 
contro la piaga del .«canora 
lato » e pots-siliile. ina anche 
quanto il fenomeno s'.a estc 
NO Secondo i sindacati. 1 la
voratori coinvolti .sono almo 
no diecimila. 

i l 
ii 

Dal corrispondente 
l ' U U G I — Nel nr.in.le d i 
lu i t i l o «'he impellila ila qual
che Icmpn comuni-l i e «n-
ciali«li in di \er«i p.te-i d'I'ln-
topa -l i l le origini dei par
l i l i rniui i i i i - t i . il i t iar i i -mo-
k-nini>nio. i r.ippoili Ira 
parl i l i t-iiiiiuiii-li e Unione 
5a vie! i ra . l'euroi-oniimi-mn 
rome nuova sir.nl.i per un 
-oi' i . i l i -mn originale, in que
sto dibatti lo — direvaiim --
i l l'GK porla oi'iri il -no con-
Ir i lmlo con un libro ( « l / l ' i i i n -
ne Sovietica <- noi ». Kil i / io-
iii Sociali I «crillo t\.\ cinque 
ii i lellcltuali commii- l i nel 
quale M-iiuono lilicramciiie 
po-ti tull i que-l i problemi 
.-illraver-ii una r i f l r - ' iu i ie in
dividuale e collctti la clic 
noli pretende di offrire : i u -
d i / i def init ivi ma un modo 
nuovo, almeno per i l PGF. 
di collocar*i in que-!o d i 
lu i t i lo . 

K* n i lcrc -a i i te o."cr\arc. 
a qi lr - lo propo-ilo. clic le 
.i i iali-i e idi orientamenti dei 
cinque autori — Fra ur i - • o-
ben. \ l e \a in l re \dler. Mau
rice Deeai l lol . (llainle Frioux 
e Leon Italici — i r n : m i i i 
prc-i-iitali e dunque a\ alia
li da l l ' I f f ir io politico ilei 
P C F come un contributo im
parinole alla ricerca di quel 
a -ocial i-mo alla france-e * 
de l ine j lo dal W I I cimare*» 
poi e che l"<t I lum.ii i itè » ili 
ie r i , oltre a pubblicare que-
• 1.1 dicli iara/ioiic del ;ni|i|x> 
dirigente, ha offerto ai - imi 
Icltori i l Ic-to iiilczralc del
la prefazione ilei libro fir
mala da Frane i- (iolieii . 

I.o T r i l l o di flolien. i lie 
comleii-.i le idee "rneral i 
ilei volume, parie dal fallo 
clic -e l ' inf lueii /a del l ' I I.>"* 
«ni Parl i lo comuni-:.] fra li
re-e è «i. i l j più forte < lic «il 
altr i pae«i. o ; ; i la i realtà 
«oi iel i ra appare -empre me
no rome un modello «la «e» 
m i r e | H T le ma»» fr.inre«i«. 
Per razioni roniple«-e. d i r 
«i cerca ili mal i / zarc e di 
approfondire con o : ; e | i i \ i t i . 
i comuni- l i franre«i « imn 
hanno -<-mpre «apulo c i l i a 
re la lendr-n/J ad a*«imilar«» 
IV-periei iza «oriali-t.i ad un 
modello imi i t - r ' -dr - . i l r n * 

II PCF discute 
sul rapporto con 

l'Unione Sovietica 
Accolto dall'Ufficio politico come «un im
portante contributo » il libro di 5 intellet
tuali - Il segretario del sindacato CFDT 
rifiuta una prospettiva socialdemocratica 

lia condotto in certi periodi 
alla adozione a delti' «empli-
f ica/ ioni zro«-olanc del uiar-
\ i -n io nell'epoca - lal iniana». 

K' per questo motivo, per 
c»empio. d ie i l Vi'.V « ha re-
-pinlo totalmente le idee e 
l'opera ili uomini come 
T r o t / k i e Hilkarin ». d ie -ol 
iatilo oii^i comincia a rico. 
nò-cere l ' imporlai i /a ili Uo
sa l-uxeniltiir^ e di (rratii-ci 
e d i e . «oprallullo. i l P U F -i 
è tuo«<o roti srande ritardo 
nella i abitazione del W 
rimare»-o del P i l i S. 

I.*e»ame di qilc»lo ri lardo 
occupa una parli- co-pini.» 
della prefazione di Cohen ed 
è «enza dubbio la parte più 
efficace del «ansili. Infat t i . 
dopo .11 er ricordato che 
Maurice T l m r e / e la ilclcsa-
ztotie del PCF al \ \ ron-
:r«-»-o del PCI > a w i a n o 
pre»o \ Ì - ione . »ia puri' in 
condizioni a roramhole»rhc». 
del rapporto Kru«rev. l'au
tore cerca di capire perdi». 
Micce- -iv.unente, ipie-ln rap
inarlo lentie iu*co- |o e per
fino neiato dal sruppo dir i 
gente del Parli lo romiiiii-l.» 
fr. lt irc-r im|M-dcndo quel d i 
battito d ie inir i»- fu co-ì 
p iof i ruo — animelle l'auto
re — nel Parli lo comuni-la 
ital iano. 

Prima ili tu l i " , a f fermi 
Cohen, v i fu ~<-nr.t dubbio 
un* TU.\nc.t>ìrA di fiditi u nel
la nuova ilire/tiMie ilei Par
tito comuni-la l o i i c l i r o per
chè le r i i el.izioni di quel 
rapporto « non -oltanto fcem-

lua iano in cuiil iaddizi 
con le apparenze, ma anche 
con d i i e r - i a-|ictli della col
laborazioni- tra i due parlit i 
e con Stalin «te»-o ». In «c-
coiido Itiozo non i a dimen
ì i . . i lo quello che fu il l'l'ili 
in Francia e fuori di Fran
cia: un PCF i-olalo nella 
lolla contro la SI ICIra di Al 
pi-ria ast ra i ala dal colermi 
• ociali-la di Mol ic i , l'inler-
veiito di qiie-to «|e«-o soler
mi a S icz . le in-urrczioni di 
Polonia r di I ushrr ia . l'aii-
lii-omiini-mo che e--e *cale-
ttaiono in Francia. 

In qile-lo ipi.nlro i «j può 
• apporre che 'l ' Imre/ e. i lo a 
rendere pubbliche r i ie la/ io» 
ni che .ivrchheio -coniolto i 
mil i tanti e -mii iui lo il p ie. 
- t izio del l ' I II"»" ». Ma un 
tale alle alianti nlo unii - leni
f ica la . in d f fu i i l i i a. n ima 
mancanza di fiducia tu I par
tito »? K qi|e-|o .1 Ile i l i . • -
uicnio non ha poi finito |M r 
iitl|M-i|ire le m ce»»ane rei i-
-inlii e l'elaborazione ili 
• lucila politica di union.- po
polare che r a l l e n t o al po
tere di De fJaulle. due anni 
dopo. airchi>c re-o imli-peti-
«abile.' 

In osili ca-o. »ia pure con 
; r a i c ritardo, i fall i »i -om» 
impo-l i con lutto il loro pe-
•o. Caduto il d'izuia dell i 
Infall ibil i tà -talinian.i è ve
nuta meno anche e tutta una 
conre/iotie ilei funzionameli-
lo ilei partito rotmmi- la ». 
mentre l ' I II--»- non p»il*»ia 
più ei -crr « un modello nni-

xer-ale n. K lu l l a i i a . «rr i ip 
Cohen, -i è accettala .incora 
per lunpi leinpo la finzione 
'. del tumuli- -il un corpo 
«.ino •> che ha impedito la 
ricerca delle conti addizioni 
e delle difficoltà del 'ocial i -
«ino -oi ici ico e « l'avanza-
melilo nella definizione e 
nella pratica ili ui\.i i ia au
tonoma e democratici ni Mi
ci.tli-uin ». 

F." ' imt i f ie t t i lo che i|iie«tn 
te-Io appaia nel momento 
in cui tutta la - i t i i - l ia frati-
cf-c è Ì I I I | M I ; I I , I I . I nel dibat

tito po-l-eli-lliirale -ulte eati-
-e della pi opri.i -confitta e, 
-ia puri- Ira mille d i f f i d i l i * . 
c--.i cetea di riti m a r e una 
l i a unitaria n.-l conte-Io par
ticolare di que-ta Francia in 
cui le -ne forze le- lano o-cil-
latiti Ira il cinquanta e il 
cinquantuno per cento. K qui 
i a resi-ttalo un altro contri
buto. quello del -citretarin 
i.'!-nerale della C F D I ' Fil inomi 
Mai re . Polemizzando «nll 'ul-
l imo numeri! del •. \ n i i i r | 
( Ib-er ia lc i t r » col -no diretto
re Jean Daniel , - . rondo cui 
i par- i ili'H'I'.umpa itnlu-tri. i-
lizzala debbono iiccc--.iri.i-
melile pa-»are | M T una lap
pa -oeiahlcinocralica | M T C I -
-Unire il »ociali-mo e eh* 
dunque la Mnijli lcm.irr.izi.» 
è la «ola l i a alliiale per osni 
ai aiizamenlo. Filmini.I Maire 
ricorda clic il prm e»-o «o-
i ial.leni.i. ia l i . o « non con
d u r l i mai alla j- 'opriel. ì «fi
l ia le dei mezzi i^ proibizio
ne. alla pianifi.-azioiie deino-
craiii a e al -ociali-mo aulf»-

le - l t to » e d ie il «Otiall-mo 
l e t o per l'I.itropa « re. la ila 
ini elitari- • e noti potrà *«• 
-••le coiuiiiiipic ne di tipo -o-
l letteti Ile di Ulì tipo .ur ia l -
ileiitr» raiiro «ia pure « r imi» 
sorilo ». 

In usui c i -o la p r m a o la 
i i p r . u a dell ' inf lucr i / * i l f l la 
- .ni - t ra in Francia, tnalsra-
• lo la rr'-«i del l ' I ninne, è l a 
nut i a m o r i una lo l la da una 
eie/ ione lesi - la l i ia parziale. 
.po l la do- ha aiuto luo in 
domenica nel Pa« de Calai». 
\ differenza delle precedenti 

elezioni nel f»er«. «Jo\«» H 

Augusto Pancaldi 
Segue in ultima pagine 

Così è morta una madre di tre figli in Calabria 

L'aborto fuorilegge continua a uccidere 
Uni <!• ani.! d: .V, .K.TII. m i 

drc d. tre f.^1:. e morta .t r. 
per in .i borio <.Ia:idc>l::>o 
L'hanno p-irt.ua .i li Vi» perla k 
di C..ta.'iz.iro q.iAiidn trià !a 
x/ti;<f.T. A . provocata dal r j 
d.mintale -.1 Tomento usato 
dall'ienoto aborti-la. la .sta 
va divorando. K dopo dar ore 
è spirata. Si chiamava Caio 
rma Ferrare-Ilo. viveva sten
tatamente con la famiglia m 
una vecchia casa, da mesi 
non riusciva a pagare l'af
fitto. in una sperduta locali
tà tra le colline che circon
darvi Catanzaro. Quattro ca
solari immcT.M nei lampi, do 
ve arriva il medico ••ond-M'o 
a prestare le prime cure ai 
malati. « non c'è il pronto 

-•Kcor-o. • 
In qa«*sta i<i>."i. da.la quale 

doveva t ««ere l a ic ia ta fra 
q.ja]ihc ii'nrno pi r m.iro-.:^. 
dov - »i aicuind'ava'Vi .nova 
se lo bollette d: 1.1̂ 0 e acqua. 
Caterina Ferrarello s: è ac 
corta ri; aspettare un altro 
figlio. 1*» m;-ena l'ha con 
vinta a non affrontare questa 
nuo\a maternità, un atavico 
pudore e un'inconfessabile 
vergogna l'hanno spinta a 
non ricorrere alla legge, che 
le avrebbe messo a disposi 
zione le strutture più effi
cienti di un ospedale. O for 
se non «e l'è sentita d. af 
frontare a testa alta, come 
chi \a n rivendicare in s'K» 
diritto. l'« interro», a torio » del 

med io . la trafila ddi'ospvda 
le. e ihi-sa. maCfir; il nfi i 
lo .\ Catanzaro ì'obie/.orn.' d 
<..»»< :en/a ha trovalo t a * . 
adepti, proprio in un 1.101:0 
dovi- magg.ore è la m i - ' n a e 
q'lindi p.u frequente il r;i«>r 
-o a metodi crudeli e pr.miti 
vi per .nterrompere la cra \ i 
danza. 

La traged.a di ieri, crona
ca quotidiana per i tanti anni 
in cui l'aborto veniva con-i 
derato come un reato da per 
seguire legalmente, è purtrop 
pò un ulteriore segnale che 
l'aver conquistato una legsre 
giusta è condi7.one ncre»sa 
ria ma non sufficiente per eli-
m.nare una p.a^.i secolare. 
L'atroce .sognale che ci viene 

dalla Cal.ibr.a. < che i*>n e 
st i lo l'in.co d. q.iiV.e uiunv-
-«•rimane, t ro.a r .vont ro ir. 
.1:1.1 reaita clic investe ojn. 
rei: o ie del nostro paese. 

In qK--.t: tr.orm ad Ancona 
si sta svolgendo il processi 
<<».tro una ginecologa ch« 
praticava aborti clandestini: 
il movimento delle dorine. 
l'L'DI vi partecipano in mas 
sa e proprio l'UDI ha cb.e 
sto di costituirsi parte civile. 
Non è un escanv/age giurid; 
co. ma il simbolo di una vo 
lontà di cambiamento che non 
può restare con-egrjata agli 
articoli della gazzetta ufficia 
le. ma C!H- deve affermarti 
aUraver-0 l'impegno di Mti . 
nella co>cienza di tutti. 
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Sui temi ideologici e progrommatici 

E' confermata 
per primavera 
l'assise del Psi 

Galloni sui rapporti con il PCI - Apprezza
mento di Pannella per l'articolo di Craxi 

ROMA — Sembra clic l i d i a 
di convocare una € assise * di 
carattere ideologico -program
matico del I>S1 per la prossi
ma primavera, fosse del tutto 
sconosciuta ai dirigenti socia
listi che ne iianno avuto no
tizia dai giornali. Come è noto 
la possibilità di un * congres
so programmatico .straordina
rio del PSI > era stata annun
ciata dall'agenzia .socialista 
ADN Kronos. Cra.M poi aveva 
smentito che si trattasse di 
un congresso, e aveva parlato 
di una < iniziativa ». Ora co
munque nel PSI si parla di 
« assise » e la si definisce una 
« Torino bis ». con riferimento 
all'ultimo congresso del parti
to. Balzamo. capogruppo del
la Camera e manciniano. ha 
detto ieri che * l'idea mi pia 
ce. una idea utile, un metodo 
positivo e giusto ». In effetti. 
aggiunge. « non se ne era par
lato. ma Craxi è molto estro 
so ». Arfè. responsabile della 
Sezione esteri del PSI. ha con 
fermato anche lui che nessuno 
sapeva di questa iniziativa. 
« Se ne era accennato, aggiun
ge. ma molto vagamente ». Un 
deputato lombardo molto vi 
cino a Craxi. Colucci. ha det
to che e la proposta di Craxi 
è ottima; forse avremo una 
" primavera italiana " di tut
ta la .sinistra, visto che ci sarà 
pure il congresso del PCI: e 
senza carri armati per nes 
suno ». 

Domani comunque si discu
terà del tutto nella Direzione 
socialista. Oggi si riunisce la 
Direzione comunista mentre 
quella della DC è convocata 
per sabato, a Pescara, dove 
si svolge la « Festa dell'ami
cizia ». 

Ancora interventi che pren
dono spunto dai temi della 
« polemica d'agosto ». Ieri Gal
loni — in una intervista a 
Paese Sera — ha detto che 
la DC non può essere « un 
semplice spettatore » in que
sta polemica che investe la 
sinistra. Gli argomenti porta
ti da Craxi, ha aggiunto, sono 
appunto quelli che ci hanno 
convinto finora « di rifiutare 
una collaborazione di gover
no, sia in sede centrale che 
periferica, con il PCI ». E' 
proprio per ragioni del tipo 

Corso del PCI 
sui temi 

del terrorismo 
Da oggi a sabato 9 .settem

bre si terrà all 'Istituto To
gliatti — Frattocchle (Ro
ma) — un corso nazionale 
di aggiornamento sui proble
mi della lotta al terrorismo 
e per l'ordine democratico. 
indetto dalla sezione centrale 
scuole di parti to e dalla se
zione problemi dello Stato 
della Direzione. Il corso è ar
ticolato nel seguenti temi: 

1) Terrorismo, azione ever
siva. area estremistica tra 1! 
•77 ed il 78 (relatore B. Ber-
tini»; 

2) Temi attuali della pò 
lemlca politica e culturale d; 
fronte all 'anticomunismo di 
sinistra (relat. A. Minucci): 

3) Bilancio e prospettive 
della mobilitazione unitaria 
in difesa dell'ordine demo 
cratlco e per la riforma dello 
S ta to (relatore R. Ricci). 

di quelle sollevate da Craxi. 
dice Galloni, che la DC e non 
iia accettato il governo di 
emergenza, pur riconoscendo 
la situazione di emergenza del 
Paese ». Come si vede, pun
tualmente, l'iniziativa di Cra
xi è servita alla DC per tro
vare nuovi puntelli alle pre
giudiziali politiche contro la 
partecipazione del PCI a re
sponsabilità di governo. 

Nel dibattito su Moro, ag
giunge l'intervistatore, era 
sembrato aprirsi qualche spi
raglio verso i socialisti. < So
no possibili altre prospettive. 
risponde Gallcoi. ma in una 
chiave che superi il vecchio 
centro sinistra, cosi come sto
ricamente si è avuto nel pas
sato. Neppure da parte del 
PSI è pensabile un ritorno al
lo schema rigido del centro
sinistra. Ma è certo che po
trebbe verificarsi solo se da 
questo ampio dibattito politi
co — che per noi è qualifi
cato nella linea del confronto 
e per il PSI dalla discussione 
ideologica in corso — dovesse 
emergere un ritorno del PCI 
alla rigidità dogmatica ». Il 
problema oggi è di vedere. 
dice Galloni, se la discussione 
e l'evoluzione in corso nel 
PCI approderà « a conclusioni 
che consentano all'opinione 
pubblica InW rna e internazio
nale di considerare il PCI pie
namente inserito nelle prospet
tive democratiche e pluralisti
che occidentali, pur rimanen
do una forza operaia e non 
snaturata nelle sue caratteri
stiche essenziali ». In quel ca
so che cosa prevede Galloni? 
i Quando si fosse raggiunta 
questa situazione, potremmo 
dire che nel Paese si è crea
ta una omogeneità democra
tica nella quale non sono pe
ricolose per le istituzioni né 
forme di alternativa né forme 
di collaborazione, cosi come 
si verifica in tutti ì paesi di 
democrazia occidentale ». 

Da versanti opposti inter
vengono nella discussione pro
vocata dall'articolo-saggio di 
Craxi il segretario liberale 
Zanone, Luigi Pintor con un 
editoriale sul Manifesto e 
Marco Pannella. Zanone di
chiara di apprezzare l'inizia
tiva di Craxi che « colpisce 
il partito comunista nel suo 
punto più debole », e cioè la 
inconciliabilità fra leninismo 
e pluralismo. Per Zanone è 
giusto che sempre più si ca
pisca quello d i e i liberali han
no sempre sostenuto: « cioè 
la esigenza della ricerca di 
un socialismo dopo Marx ». 
Pannella esprime i tutta la 
nostra simpatia » a Craxi. pur 
osservando che con le sue af
fermazioni il PSI arriva solo 
ora a posizioni e che sono dei 
radicali da oltre venti anni ». 
Il problema però è politico. 
e il PSI — dice Pannella — 
resta partecipe alla « ammuc
chiata governativa »: e qui 
sta il limite. Anche Pintor in
dividua nella « modesta con
testazione » socialista contro 
la DC t il vero scandalo poli
tico ». Per il resto, afferma. 
non c'è da scandalizzarsi per 
le affermazioni del segretario 
del PSI: < Non c'è proprio ra
gione di avere paura di Bct-
t.no Craxi che non ha il pelo 
del lupo, ma forse neanche i 
vizi ». 

u. b. 

Continua con successo a Genova il festival nazionale dell'Unità 

I comunisti, l'agricoltura, la CEE 
Il dibattito sul tema « Agricoltura in Italia e in Europa » introdotto dal compagno Macaluso e da 
Fabbri (PSI) - L'opportunità di allargare la Comunità a Spagna, Grecia e Portogallo - Non c'è pos
sibilità di un reale progresso industriale se non si procede a pari passo nello sviluppo agricolo 

fidare là numi ma^v'™ ^ ^ l ' ' - , 
con k piena attuazione del programma di ginn no s ^ C l , , 
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Avevano partecipato alla cerimonia di domenica 

Ricevuti ieri mattina dal Papa 
capi di Stato e delegazioni 

Giovanni Paolo I ribadisce l'impegno della Santa Sede di favorire la pace 
e lo sviluppo dei popoli — Eco in Vaticano per le proteste contro Videla 

CITTA' DEL VATICANO — 
L'impegno e le finalità della 
Santa Sede di favorire in rap
porto con tutti gli Stati del 
mondo la pace e lo sviluppo 
dei popoli sono stati ribaditi 
da Giovanni Paolo I in un 
discorso tenuto ieri mattina 
alle missioni speciali che do
menica pomeriggio avevano 
partecipato in Piazza San Pie
tro alla cerimonia di inaugu
razione del suo pontificato. 

« Noi non abbiamo — ha 
detto il Papa — per i gran
di problemi mondiali soluzio
ni miracolose. Possiamo tut
tavia dare il nostro contribu
to che aiuti a sciogliere que
sti problemi e li collochi nel- I 
la loro dimensione essenzia- | 
le». { 

Dopo aver ricordato Tazio j 
ne svolta dai suoi predoces 
sori e in particolare da Pao 
lo VI per favorire la coope
razione internazionale, Gio

vanni Paolo I, nel conferma
re di voler proseguire per la ! 
stessa strada, ha detto: « il 
nostro cuore è totalmente 
aperto a tutti i popoli, a tut
te le razze, augurando che 
ciascuno trovi il suo posto 
nel concerto delle nazioni nel
la pace, nella comprensione e 
nella solidarietà degli altri . 
Niente di ciò che è vera
mente umano ci sarà estra
neo ». Ha infine auspicato che 
« le comunità cristiane possa
no godere sempre del rispet
to e della libertà a cui ha 
diritto ogni coscienza religio
sa e che a loro sia riservato 
un giusto posto nella ricerca 
del bene comune ». 

In queste ultime parole è 
stato riscontrato dagli osser
vatori un accenno, sia pure 
generico, a quelle situazioni 
esistenti in paesi come l'Ar
gentina, il Brasile e il Cile do
ve l'opera a favore della pro

mozione umana da parte di 
religiosi e anche di vescovi 
è stata più volte ostacolata 
dalle autorità civili e ha prò 
voeato ripetute proteste da 
parte degli episcopati locali. 
Proprio nello scorso giugno. 
Paolo VI. in un discorso ai 
diplomatici, accennò a queste 
difficoltà dopo che un ampio 
rapporto era pervenuto alla 
segreteria di Stato dalla nun
ziatura di Buenos Aires sul
le repressioni messe in atto 
in Argentina dalle autorità 
che coinvolgevano anche mol
ti religiosi. Il 17 aprile scor
so l'ambasciatore degli USA 
a Buenos Aires aveva rimes
so al governo argentino la 
lista di 10 mila prigionieri 
scomparsi. 

Non si sa se Giovanni Pao
lo T. ricevendo ieri mattina 
in separate udienze i capi di 
Stato tra cui il dittatore ar
gentino Videla. abbia detto a 

ROMA — Grave a t ten ta to 
dinamitardo l'altra notte con
tro la sede del vicariato, a 
piazza 8. Giovanni in Late 
rano. Una bomba è esploda 
provocando un foro di mez
zo metro di diametro nel por
tone. mandando in frantumi 
i vetri dei primi piani dello 
stabile e compromettendo 
(forse) le s t rut ture portant: 
del palazzo. Secondo la poli
zia l 'allentato — clic non è 
stato ancora rivendicato — e 
da mettere in relazione con «li 
incidenti provocati da com
mandos di teppisti che. du
rante la cerimonia di insedia
mento del pontefice, aveva
no lanciato alcune bottiglie 
incendiarie nella sede dell'ex 
vicariato, in via S. Gallica
no, appiccando il fuoco al 
l'automobile del cardinale 

Ingenti i danni per 
la bomba al Vicariato 

Antonclli. Nel corso della 
funzione religiosa polizia e 
carabinieri avevano anche 
fermato 282 persone che so
no state poi rilasciate. 

Lesplosione dell'altra notte 
ha causato danni notevoli e 
ha compromesso la stabilità 
del portone d'ingresso. 

Gli artificieri hanno frat
tanto stabilito che l'ordigno 
era composto da un notevole 
quantitativo di polvere da 
mina (da ot to etti a un chi
lo e mezzo), mentre sembra 
accertato che ad innescare la 
bomba sia s ta to un giovane 
alto, con un giubbotto bian
co. che è stato visto da al

cuni testimoni allontanarsi di 
corsa dal portone, pochi istan
ti prima dello scoppio. Ac
canto a lui è stata notata 
anche una « Dyane ». 

Subito dopo l'esplosione, il 
cardinale vicar.o di Roma. 
Ugo Poletti. che abita negli 
edifici vaticani di S. Pietro. 
si è recato in auto sul luogo 
dell 'attentato. Ieri matt ina 
anche 11 sindaco Giulio Car
lo Argan si è recato di per
sona a constatare i danni su
biti dall'edificio della S. Se
de. Argan è stato poi rice
vuto dal cardinale Poletti. Al
lo stesso cardinale, il segre 

quest'ultimo qualcosa duran
te il colloquio durato 10 mi
nuti. Certo è che ieri in Va
ticano ora ancora viva l'eco 
suscitata dalle numerose pro
teste, prese di posizione, ma
nifestazioni contro Videla che 
hanno caratterizzato la pre
senza romana del dittatore 
argentino. 

Dopo il discorso alle mis
sioni speciali. Giovanni Pao
lo I. che si è intrattenuto con 
le varie missioni tra cui per 
la prima volta figuravano ari 
che quelle dei paesi socialisti. 
ha ricevuto in udienza il vi 
cepresidente degli USA 

Giovanni Paolo I ha nomi
nato ieri il cardinale negro 
del Bcgin e Dahomey. Ber
nardin Gantin. presidente del 
consiglio -z Cor unum » che 
si propone di contribuire al 
progresso sociale dei popoli. 

Alceste Santini 

tario dello Federazione roma
na del PCI. Paolo Ciofi. ha 
inviato un telegramma di ÙO-
lidarietà kn cui si esprimo
no « lo sdegno e la condan
na fermissimi dei comuni
sti romani per l'ignobile al
to provocatorio e si confer
ma l'impegno rigoroso e so
lidale del PCI. nel rispetto 
delle prerogative e funzio 
ni di ciascuno, contro la 
violenza e le azioni crimino
se volte a turbare l'ordine 
democratico e la pace rei. 
giosa ». Un telegramma d: 
solidarietà e di protesta per 
il vile a t ten ta to è stato ;n 
viato al cardinale Poletti 
anche dalla Federazione uni
taria romana CGIL - CISL -
UIL. 

E' formata da PCI, PSI e PSDI 

Monfalcone: eletta 
Giunta di sinistra 

i 
Dopo un anno e mezzo di gestione commissariale | 
Disponibilità del Partito repubblicano e della DC > 

Bruscamente interrotta la collaborazione tra le forze di sinistra 

A Marsala una maggioranza « laica » 
ma sostenuta dal voto dei fascisti 

La nuova Giunta è formata da PSI, PSDI, PRI e PLI - I consiglieri missini contribuiscono all'elezione di un 
sindaco socialista - Denuncia del PCI - Soluzioni arre trate insieme a importanti novità in altri centri siciliani 

MONFALCONE — Dopo una 
lunga crai e un anno e mez
zo di gestione commissariale. 
Monfalcone sarà governata 
da una Giunta tripartita di 
sinistra. Alla eiezione a sin
daco del aocialLVa Oianni 
Maiani. sabato .«era. con 16 
voti su 30 «PCI PSI PSDI» ha 
fatto seguito l'elezione della 
Giunta composta d.« 4 c«>mu 
nisti, un socialista e un so
cialdemocratico. 

L'elezione è avvenuta dopo 
una ampia « esploratone » 
compiuta dal sindaco su in
dicazione del corusi?:;o. pres 
so tutti S partiti per verifica
re l'arco delle possibili con
vergente. Il risultato degli in
contri è stato positivo, e hA 
portato alla gestione comu
nale unitaria da parte delle 
sinistre e alla dichiarinone 
di disponibilità per un seno 
confronto da parte della DC 
e del PRI. 

La formatone della Olunta 
è stata preceduta da forti 
polemiche e da notevoli pres
sioni della DC nei confronti 
dei partiti minori, che però 
sono state neutralizzate dal 
grande senso di responsabi
lità delle sinistre Cosi ti vo
to del giugno scorso ha tro
vato a Monfalcone un pruno 
concreto e positivo riscontro. 
che può eAsere significativo 
anche per altre realtà della 
regione. 

li ruolo di Monfalcone va 

» infatti ben oltre i confini del 
la municipalità. La città, e 
in grado, re ben amministra 
ta e se iiv&r.ta in un qua
dro di sviluppo re?.on.i!e prò 
grammato. d: .-^volcere una 
lunnone di * cerniera», di 
.saldatura, tra le province di 
Trieste. C l i z i a e la ba<&* 
friulana. K* un 'ar ra destinata 
a profondi mutamenti . legati 
soprattut to all'Attuazione de
sìi accordi di Os.ino. ma .in 
che alla rtconversione »nd"J 
striale, alla pianificazione set 
tortale navalmeccanica e «-
derureioa. Un anno e mez^o 
di gestione comm-variale ha 
significato una inevitabile 
battuta d'arresto nella elatx> 
razione di un piano di svi
luppo del Monfalconese. ma 
anche nel rapporto con la 
cittadinanza, che con 1A pas 
sata Oiunta dì sinistra aveva 
già trovato un impul.«o pri
ma sconosciuto 

E" auspicabile che le forze 
politiche democratiche, in 
particolare la DC. agiscano 
ora in una logica che tenga 
conto delia portata del com
piti futuri, e che quindi 
abbandonino anacronistiche 
chiusure sul piano politico. 
Tra qualche giorno, il con
siglio affronterà il program 
ma presentato dalle sinistre: 
sarà la prima occasione per 
verificare le disponibilità al 
confronto «costruttivo» fino 
Ad oggi dichiarata. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si è concluda 
con un grave pateracchio la 
crisi al Comune di Marsala. 
il p.ù gros-o ctnlro della 
provincia di Trapani con o| 
tre 80 miln rh.t.mti. Con i 
voti di 24 consiglieri >u 40 
(16 Mx*iali<ti. 3 repubblicani. 
2 socialdemocratici, un libe
rale e 2 missini > è stato ri
confermato sindaco il socia 
lista Gaspare Samaritano. 
Successivamente è stata elet
ta una munta ohe comprende 
.ì aN*es«.,>r: vx-ialuti. un re
pubblicano (vice sindaco), un 
sviaWemocratico od un libe
rale. 

I„i convergenza oYj voti 
fascisti sulla coalizione « lai
ca » sigla tre mesi di laborio
se trattative al termine delle 
quali il PSI. che aveva aper 
to originariamente la crisi 
della giunta di sinistra (PCI. 
PSI. PRI) in nome della ne 
cvssita di una politica di « u-
nita nazionale >. e cioè per 
far entrare nella maggioranza 
la DC. ha finito per preferire 
una soluzione arretrata, tanto 
più grave se si pensa che nel 
corso di questa settimana la 

DC aveva Tmanc-o espressa la 
propria disponibilità ad en
trare nella maggioranza e 
nella giunta. 

J„i contraddittorietà delia 
posizione dei PSI locale.-, e-
spres-a in Co:i>:»jl:o comuna
le dall'as-os-ore reii.onale. o-
norevole Pii-tro Pizzo (ha i.e-
cato osni significato politico 
all'apporto dt-i voti m;^-.ni. 
ma ha «oite-nulo l.i ncev<- là 
di procedere in ojn; modo 
all'elezione degli a^essor . :n 
quanto ta!»- contributo non 
sarebbe numcru amento de 
terminante» è stata denuncia
ta con un manifesto, fatto 
affiggere in migliaia di cop,e 
dal PCI. che. pur disponendo 
di sei consiglieri, e risultato 
nelle ultime tornate elettorali 
— le politiche nazionali e le 
regionali — il primo partito. 

Il caso di Marsala segue di 
qualche settimana gli analo
ghi episodi avvenuti in altri 
importanti enti locali sicilia
ni: a Comiso (30 mila abitan
ti. in provincia di Ragusa). 
dove il PSI ha rotto la soli
darietà della giunta di sini
stra e. benché questo schie
ramento disponga ancora in 
Consiglio di 18 seggi su 32. 

IM preferito formare una 
giunta assieme a democri
stiani e socialdemocratici, e 
di CampobcIIo di Licata (12 
mila abitanti, in provincia di 
Agrigento) dove è stata for
mata una giunta DC PSI. 

Altrove l'unita delle forze 
di sinistra è riuscita .nvecc a 
far avanzare il quadro politi
co locale: a Mazara de! Val
lo (Trapani) comunisti. «Ovii.i-
l:>t.. ^ocialdemi'Kratit ; e de
mocristiani hanno per la 
prima volta sottoscritto. p*r 
esempio, un accordo pro
grammatico coTiune t he do-
\ r à essere attuato da una 
giunta compo-»ta da assessori 
comunisti, socialisti e social
democratici. a Casteltermini 
(Agrigento) è stato possibile 
formare una Giunta a tre 
(DC. PCI. PSI) facendo cade
re le antiche barriere e rea
lizzando per la prima volta 
una comune rvsponsabilita 
amministrativa. Ad Augusta. 
il centro industriale di 40 mi
la abitanti a 20 chilometri da 
Siracusa, socialisti e comu
nisti. invece, si sono trovati 
uniti nell'opposizione ad un 
monocolore DC sostenuto 
dall'esterno dal Movimento 
Sociale. 

Oggi riunione 
del Consiglio 

regionale 
delle Marche 

ANCONA — « Elezione delia 
G.unta » e l'ordine del gior
no dei lavon del cons.gko re 
Rionale delle Marche che .si 
riunisce questo pomeriggio. 
dopo due set: .mane den.se di 
contatti e di r.un.on. tra . 
par. i t i . Ogni la Reg.one pò 
trebbe dunque dars. quel go 
verno che le manca, da quan 
do nell'aprile &cor.o si dimi 
se i* G.unta ba.sata .su una 
.«ir*a .ntcsa tra i partiti de 
inceratici. Ir. cinque me». 
non è stato possibile giunge 
re alla soluzione della c ru . : 
la DC ha infatti c a s t a n a 
mente posto il proprio « ve 
:o » a qualsiasi sbocco posi 
t ivo 

L'assemblea è oggi chiama
ta a discutere e votare i'ipo-
te.v. di una Giunta « a p e r t a » 
lanciata unitariamente dai 
partit i d: sinistra. I^s forae 
laiche dovranno decidere se 
appoggiare questo esecutivo o 
se — per una soluzione uni
taria più ampia — entrare 
organicamente nella nuova 
Giunta. Anche la DC dovrà 
uscire allo acoperto e pronun
ciarsi senza ulteriori equivoci. 

Dal nostro inviato 

GENOVA — Se siamo co 
strett i ad Importare, ogni 
anno, carne, burro, le 
gnanie por centinaia di 
miliardi dobbiamo cium 
mure le nostre importa 
/ioni di ferro, di petrolio 
e di altre materie prime 
che servono per l'indu
stria. Basta questa seni 
pllce osservazione — fatta 
d.il compagno Macaluso 
della Dire/ione del PCI — 
per far comprendere che 
un dibattito sul tema 
* Apicoltura in Italia e 
m Europa •• è qualcosa che 
riguarda da vicino anche 
una citta come denova 
Higu.irda anche una le>ta 
nazionale deH7'/iif« che 
ruota at torno al tema del
la < centralità operata». 
Non esiste mi.it11 povslhi 
lita d'un reale progresso 
industriale senza un con 
temporaneo progresso del 
settore agricolo. Lo Man 
no ribadito con nettezza i 
due oratori del dibatti to: 
il compagno Macaluso e 
Fabio Fabbri, del PSI. vice 
presidente della commis
sione Agricoltura del Se
nato. 

Esiste, purtroppo — lo 
ha rilevato il sen. Fabbri 
— una propensione anco
ra marcata a considerare 
marginale e secondario il 
ruolo dell'agricoltura nel
l'economia del paese. Non 
è certo un caso se nel pia
no Pandolfi — di cui tan
to si parla in questi giorni 
— la parola agricoltura 
non appare neppure una 
volta. C'è. al contrario, in 
questo settore un prolife
rare di piani, ma c'è an
che il pericolo concreto 
che non si riesca ad inver
tire l'antica concezione di 
investimenti a pioggia sen 
za programmazione e di 
scarsa utilità. 

Anche per questo i socia 
listi proporranno una con
ferenza europea per ricon
siderare la politica agra
ria comunitaria, soprattut
to in vista del prossimo in
gresso nel MEC di paesi 
mediterranei come Spagna. 
Grecia e Portogallo. 

A questo allargamento 
della comunità europea si 
è anche riferito diret ta
mente il compagno Maca
luso il quale ha detto che 
i comunisti italiani sono 
favorevoli all'ingresso nel
la comunità economica eu
ropea di Spagna. Grecia e 
Portogallo perchè con la 
presenza di questi paesi 
si verrebbe a creare un rie
quilibrio dell'agricoltura 
dei paesi mediterranei ri
spetto a quella dei paesi 
del Nord Europa. 

Ma esiste innanzitutto la 
necessità — di cui anche 
questa festa nazionale del-
ì'Unitu si è fatta espres
sione — di interessare di
re t tamente la classe ope
raia e l'insieme del mondo 
del lavoro ai problemi del 
l'agricoltura, cosi come 
avvenne negli anni cin
quanta quando ai contadi 
ni che occupavano le terre 
andava la solidarietà dei 
lavoratori delle fabbriche 
del Nord, una solidarietà 
che si accompagnava alla 
consapevolezza che uno svi
luppo diverso del paese 
avrebbe potuto aversi solo 
con la contemporanea ri 
presa dell'industria, del 
l'agricoltura e delle strut
ture civili del paese. 

Questo sviluppo equili 
brato non si e avuto e in 
questo sta l'origine della 
crisi che attraversa oggi 
il paese. Non a caso I pae 
si europei che sono indù 
strialmente forti hanno al 
tempo ste.-so anche una 
agricoltura che prospera. 
mentre, al contrario. 1 pae 
si che hanno s t rut ture in
dustriali deboli, hanno una 
agricoltura sottosviluppa
ta Vi è qui il fallimento 
della borghesia italiana 
dall 'unita d'Italia ad oggi. 
ma vi e anche la necessi
ta che d. questo proble 
ma fondamentale s: fac 
eia carico l'insieme del mo 
vimento democratico e in 
particolare della classe 
operaia. 

Vi è la necessità di gitin 
pere ad una riforma della 
politica agricola della 
CF.E. perchè se positivo e 
l 'allargamento dei merra 
ti che l'esistenza del MEC 
comporta, e al f 'mpo stes 
so necessario tagliare 1 prl 
vilegi dati con il t ra t ta to 
di Roma a forti gruppi di 
produttori e di trasforma 
tori dell'Europa del Nord 
Anche per questo la pre
senza di altre nazioni che 
si affacciano sul Medlter 
raneo — la Spagna. II Por 
togallo e U Grecia, appun 
to — all ' interno della Co
munità europea è vista pò 
sa lvamente dai comunisti 
Italiani. Per questo il PCI 
non e d'accordo con le po
sizioni sostenute dai co
munisti e dai socialisti 
francesi i quali ritengono 
negativo l'ingresso di que
sti tre paesi nella CEE. 

Brune Enriotti 

Il programma di oggi 
ALBARO (ORE 10.30) — Alle piscine inizio del torneo 

internazionale di pallanuoto. Partecipano! Vasas di 
Budapest. Dinamo di Mosca. Kotor di Cattaro. Pro 
Racco e Nervi. 

SPAZIO ANIMAZIONE (ORE 15) - - Animazione per I 
ragazzi a cura della Cooperativa culturale « Spnzio 
aperto ». 

A U D I T O R I U M (ORE 15) — Laboratorio Jazz con Enri
co Rava 

CAMOGLI (ORE 16) - Nel portlcclolo prove aperte di 
< Moby Dick •. Regia di Mario Ricci. 

PIAZZA GRANDE (ORE 17.30) — • Rinnovo dei con 
tratti, crisi economica, iodata civile». Intervista a 
Luciano Lama. 

T E A T R O B (ORE 18) — • Il Meridione » esperienze re 
gionall di ilcerca sulla musica • sulla cultura popo
lare a cura dell'Istituto Ernesto De Martino. Incon
tro con I ricercatori. 

SPAZIO CINEMA (ORE 18.30) «Cinema veicolo di 
informazione e ideologia >. L'Italia tra le due guer
re. ratsegna di cinogiornali luce. 

TERRAZZA SUL MARE (ORE 20.30) — « Insieme bal
lando » con l'orchestra Ospbasis. Serata condotta da 
Tullio Solenghi (ingresso con consumazione L. 1.000)-

PALASPORT (ORE 21) - Recital di Eugenio Flnardl 
e Lucio Fabbri (ingresso lira 2C00). 

PIAZZA GRANDE (ORE 21) — La compagnia del col
lettivo di Parma presenta • Gargantua ». regia di 
Bogdan Jerkovlc 

TEATRO B (ORE 21) — Spettacolo del gruppo conta
dino della • Zabatta » (Ingresso lira 1.000). 

A U D I T O R I U M (ORE 21) — Concerto jazz . Itallan ali 
Stars », con Franco Cerri, Gii Cuppini Gianni Ras 
so. Sergio Fanni. Guido Manusardl. Marco Ratti 
(ingresso lire 1.500). 

TEATRO C (ORE 21) - Dibattito su • Mondo catto
lico e società di massa ». Partecipano P. Brezzi. U. 
Cerronl. L Covatta, M. DI Glacomantonio. 

SPAZIO CINEMA (ORE 21) - (Cinema a emigrazio
ne ». « Romanzo popolare » di Monicelli (ingresso lire 
500). 

ALBARO (ORE 21) - Alle piscine prosegue il torneo 
Internazionale di pallanuoto. 

STAND POLONIA (ORE 21) — Esibizione di danza, mu
sica e acrobazia del gruppo » Mortale ». 

STAND R D T (ORE 21) — Esibizione del complesso mu
sicale e Gustrow ». 

Sottoscrizione per la stampa 

Dieci Federazioni 
hanno raggiunto 
finora l'obiettivo 

Continui l'impegno dei compagni nella toltoscrii ione per la 
«lampa comunista. In occasione dell'apertura del Feilival n»iionnl« 
dell 'Unità che è In pieno ivolyimento a Genova, con la raccolta 
di oltre nove miliardi e m e n o e stato raggiunto l '80Qo dell'obiet
tivo. Le Federazioni di Imola, Como, Crema. Modena, Capo d'Or
lando, Bologna, Lecco, Campobasso. Isernia a Sondrio hanno rag
giunto e superato l'obicttivo. Ecco la graduatoria tra le Federazioni: 

Imola 
Crema 
Modena 
Capo d'O 
Como 
Bologna 
Lecco 
Campobas 
Isernia 
Sondrio 
Ferrara 
Reggio E. 
Mantova 
Treviso 
Bolzano 
Varese 
Gorizia 
Malera 
Mi lano 
Imperia 
La Spezia 
Latina 
Pesaro 
Trapani 
Potenza 
Avezzano 
Verbania 
Bergamo 
Grosseto 
Piacenti 
Aosta 
Cremona 
Croton* 
Pescara 

' Catanzaro 
•rascia 
Vercelli 
Oristano 
Siracusa 
Ravenna 
Forlì 
Viareggio 
Avellino 
Cuneo 
Foggia 
Lecce 
Biella 
Salerno 
Trieste 
Ancona 
Belluno 
Genova 
Enna 

116.000.000 
33.000.000 

803.127.000 
. 31.700.000 

S0.7U0.000 
920.000.000 

36.010.720 
. 18.000.000 

12.000.000 
15.000.000 

275.000.000 
410.000.000 
141.375.000 
64.000.000 
14.332.635 

119.250.000 
45.827.000 
30.243.000 

618.000.000 
37.850.000 

131.400.000 
41.360.000 

122.000.000 
30.200.000 
40.500.000 
15.500.000 
45.580.000 
51.500.000 

115.000.000 
00.000.000 
17.000.000 
55.250.000 
32.300.000 
55.000.000 
38.000.000 

142.212.800 
34.000.000 
11.600.000 
53.384.C40 

220.000.000 
162.000.000 
36.225.000 
28.087.500 
21.600.000 
80.000.000 
52.000.000 
42.300.000 
47.880.000 
43.450.000 
68.578.000 
17.200.000 

250.000.000 
16.936.000 

Alessandria 9 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
Savona 
Nuoro 
Carbonia 
Firenze 
Agrigento 
Tempio 
Rovigo 

90.999.820 
33.856.000 
13.500.000 

405.000.000 
33.448.800 
11.000.000 
62.310.845 

Sul cambio di 

110.47 
110.00 
107.00 
105,66 
105.00 
102.22 
100.03 
100,00 
100.00 
100,00 
93,20 
97.61 
97.50 
96.96 
95.55 
95.40 
91,65 
91,64 
91.55 
90.11 
90.00 
88.00 
87.14 
86,28 
86.17 
86.11 
86,00 
85.83 
85.18 
85.17 
85.00 
85,00 
85.00 
84.61 
84.44 
63,65 
82.92 
82.85 
82.13 
81.48 
81.00 
80.50 
80.25 
80,00 
80.00 
80.00 
79.81 
79.80 
79.00 
78.83 
78.18 
78.12 
76.98 
76.00 
75.83 
75.23 
75.00 
75,00 
74.33 
73.33 
73.30 

direz 

Cattanlsse 
| Ascoli P. 

Brindisi 
Viterbo 
Bari 
Padova 
Parma 
Teramo 
Messina 
Cagliari 
Pavia 
Prato 
Siena 
Venezia 
Verona 
Pisa 
Terni 
Trento 
Ragusa 
Novara 
Macerala 
Torino 
Pordenone 
Perugia 
Aquila 
Caserta 
Roma 
Taranto 
Livorno 
Massa C. 
Frosinone 
Napoli 
Pistoia 
Sassari 
Udine 
Benevento 
Riminl 
Vicenza 
Asti 
Arezzo 
Reggio C. 
Rieti 
Lucca 
Palermo 
Catania 
Cosenza 
Chicli 
Var i * 

Zurigo 
Basilea 
Glnavra 
Australia 
Francolori 
Venezuela 
Svezia 
Colonia 
Stoccarda 

. 21.842.000 
46.978.000 
32.615.000 
39.000.000 
71.610.000 
65.000.000 
95.850.000 
42.500.000 
21.052.960 
42.000.000 
98.000.000 
77.000.000 

161.000.000 
91.000.000 
G0.200.000 

139.500.000 
74.800.000 
20.125.000 
21.120.000 
43.500.000 
24.000.000 

250.000.000 
24.700.000 
85.000.000 
15.161.500 
39.000.000 

225.000.000 
36.000.000 

136.105.000 
3S.000.000 
29.000.000 

140.000.000 
71.500.000 
22.000.000 
27.500.000 
13.000.000 
51.000.000 
23.000.000 
15.050.000 
75.000.000 
24.000.000 

9.000.000 
11.750.000 
40.030.240 
29.665.600 
26.000,000 
1 1.150.000 
6.430.000 

15.S00.000 
12.000.000 

9.500.000 
1.080.000 

e 4.000.000 
450.000 
450.000 

5.280.000 
4.000.000 

Gran Bretagna 4 0 0 . 0 0 0 
Belgio 7.000.000 
Lussemburgo 1 .300 .000 

one a 

72.80 
72.27 
72.15 
72.00 
71.01 
71,42 
71.00 
70.83 
70,17 
70.00 
70.00 
70.00 
70.00 
70.00 
70.00 
68.00 
68,00 
07.00 
64.00 
63.81 
63.15 
62,50 
61.75 
60.71 
60,64 
60.00 
60.00 
60.00 
59,17 
58.33 
58.00 
56.00 
55.00 
55.00 
55.00 
52.00 
51.00 
51.11 
50.16 
50.00 
50.00 
50.00 
47.00 
46.54 
46.35 
43.33 
41.30 

62.00 
60.00 
54.90 
54.00 
47.85 
45.00 
37.50 
34.00 
32.00 
26.66 
25.92 
14,44 

« La Stampa » 

Una lettera 
di Arrigo Levi 

Arr-.yo Lei 1 <t ha innati 
la seguente lettera n proj/o 
sito dell'ai ncendamento alla 
direzione de « La Stamp-i r. 
A partire da giofdt. tnfatt:. 
Leu tara soitttutto da Gior
gio Fattn'i 

Ct*:*> l.rt'.'.orc Andrcfl l i 
beratori. nel r.:r.-.ro, MI!-
VI Unita * d; d ù n / n ' « , .vi. 
nrr ,b:o d: dirczio:,'- * a La 
Stampa -. Ivi .vn ' . 'o r.-.-i '».-
:ro » Faf.or. «•K''••<^, ad Ar 
r.e.^ I/evi. !e cu: cl.m_v».oi.. 
prr -t-n'H'** da '«-n.po «!' » prò 
pr.eia drv.a Stampi s. d:r--
fo.-v.-ro d. ' .cnu'e irrovo.ì») !, 
dopo t'A^aj».n:o dei •••.•»><:. 
r r ' tore Carlo r.v».\>3r.o ad 
op?:i <i<: :#rror.5!! r 

V. tuo lettore r.on può .'*.-<• 
a mrr.o d: p<T.*aro eh". -•• 
CORI r- £*.vo ,o sono un '.. 
placco Ma que ".o che .wrl'.c 
L.b»ra:«»r: e- l'opposto d••*'..•* 
verità, rome '.o s;/*?^ L t̂ -r.-i 
tor. avrrbbe f»c!'.»m-n*f «ftcr-
taro. ^ aves.v v i v o u m 
QUV.V45. de'. m:e. p:ù \ or.. 
co.iabora'or; IA proprie*» dK 
m:o ("tomaie1 ed 'o .v.-ev^mo 
concordato f,n dai; .n /.'o che 
cinque ann: fov*ro una *. i 
R*.« durnta per la m:« din-
«one (TiUstA per 11 ploma.c. 
che si povti d: a*.vicenda 
menti al vertice, jjiima p v 
m*. eh* ho ancora molte Cii 
ri osi t A da *oddj*fare. mol'c 
*:r*de da percorrere, rome 
««rnplic* f o r n a i lata: tu s u 
quanto r;a estenuante e .nto: 
lentnte dotrni diversione il 
mestiere», b e l i a m o ma tiran 
n.co. di dlretiore. I mie. cin
que anni «trebberò icadut: 
•H'inUio del mAfrgio scorso. 
Il giorno della morte di CUT 
lo io decisi, e dl&sl a p:u 
d'una persona al g.ornfelc. che 

"a r'.ros.ir.iz.or.e del •.ortio»' de: 
(riornale mi avrebtx* impoaio 
d: prolungare d: qualche t « n 
pò oltre .1 maftg.o te non d. 
abbreviarci .a rn;a pcrmanen 
z* alla d.rez.or.e 

Q.j'--*'ul:.n;<« romp. 'o otV 
TÌ.. ero prt'f..--•'» *• 5: t'n a* 
MI to. ed eceoni. .* <<<;ii*>>t*-
r«- .1 m:o ,-*-r\ ./.<>. »• .1 rp r en 
d» r»- l.i •. : \ d^" .'. 1 r..i .-ita 
•^•n.pr*- per "La Stampa". 
Qi- »t! i ratti. No:l .TI. .*-m 
bra »!".*• mfr,'.<i-.'. u.ì .:is i.to 
cr*l grH-.ij.to. e nemmeno che. 
n*!.'« m!« vita d! ?;orn*lLsta 
<i <). uomo f fov*e-<» pr*o 
d'-ntl di puììl!»nim:!a che 
ir.'-r.'-is. ero .1 «_<•. d .« r» ti. 
L.r^rator.. 

I - -
l'rtqo Lei:. g'Uìta'ticr.te. 

accenna alla difficoltà del 
nrttlere Per ti cronista In 
difficolta che sempre lo a« 
UVa (• if tempo Questo puh 
spiegare quel • ti due r di CUT 
Lei l *1 duole 

.Va poiché il riferire quella 
i*Ke ha dato ad Arrigo Levt 
l'imprculone di un giudizio 
offensivo, non logltamo, io e 
Liberatori che ha stc*o far 
tfrolo. lasrtare ombra di dub
bio Cogliamo, quindi, rocca 
mone per ribadire tutta la no 
ttra ttima verso Arrigo Leu. 
oltreché per la sua opera di 
aiarnn'itta e di direttore de 
* La Stampa ». per ti corag 
pio citile che ha sempre ma 
ntfestato e di cut ha dato 
alla prova proprio in occasio 
ne dell'assassliio di Carlo Ca-
• alegno, una tragedia che tut
ti i giornalisti italiani /teta
no dram ma fica mente vissuto 

t, r. 
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A 150 anni dalla nascita del grande scrittore Gli aspetti internazionali della crisi: 

interpretazioni e strategie 

Tolstoj, il «sole Sulla Russia» I L'economista 
Con questa immagine il poeta Alessandro Blok definì il mito tolstoiano, il 

mito del profeta che seppe interpretare le aspirazioni, le speranze, 
il senso di comunione con la terra dell'universo 

contadino russo - Le radici storiche della sua utopia e la straordinaria 
carica umana della sua arte - L'ostracismo alla letteratura moderna 

Il ricordo, la celclmuione. 
«loN'anniversario della na
scita di una grandissima per
sonalità come quella di Leo
ne _ Tolstoj (1821M910) non 
può non proporre il proble
ma: che cosa è valido, oggi, 
dell'opera di Tolstoj? Che 
ooua ci dice, oggi, Tolstoj? 
Per me la risposta è sem
plice: sul piano artistico di 
Tolstoj è valida tutta la sua 
opera. La critica, tra i nu
merosi problemi che la mul
tiforme attività di Tolstoj 
ha suscitato, dibatte da tem
po anche «niello della mag
giore validità di Tolstoj ar
pista di fronte a «niella di 
Tolstoj pensatore ideologo. 
Certo l'originalità, la forza 
di Tolstoj sta nella sua real
tà estetica, sta cioè nella 
lx'llczza «lei suo stile, nella 
forza dei suoi personaggi: 
«'he, entrati nella nostra vita 
fili «la (piando nell'adole
scenza abbiamo cominciato a 
conoscerli (da Pierre He/.u-
chov a Kitty Levili, da Nata
scia Ke.itova a Katjuscia .Ma 
Mova. da Andrej Holkonskij 
ad Anna Karenina, da Kon 
stantio Levin al principe 
Necliljudovj. sono veramen
te divenuti parte di noi stes-
si: e la grande/za di Tolstoj 
sta inoltre in «pie.sto suo 

.essere popolare», in «pic
elo suo essere accessibile 
pur nella vertiginosa inten
sità della sua forma, che ri
vela la complessa semplicità 
dei fatti della natura, di un 
fiume, di una montagna vis
suti da «pici fatto straordina
riamente umano clic è la 
cultura. 

II romanzo epopea dm-i
ra e pace ci avvince per la 
sua grandezza, per il suo 
« progetto » e per la dimen
sione lirica che lo illumina, 
per «pici suo ampio ritmo al 
«piale ci abbandoniamo, sen
tendo che e il ritmo profon
do della vita; Amia Kurt-tu
rni dietro i colori e i costu
mi del tempo è sempre at
tuale. proprio perche «piella 
« dialettica dell'anima ». che 
è uno dei modi di essere 
«lell'arte di Tolstoj, .si mani
festa come proiezione di mi 
dramma sempre presente 
«piai è «piello dell'eros; in 
Hestirre:ioue incontriamo un 
personaggio. Katiuscia Ala
si») va, che a ragione deve 
entrare nella galleria uni
versale delle più grandi crea
ture dell'arte, perché Ka 
tiuscia Alasiova non ci av
vince né col fascino «Iella 
poesia della vita e della gio
vinezza come Natascia Ho 
stova che danza in armonia 
col mondo, né con l'intensità 
romantica e drammatica li 
Anna Karenina. che ci ricor
da Fedra. Francesca, ma 
con l'intensità della sua for
za morale, della sua resur 
lezione, con la Mia capacità 
di dolcezza e di amore non 
egoistico: una creatina d'ar
te. nata come modello mo
rali' e che per la coerenza 
«Iella sua forza di \ ita e per 
la grandezza interiore diven
ta • bellezza ». 

E (ini tocchiamo un nodo 
centrale dell'estetica di Tol
stoj. e possiamo rispondere 
in un modo più articolato e 
convincente a! dilemma mi 
ziale: « L'estetica non è che 
espressione dell'etica ». d u e 
lo .scrittore, ne! suo Diaria. 
in data 17 novembre \H9C, 
Sappiamo «pianto pericoloso 
possa cssciv un aitcgmanu'ii 
to «lei genere, in chi non sia 
fornito di senso autentico 
dell'arte, in chi voglia impor
re esternamente come mo 
dello estetico un modello 
morale o politico astratto. 
Ma noi «pii parliamo di Tol
stoj. per il (piale la ricerca 
moialc. di un senso e di uno 
scopo della prepria vita, che 
fosse utile agli altri, eia fu
sa nel modo più solido «.• au
tentico con la sua opera ar
tistica Senza la riceu-a mo
rale filolofica. SCIÌ/A la coe
rente e drammatica ricerca 
«li un rinnovamento de! vive
re umano, non esisterebbe la 
bellezza dell'arte tolstoiana. 
Nel 1897 Tolstoj scrisse un 
trattato che suscito scalpore 
e indignazione in tutto il 
mondo: Che cos'è l'arte? Con 
grande violenza lo scrittore 
demolisce gran parto degli 
idoli artistici, poeti, musi
cisti o scrittori del suo tem
po. in gran parte francesi. 
decadenti, impressionisti oc 
colera Tutta l'arte « borghe 
se ». insomma, l'arte come 
piacere, l'arte ilei ricchi, «le 
gli oziosi, dei parassiti, l'arte 
ohe i contadini, fossero nis 
si o bretoni, non potevano 
ejpire: e non perche privi 
di intelligenza, ma perché 
quegli scrittori e pittori e 
musicisti erano loro privi di 
verità: erano solo gli artisti. 
o meglio i saltimbanchi, di 
una categoria di egoisti. 

Certo, non possiamo accet
tare queste e molte altre 
idee «li Tolstoj: molte sue 
Klee del resto erano spesso 
esagerate, provocatone. le- • 
gate a una particolare si- I 
tuarionc della storia perso- J 
naie dell'autore o «Iella >lo- ! 
ria del suo paese, della lotta | 
sociale in atto. .Ma se poesia- ; 

Lev Tolstoj fotografato col suo medico 

ino discutere o magari re 
spingere le « idee esterne » 
di Tolstoj (per esempio il 
suo rifiuto aprioristico «lel
l'arte più recente) non pos
siamo certo essere indiffe
renti od ostili alle sue idee 
di fondo: alla sua passione 
umanitaria, che egli definiva 
• religiosa » e perseguiva 
con estrema e drammatica 
coerenza. 

Tolstoj era un grande uto
pista. E una personalità for
tissima. Intollerante anche 
certamente: utopia per uto
pia. nel suo regno contadi
no della fratellanza univer
sale molti avrebbero certo 
sofferto di ostracismo: per 
esempio i depravati Umide 
laire e Verlaine. Wagner. 
musicista da baraccone. Bee
thoven. autore di musiche 
ruffianesche, il sanguinario 
e farraginoso Shakespeare 
c!ie solo la malafede sfac
ciata «lei critici poteva con
siderare un grande dramma
turgo. In «pici regno potè 
vano però entrare Omero, i 
profeti biblici. Dante, e all
eile tutti i gentili «• scono 
scinti autori di opere popò 
lari. Non vi poteva avere cit 
tadinanza chi fo--c portatore 
di egoismo. Sì. p o l i a m o re 

spingere talune manifesta 
/ioni esterne ed estremisti
che di Tolstoj, ma non pos
siamo disconoscere mai la 
sincerità e la forza delle sue 
posizioni, né dobbiamo di
menticare che questo tratta
to sull'arte, ed altre sue nu
merose opere polemiche e di 
affermazione delle sue idee. 
nascevano, in un crescendo 
di intensità e di disperazio
ni'. dalla più approfondita 
conoscenza della realtà; per 
esempio dalla traumatica 
esperienza degli anni della 
carestia e della fame, quando 
Tolstoj si mostrò instancabi
le ed efficiente organizzato
re di una imponente opera 
«li soccorso. E pur doveva 
lottare, anche nei confronti 
dei contadini, perché spesso 
le madri, sobillate dai preti 
che lo additavano come l'an
ticristo. preferivano la fame. 
anche per i propri figli, al 
pane offe» to da un dannato. 
Ala tutto questo, se pur lo 
angosciava, non faceva certo 
impallidire in lui la certezza 
che il mondo contadino, e 
solo il mondo contadino, era 
portatore della verità: che 
so;o dall'ideologia contadina 
sarebbe scaturita la rivolu
zione non violenta, che 

avrebbe trasformato il 
mondo. 

Leone Tolstoj, che guida il 
suo cavallino bianco, che tira 
l'aratro: questa immagine 
era uno degli elementi del 
mito di Tolstoj, un suo Sim
bolo; e il poeta Aleksandr 
Blok diceva che la Rus
sia era confortata, rassicu
rata da quella presenza, dal 
« sole sulla Russia ». Il mi
to di Tolstoj, alimentato dai 
tolstoiani e da tutti coloro 
che lo amavano e credevano 
in lui anche come profeta, 
non corrisponde si capisce al 
Tolstoj reale. Ala a parte la 
bigotteria di certi tolstoiani. 
questo mito è nato proprio 
perché Tolstoj aveva saputo 
interpretare le aspirazioni. 
le speranze, la fede, il senso 
di comunione con la terra 
dei contadini russi: e. oltre 
la Russia, dava delle rispo
ste alle speranze più pro
fonde dell'uomo. Del mondo 
contadino russo aveva certo 
sorbito anche le debolezze, 
i sogni, le chiusure, le con
traddizioni. A un certo mo
mento della sua lunga esi
stenza ripudiò idealmente 
(esistenzialmente non del 
tutto) la classe nobiliare di 
origine 

Del resto, in ila lolla dei 
suoi personaggi, senza dub
bio. «lucili che conosceva più 
a fondo, nel bene e nel ma
le. e dai quali era maggior
mente attratto, specialmen
te negli anni Cinquanta e 
Sessanta, erano i nobili. I 
contadini da una parte li ve
deva in modo idealizzato, co
me oggetto di un mistero: 
dall'altra erano perù ritratti 
con la consueta capacità tol
stoiana di esprimere un ca
rattere vivo e ricco di mo
vimento spirituale, attraver
so il suo sistema stilistico di 
accrescimento graduale del
l'informazione realistica. Co
si molti dei suoi contadini 
(per esempio i ribelli di 
Boguciarovo. il possedimen
to della principessa Alaria 
Bolkonskaja. e i falciatori di 
Konstantin lieviti) rispondo
no a prototipi, hanno un re
ferente storico-sociale deter
minato: altri sono idealizza
ti. ma non per questo meno 
poeticamente e spiritualmen
te veri: come il « rotondo ». 
cioè perfetto. Platon Kara-
taev. come i personaggi degli 
splendidi Racconti popolari. 

Le radici storiche della 
utopia contadina di Tolstoj. 
della sua dottrina '.la non re-

Dallc memorie di Sofia Tolstaja 

Quante volte 
gli ho detto 
inutilmente: 

«portami 
a passeggio» 

l'i<><-•!t'amo un orano delle mcir,oric •'ledile 
•v Sola Andrea r.a Tohtaui. moglie ci: t.ct 
Tols'.n-. n'.t^>Nna'r per lo prrra volta a .V"> 
» vi »7./("i./i'•'.(> numero d-'i'.n rinata « Xo'.i' 
.U-r:. 
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Nella futo in a!:»»: Sofia 
Andreevna Tolstaja con i 
figli Tanja e Sergej. 

i | 

«.i.-tenza ••! male cmi la vio
lenza ecc.) Mino state anali
ticamente studiate <la Lenin 
ni una sene di articoli, nei 
quali si sottolinea comunque 
e sempre la straordinaria va 
lidità della figura di Tolstoj 
artista, se ne riconosce il le 
game profondo con la situa
zione russa, il suo es>erc 
espressione «Iella cosiddetta 
• rivoluzione contadina», con 
ì suoi limiti, con l'incompren
sione «Iella funzione del prò 
letariato urbano. Quoto cor
pus leniniano viene constile 
rato dai sovietici la base in
dispensabile per qualsiasi ri
cerca su Tolstoj. Il pensiero 
di Tolstoj e la stia arte pro
cedono pero intrecciali, m 
modo assai complesso: e «pia
le che fosse l'esito Monco del 
tolstoismo, il fatto é che sen
za la quotidiana tensione 
ideale, la ricerca della veri
tà. della giustizia, dell'amo
re, senza questa assoluta sin
cerità di Tolstoj pensatore, 
teorico e propagandista con
vinto e appassionato di idee 
spesso contraddittorie, ma 
tutte ispirate ad una ecce
zionale carica umana, a un 
desiderio ardente di trovare 
un modo per aiutare gli op
pressi. per eliminare Top 
pressione e l'odio, per tro
vare la verità della vita, non 
ci sarebbero state le grandi 
opere letterarie dello scritto 
re: né duerni e pace, ne 
.4M««I Kart-unni, né Quattro 
libri di lettura, né ì'adre 
Seryio. né llaiji Marat. In 
qui'sto senso. Tolstoj, nella 
letteratura universale del
l'Ottocento e del Novecento. 
non ha personalità che gli 
siano pari, se non Dostoiev-
skij. 

L'opera artistica di Tolstoj 
nasce dunque dalla sua con 
tinua e complessa ricerca 
che é contemporaneamente 
estetica e morale. Kgli pro
cede induttivamente e dedut
tivamente. Induttivo è il .suo 
metodo realistico di arrivare 
al cuore, alla verità di ogni 
personaggio, nella sua real
tà storica. Questa tensione 
verso lo scoprimento pro
gressivo, che in genere pò 
teva avvenire anche per una 
improvvisa intuizione, o lo 
avvampare «li un ricordo o 
un fatto casuale, è descritta. 
per esempio, nelle pagine de
dicate a un personaggio mi
nore del romanzo Anna Ka
renina. il pittore Aliehajlov. 
Ala il processo morale dei 
suoi personaggi può definir
si deduttivo, perché è il con
tinuo, tormentoso sforzo di 
adeguarsi a un modello idea
le. a un progetto, che è loro. 
per cosi dire, fornito dalla 
elaborazione teorica di Tol-
stoi. Non c'è identificazione 
fra Tolstoj e personaggi, tut
ti artisticamente indipenden
ti: ma c'è un legame sotter
raneo che lega tra loro quei 
personaggi che sono la 
proiezione, resa autonoma, 
della tensione esistenziale e 
ideale di Tolstoj (Olenin, 
Andrej. Pierre. Levin. Nech-
liudov). 

La sintesi di ricerca della 
verità, di ricerca morale, di 
realizzazione dell'utopia e. 
nello stesso tempo, la più 
lucida e vertiginosa espres
sione del reale, di ciò che co
stituisce i rapporti umani, e 
delle profondità della psi
che: questa è l'eMctica di 
Leone Tolstoj e questa è la 
sua filosofia: che. special
mente nell'ultima parte de! 
la sua vita, anche dopo il 
proclamato ma non attuato 
ripudio della propria arte, é 
dedicata alla predica della 
fratellanza universale come 
unico minio, per l'umanità. 
per uscire dal suo stato di 
violenza e di ingiustizia. Sul
la base «li un cristiane.-imo 
senza dogmi, senza preti <ri 
flesso di certe sette nis^e di 
vecchio-credenti», senza -mi
stero». Tolstoj insegne una 
saa teoria dell'amore, in cui. 
il momento individuale ed 
egoistico del -esso, dell'af
fermazione personale contro 
s!i altri, e anche della fami
glia intesa come unità di 
egoismi, e anche la pa'ru. 
intesa nello .-tesso motlo. 
vengono superati in quello 
che possiamo definire « aga
pe ». l'amore per il pros-sr 
mo. che per Tolstoj e l'uni
ca forma di razionalità po>-
sibilo. l'unico modo di es-o-
re dell uomo che sia vera 
monte tale 

Ve! superamento rie: con 
flitto tra « ragione inferni 
re ». p'c-unt i. meccanica 
i quelia per esempio che «• al
la base dcilinfere--e. de! 
profitto, della volontà di pò 
tenza di un Napoleone o di 
un capitalista i e « ra»'io 
ne superiore » (che e anche 
la ragione intuitiva: quella 
de! maresciallo Kutozov. 
quella di Katiuscia Maslovai 
sta appunto il processo di 
prefozionamento dell'uomo. 
la conquista di una verità 
che si può attuare nella sto 
ria E la sua arte nasce dal
l'interazione tra questo pro
cesso e le radici «^ìstenziali. 
vitali in cui il suo mondo 
poetico e immerso 

Eridano Bazzarelli 

s'interroga 
Molte vie d'uscita sperimentate nella prima metà del 
secolo appaiono sbarrate, da qui le difficoltà di oggi 

In IMI (inni, di 'n->t del 
iiipitali.snin ce ne .sono .state 
tuia centina. Quella in eorsn 
e tutt'nra aperta. Caos mo
netario, IT miltom di disoc 
capati net l'aedi più indu 
.striali::ali ancora quest'anno, 
deficit e attiri paurosi delle 
bilance dei pnaamenli. per 
ststenW rallentamento dei rit 
mi di sriluppo ne sono i sin 
tomi più apiHiriscentì. Ma die
tro le ricende del dollaro e 
dell'arn ci strio ipie.stiom più 
di fondo, ni prima luuipi il 
aiande tema della compatì 
bililà tra i/li eipulibri dell'in
tera sistema e un ritmo so 
storilo di sriluppo delle far-
-v pindtittire. Hilaruana ali 
apolophi .sulla batte piena e 
la mot/lie ubriaca; .si riprc-
.sentano i dilemmi tra liber
tà di conijuiste sindacali e 
sriluppo, tra inflazione e cre
scita, tra l'tiemiinia dì alcu 
ne economie più forti e ritmi 
ineguali del loro sriluppo. In 
uno dei più vecchi p<iesi del 
Mediterraneo, il movimento 

operaio più forte di tutto l'Oc 
adente capitalistica — ma 
ora farse non solo il mari 
mento operaio — si o>tma 
a ritenere -he non occorre 
passare per forza da Scilla 
o da ('ariddi e cerca di co 
striare una comixitibilità tra 
libertà, indipendenza econo 
mica non fondata su un aio 
<)o imposto od altri, lotta al 
l'inflazione e sriluppo delle 
forze prodottile. 

Cambiamenti 
profondi , 

("e chi ancora non è con 
cinto della necessità di cer
care una ria d'uscita origi 
naie dalla crisi. Eppure da 
tutte le crisi precedenti si 
è usciti rmi cambiamenti, e 
profondi. San c'è stato ed 
è improbabile che ci sia un 
* crollo » del capitalismo; ma 
mutamenti sì. eccome. Per 
chiudere le più grati tra le 
crisi di questo secolo c'erano 
volute delle guerre mondiali. 
Ma questa volta c'è di mez
zo la bumba atomica. C'è un 
sistema di rapporti di forza. 
politici, ma ancìie militari. 
completamente diverto da 
quello della prima metà del 
secolo, e tale da rendere im
passibile una semplice riedi
zione della politica delle can
noniere. Ma non sola. Al con
trario di quanto ad esempio 
è avvenuto nel 1929-34 in Pae
si come l'Italia, la Germa
nia. il Giappone, la stessa 
Gran Bretagna, le classi ope
raie sono entrate nella crisi 
non con una forza ridotta o 
erosa, o annullata dalla vio
lenza politica, ma con il mas 
simo grado di organizzazione 
e di tenuta sindacale e de
mocratica della loro storia. 

Da qui, in gran parte, la 
specificità di * questa > crisi, 
il suo prolungarsi, le sue con 
traddizioni. E' passata la 
grande recessione del 1974 
75; si è vista una « ripre 
sa >; si è tentato con le < lo 
comotive *: .si sono susseguiti 
i « vertici >. Afa « nodi della 
crisi restano ancora parec
chio aggrovigliati. Ogni tanto 
pare che tutto stia ritornan
do normale. Gii economisti 
americani hanno persino ri
scoperto Schumpeter e i ci 
eli lunghi di Kondratier e 
il moto ondulatorio di Juglar 
e Kitchai e rispolverato Mit 
cheli per tranquillizzarsi sul 
fatto che dapft le recessioni 
viene un fH'ri'xìo di espan 
*ionc, come la quiete segue 
la tempesta Ma intanto la 
realtà dell'economia mondia 
le seguiva la sua strada tor 
1:io;a e il mutamento nei rap 
jnrti tra i direr.-i Pae-i e 
i diversi gruppi di Paeù e 
un cre<ce>,te equilibrio tra i 

laro ritmi di sviluppi renile 
va sempre più difficile ri 
comporre il quadro cosi co 
me era prima. 

Se si considera il traiteli 
ino e più che ci «/iride dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale, emergono almeno 
tre distinti periodi: quello dal
la fine della guerra al l'J57. 
anno della crisi di Suez, in 
cui il dollaro e gli ISA han 
no una crescita indiscussa 
della propria forza, e ipicsia 
non si rirela * antagonistica » 
allo sriluppo degli altri prin 
cipali Paesi capitalistici, che 
anzi - e il caso da paesi 
sconfitti nella guerra — ne 
seano anche a tenere un rit
mo di crescita supcriore a 
quello degli CSA; ti periodo 
dal l'JJ7 al 1973. m cut la 
quota CSA nel commercio e 
negli investimenti mondiali 
subisce una continua erosio
ne. in coincidenza con la 
guerra nel l'ictriiim. cui .si 
risponde con una cera e prò 
pria inondazione di dollari a! 
di là dei "tnifini statunitensi. 
(lucilo siicce.s^iro alla guerra 
del Kippur m cui dircntawi 
cronici la debolezza del dal 
laro al cambio e i deficit 
della spesa pubblica amen 
cana. ma l\ egemonia v co 
nomica ritorna tu un certo 
senso nelle mant degli ISA 
che. pur duramente colpiti 
anche loro dalla recessione 
culminata nel 7.5. riescono a 
tenere un ritmo di crescita 
non inferiore a quello del 
l'Europa occidentale e dello 
stesso * miracoloso » Giap 
pone. 

Certa non è più un't ege 
moniti * rase e fiori come 
(piella degli anni '30. Il calo 
del dollaro innervosisce e so 
prattutto dà fastidio agli al 
tri. Si parla periodicamente 
di misure rigorose e di una 
e eutanasia » volontaria della 
sviluppo CSA per rimettere 
ordine. Sta in agguato una 
nuova recessione, o almeno 
un rallentamento consistente 
dell'attuale ritmo di crescita 
e c'è chi teme un finale da 
€ tragedia greca v / paesi 
pr'xlutton di petrolio fremono 
e alcuni non nascondono che 
non puntano a sganciare il 
prezzo del petrolio dal dulia 
ro solo per tema della fine 
che farebbero i petroldollari 
investiti negli CSA. E anco 
ra. uno sviluppo come quel 
lo americano Ita i suoi prezzi. 
Un maggior deficit pubblico 
per sostenere l'economia si 
gnifica ad esempio anche u 
na maggiore stretta di tor 
ch'io fiscale e la rivolta dei 
contribuenti californiani ha 
già dato il segnale delle dif 
ficoltà che ciò comporta. Co 
sì come la maggiore infla 
zione che si profila significa 
— in un paese dove gli ope 
rat sindacalizzati, stufi di ve 
dere per tre anni consecutivi 
i loro salari crescere mena 
del costo della vita, hanno 
contribuito a far eleggere lo 
€ sconosciuto > Carter — più 
richieste salariali e. da (po
sto punto di vista, le scaden
ze contrattuali non si profi 
latto affatto tenere, senza con 
tare che dal '73 si è accre 
sciuta la distanza tra i sa 
lari nei settori sindacalizzali 
e quelli non sindacalizzati, a 
sfavore di questi ultimi. 

Tutto questo crea per gli 
ISA contraddizioni interne 
che possono divenire anche 
eplxivc. Ma '•'«'• il rovescio 
della medaglia. Intanto gli 
Stati Cinti hanno risentito de! 
la crisi petrolifera e dei suoi 
effetti meno dei loro emeor 
renti europei ed asiatici per 
quanto riguarda l'incidenza 
sullo svìlupp/i delle forze prò 
duttne. e il loro vantaggio 
-- fra nuoi \ giacimenti nel
l'Alaska e »ri.v?j bituminisi lo 
cali, malgrado c'ir l'agonia 

dell'i Energij Hill » non si sia 
ancora conclu.sa — dovrebbe 
diventare ancora più causi 
stente negli anni 'SO. 

Pai. almeno fino a <;"*•' 
sto momento, la loro ripresa 
e l'unica m cut sì stano sen
sibilmente ridotti i tassi di 
disoc.'upazione. Infitte i pro
fitti delle maggiori società - -
noncuranti del dollaro calan
te — sano aumentati ancora 
parecchio nel secondo trime
stre di ipiest'anno per /'nudi 
ecsimo tnmestre di fila, ad 
un tasso triplo rispetto a quel 
lo del trimestre immediata-
mente precedente. 

Gli CSA - - si potrebbe <'<• 
set rare a i/noto punto - -
battano lira ai propri interes
si, e sta a loia .sbrogliarsela 
con le proprie contraddizio
ni. Ma gli altri'.' Perchè una 
tale tKissività sul tema dello 
sviluppo economico, (piando 
non una vera e propria pre-
dtstxistzioiic ali* eutanasia » 
dello sviluppo come nel ca
so della Germania'.' JYOF» si 
può dire che durante gli an
ni di ipicsta crisi oli crono 
misti in genere siano stati 
malto in grado di far capii e 
ciò che stava succedendo. An
che se c'è qualcìie eccezione. 
Come nel caso di Sir Ri
chard Kuhn — discepolo tea 
rico e ami.'o di Kegnes — 
che in una serie di recenti 
lezioni a Milano, con (piella 
sincerità anglosassone e un 
po' cinica che tanto piaceva 
a Mari in Ricordo, ha cri 
tirato la tendenza di multi 
governi occidentali, e di mal 
te Innube centrali, a perse
guire coscientemente un al 
to tasso di disoccupazione « 
Un moderato tasso di .svilup 
pò per tenere a bada salari 
e inflazione. 

Perversione 
logica 

Peri ersioiie questa che -
imendtanuxi — ha una sua 
logica, se si consideri! il fat
to che la storia ha chiuso. 
nella maggioranza di questi 
paesi, le vie d'uscita dalla 
crisi sperimentate nella pri
ma metà del secolo; che l'in
flazione lui effetti talmente 
dirompenti da indurre alla 
cautela an-he i peggiori ap 
prendisti stregoni; che la 
realtà economica dei moder
ni fxiesi industrializzati è tal
mente complessa <•/,«• esisto
no modi per avere un alto 
tasso di plusvalore da distri
buire net vari passaggi del 
l'economìa, pur in presenza 
di una massa del plusvalore 
ridotta dal rallentamento del
l'attività, e di profitti indù 
striali eccezionalmente bassi 
o addirittura negativi; che 
dove ci sana condizioni di 
VITSC — m Brasile il flusso 
di investimenti dal '73 al '77 
è aumentato del 160 per ceti 
ta. m Corea del Sud è fi 
plicato rispetto ai livelli dei 
primi anni '7(1. e cosi no 
non c'è problema dt * euta
nasia » dello sviluppo (anche 
se c'è quello del suo ra.to 
sulle classi lavoratrici e del 
le contraddizioni e squilibri 
particolarmente acuti che «•*-
so un ni uceK 

Ecco che allora non e m 
differente la capacità di sce
gliere — tra le diverse ;>•,»• 
-dilli -- una via d'umetta d<d 
la crisi. dai vincoli ( 
e--a pine, che non al>b:,i di 
vista so,'<> la * quadratini « 
dei canti, ma la ld>era:ione 
per lo svditptio di tutto il 
* p>i1en-iale » di forze prodttt 
tire. Xoti indifferente — /• 
»'•/'( per nulla onesta è uva 
dei termini dello scontro in 
corsoi — j^v rItalia: ma non 
irdi'ferente. neppure per q\l 
altri 

Siegmund Ginzberg 

Una spedizione italiana nell'Himalatja 

Esploratori a quota settemila 
Dalla nostra redazione 

MILANO -- Una spediz.one 
«i',i!a t ,vuo!.i nazionale d'alta 
montagna A. Parrà»ic;n: » 
d? la s»v:or.e m:Ia:ìe.-e <ie\ 
c'ub alpino r .n partenza p-.-r 
1 H.malaya I componen': >o 
no «refLci _-truttori del CAI 
ju.dat: d.*'. d;.'«-"» tori* de'.'.i 
«e P.irrav.c :m >•. Menato Mo o 
i a v n- h he ro dovuto e.vse r e 
quattord.c;. m.» uno .-/> <• :n 
fortunato d: recentei p.u un 

• m»?d:to. Sul po>to. .si atrgiun-
ecran.no ni eruppo anche .sei 
« ~herpa • L'ob:ett.vo ii mon 
te Ap: «7132 metri per l'in 
v.olato versante sud. E* un 
obiettivo ambizioso, non solo 
p?r l'impeimo che un «sette 
.Ti;la » comporta comunque. 

| ma perché il massiccio mon
tuoso dell'Ap: Narnpa. al con
fine fra India. Nepal e Tibet. 
è fra ; meno noti delia re-

; g.one. e su di esso lnforma-
t z:oni e relazioni sono scarse, 

e in parte contraddittorie. 
Proprio in considerazione 

del .suo valore esplorativo la 
• .-rK-dizione e stata organizzata 

anche con l',ippo?eio do! 
CNR. Patrono di e^sa ie in 
parte f.nanz.atcre» è il Co 
mune di Milano, nella cu: 
sede l'impresa e stata pre 
semata alla st.vmpt. preoentt-
.. -indaco To*no':.. 

I.a conquista del monte Ap: 
TL-.ilf al 1&54. ma !a data .si 
(• :.-r,-.Ha tra/.e urente nc'h t 
annali dell aipuiL-mo ital.ano 
Dei tre »cai.itor. che. -otto la 
direzione di Gh:?!:one, parte
cipavano all'ascensione — 
Giuseppe Barcnehi. Roberto 
Banani, G:or?io Rosenkrantz 
— nessuno fece r.tomo. Bi 
enani spari nelia corrente del 
fiume Chamali. travolto nel 
crollo di un ponte; Rosen-
krantz peri per sfinimento 
prima d: arrivare in cima: il 
solo Barenphi prosegui fino 
alla vetta, ma non ne r.disce-
se: forse una ventata Io fece 
precip.tare, forse una cornice 
di neve si spezzò sotto il suo 
peso. Il suo corpo non è ma: 
stato ritrovato. Solo Io «sher
pa » Gyahsen Norbu. ferma
tosi ad assistere Rosenkrantz. 
io vide giungere in cima. La ' 

sua testimonianza venne pe
ro messa m dubb.o dai sue 
cessivi conquistatori della vet
ta. scalatori piappone-.i che 
nel '61 ripeterono felicemente 
la via sul versante nord. Ap>•: 
:H dalla sped z.onc Gh.j;I:or.e. 

Por ia venta la speri.zion" 
lai..ma aveva ripiegato v.i 

que.-ta v.a conciatala lunp.-^-
s.biìita — d.v.i i mezzi tecnici 
allora disponiLii. — di affron 
tare il ben più impegnat.vo 
versante sud. Furono d: nuo 
vo dei giapponesi a provare 
da questa parte, con due ten 
tativi del 71 e del 73. ma non 
superarono la soglia dei 6 500 
metri. Ora, m questa specie 
di partita a due. la mossa e 
di nuovo agli italiani. Dire in 
anticipo se sarà vittoriosa non 
è. ovviamente, possibile. Ma 
quale che sta l'esito di que
sto ambizioso tentativo, esso 
costituirà un prezioso appor
to alia conoscenza di una r» 
l?ione remota e pressoché sco
nosciuta. 

p. b. 

file:///1/I/I
file:///il.i
http://-oll.nl
file:///il.i
http://7r.ii/i
http://ecran.no


PAG. 4 / e c o n o m i a e l avoro l ' U n i t à / martedì 5 settembre 1978 

Duemila disoccupati e quattro cortei 
ieri nei vicoli e piazze di Napoli 

Sono tutti confluiti sotto il municipio dov'era in corso una riunione per regolamentare i corsi di 

Cala ancora il dollaro 
sale il franco svizzero 

11 timore che gli USA continuino ad inondare con la loro moneta prevale sul-
qualificazione per 4.000 senza lavoro - Strumentalizzazioni e ci ismo nel dramma del lavoro ! le misure per rimpatriare eurodollari - Una nota deirAssobancaria sui tassi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una nuova setti 
mana è iniziata a Napoli 
scandita dagli .slogan tifi di
soccupati. Oltre duemila di 
loro ieri mattina dai vicoli e 
dai quartieri periferici hanno 
invaso le vie del centro. 
Quattro i cortei che hanno 
percorso a distanza di pochi 
minuti le stesse strade (i 
conccntramcnti sono avvenuti 
a piazza Mancini e a piazza 
Cavour) per concludersi tutti 
a piazza Municipio. A Palazzo 
S. Giacomo, infatti, era in 
corso un incontro tra i rap 
presentanti del Comune, della 
Regione e dell'AXCIKAP 
(l'ente |HT la formazione 
professionale dell'Ili!). Og 
getto tlella discussione è i! 
prossimo inizio dei torsi eli 
qualificazione (non finalizzati 
all'occupazione) per I nula 
disoccupati napoletani. I cor
si dovrebbero avere ini/io il 
prossimo 20 settembre in vi
sta dello sblocco dei lavori 
nell'edilizia e per opere 
pubbliche: e l'avvicinarsi di 
questa scadenza sembra aver 
galvanizzato l'inesauribile e-
sercito dei senza lavoro. La 
protesta è diventata quoti
diana e coinvolge l'intera cit
ta. 

Affianco ai gruppi (traili 
rionali * tli disoccupati, sono 
spuntate anche nuove liste. 
molto spesso frutto delle 
promesse clientelari di chi ha 
interesso a mantenere incan
descente il clima politico e 
sociale della città. Così, oltre 
alla cosiddetta « Sacca Kca » 
(un gruppo residuo di disoc
cupati ai quali il sottosegre
tario Roseo tre anni fa. nel
l'immediata vigilia elettorale. 
aveva garantito una sistema 
ziono stabile), sono spuntate 
< liste di lotta * dalle più 
svariate collocazioni: non 
mancano anche quelle stru
mentalizzate dai fascisti del 
MSI (lista Cuti) e di Demo
crazia N'azionale (lista Destra 
costituente). 

L'emergenza per il lavoro 
(160 mila disoccupati a Napo
li; 371 mila in tutta la pro
vincia) è stata ribadita in un 
documento dei capigruppo al 
Consiglio comunale di Napoli 
in cui sono tracciati per 
grandi linee i criteri cui bi
sognerà ispirarsi per l'avvia
mento ai corsi dei I mila di
soccupati. I capigruppo dei 
partiti, dice il documento, 
sono « vivamente preoccupati 

| * r l'organi/za/ione in citt.i 
ti; numerose liste tli disoccu 
pati, in seguito all'irrespon
sabile assicurazione che 
questa |MJtcsse essere la 
.strada per accedere ai corsi 
tli formazione: chiedono, per
tanto. un rapido incontro in 
Prefettura al fine di stabilire 
i criteri, la sede, le garanzie 
istituzionali e tli legge per 
l'avviamento * dei A mila 
prescelti ». 

' Nelle \ ulula/ioni del Co 
' niune. dunque, non si e mai 
j i onsidcrato titolo prcfcreii 
I ziale l'appartenenza M\ una 
i qualsiasi lista, ma lo stalo <li 
j bisogno. 

Secondo i capigruppi dei 
partiti il riferimento ai di
soccupati che, insieme alla 
« Sacca Kca » (che non è una 
vera e propria lista, ma una 
fascia di disoccupati che ha 
ottenuto uno specifico rito 

Mezzogiorno e contratti 
I i l i -mi opal i ili nuovo pei ' 

li- Me ili Napol i , .1 in ,mi l i 
t i . n e . a -(illi'ì a i e l.i | i in | i i i . i 
protesta. Nuli -i . inio qui per 
esaminal i - a (ululo Ir iMl.it-
Ic i i - l i c l ie i l cH' i l l i / i . l lh . l . la : 
j:ill-lt'// . l Il llll'llll de l l e l i l l l i c -
>lc avanzale . U n i a m o , però , 
clic fall i l'inni' quc l ln ili ieri 
"lino il ' intimili tli un «lim
ino (ti-ni'ialc d i e inve- te l ' iu-
l i ' io Mezzog iorno e non siilo 
N a p o l i , sono la spia di un 
ni . ih's-cn; e di una c o l i m i 
ron i qual i lud i ili 'hliono 
•apri'c fare i colil i f ino in 
foni lo . 

I.Ì lll'W 1.11 I' i i inai i / i l i l l lo il 
p u r r u i ) nel nioii ici i lo in cui 
• i aci-iiiiic a ili-ciiii-rc con i 
parli l i del la ni.ingioi an/. i mia 
prima ipiile-i ili proc lami l i . i -
/ i o i i f inc l ina l i ' : il Meridioni ' 
deve trovare qui amil i - a Ir li
ne pr ime conci e i e n«pi)ilt-. 
N o n |>o«»oiio f * r r i : più am
messi r i m i i , paro le , •per .m-
/.e ^citate al Velilo. K' ili ;:ii>- i 

co . ne l le l i l l à , ne l le I e l l e ilei 
Mezzogiorno l ' . i \ \ e n i i i ' >|c-. 

-ii de l la n o - l i a i l emocr . i / ia . I. 
i l i l i l i i i i 'o «.iprr fare que- l i con
ti i tavolatoci occupal i , i 
i ;:.li .lutili )>, -i- v o g l i o n o svol
gere il loro ruolo ili «•l.i««i-, 
-e d a v v e i o n o n v o g l i o n o - la
re .ni a q i r l l a r c ip ie l lo che si 
deci i lerù in una q u a l c h e « - lau-
/.i ilei l io l loni ». I.a Campa
nili. s e c o n d o le u l t ime «lali-
s l ic l ie , lejji-lra .'ITI mila di
soccupal i iscritti a l le l i-te di 
co l loc .u in .nlo . I n n u m e r o su
periore ai .KM) mila meta lmec 
canici che lavorano ne l l e fab
briche ni i l . inc- i . S i a m o alla 
vinili.i ili important i dibatt i 
l i . di di-cii->ioii i anche dure , 
ne l l e fabbriche , n e l l e r iunio
ni Miniatali per d e c i d e r e le 
•ce l l e d e l l ' a u t u n n o . 

Su c h e co<a si i i f l e l l e ià , 
Mi che co<a «i l i t i cherà? 

Davvero , c o m e *ut!jM'ri-rr 
q u a l c u n o , sul |*t-iii itfi de l «]»--
• laro da ch iedere ai padroni 

a l.twu e deul l 01 cup.iti . la
sciatolo cii-ì -eopei lo Dilli 
p o - - i l n l e allacci! al meccani 
smo di que l la -cala m o b i l e 
che yià ii p iu l euue i. chi ha 
un lav ino , ma non i d i -occu
pati di Napoli'.' O p p i n e emer
gerà la capacità di tracciai e 
una -l i .Ilenia i ini l ic . iule in 
tra i lo di mobi l i tare , di fare 
• c e n d e i e in pia/ . /a , accanto 
ai l i ecen lo i i i i la di Mi lano , i 
trecenloui ihi ilei i-.qiuhiogo 
c a m p a n o , per obbiet t iv i con
creti in alle-.i de l la -fida aper
ta nel l 'ae-e? Il - imi. le , i lo è 
jjià - lato capace , anni fa. di 
rendere j:li operai di l inea , 
lili opera i - i i ia - -a , prol.ijioni-
-li de^li •conic i coi i lcat i i ia l i . 
(Ì.L.LÌ deve r<-i'ir in gradii di 
c o m p i e r e la sU-- . i o p e r a / i o n e 
con i non garant i t i , i d i -oc* 
( opal i . 

I'!' un banco di prova. 

b. u. 

Agnelli lascia la presidenza FI A T? 
TORINO - Nell'assemblea 
straordinaria degli azionisti 
FIAT, convocata per questa 
mattina a Torino, verrà tleli-
l)crata la incorporazione della 
Lancia nella FIAT. Dovreb

be essere la sede nella qua j 
le Gianni Agnelli renderebbe ' 
pubblica la decisione tli •* tli I 
.simpegnarsi » dalla dire/ione 
FIAT per « proiettarsi » nel- | 
l'alta finanza internazionale. , 

Il |K).sto th d a n n i Agnelli al 
vertice della casa automobi
listica sarebbe così preso dal 
fratello Umberto, che dovreb
be per questo cessare ogni 
attività parlamentare nel l'JHO. 

nosciineiito da noverilo e 
Prefettura da IH u tre anni» 
hanno svolto iniziative \K-V 
sostenere l'azione dei partiti 
e delle istituzioni nella ri
chiesta di misure di emer
genza occupazionale era e 
rimane una testimonianza di 
un bisogno reale di lavoro 
che va tenuta nella giusta 
considerazione. 

I capigruppo sono impe
gnali tra l'altro a garantire 
la certezza del diritto a tutti 
i disoccupati realmente in 
stato di bisogno e regolar
mente iscritti al collocameli 
to. riformando radicalmente i 
criteri nella formazione delle 
graduatorie. 

I » s|)ettro di una assurda 
« guerra tra i poveri » è reale 
et! è necessario l'impegno tli 
tutte le forze democratiche 
per sollecitare un piano or
ganico tli investimenti per ri
vitalizzare l'intera economia 
della città e della regione. 

« Il dramma della disoccu
pazione a Napoli e in tutto il 
Mezzogiorno — sostiene Sil
vano Ridi, segretario della 
Camera del lavoro di Napoli 
— ha bisogno di interventi 
organici che affrontino alle 
radici il fenomeno. Non si 
può dire no ai corsi, ma in
sieme a questi bisogna anche 
che seguano investimenti 
produttivi. Bisogna rimettere 
in imito l'edilizia. Bisogna in
somma offrire concrete pos
sibilità di sbocco occupazio
nale alla massa enorme dei 
disoccupati ». 

Por il compagno Ridi, i-
noltre. è necessario anche 
stabilire i criteri oggettivi 
per l'avviamento dei senza 
lavoro: « 11 governo e il Par
lamento devono varare una 
volta per tutte la riforma del 
collocamento, altrimenti por 
ogni nuovo (xi.sto tli lavoro 
che .si libera rischiamo tli as
sistere ad una drammatica 
lotta tra jxiveri t. 

I.V. 

Con la «Ritmo» la Fiat 
guarda al mercato USA 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - - Venuto a Parigi a patrocinare il lamio m Fran
cia della <* Ritmo». Umberto Agnelli, vicepresidente del 
gruppo Fiat, ha auspicato Ieri, nel corso di una conferenza 
stampa, una più intensa politica di cooperazione industria 
le tra i costruttori europei a livello di alcune componeii'i 
dell'automobile, senza che questa eooperazlone limiti o pre 
giudichi la personalità delle vane case e del loro modelli. 

Secondo Umberto Agnelli i grandi europei hanno anco 
ra molte cose du tare per sviluppare fino m fondo le pus 
sibilità dell'industria automobilistica, sia per ciò che u 
guarda l'auto privata che i veicoli industriali. Con la K RI : 
ilio •> i! gruppo Fiat automobili conta di inserirsi ron pm 
energia sul mercato americano, su quello europeo e vi 
particolare sul mercato francese, dove il prodotto Fiat ha 
perduto terreno negli ultimi anni. 

Ne! piani della grande casa torinese e'e l'obicttivo di 
diventare « il pm importante costruttore d'automobili il--! 
ITuiopa del sud », obiettivo assai più modesto di quello 
avanzato anni la allorché la Fiat aveva tentato, senza sue 
ce.'S'i. di assorbire la Citroen nel quattio di una viva iute 
irruzione economico-finanziaria. 

Parlando dell'accordo Peugeot-Citroen Chrysler il vice
presidente della Fiat lo ha definito molto importanti- ne: 
senso che per la prima volta una industria automobilist-ca 
europea riesce a o s t r u i r e al di fuori delle proprie trontiere 
nazionali e a dar vita ad un gigante capace tli tronteg-
giare la concorrenza americana e giapponese. Ma, ha det-
to Agnelli in sede di previsione, la lotta negli anni ot
tanta dovrebbe essere soprattutto continentale: gli ame
ricani cioè dovrebbero preoccuparsi essenzialmente del lo-
r'J mercato, gli europei confrontarsi t ia di loro, mentre •• 
difficile credere che 1 giapponesi possano aumentare la 
pressione degli anni scorsi. 

a. p. 

Giovedì scioperano 4 ore 
i tessili delVENl 

ROMA — Giovedì 7 settembre i lavoratori di tutti gli sta
bilimenti tessili dell'abbigliamento dell'ENI scenderanno in 
sciopero per 4 ore, per contestare i piani di ristrutturazio
ne del gruppo Lanerossi d i e prevede una consistente ridu
zione dei livelli occupazionali e la chiusura di vari stabi
limenti. 

Paiticolarmente gravi — si afferma in un comunicato 
della FULTA — 1 provvedimenti che l'FNI a renderebbe 
prendere nelle aree del Mezzogiorno nelle quali e pievisi.i 
una drastica riduzione degli organici in quasi tutti gli sin 
bilni.enti e la chiusura di alcuni tii questi. 

Lo sciopero che si svolgerà 11 giorno 7 sarà aecompa 
guato da iniziative locali e da inanilestazijni d. massa. 

Kl).\l \ - - Noli c 'è .UH fi .1 l e -
«pne per i! «lollaio sin un a ali 
valutari. Ieri la moneta ame 
i H .ina ha cominciato ad inde 
bollisi sullo veli (l'.Hl.TU veli 
per dollaro rispetto ai UH.liti 
tli venerdì scorso). |>cr poi 
cedere ancoia più vistosa 
niente sulle piazze europee e 
ni niodt) particolare nei con
fronti del franco svi/zeio. I): 
riflesso, la lira, pur rccupi-
rando terreno nei confronti 
tlel titillarti (82!»..">0 lire per 
dollaro contro le 8'U «Iella 
scorsa settimana), ha perso 
terreno nei confronti delle 

j principali valute europee, re 
gistrancio un nuovo record ne 
gativo (517.2.) liie per ogir 
trance svizzero) nei confronti 

I tifila moneta elvetica. 
| Kvidentcìnciite più delle ini 
' surc prese la scorsa settima 

n.i (lali'amiiiini-na/iouc Car 
i ter [K'r att irale ni patria gli 
j eurodollari, hanno potuto siig 

gestionale gli o[MTaloti gli 
ultimi dati sul (Jelitit coni 
incielale CSA < he in luglio 
ha segnato L'.'.ltl miliardi di 
deficit (tra i quattro deficit 
più alti in assoluto in un solo 
mese), con un evidente acce 
lerazione rispetto agli 1,(5 mi 
liartli di tlefieit «li giugno. 
I! tlefieit commerciale — au 
che se 1 flati tli luglio ino 
strano una riduzione tlel peso 
: elativo delle importazioni th 
Ih'liolio rispetto mi altri* voci 
— è infatti uno «lei segnalatori 
«lei fatto che gli CSA conti 
inieraiino per un bel |K>'. qua! 
hinque siano le intenzioni tli 
chiarate. ad inondare il 
mondo con 1 loro dollari, se 
non altro per pagare le merci 
che importano in più r i so t to 
a quelle che esportano. 

In direzione opposta avrei) 
bo dovuto agire l'abolizione 
tlel tle|)()sito «lei 1 per cento 
che sinora le banche anit ri-
tane dovevano versare |KT 
drenare dall'estero eurndoll.i 
ri (più esattamente eno ilo! 
lari: doli,ir: detenuti «la non 
u-sidcnti negli l SAi. «la uh 
lizzare m opera/.OHI intime 

Con i |ues!, i ni is . i ; , ! e il pa 
i a l l e 'o .turni n'.o di i tass i di 
i n t e r e s s e si v o l e v a n o incorag
g i a l e gli ope i . i to i i a tr . i s fc i i 
l e negl i CSA una p . n t e dei 
l o i o i n v e s t i m e n t i m euret le l 
1.1! i 

Per un'intera Httiniana la 
misura non ha latto né caldo 
né ficddo ai detentori th cu 
i culoll,in. Cn'inii.igine della 
Dow Jones rivelava, ad iM'm 
pio. che Imo a (nielli giorni 
fa nessuna delle maggiori 
baiu In- CSA che «>|>eiaiio a 
I.ondi a aveva la benché ini 
toma intenzione «li rimpatria 
le eurodollai; F solo negli 
ultimi giorni si nota una m,ig 
gioii prudenza nei mercati 
ile l'eli: otloilaio. dovuta, più 
t he alle n isuie già piese. al 
i Tuie i he ultei lori indeholi 
pa nti ili Ila un lieta america 
i:a ne ì. 11 nino pri ndere d 
pm ili . I S ' H he 

In-.,rito c'è da -i gii.tiare cht 
il s |s' .em.i ilei t a s s i a t t a i i 
p.tssiv i s.ir.i a i l ' e s a n i e tlel co 
unta to e s c i u l ivo t ie l l 'Assob. in 
c a i i.i t he te i l a m a r t e d ì prò* 
s m o . Il' st t t f i n b i e . la sua 
pr ima r iunione d o p o la p a r e o 
tesi e s t i v a . Non si e sc ludi 
c h e . in quel la s ede , p o s s a n o 
v e i r r adottat i p r o v v e d i m e n t i 
il r.d.i."o:ie de! « priiiw ra 
!.• v. il t.isMi n inn ino sii: pi'e 
st i t . a t tu . l ina liti al là à'l IH 
per « cn'.n. 

l'n.i in :.t di T A s - o b a i u ai ia 
.s]i ,cM in pai '..i o ì a i v i Ile * n 
prop-n i 'o dc'iV 'i"!::,e c ' ic so 
i/o r i /vo l i i ' i ' ni i/i.'esìi i / c r n : 
c'/.'i/ 'e r./iiTru^-.! fi/ c'ii1 in 
/vcc i /rc /'<//i:/'oir drl fosvo 
ii.f/'c.ii.'i' </• M'onf i }i l'.nt ( ire 
re sin tu.si di u i t« 'r«'w bari 
tari, .̂ i t ip/ irc idi- i'hc ti t'orni 
ta'.n i^ i ' . / i f i ro t/ell'.AsN'iC'ii.-io 
tu' hiiiitdriii italuri'i. c 'u" e r I 
s f ' i f o ti ù p r e •»'//( /iti / / le / ir . ' 
c o ' i i o ' « i t o p e r il /'.' M' f ' l ' i i ihn . 

un". ìiiii'ichcrù ài t'<<.un'.ii u e 
o/i/cffirtpueiifc ,"! fa/e nj\i 
M'ci t ' 'ii <i'.uii:in,:c del iHi'r 

rii'.n >n >>ii'!(tri'> e ' e (/(•(ii / .> ,on 
c o n i ' i c t c clic s e ne p'/s-^on « 
f rorre •>. 

Elezioni in Inghilterra previste per il 5 di ottobre 
Dal corrispondente 

BRIGUTON — Siamo or
mai entrati nel clima elet
torale i'i Inghilterra, e la 
aria è natura (li voci, ilio 
zioni e pronostici, mentre 
si attende ancora l'annuncio 
ufficiale. L'apertura del 
congresso annuale dei sin
dacati. come era facilmente 
prevedibile, ha contribuito 
a rafforzare il clima di an
ticipazione e ad innalzare 
di qualche grado la stessa 
temperatura politica. 1 pro
blemi strettamente sindacali 
sono momentaneamente pas
sati in seconda linea, qui a 
Brighimi, e lo stesso presi
dente del TUC. Uasnett. non 
ha lasciato alcun dubbio 
sull'impegno politico della 
confederazione quando ha 
ieri mattina concluso il suo 
indirizzo inaugurale con que
ste parole: « .Veniamoci tu'.-
ti all'opera per rieleggere 
un governo laburista... lavo
riamo e votiamo per il la
burismo ». 

Una dichiarazione pubbli
ca così esplicita di prefe
renze elettorali da fmrtc de
gli organismi sindacali non 
lui precedenti neppure in 
Inghilterra. I conservatori 
naturalmente possono attac
carla come affermazione 
« partigiana ». come ulterio
re dimostrazione del in
tere eccessivo che il sinda
cato si sarebbe procurato 
nella società moderna con 
una collocazione * corpora
tiva » e grazie all'intesa po
litica o « blocco » col go
verno stesso. Basnett ha li
quidato queste prevedibili 
obiezioni semplicemente in
dicando quale sia il bilanci » 
di tensione e di conflitti del
le passate gestioni conserva
trici e come non sia affatto 
cambiato l'approccio nega
tivo e controproducente del 
partito della signora That-
cher sul terreno economico 
e sociale. 

Perché i -«tmiotrafi lottano 
per la conferma del gover
no laburista? 

Perchè vogliono una poli
tica di consenso e non di 
scontro, consultazione e non 
coercuione. prosperità e non 
pretese o atteggiamenti di 
€ benessere > inesistente. Vi
gliamo — ha detto Basne't 
— un governo caixtce di 

Più salda l'alleanza 
sindacati-laburisti 

apportare mutamenti radica
li nella società, nella produ
zione. un governo impegnato 
a trasformare la ricchezza 
sociale, al servizio e nel
l'interesse della cittadi
nanza. 

Un problema su tutti do 
mina i pensieri e i delibe
rali di questa u.^emblea di 
1.200 delegati di ogni setto 
re. categoria, area geogra
fica: quello della disoccupi-
zione che. qrave d ivunque. 
si fa maggiormente mentire 
nelle regioni periferiche del 
nord e nei rami della < vec
chia > inrfu.s-friti legando in
sieme il contraccolpo * tec
nologico » con quello * am
bientale >. 

Pur nelle difficili circo
stanze odierne, il laburi
smo rappresenta una linea 
di difesa (programmi di as
sistenza. incentivi industria 
li. riqualificazione, creazio
ne di nuovi posti lavoro) e 
léiia garanzia di graduali' 
riasictto cui vari piani di 

riconversione industriale at
tualmente m evoluzione. 
Questo impegno di program
mazione (che è alla base 
dell'intesa col sindacato) 
viene pretestuosamente at
taccato dalla propaganda 
conservatrice sul versante 
'ìcll'* efficienza '. «• me 
ostacolo presunto al poten
ziamento del tasso di prò 
duttilità. 

Il pre.-idci'e del engre--
'o Iii\nett hit più tolte •>•>'• 
tohnealo il senso della m i-
novra conservatrice come 
tentativo di dividere il mo
vimento laburista, separare 
la leadership dalla base. 
rompere la solidarietà sin
dacato-partito. Queste sono 
in pratica le prime battute 
di una campagna elettorale 
che può rivelarsi abbastan
za movimentata e dall'esito 
assai incerto. 

Fin dalle prir-.e ore di 
questo 110. congressi del 
TI C sono .-tate anche fu
sate le grandi linee degli ar

gomenti in discussione, una 
tematica che senza dubbio 
andrà via via colorandosi di 
toni sempre più polemici. 
1 conservatori, dal canto 
loro, agiscono da qualclie 
settimana sul presupposto 
che le elezioni in ottobre 
sono inevitabili e la loro 
macchina elettorale r in pie 
ito movimento. Quello che. 
manca ancora è la confer
ma che la consultazione si 
terrà alla scadenza che tut
ti presumono sia indilazio
nabile. 

Si è decido Callaghan \yer 
il voto di ottobre? Sessuno 
può dirlo e non si saprà 
neppure oggi quando il pri
mo ministro verrà a Brigh-
ton a parlare ai congressi
sti durante la seduta pome
ridiana. L'intervento del lea
der laburista deve stabilire 
il tono politico generale. 
confermare l'accordo soli
dale. riaffermare gli f'biel 
Un comuni di una conti
gua che sindacati e par'ir-/ 

affrontano con una misura 
di unità che mai si era rea 
lizzata, in modo così netto. 
nel jHissato. Ma la data del
le elezioni non sarà resa 
nota in questa occasione, né 
sarà twssibile raccogliere al 
cuna indiscrezione. 

Al momento tutto rimane 
in sospeso nella sfera delle 
previsioni. E' un gioco che 
attrae particolarmente la 
stampa in una serie di con 
getture che finiscono con 
l'accreditare giovedì 5 otto
bre come il giorno più pro
babile. Secondo questa in
terpretazione. Callaghan ap 
profitterà dellu tribuna con 
gressuale dei sindacati per 
rivolgere il suo messaggio 
alla nazione: il laburismo 
ha condotto il paese con 
equilibrio attraverso la cri 
si. ha mantenuto una sta
bilità e un clima di dialogo 
là dove avrebbero potuto 
prendere terreno dissenso e 
conflitti, ha privilegiato la 
protezione dei settori sociali 
più bisognosi in un momen 
to delicato quando privile
gio e speculazione avrebbe 
ro jHttuto avanzare ancor di 
più. ha ridotto il tasso di 
inflazione all'SY» come pre 
messa di risanamento e di 
rilancio economico generale. 

Il prossimo week-end il 
primo miniifro si recherà 
m visita privata nella resi 
denza estiva della regina a 
Balmoral in Scozia, e se
condo la previsione più dif 
fusa al momento è li che 
egli dovrebbe sciogliere In 
interrogativa con la comu
nicazione di prammatica al 
ca]¥ì dello s'ato. Di ritorno 
nella capitale inglese, dopo 
tir.a ultima consultazione coi 
cnlleghi di governo, al pre 
mier non resterebbe che di
ramare l'annuncio ufficiale 
tanto atteso. Se questo d > 
resse avvenire lunedi o 
martedì della prossima set
timana, si avrebbero pai i 
rituali ventuno giorni di 
comizi elettorali che condur 
rebbero infatti all'appunta 
mento delle urne giovedì 5 
ottobre 

Antonio Bronda 
Nella foto: un recente scio

pero degli operai della Br i 
tish Leyland. 

Si aggrava la situazione alla Liquichimica di Augusta 

Domani aerei fermi per 12 ore 
Scioperano gli assistenti di volo per il nuovo contratto - Nuova agita/ione in
detta dalPAnpav dopo il fallimento di domenica - Dalle 21 di giovedì nuova 
astensione dal lavoro proclamata nelle ferrovie dagli autonomi della Fisafs 

ROMA — Ancora difficoltà 
nei prossimi giorni per chi 
dovrà viaggiare in treno o in 
aereo. Gli autonomi della Fi
safs hanno confermato Io scio
pero nazionale di 24 ore -su 
tutta la rete ferroviaria a par
tire dalle 21 di ijiovedi. Al 
l'agita/àone partecipano all
eile gli aderenti al .sindacato 
fascista Cisnal. Nel trasporto 
aereo sono confermate le 1-
ore (da mezzogiorno a mez
zanotte) tli asten-sione dal la
voro degli assistenti di volo. 
indette dalla Kulat. la Fede
razione unitaria di categoria. 
per mercoledì. Per la stessa 
giornata, ma per la durata ti. 
2-1 ove. un nuovo scoperò. 
dopo quello fallito domenica 
scor.sa. è stato infletto anche 
dalla organizzazione autono
ma degli assistenti di volo. 
Anpav. 

E' indubbio che .si stanno 
preparando, in settori così de
licati come le ferrovie «• •'. 
tra.sporto aerisi, altre * ^or
nate ne re i . Ma .sareb!*- gra

ve e imperdonabili errore fa 
re di ogni erba un fascio e 
mettere Millo .stesso piano gì: 
.scioperi promossi dalle orga 
nizzazioiii autonome e qiieìh 
indetti tlai .sindacati unitari. 
Lo hanno capito, e dimostra
to. per pruni gii ste.s.si lavo
ratori anche in occasione del
lo .sc;oj>cro indetto per dome
nica scorsa dagli autonomi 
tlell'Anpav. 

C'agita/.mie è praticami n 
•e falhta. Su 11I5 voli Alita 
ha in programma nelle 1M 
ore ne .soni) stati cancellali 
7 i «piatirò sulle lince nazio 
na!: e i sulle internazionali). 
Da p a r t e d e g l i a s s i s t e n t i «li 
volo l 'è stato qu;:i«h un net
to nf.ato a partecipare ad 
iniziative «li lotta chiaramen
te strumentali e confusiona
rie. destinate a creare al.hi 
e coperture ai disservizi e 
al caos di gestirne aziendale. 
ad colare la categoria dagli 
• litri la'.or.i'.or! di I -« Hurc «Li
gi: u'.i oti « dall'op.n u'.e pai) 
b.u.t. M.iiino «lato prova, gì. 

Mantidi: una vertenza 
che dura da 20 mesi 

SIRACUSA — S: è determi
nata ieri nello stabilimento Ll-
qufchlmtca di Augusta una si
tuazione di ffrave pericolo. 
Infatti , a seguito dell'abban
dono degli impianti da parte 
degli operai, la direzione dello 
stabilimento è stata costretta 
• procedere allo spegnimento 
delle caldaie che. se elimina 
un pericolo immediato e cer
to, determina però la possibi
lità di altre pericolose esplo
sioni. Anche se la forma di 
lotta adottata dai lavoratori, 
IR contrasto con l'opinione 

de! sindacato, appare irrespon
sabile, non si può uce re tut
tavia che maggiori e p.ù gra
vi responsab.hta r.cadono su 
quanti hanno lasciato incan
crenire per un anno la situa
zione della L:qu;chim!ca. pro
vocando l'arresto della produ
zione e lasciato da mesi gli 
operai senza salariò. 

In queste cond.zlonl parla
re di precettazione degli ope
rai appare come una grave 
provocazione perché non si 
può pretendere che centinaia 
di lavoratori continuino ad 

ass.curare la loro presenza in 
fabbrica sen2a retribuzione. 
Va anche detto che s: deve al 
senso di responsabilità di po
chissimi operai, chiusi in fab
brica da oltre 2\ ore senza 
toccare cibo, se si è potuto 
evitare, finora, un disastro. 

Il governo non ha fatto 
giungere una parola rassicu
rante circa il rispetto dell'ac
cordo dell'8 agosto, che dove
va rappresentare la premessa 
alla ripresa produttiva e al 
pagamento dei salari e che, 
invece, e rimasto Inesplicabil

mente tnattuato. 
Questa matt ina, comunque 

s riuniranno, nella sede dell' 
ICIPU. 1 rappresentanti del
le banche interessate al risa
namento de; gruppo Liqui
gas. Quella di oggi è la prima 
r.unione congiunta tra gli i-
stituti di credito (Banco di 
Roma. Banco di Sicilia, Ban 
co di Napoli. BN*L e Banco di 
S. Paok» per esaminare I 
problemi dell'intero gruppo. 
Domani matt ina invece le 
stesse banche s: r iuniranno d: 
nuovo presso l'ABI per discu

tere della sola L!qu:ch;m:ca. 
C'è inoltre da segnalare una 

precisazione della Liquigas 
nella quale, replicando alla no
t a l a diffusa nei giorni scorsi 
in merito ad un « assento ri
fiuto » da p m e della società 
d; dare in pegno all'ICIPU 
le azioni di tutte le società 
chimiche, si afferma che * al 
cune modifiche all'accordo ri
chieste da ICIPU non riguar
dano la disponibilità della Li
quigas a concedere pegno e 
il mandato a tendere, ma ta
lune modalità esecutive ». 

ROMA — A m e t à s c u c i i 
bre si t e r r à a Roma u n a 
conferenza naz iona le sul la 
s i tuaz ione del g ruppo M.i 
ra ld i . con pa r t i co la re n f è 
r i m e n t o al c o m p a r t o ni'V-
c a n o s i d e r u r g i c o . Ad e-s.s.t 
vi p a r t e c i p e r a n n o ol t re a: 
lavorator i , ai consigli di 
fabbrica, ai .s indacati , an
c h e le regioni e i comun i 
in te ressa t i ed i gruppi par
l a m e n t a r i . La decis ione è 
s t a t a presa dal coord ina 
m e n t o s indaca l e r i un i to 
ieri a Bologna, eh*4 ha MI 
che chies to alle associar lo 
ni dei p rodu t to r i un incon 
Irò u rgen t e per por t a re a! 
la no rma l i t à i confe r imen 
ti di bit iole al lo / t iccher . 
l'.co di Pon*clai?Os^iiro. 
nel ferrarese. 

Nella re lazione presenta
ta alla r iun ione di i"ri <•• 
.stato fa t to a n c h e un am 
pio p a n o r a m a do! p rob i" 
mi che s: pongono oggi al 
g ruppo Mara'.di. Dae i 
p r inc ipa l i : favorire un an
d a m e n t o posit ivo della 
c a m p a g n a saccar i fe ra c h e 
regis t ra qua lche difficolta 
nei due s t ab i l imen t i fer
raresi e. s o p r a t t u t t o in 
quello di Ponte lagoseuro , 
per la sca r s i t à a p p u n t o 
dei confer iment i di bieto
le; a t t u a r e lo scorporo e 
la vend i ta degli zuccheri
fici. 

Per q u a n t o c o n c e r n e 
questo .secondo prob lema. 

.! c o o r d i n a m e n t o M.irald; 
r . i . ene che l ' incont ro a 1: 
vello governa t ivo cori", o 
t-ato per il 12 .set tembre. 
d e b b i ch ia r i r e def in i t iva 
m e n t e : r appo r t i t r a il ca-
valier Luigi M i r a l d : . a / ;o 
n . s i j d; m a g g i o r a n z a , e le 
società delle b a n c h e (Ist-
fidi e servigio I tal ia» c h n 

debbono t r a t t a r e con 1 prò 
du t to r i associat i la vend. 
ÌA degli s t a b i l ' m e n ' i . In 
caso di m a n c a t o accordo. 
il c o o r d i n a m e n t o Mara ld . 
r i t iene che il governo, co 
ine da impegni .-is-sunti in 
precedenza , e f fe t t a ; il .y.io 
a rb i t r a t o 

I n t a n ' o c'<- da ."igg.tmg^ 
re che Mara ld : hu annun 
c ia to che n°i pro.s.slm: 
giorni con t a d: impegnar-* 
c r e a 300 lavora tor i negli 
.stabilim*»ntl m e c c a n o side
rurgici di Ancona. Forimi 
popoli e R a v e n n a per far 
f ronte alle commesse or
d i n a t e da l l 'URSS. E' un.» 
iniziat iva l i m i t a t a e p-^r 
nul la a l t e r n a t i v a alla so 
c;eta commerc ia l e costi tui
ta come < ponte » verso il 
consorzio i n t e r b a n c a r i o 
che avrà il compi to di af
f ron ta re le ques t ion i de! 
r i s a n a m e n t o e della r :pre 
sa p rodu t t i va . 

Lunedi 11 s e t t e m b r e , a 
Bologna, la s i tuaz ione del 
g ruppo sa rà e s a m i n a t a dal 
c o o r d i n a m e n t o ln 'e r reg io-
nale . cast m u t o dal PCI. 

assistenti «li v«ilo. di r.uiii'i 
.scersi — come rileva una co 
ta della Kulat — nelle tini 
federazioni < partecipando e 
appoggiando gli obiettivi i he 
le organizzazioni .sindacai. 
unitarie .si .'-OMO date: s'aiuto 
dei lavoratori, riduzione de! 
l'orario «li lavoro, recupero 
salariale . . 

Per li raggiungimi Dìo d. 
«pai st. ob.ettivi contrattila!. 
Isa di es.s; ;» trattative eoa 
Alitali.i. Ati e Inurs.nd i:u 
ziate (la oltre otto mesi, ma 
con un contratto in piatii»i 
.scaduto «la! dicembre '71. s. 
sono ari nati-i gli assisten'i 
d: volo -.mo «lecj.s! a bat:«r-
si con fermezza, ma anche 
C H ' I <|:i«. 1 s » ; i - . i <|ì r c M i o ' i s . i -
b:ht»i ih cui hanno ti.ito sin 
«ini prova. Allo .scio|)op) <l< 1-
ore «li mercoledì (s; è s . , ' ' a . 
e U n e r.lordarlo, una la-eia 
oraria tale dii reca-e il m -
nor «lanno possibile agli ti'« :>-
"..) uuii '.'n i •> i largii -s :n • 
i)r».«vv:'o. s- e gei .ti d":"! .. 
fa!i,m«'n-o ih tutti i !.;.:.it.-

vi il»'i snidai at. di c.tttgor.a 
e «Ielle confedera/.om th ,s|)!ot • 
i . t ie la lunga vertenza con 
trattuale (riguarda non nolo 
gli assistenti, ina tu'to il per 
sonali' ti, volo, p.lnt: compri
si |HT i quali le trattative 
sono rprt.-e .«ri <|O|M e.nque 
Illesi «I, pratr a .sosjK'iis:onei 
rimuov i ndo l'uu oinpreiisibil» 
e r.gid.i iMs-.z.onr «1. t h.iisur.i 
dcH'In't r s .nd . Atteggiamel i '"! 
«li eli. isur.i t he le a / t-nil' 
p u b b l i c h e d« ! M l'.oiv h a n n o 
, i .s , . iato ani hi' .s i' p r o b l e m a 
((«ile f e s t iv i tà p* r il [H'rsoiia 
li- di terra «• t he ier e st.gto 
e s a m i n a t o da l l e S e g n ter.» 
«Iella Kulat e «lelli Confed l 
raz oni . 

I) st.i!ii;e> m a r c i t a m i n'.e 
cor |>ora' ivo «• a v v e ' i t i i r « t i c o 
è l' iw c e ! iiini'.ii *•( loprrn 
ri«-'!e f e r r o \ - e . infl i t to «Idilli 
K.s . t fs , t !:, punta J,.I i a!!a 
so luz ione dei problemi d H l n 
e,iti gor .a ma a b l o c c a r e d. 
f i t ' o i! n i .e .o i •> l 'ratto 

ì. g. 

CITTA' DI TORINO 
AVVISO DI GAItA 

in1: l.c.tflzioi.c pnv.t'a a; .sfi'.'i fl'-ll « 1.» jgc a 8'77 
:i J J4 e .success..0 mwlii.t:.'-. a.'jiud.c-ezioi.o a; miglior 
(.::<•.< n v »ar".. I. lef ir . i .«• C-lla t.eggf 7 2 TU n. :i> 

HI lu.ìiin. i)i.ìr\ct( i V:a I. r-s:mp rtolo arsolo via 
Tol.'iiu.o. 

t(i i o-.ll lizzine ti. 'J..a sciola ••l'-.T.en'arf-. oper>* in i 
rane eil ,«M :.: .ir.p .mi. teiriolog.c;. importo da prò 
g^tto L. Li'u A\ J.M a to rp ) e L W !!ii Wo n misura. 

ci io".o uri.rri; 
termi:".'- «i: e-ecazo.'.e n.« ; '..'. dalia data di « oii.-i-

gua dei lavori 
Le don.anci'1 d. partet .p.izinnr retta Ve in hr.̂ UA Ita 

ii»«r.a. su c.ir-.» r/o'l.ita. dovranno pervenire entro il U 
s«"tvmhrr 1373 ali Ufficio P.otoeo lo Oer.era!<> tirila CittA 
d: Torino - Appalti via M lano 1. ]0:<*) l 'alia, n mezzo 
pos'n ovvero ,n » ror^o par'i< olare ». 

(;.; .w\ l'i a presentare o»':er:a Mr.iiii.n «bramati en 
tro li 4 ottobre iftiì 

Possono car.duUr-.; a:.rie- iir.pre e r un.v- che abbiano 
iOi.ii rito n..in:U:o .spec.a.e cnr\ ra;;pre?''r.*ar.7a ad una 
di i -s» 

Nella domanda ri! :n"'".-e«sai. do-.rAr.no indicare sono 
larir.a d. d:r hlarazior.»- s^ct estivamente veri).cab.le 

a i lVcriz.oiie all'Alfio N'aziona.e CoiTut 'or . p< r .a 
r.i 'f?or a 2 •• v^-r un .r.iporio «i.e consenta i'*.se.in 
zionr dell'appalto, rxl ;-cr.z.oi.c < qjiv.ilente pir i 
Par.s. C É K . per le ciprea- riin:*^ e amir.ts«a la 
.striz.i'ine d. «.*-«. u.na di e--- n singole ta te ior .e 
complementari urr .panti tecr.olo/ir.. ecc i n«*i 15-
:r..t. di classifica st ìo.l.t. dH.l'rtrt. 21 rìci.a Le^aT 
.KU. come n.od.f.c.Vo rl.ii!'»<:t za dell.* Legge a i -
•/«73 n i. 

IJI .1 pos-csso d^l requisiti d: cai u . iar t 17 punto e» 
e all'art 18 punti In f ci della lA'tize 3*4. 

ci l'escijsione d: tuve '.<• condizioni elencate nello 
art 13 della kv?e >H4. come modificato dall'art. 27 
d.sll.i Le ..ve 31 '78 n 1 

L'ae.riudiear:one avverrà a favore dell offerta di man-
e;or rioa.sso sul prezzo fissato d<tl. Amministrazione. 

il presente avviso e stato Inviato ali Uff.ciò delle Pub 
blicazioni Utl.ciaii delia Coir.uni'a Europea. Il 24 Ago-
sto 1&78. 

Tor.no. 24 agosto 1&73 

IL SEGRETARIO GENKHALK 

G. Farrari 

IL SINDACO 

O. Novalll 

http://iMl.it
http://colloc.uin.nlo
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Oggi ai giudici i dossier bancari inviati dalla Svizzera 
. , . • • • • — - — - — — • • • — — • • — - • 

Ultime manovre al processo Lockheed 
Quali elementi potrebbero ancora ritardare requisitoria e sentenza - Ricatti e silenzio sul titolare del conto elve
tico che ingoiò parte delle tangenti (220 mila dollari) - La Corte si trasferisce per il verdetto a Palazzo Salviati 

ROMA - - Dopo 17 udienze 
il proci'i-iti I / i 'khecd è all'ili 
timo iitto. 0^;',i. si- non ci 
.saranno colpi di scena, alla 
ripresa dell'atti» ita della coi
te di Giustizia dopo le \ a 
i a n / e estivo. l'istruttoria di 
battimcnt-ale dovrebbe essere 
dichiarata clinica. Ma c|uc->ta 
vicenda ci ha abituato a sor 
prese di o^'ii genero e non 
ò detto che all'ultimo momen
to non \c imano fuori nuovi 
particolari, richieste di ulte 
riori accertamenti In tanti. 
non solo sul I n n i o deidi iin 
pillati, .sono interessati a ri
tardare il momento della con
clusione. Ivi poi non è detto 
che l'oii I-i sentenza si metta 
definitivamente la parola fi 
ne a tutta la Iaccenda: con 
c'è dubbio mlatti i l io intorno 
lilla stona defili Ilcrculcs si 
sono intrecciate altre (pioslio 
ni. sottili ricatti, tensioni ti a 
gruppi di potere che in qu.il-
.siasi momento potrehl)ero af
fiorare e sconvolsero il qua-
dro faticosamente composto 
graf ie ai silenzi di alcuni dei 
protagonisti. 

Anche in queste ultime ore, 

mentre i rappresentanti del 
l'ucciisa iDall'Ora. Smuratila 
e tìuìUi) si «iicini'oiio a prò 
nunciare la loro requisitoria 
alla quale si sono preparati 
separatamente, liltrano \oci 
di imminenti novità che pò 
trebberò già nell'udienza di 
o^gi rimettere in discussione 
la previsione della chiusura 
dell'istruttoria dibattimentale. 

Lo voci 
raccolte 

In particolare due elemeii 
ti. stando alle vivi raccolte 
negli ambienti della difesa 
(ma è ciliari) d i e esse sono 
interessate perchè è obietti 
vo degli imputati confondere 
le acque, avallare l'i|K)te.si di 
ietro.scena che da un mo
mento all'ulti o potrebbero ve
nni' alla l ine) possono ino 
c imentale ancora il dibatti
mento: i i chiarimenti » (an
cora ! ) d i e Ovidio I.efebv re 
si è detto disposto a fornire 
alla Corte e le comunicazioni 
provenienti da istituti di cre

dito italiani e banche svi /ve
re. Si tratta di notizie che 
erano state sollecitate dai giu
dici due mesi fa anche sul
la scorta di informa/ioni gior
nalistiche. In particolare a-
\ evano messo sull'avviso i 
giudici alcune * considernzio 
ni » di funzionari bancari 
svizzeri i quali avevano di
chiarato od un giornalista 
che. se richiesti, erano in 
grado di rivelare il nome di 
coloro ai quali finirono tran 
ce della terza rata delle tan
genti Lockheed. Come è i.oto 
questa ter/a rata è la più 
« misteriosa v non avendone 
voluto Ovidio U f e b v r e rive 
lare » il destinatario *. Per 
le altre «lue rate invece, co 
me e noto, l'intermediario ha 
fatto il nome di Tanassj. 

Questa mattina il presiden 
le Rossi, che Ila sul tavolo 
i dossier bancari dovrebbe 
mettere a parte giudici e im
putati delle risposto. Qualcu
no negli ambienti della Con
sulta (qualcuno che è o fin
ge di essere informato) dico 
che queste risposte sono am
piamente negative ma che in

troducono elementi nuovi che 
dovrebbeio es -ere ulterior
mente approfonditi. Insomma 
il veedi io gioco del rinvio 
per non chiudere l'istruttoria. 
Agenzie di .stampa sostengo 
no che le autorità svizzere 
avrebbero mantenuto il .silen 
zio sul titolare del conto 
HOÌI.8G4T del credito .svizzero 
di Zurigo perchè sarebbe in
testato .i persona * non coni 
presa fra '-'li accusati del 
processo Lockheed ». Su que 
slo conto, è sicuro, fini una 
parte delle tangenti. Chi è 
questa por-ona che ha -J in 
c.issa'o - 'l'In mila dollari? 

Inveii- !•' autorità svizzete 
avrebbero fatto sapere noti 
zie sii un altro acciedito. 
(piello di òli mila dollari sul 
ionto UH.Uil Star del credito 
svizzero di Clii-isso che già 
si sapeva intestato alla * Con 
ti ade >.. so, u ta la» ente capo 
a Letebvi'e. L'accredito sii 
quel conto sarchilo rientrato 
subito in Italia, a persone 
in stretti rapporti d'affari con 
i Lctebv re. l'ila di queste 
ultime sarebbe l'avvocato Re 
nato Cacciapuoti. membro di 

quella che è .stata chiamata 
la <• congrega di S. (ìenna 
ro ». cioè del gruppo di na 
poletani che aveva come pun 
to di riferimento l'ex presi 
dente della Repubblica Ciò 
vanni Leone. Si tratta di un 
particolare che da solo non 
dice niente ina è di tutta 
evidenza che la difesa degli 
e \ ministri, la quale ha seni 
prò -ostenuto che Ovidio Le 
febv re è un millantatole. 
strutterà la circostanza per 
ribadire che i soldi li ha in 
tascati direttamente l'inter 
mediano truffando sia la Lo 
ckheitl che Io Mato it.duino 

Ricerca 
di prove 

Ovidio Lclebvrc. olii » ci to 
non vuole correre il rischio 
di essere l 'unno a pagare 
in questo storia, probabilmen 
te correrà ai ripari. I n suo 
legalo è andato negli l'S \ 
in questi giorni. Si dice per 
prendere contatti con i diri 
genti della Lockheed e radu 

naie altre prove Non si di
mentichi che in I S A contro 
Ciri Kotchian presidente del
la compagnia americana, e 
•altri dirigenti è in corso un 
proii-.sso: agli atti vi .sono 
numerosi documenti che pò 
trebbeio interessare appunto 
l.i difesa di Lctebv re. 

Ormai la partita a scac
chi del processo è alle inti
me mosse e una cos.i è cer 
ta: non potrà finire con una 
patti 

Se ci sarà - il inatto » a 
no, ovviamente, lo dividerà 
la Coite i he si riunirà salvo 
sorpii'se. .i nalazzo Saldat i . 
un austero edificio in via del 
la Lungara. proprio \ u ino a 
Regina Codi , che un tempo 
i r.i adibito a ml leg io milita 
re. N'olia n i ere a di un ed.fi 
ciò che potesse ospitare per 
più gioì ni e notti i trenta 
guidili e d i e tosse lontrolla 
bile dalle lorze di polizia l'.it 
teiizione si è soffermata su 
palazzo Salviati che ora ospi 
ta la lori steri,i ufficiale del 
lo Stato maggioro 

Paolo Gambescia 

Deciso dal magistrato che vuole far luce sulla fine di Mario Tronconi a Lugano 

Riesumato il corpo del banchiere che «aiutò» Ambrosio 
La tesi del suicidio del funzionario del Banco di Roma lascia aperti molti interrogativi - Oggi si apre a Milano ii 
processo contro l'ex miliardario-guappo per il « buco » di diciotto miliardi di lire - Il mistero delle due lettere 

Quarantamila 
i trapianti 
di rene in 

tutto il mondo 
HOMA — E' Milito da 25 a 
40 nula il numero dei tra
pianti di rene praticati m 
tutto il mondo. Questa cifra 
è stata annunc ia ta in aper
tura del congresso internazio
nale dei trapianti che .si .svol
ge a Roma t ino a venerili 
prossimo. 

Ai lavori prendono parte 
t-cicnzinti e ricercatori di ol
tre trenta nazioni che di
scuteranno sui quattro prm 
cipah tipi di trapianto: rene 
midollo osseo, fenato e cuore. 

Oggi si è cominciato a par
lare dei trapianti di rene: 
ie latore è s tato il prof. Mel-
viile Wil l iams di Baltimora 
che. tra l'altro, ha detto che 
la sopravvivenza ad un 
a n n o dal trapianto e orma; 
giunta ai 44 per cento, ùe il 
trapianto stesso avviene nel 
po.sto ove il paziente è ri co 
verato. altrimenti: .se il pa
ziente è avviato ad un cen
tro .specializzato, la percen 
tuale sale ni 54 per vento. 

Se il paziente è .stato :-ot-
to|)o.sto a diali.si prima de! 
trapianto por un tempo su
periore ai se: mesi, la soprav
vivenza è pari al '.io e, se la 
dialisi invece e s ta ta et lei -
m a t a per un periodo di quat
tro .->ei nie.si la topravvivenza 
raggiunge il 70 per cento. 

Queste citre, e.s|xi.ste ila! 
prof. Will iams, si riferiscono 
m casi da lui osservati nel 
corso del 1977. 

Nel cor.-~o ilei lavori e .stata 
anche indicata la graduato 
ria dei trapianti effettuai:. 
In testa v: e la Stanford uri. 
\er.s:ty il: Pa.o Alio m Ca!:-
fornia che nei '77 ii.i prati
ca to 147 trap.anti . 

I Notarnicola 
| in pretura per 
| i danni 
J nel carcere 

NUOKO — L'erga-stolano 
S a n t e Notarnicola di 40 anni 
emil iano, condannato al car
cere a vita per omicidio plu
rimo e d iventato brigatista 
durante la detenzione, ha ri
fiutato il difensore di fidu
cia e quello d'ufficio nel cor
so del processo per direttis 
.sima iniziato s tamane in pre 
tura per l'episodio accaduto 
alcuni giorni fa nella sala 
colloqui del « braccio » spe
ciale ilei carcere nuore.se ili 
« Badu e Caros ». 

Notarnicola è accusato ili 
dannegg iamento di cose di 
proprietà dell'amministrazio
ne dello s tato . 

Giovedì 31 agosto, durante 
un colloquio con i familiari. 
aveva distrutto il citofono 
installato nella sala visite 
s trutturata con il vetro divi
sorio. 

Scortato nell'aula della 
pretura da un nutrito ser
vizio d'ordine, l'erga^'oiano 
ha letto davanti al pretoie 
dott . Antonio Amoro.-o un 
.< proclama » contro le car
ceri special: e quindi ha ri
cusato il proprio difensore d; 
fiducia avv. Angelo Merlin: 
dichiarando inoltre di rifui 
tare qual.sia.si altro Iezale no 
minato d'ufficio. 

Dopo una temporanea so
spensione il pretore ha nica-
r.cato delia difesa l'avvocato 
Giampiero Sanna . ma l'impu
tato ha ribadito il suo at leg 
^.amento rinunciando al le 
naie d'ufficio. L'Avv. Sanna 
h i da! canto suo sollecitato 
un breve termine a difesa ed 
il dott. Amorivo ha qu.nd. 
ili;.», ornato il procedimento 
perniale a domani matt ina. 

Centinaia di senzatetto 

per le scosse in Germania 
TAII.FINCKX — Dai temi)! della seconda guerra mondiale 
nella Repubblica federale tedesca non si verificava un terre
moto cosi grave, come quello che domenica ha lesionato 
fabbriche e abitazioni. I feriti sono quindici, ma centinaia 
-sono i senza tetto. Il >isina ha avuto un'intensità pari al 
-sesto grado della scala Richter e k* s i o s s e sono .state almeno 
una sessantina. » Si- ce ne fosso „tjta un'altra — ha detto 
il .sindaco - - ' sarebbe .stato un disastro >. In ogni i a s o i luoghi 
iolp.ti dal terremoto NOIHI stai: dit Inarati .. disastrati ». NKLLA 
FOTO: i danni provocati da! s;*;^, 

Anche un conflitto a fuoco con la polizia a Imperia 

Rapinano e prendono 2 ostaggi 
Momenti drammatici in un ufficio postale • Il direttore rifiuta i soldi e viene ferito da 
un colpo sparato a bruciapelo - Colpito un agente che cercava di ostacolare i rapinatori 

Dalla nostra redazione 
MILANO — K' stato uHicial-
mente dato l'ordine di riesu 
ma/ione del corpo di Mario 
Tronconi, il funzionano di 
Banca grazie alle cui falsi 
ficazioiu l'ex miliardario 
guappo Francesco Ambrosio 
riusci, nel 11(74. a sottrarre IRMI 
1K miliardi di lire al Banco di 
Roma di Lugano. A farlo è 
stato il sostituto procurato 
re Cuido Viola che ha aperto 
ufficialmente l'inchiesta sul 
la morte di Mario Tronconi. 
cosi come esplicitamente ave 
va domandato alla magistra
tura la vedova Marilena Mal 
(lini. 

Il primo atto dell'inchiesta 
sulla morte di Tronconi, tro 
vaio decapitato sulla linea fer
roviaria Chiasso Lugano. IH 
settembre 1974. è stato com
piuto nell'ufficio di Viola, con 
la nomina dei periti di uffi
cio. Contemporaneamente al
l'apertura dell'inchiesta mila 
nese sulla fine di Tronconi 
(una inchiesta della magistra
tura svizzera aveva frettolo 
sainente concluso trattarsi d; 
suicidio) Francesco Ambrosio 
compare stamani davanti ai 
giudici della se/ ione feria
le del tribunale -~er risamele 
re della ricetta/ione della co 
lussale .somma .sottrati, i al 
Banco di Roma di Lugano. 

I due avvenimenti giudizia
ri non hanno alcun rapporto 
formale. Ma è chiaro che, in 
questo che appare come uno 
dei più scottanti episodi delle 
manovre e degli scandali eco 
mimico finanziari orchestrati 
nel 1974 contro l'economia del 
paese, il legame Tra i due 
fatti è di .sostanza e perciò di 
tutto rilievo. 

I giudici del tribunale si 
troveranno davanti. d.i una 
parte, ai torbidi rapporti fra 
Frances io Ambrosi,, t, I,, staff 
tecnico politico del Banco d. 
Roma (l'Istituto bancario si 
guardò bene dal di nunciare 
alia ma lustratura t lvet ica la 
truffa') e dall'altra alla mor 
te di Tronconi, presentata to 
me un MIM .dio, ma piei.a a 
tal punto di aspetti contrad 
dittori da indurre il guida t 
istruttore Antonio Piz/i ad ip> 
lizzare un , ignoto artefice » 
che avreblie « r.iomp-.sV > 
tutta la vii ondi 

I \ T quanto r..iti .dia I';ii 

pre dall 'avvinato Feldcr t non 
da un congiunto. 

Altro latto assolutamente 
anormale: nessuna fotografia 
del cadavere compare agli at 
ti della inchiesta elvetica. La 
stessa Marilena Maldaii vi 
de solamente la bara, già SÌ 
gill.ita. quando questa arrivò 
a .Milano. 

Infine, l'aspetto più inquie
tante: il Banco di Roma di 
Lugano si guardò bene da' 
mostrare alla magistratura e! 
cotica una lettera confessici 
ne che lo stesso Tronconi ave 
va .sottoscritto il 7 settembre 
1974 e nella quale si spiega 
va minuziosamente il mecca
nismo di falsif ica/ione messo 
:n atto per poter d.rotture. a 
lavori- dell'amico Ambrosio. 
miliardi sii miliardi (fino ad 
un giro complessivo di 40) 
prelevandoli da ignari corren
tisti. Come mai quella lette 
ra-confessione non venne con
segnata alla magistratura 11-
vetica'' Perchè si mise a ta-

' cere ogni cosa sul i buco » 
{ causato da Ambrosio, e si pre-
I feri, addirittura, ripianare la 
[ perdita'.' 

' Forche poi Tronconi avrei) 
he dovuto incidersi proprio 
aliuni giorni dopo i he il suo 

e compiili- Ambrosio aveva i o 
| nimciato a restituire- ben 10 
I miliardi di lire? K' pensali.-
| le elle una Banca non si ac-
j corga dai normali controlli 
I che tutto, o qua.si. il suo capi-
j tale si è volatilizzato'' 
! Quello ( h e appare certo è 
I (he li duo Tronconi Ambro-
! MO aveva fatto da ' t e s t a di 

ponte x. con accomodanti con 
j ti correnti, per il traf iuamen-
j to di capitali all'estero por 
I (onto di personaggi politici in-
I fluenti »-. probabilmente. p« r 
I il pagami nto di tangenti. Se 
j cosi fosse ci si troverebbe di 
i fronte a una Vera e prò 
| pr.s\ organizzazione per porta 
| re all'» -ti ro montagne di mi 
! Lardi 

I Maurizio Michelini 

t! 

I ì 

cliiest. ul!a f:::e di Tr.mc», 

Dal nostro corrispondente ! 
IMPKRI \ - Sai'Jinr-.i-.i ra ! 

pina, ieri mattina, ad un in- ! 
ficio postale ih Imperia. Po i 
o i do;>o mezzog orvo i le 12."?> 
stvondo la rn ostruzione ilei j 
la questura) due individui ar
mati di pistole.una automati | 
ca e una a tamburo, uno «il j 
to e b.O'irio. a v .so scoperto ' 
dell'apparente età d: l'i .inai. ; 
l'altro più nuvolo i o ! volto • 
« O : \ I T O da u:i ;us«,ini.>:i:.t ! 

pi . i . ->;.o pi ni tra». ;ui locali , 
deiìa - .^ iM's i l i ,i _' I'I l'è v > ; 
s'.e d. lnr.h ria ..• v .a I \ Si; , ; 
:-;.\/. s so:vo avv.^.ri.it. a. a. ' 
rettore. Franzo \_ «-se di ' 
•57 anni i g ì Man: o i..ti:i.a i 
to di io:isegna:» io.e ti.ilo I 
.1 denari) il; :<•>•.tato iu-!l a.'f: ' 
i .o \ l d n . i g o dei lanz:oia ; 
rio U.M de: d.ie r.ipnatori j.i • 
fatto riimedi.t.'ii.er.*, ino o. 
i olih'.'i.lo I' \gnosi ali i o>si la • 
i.estra ia'l oss ida l i gii o - n ' 
ta riso ri.\i:.* f i n :.*•.•:. i .. 
d . l fi-more u n •T'igoi1»' .! I 
4'- giorr.i' I bao-'it: st .M,n,( 
poi imitf.droiuti d: - i r . a lì mi 
l.aa.. I.is. i.rHlo.'ie alt." J nel 
1.' e issaf >rtc 

Cri impiegato, frattanto m i 
« a i . i ail azionare l'allarme 
Collegato con la questura cen
trale: una patlu-ila di a s c i t i 
giunti, jxxo doni , tentava di 

hi.», vare i m a i n i t i . t i :u-
g : affici, ma questi, ih' . , - ; 
s..i;v.~ti. prendevano in ostag
gio l'impiegato postale Bru 
rio Canotti di 55 anni e la 
giovane Mariella Or-o d: 11 
«•imi. che «.ra entrata nell'uf
ficio per compiere un'opera-
ziore 

F-»ierniosi s<udo (ki d.io. i 
banditi u». .vaivi noi all'aper
to su via Uè Sonnaz. >;i.i-
rando all'impazzata m d . n -
ziont di due poliziotti dt i q.ia 
!.. ..no Flava» Ib'ia veli.va 
t f . i t o ad un uiriKihio e ion 
tri» :i mitroi'otte Cesare Del 
veni seti», p.ire , i a o r - o - .i 
posto 

(ili agititi , al riparo di ila 
loro auto. r.sjHindevar.o al 
f.iiK») uni r a f l i i i e d; m:t-a 

I; tanto, dalle finestre >n 
p.a-tanti l'ufiieio pi.siale, jli 
aiutanti bombarda va i\> i ra 
pi:.'tori i o i numerosi vasi di 
fiori I due malviventi, M I O 
pre iolirei.dosi v o a gli ost.ig 
gì. ri i-i ivano però ad rifi 
lai si ralla m.«veruna che avi 
vanii laseiata p,iriheggiata 
davanti -all'ufficio, una * Mini 
mini)." > color amaranto tar
gata Cìiciiiva e risultala ra 
baia a Savona alla signora 
.Melina Vetri, a bordo della 
quale fuggivano a tutta ve-
lovita jiortaudosi dietro i due 

ma V a pital i 
Co:, un.. !ie i o : s,-, per I -

e.tta ì barditi iaggiungevano 
via-S. Lic ia . Xpprofittaiido di 
una briaca frenata in u i n . i 
ì! Car>.tti (che era seduto aL-
i.ir.to al guidatore* r i u n i v a a 
gittarsj fuori dall'auto, ma 
nmar.ev-a .^erianHnto tonto a! 
capo i la prognosi, por trauma 
cranio», è tuttora ri-ervata) . 

Abbandon.ita l'auto in via 
S Lucia, e liberata la Orso 
ila quali e stata ricoverato 
in ospedale con progni>.si d. 
7 giorni i xr una ferita <i-i ar
nia ò,t ta-co al « L o MI.I 
strot. i due si i i iv.devaro 
( no sj dileguava a bordi) di 
una B\!H metallizzata, fo.-so 
ta.-g.tt-j Mila mi: l'altro >u ima 
moto * Kav\a-aki » 7.V». 

Più tardi, un lasc i ìante di 1 
l'mitostrada dei Fiori ha >c-
gnahto 1:1 .isv .ta da Andi.ra. 
una moto «.omo quella oV.Ua 
rapina, il cui conducoito na 
consegnato, per il pedaggio. 
un i a n o n i m o di entrata dot 
•.asello di Imperia macchiato 
di sangue. Il che avvalo.-creb 
be l'ipotesi del fi rimerito di 
uno dei d j e banditi. Posti di 
blocco sono stati istituiti Ijn-
go tutte le strade, ma senza 
risultato. 

n. e. 

Ordigno contro 
l'auto dì un 
agente delle 

carceri di Nuoro 
NUORO — Un a t tentato e 
s tato eomp.uto nella notte 
contro l'a*en;e di custodia 
del carcero « speciale « d: 
Nuoro. Salvatore Arra, d: 28 . 
Ann) m ' i v o d: Bansardo. ne. 
Nuorese. Aìcur.e persone hai. 
no fatto esplodere un ordì 
sino ad alto potenziale sotto 
la vettura del l 'aeente — una 
« .Mini Minor .» — pasiegzia 
ta alla periferia delia citta 
sulla strada per Orzo-solo, do 
ve Arra abita L'esplosione 
che e stata viiilpntiwim.i. ha 
d .s tn i t to qn.i-s: tutta la par 
te anteriore della vettura 

Sul posto s: sono r .vat . il 
capitano Mure a. comanrìsn 
te del reparto operativo dei ' 
carab.n .en . luazionar: della • 
D I G O S e de.la .-quadra mo 
bile della questura di Nuoro j 

Secondo eli invest ieaton , 
non è da escludere che l'at
tentato s ia in relazione al 
processo che s; sta svolgendo 
in Pretura contro Sante No
tarnicola. di cui d iamo noti 
zia in questa stessa pagina. 

ni. d->po !a r.ihiosta e^pln. 
lamento . I I . H I / . I M dalia \ t -
dova Marilena Mald.n: il g..i 
d u e istnit!«)re P.zz: ov iva 
ojxrato uis) s -rak.o dogi, at 
*.; dai proit-ss,, pr.ncip.iìt. 
quello riìativ.» alla r.citta 
/ione, e li avi va inviali .i! 
pubblico ministero Gii:d<> 
\':o!a. 

Innanzi tutto :.on s. 1,1,1. 
sco i.inn ma: TroiKon: ab 
b:a sir.tto una Ktti-ra d. ad 
dio alla n>)gl.e i.eìla qaa.i 
l'uomo fa et uro ad un co-ita 
g;o e a contrasti con ìa tU,r. 
ria assoiutamt Mi :IK s.st, r.;. 
li legame fra . due. Rifa'ti 
min i.r.t ma. s;rtto turba'o 
;-.c da probltrr.i . i f fettvi :,e ,Ì.Ì 
d>avvtr.tare it gatt ail,i sa 
Iute 

Ma C^KIÌH e i e è j « , i ; p.1'1 
gravo è ohe il cadavi.-1 d 
Mar." Tronconi i>m vii.-
ne mai mostrato alla ion.sor 
te. Il pr;mo a(ì 1 s^e.*e . ivvtr 
tito dei ritrovamento del ior 
pò mutilato e maciullato fa 
proprio il Banco di Rnm.i 
Perfino la Itttera di add.o d. 
Tronconi, sulla cu: busta con 
tutta evidenza ora scritto :1 
mime di Mar.lena Maldm.. 
fini nelle mani dell'avvoca
to Franco Felder. legale del
la sede li.ganc.-c dell'Istituto 
di credito. Il riconoscimento 
de! cadavere venne fatto s t m 

Uccide lo zio 

che si rifiuta 

di partecipare 

alle sue nozze 

con una nera 
L'ASCILA — Sabat ino I.:... 
.::. c.-irab.n.ere .n ;:cer.za. d. 
24 anr.; o n e . n a r . o d: Vi:.a 
S Annoio. nell'Aquilano, ha 
-.ire 1.-0 :t-r: sera, con un colp-i 
.-•ilo stornato .spar.vo oon la 
pistola d'ordinanza, n m^n 
'o de.la z a . M a n o F.ord:z.gi. . 
•in costruttore ed.le d. X! ar.. 
n: Il fa t 'o di -an^ue e avv e 
n i r o ne: pre.-.-. dei campo 
- inr ' r .n d. Pajan;ca e'Aqii. 
.A ' 

I. i . ovan" r.<r.<o,n:ere - m 
s<r\.z:o a Cis te .g . indol lo «Ro 
:i.ai — dcn~.en.ca pross ir.* 
. n : < b l y dovuto .-pot-ar.s:. Ver 
.-o .'«• 22 n>\ onipisrnato rial.i 
: danz.«*a <um n-~^ra dei Ca 
pò Verde', s. e r«cato .r, c a s i 
de! F:ordie sii per :nv:t.i:;n 
.1! t r.ozze I. « os"ruttore p--
:o. «vrebl>e rit .utato i p ' a i i ' -
.a r.t^azza e i~.ecr.i?i. V . s . h . -
m e t e contrariato 1 L:.s. s>-
:>• e . i . idato .n auto, accon. 
> ; I I . I Ì ~ ) d.iii.i z .1 e d.-ti qua", 
:ro suo. ligi . 

Il Fiord.s .e. 1 io ha .:~L-e»?u. 
;o con la propr.a auto e io 
ha costretto a fermarsi. Ne •» 
nata una col luttazione ne! 
corso della quale ;1 L~s: ha 
estratto la piatola ed ucc^.") 
.. costruttore, cootituendoà, 
subito dopo ai carabinieri dei 
1 Aquila. 

! i 

I , 

! ' 

Ancora un assassinio 
con il marchio 
della mafia calabrese 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — .Non e .sf.i 
tn un o(iosti) tranquillo nel 
hi mafia calabrese, l.u hi 
ì>ara ha tuonalo ancora iie/io 
tormentati' zone del licuiiiwi 
(otto morti in un mese, u 
timo, (hot (inni Orfeo. '.i7 un 
ni. e stato tinnito ieri sen;a 
vita ni un burrone nei fire^^i 
di Palmi. Freddato da in 
colpo di lupara, /o rse iti : 
metà di a<)o->tu). --nprutlul 
to nella piana ai ('•una 7\i<. 
ro dorè, accanto alle saiiii.u 
uose faide fra fumujhc ruo'> 
che hanno mietuto altre < r 
ti me (l'almi), M e aaqitinv, 
l'esplodere di iun nolcn;<i 
mafvxa legata ad un enne 
simo. copioso inrcsttmenit 
di danaro pubblico: la co 
struzione. cioè, della .stipe 1 
strada che coHcya Marina 
di (ìioiosa Ionica (.sullo lo 
~no> a Hosamo (sul Tirre 
no), l'ropria iedifica:ione 
del primi) tratto della strada 
(eosto complessivo oltre I"" 
miliardi), che porta d>t 
(ìioiosa Ionica a Lunula, 
sta allu base della nuora 
atterra scatenatasi uU'intei 
no delle cosclie maliose \on 

c'è .stata opera pubblica su 
citi non si sm abbattuta 'a 
sanguinosa * lonpa mantis -
(Iella mafia. In poco i>tù di 
tre anni. 300 morti simo sta 
ti provocati dal x brut ciò 
di ferro * all'interno dcVn 
'ndrangheta. 

Cambiano gli obiettivi ;,•/.; 
non la tecnica le cosche ina 
finse: i delitti di agosto ìian 
no un filo unico che li uni 
sce: gli assassinati erano in 
fatti dei rttspxti 1 propiwtai 1 
di rustie 0 semplici autisti' 
che lavorano nelle imprese 
addette (dia costriKneie (Lì 
primo trailo drlla siivcr 
strada 

Si comincia con l'elimina 
:i'iiie dei manovali che non 
si assoggettano agli ordini 
del capobastone o che soni 
già schierati con l'altra co 
<ca nemica, ut ballìltagg'o 
per il controUo dell'appallo 
Va que<ta prima fase di 
scontro uscirà la co-ca di 
<ttnaUi a controllare intera
mente d finanziamento So 
rà c>si anche questa vohn'' 

Affermarlo oggi con i c 
lezza nei e r><y~-~d"de ( eri < 
1 segnali 'ion ve/o manci'i 
•ome non sono mancate le 

avvisaglie di un nuoto sai, 
(juniisisstrno sco'i'ro '.-./ 
bande TU ali con 1 j>rnn< m<ir 
li. Vi front»' a q'<»"-'i/ ""• 
miccia che pe<a a"die <ul 
cos-to '•(>mp]esn o dell'onera 
pubblica 1 cui iirezzi ve\ 
Qoi't quasi raddovii aU c'< 
stata, ielle .s-'Vrnouf !*i • 
scile, una prim-i ri sfuria 
Con ìa decisione di r,i''>r 
Z'ire. nelle zo'-e ji.u e .'de. 
il eont,'i']i''i:e dei rci>af'^ 
speri'i'i dth'e-irc'o •. Il j 
lotta 'dia rr.a'ui .\ 01 '/ ; :.; 
lerlo q.teslo ;̂ ''~ ^;«'-,.v;-.-
/'/ ragnatela dra'i i»:*«Ti~,si 
e dello st'ai^eerf ^la^oo 
\ccanlo alV-.rr.in-Q'ìo d ;-» 

h.zn e mng:sf.raf'tr-i. : « T cer 
li a~i>c1l: »::/'«)'#. la lo" 7 
.-.Ila ''.dra'ighcta he li's!,r; <<, 
ic'A'vrnpcQ'i'i. 'inai.z '. .'* ». 

dei centri ilt 1 ila pubblici. 
de comuni 1 ma non s >/<. a. 
essii. delle amministrazioni. 
dei stimoli snidaci. <is>0s 
soli, con <tg!ieri dei paesi 
più colpii. 1L1! fenomeno 

Oli (•semiti, a cominciale 
'''illa .scandalosa 0('-!'"»ie di 
nucb'o industriale di lieo 
aio (per <*',•;<• dieci anni nel 
'e mani di /"•ai C'i' • »i"', 
soii 1 rassicuranti L'arie^', . 
nei (itomi scorsi, del vi < 
sindaco den'oi'i istituto ','. 
Solito Stefano d'-\spiomoii 
'e. accusato di I ' - M ' " I ' un • 
dei mandatili dell'omicidio 
del fm. , (horgio Ve Stefano 
assassinato nel non mine 
iteli anno scorso w/fl'Asprn 
•notile, e un altio. allarmali 
te. ^eipiale II nome di Hot -
co Mitsoliiio (intesto il n 1 
me del 1 /< (- sindaco tiatto 
tu arresto sii ordine di cui 
tura del si>stituto procurato 
re di Hegaio Calabria Va 
pahai risulta infatti già nel 
l'ordinanza di rinvio a gin 
ilizio depositata nel luglio 
scorso dal giudice istruttore 
\(p)sjnio Cordova a canto 
li fit) fwvs della nuova mafia 

I ledami fra M11 sol 1 no e il 
boss di Gambarie. Frante 
s-co Serraino. in carcere dal 
gennaio dell'anno scorso, an 
che egli accusato per l'as 
.sassinio di Ve Stefano tro 
vano anzi, nell'ordinaira de-
dottor Cordova, una illitm'' 
natile spiegazione che getta 
luce sulla vera e propria ÌHI 
ridisi ecimomica che si 'Tea 
in queste zone, provocala 

dal parassitismo dell'orga 
nizzazione mafiosa che bloc 
••a sul nascere o as«>ggct!u 
alte sue dipendenze ogni t; 
nuda iniziativa tninrendt'o 
naie. 

Serratilo, insieme ai fra 
tclli Domenico e Paolo, a 
(ìiuseppe Surace (cannato 
(lei Mus-oliiio e indicalo come 
tut-g-e materiale dell''•/"•<•/•.-•<-
• e del /;•«,, di Ardii ) . a 
Francesco Antoni'1 O'ol're 

Impiegato 
di Agrigento 

ucciso a colpi 
di lupara 

\ ' . .R!( ,K\ H» — I n .-in) , 
L'..!«Ì d. b a i . !. 'i.lt ta'io I » 
C u .iin-i. d. lo anni e st.,- 1 
K 1 .so .t 1.»!;:: d. 1 ip.r'a « 

a", p s;.i!,i. r.eli« i.uiip.ijiK 
'1 Ar.isioia. 1:1 i~-o,so 11 :, 
ir.i fi. Ila p'«i-. moia «I: A-'n 
-'« «ito 

I , I ) , ( i . . 1 , « ili.-" » s * ( ! l . j M . ; 

< .inviai > a n.i d. .11 * ' tz 
z i r i ci coiitr.«da « '-ar.ta R.» 
s.:...i / . a ,~»»iin « :i.l'Hill'. ~. 
lai i • n'-".. ,1!) ' !"•• (| i.il d ' 
I le I.-ITIIH: . n,is(-.ist <i etro 
II <i ~p mia», h «nno .-.;M !.. 

' . l . ' I .CII • f . l ' . t . i f .•x' l t ' i 

il ball' .«""io 'i< C dc.'il'» •! s.i 
1 . ' - i 

Il p i<ir« < i i fr.r. .! > «!. 
(11« '.ir.'i 1). f« ai om«> < !.. 
t .-.• ~ •• . « . • " . . « 11."; «I ! > e - : . . . 
i,t . cr.e.io -t.r.. . ì a i s . 1! li 

«l.iin.bre deli a:n.-i s,.»-s.. 
ne i>r«s>: «rj.-i! t ]•>•<> ab.ta 
z.o.-.o 

i i." 'ig'eU' Portafortuna. 
crii gestore di ' ti' a imp n' 
laute aliintà nel i-amtio de! 
l'inditstriti boschiva esercì 
iuta in sintomatiche candì 
zumi di assoluto monopolio*. 

Vii ini 'ilici rogatario resa 
ai St'i ra, ni in occasione ('1 

un atlenUi'o tesogli nel /'»."". 
'isulto che eia socia con 
Hocco Miisalino e e'f.e i la 
1011 venivano assunti tg' 
volta a nome fa api io e Hi'' 
1 illa a tinello delio stessa 
Mugolino Vagli a-cerlii'iien 
•/ successivi iismlt". r'ol're. 
the gli altri industriali óo 
sellivi, a 1 ait.sii del /Ti pò 
'.ere del Serratilo e del ,im 
gruppo, aiciano adda illuni 
rinuncialo a parteeifhire al 
'e (lare p, r l'iiaiiiisio de-
'1 ischi cediti ed alla lai ora 
zioue del legname, prelercv 
da tini.orlare legna dal 
1\ stero' 

Dall'ordinanza di ('ordina 
•istilla come, nel i luna '!> 
preii'itere *'!af' 'wi tmnos-to 
dal clan Serrativi, il 1 .sacto ì 
Hocco \lu solino non disile 
(ina sst> di iHtrtcciparc ti a 
laudai a deliberi' della ginn 
Ui municpide interessali!', 
fiioprto il Serrami. Il tina
ie. dal canto suo, candida 
niente asseriva di e.-,vere in 
ottimi rapfxirti anche con 
la famiglia Cozzitpolt e di 
svolgere lavori per conio 
'iella ditta dell'ingegner Ve 
metrio Cozzupoli (padre del
l'attuale sindaco di Reggio). 
inserita, come è noto, ne! 
consorzio di tmpre\e Colas. 
vincitrice di numerose (pire 
di apfmllo ner 1 lavori di 
(i:oia Tauro alenili dei qua 
li. con il beneplacito dello 
eì presidente del consorzio 
l'.du striale di Reggio, da'e 
oai in subufifialto 

Tu'ta l'iissegnazione degli 
l'jfiilti. dei stihgfifHiltt, la 

•i . Intuizione dei lavori m 
•//< un: covi ivi face .'. <• gran 
di tnU'stn': 'la'lg rui'ia. ma 
s'rit quanto lunga sin an 
coni la strada da fiercor 
rere. qua'i connivenze deb 
'ra: 1 e< sere flirtate ali" ro 
ner' ,, qnanU q^sf; ini de''ri 
'•0 a fuihh'.ica aspettano ih 
(••.•ero aggiustale dopo de 
cenni d: mal'ioi ermi e di 
e illusiaut mafiose i>>ù a me 
•io aver'e 

\ Locri, (id e f'ip-n. •' 
grossi 1 , 1,'nune 'iella ',1 r ri 
ionica d .1 e il Zi" e'icnhre 
si 1 '..'« r<7. ver la terz't 1 '#!'<: 
11: tre anni r»T d rinnovo 
'/«•/ (' eisKjl-o e'imunale. 1 co 
"iiihis'i .SOICI impegnali ai 
•jw-s'i gioTiu m w.n tg crii '!• 
r.gorasfi den meri fn-r hi 
/.'-fi.irio dei lg< art pubblft 

'•1 q.el c>i\i;e. t)cr hi vre 
1 'i-'i dell : " a' ,1 rv / ' i ni 

il' (pò •ira'.'icto l> 
s'.l ;.« ri-, jr, <-.','' un la'to ri' 
lai ori ver .'«'-" TJI,'I',:II g 
I re i.ir li costrizione de" r 
re'e 'agi.ante. c-> 1 ha rie 
nunch:' 1 m un e-.••.):!'< il 
r ."ilhlQi't Yrg'(CsCo Mar 
: >r<-'U >• <• ra aggiurLii'o 
alla (• " 7 di un 'ra'rllo de' 
1> rn.i ' i . , i ,-i ,11 Livori Pi'. 
! ilici d. L H r i . il dentar, 
: ' ino Sa ni.'. 1 

Filippo Veltri 

L'inchiesta su Arcaini e Italcasse 

Ritirato il passaporto a Dell'Amore 
Il provvedimento riguarda anche tutti gli ex membri delle giunte dell'istituto 

p. ts- . l ,» 

c . i ' v 1 

••1 e N - , . i t«) s.s<-).i» 

Li \>>\./ <\ c<irr...v...t 
u h « \ mi Ti.)--i dilli-

1. 

r.! ra: 1 
1.1 te t s e 

d e . ! T ' . . i L j N s l m A M. l .u iu 1. d-H- i n . i ' i 

a'n al pr«»fe»s.»r (« .ordi io 
Dell'Amore e s| »ta p-ovn-dendo al r: r< 
•ni he pi r Da^.ilxrt'» DC-JÌÌI K - ; > I ^ I . I> >-*•*. 
n.co Mir.ind.)ia, Lorenzo l'a\jni. ti wpp< 
rrap,m.. Annoio s«~i.n. (i uv .1.1:1. Rori~n.* 
\ 'mcenzo (i iumarra. Corrado Carolali t 
Alessandro N'ez/i Dell'Amore rivesto dal !!•>_" 
la c a n e a di presidente della Ca.ss.i di n-~par 
m:o delle province lombarde i-d e s«ato per 
2-1 anni consecutivi presidente del! ANN-)-, .a 
«ione fra !e ca-ise di r.sparmio italiano. K" 
H i t presidente della lonfeilerazioiie .ntirna 

'.11 1.ile (i: 1 ~< l.to «i„'r.i;,u. ;> o l i .,.1.1 uil.vO 
s t.tr.o ,it: iain»« r'« ->rd.n.ir.o f.j,»ri ra ilo a!i.« 
fi.» e I lì 

I! d-i'tor N'-z/j e d.rittoTi »:« .•.-oralo d.ll.-
C.iss ! ,,. roi).»:iiii«» (I-Ili pr-iv.ine !<inibirti* 
'. i 1 ..<i ii ann.. 

i I II ••> - i l tro-ite d' I ''IH il Osta i n e «iia 
s . i ' ir i .i:.a bit : ita d .irre-'.o ;>i ri he il 41,id.ee 
tsiitiiiort I* zzii'i 1 .urlato i.i fi r.i, si rek"i 
strano d.io no. .t,t : una poriz.a pi r accertan 
le reali i (indizioni d: Calli ri di .-sala, che col 
p.t•» di ir.a.-id.t'o d. cattura e ora ricoverato 
in l i m i c i . «_• I rifiato del c a n i n o di conce 
«loro la liberta ad un impalato, l'industria!» 
calzaturiero Pizzi ci»e era .slato irTT^lt 
IK'Ì g.iirnl M«>r.s.. 
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file://o:/ito
http://ri.it
file:///gnosi
http://oV.Ua
http://ii.hi/.im
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Il noto comico hollywoodiano MelBrooks di passaggio a Roma 

Follie di un 
gran faticatore 

della risata 
Passato, presente e lutino di un uomo d'affari 
col sorriso incorporato - La fantasia al lavoro 

in « orario d'ufficio » - Le invettive contro i critici 
« Gii attori che diventano divi sanno fare soltanto 

se stessi, ma Alberto Sordi me lo sposerei » 
Dopo « Alta tensione », un film intitolato 

« La Storia del Mondo: Parte I » 

ROMA — Tra una scodellami 
di pastasciutta e un salta al 
Colosseo, il turista patentata 
Mei Brooks trova persino d 
tempo per incontrare dei gior 
ualisti, a Roma, a proposito 
del suo più recente film Alt.i 
tensione (una traduzione im
propria dell'originale High 
Anxiety. sta per « Vertigi
ne *>>, atteso a giorni sugli 
schermi italiani. Diciamo per
fino. perché non aveva molta 
voglia di mettersi in vetrina. 
l.a sua ossessione di questo 
weekend romano sono pro-
pria i bagordi démodé */ /w>c 
di spaghetti e lasagne. Men 
tre scende nella hall del 
(irand Hotel vestito come un 
ammiraglio, e inseguito dulia 
segretaria che gli farfuglia 
gli incassi del suo ultimo film 
in mezzo mondo (solo quelli 
buoni, c'è da giurarci), Mei 
Brooks chiede con insisten
za se gli è stato prenotato 
il tavolo, stasera, da « Cesa 
rimi ». E (piando qualcuno gli 
suggerisce, a mezza bocca, 
che quel ristorante non è /mi 
quello di una volta, lui pren
de l'aria seccata: <- Senti, fan 
iti> ancora la pastasciutta? 
Tanti tipi di pastasciutta in 
un unico ristorante? Si? E al 
loro? Di che altro c'è biso 
gno? Fai conto che io venga 
dal Perù.... *. 

Alta tensione è il sesto lun 
gnmetraggio di questo nuovo. 
ìinlhiivoodiano. gran faticatore 
della risata. Di Alta tensione. 

Mei Brooks ha curato la sce
neggiatura, la regia, le mu-
siche. Nu e anche interprete, 
e canta pure con lo stile di 
Frank Sinatra la canzone 
che dà titolo al film, da lui j 
scritta, naturalmente. Appar
tengono al suo passato cine
matografico Ver favore, non 
toccate le vecchiette (196H). 
Il mistero delle dodici sedie 
(1970), Mezzogiorno e mezzo 
di fuoco (1974). Frankenstein 
Junior (1974) e L'ultima fol
lia di Mei Brooks (1976). ma 
le date autentiche non andreb
bero prese per buone, poiché 
i primi tre film sono stati 
riediti (e. visti) dopo il gran
de successo di Frankenstein 
.Iunior. Quindi. Mei Brooks va 
tuttora considerato il più re
cente fenomeno comico statu
nitense. 

Prima di 
Frankenstein 

Tuttavia, c'è da spiegare 
chi era Mei Brooks prima del 
VJ74 e di Frankenstein .Iunior. 
Non era famato, ma aveva 
già incamerato due Fremi 
Oscar, l'no per il cortame 
traggio di quattro minuti The 
critic. nel 1962. Un altro, per 
la sceneggiatura di Per fa
vore. non toccate le vecchiet
ti-. nel 1969. 

Eppoi. Mei Brooks raccon 
ta sempre che viene da lon 

tana. Negli Anni Cinquanta. 
agli albori dello schermo do 
mestico, scriveva a tutto spia 
no per la televisione. Copioni 
su misura per Syd Caesar. 
il suo attore preferito (al ci 
nema, questo caratterista dal 
la faccia gommosa non aveva 
fortuna, ed era rimasto con 
fuso nella bolgia di Questo 
pazzo, pazzo, pazzo, pazzo 
mondo di Kramer) che lo 
avrebbe poi accompagnato e 
sostenuto fino all'Ultima fol
lia di Mei Brooks. In quel 
decennio di gavetta. Mei 
Brooks si dava da fare in mil 
le modi. Scriveva libretti mu
sicali per Braadwag. archi 
tettava grandi show lelevisi 
vi come Get smart (« Fatti 
furbo »), e incideva comme
die su dischi con la collabo 
razione di Cari Heiner, un 
altro umorista ebreo ameri 
cano approdato al successo 
soltanto ora. a sessant'anni 
suonati, con il film Bentor
nato. Dio. annunciato anch'es
so ora sugli schermi italiani 

Mei Brooks fa il suo ingres 
so nella sala predisposta per 
la conferenza stampa, gremì 
ta. (ili si legge negli ocelli il 
panico presagio delle solite 
domande. Ma anche lui è ben 
imbottito di solite risposte. 
Macina battute su battute. 
perei la traduzione gli è ovvia 
mente ingrata, e non si ride 
abbastanza. Allora, luì se la 
prende con il portavoce ita
liano: * Insomma, mi stai ucci

dendo la conferenza lamini. 
Mi lai lare la figura di B'ib 
iiope'. >: 

E cosi, si futili e col line-
dere a r/i.cil'j entertainer mi 
to perché fa spettacolo senza 
parlari- delia realtà. Arie-ito. 
Mei Brooks può veramente sii 
dar freddo Se la cara tempo 
rancamente con uno scherzo 
vi C'è del buono in questa 
domanda. Magari, e un po' 
retorica .. <-*. poi monta su 
tutte le fune (<• No'i cercate 
da me nessuna filosofia o so
ciologia al di fuori delle mie 
commedie, nella vita e sullo 
schermo »). infine M arrende 
(piando sente parlare addirit 
tura di Antonioui. tirato in 
ballo chissà come ( Ilo fnr 
gialo il mio stile sul modello 
di Bertolt Brecht. Sapete, lo 
straniamento... lo, forse, sono 
un po' più surrealista... ») e 
chiede ausilio, con voce gru 
re. alle sue gags migliori. 

Un'intensa 
giornata 

Via dalla pazza folla. Mei 
Brooks riacquista ti self con 
trol. Adesso, sembra vera 
mente quello che è. l'n uomo 
d'affari. né comico. né 
sciocco. 

" Sono uno che lavora — 
dice Mei Brooks - dalla mat
tina alla sera. Mi alzo, vado 
m ufficio, alla Twentieth Celi 
tory Fox. o Las Angeles, e 

PROGRAMMI TV 
D Rete 2 

T G 2 ORE T R E D I C I 
IO, *NA CHITARRA E "A LUNA» - (C) - Piccola anto
logia della canzone napoletana presentata da Roberto 
Murolo 
TV 2 RAGAZZI - (C) • « I l ragazzo e l 'elefante» 
T G 2 SPORTSERA - <C> 
L'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS - (C) - >c Alla 
corte di Francia » 
T G 2 STUDIO APERTO 
T G 2 DOSSIER PRESENTA GRANDANGOLO - (C) 
SIMONE SIGNORET: IL FASCINO DI UN'ANTIDIVA 
• Film • « Casco d'oro > - Regia di J a raucs Becker -
ceti Simone Signorct. 
T G 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 

Serge Reggiani, Claude Dauph.ti 

Una scena di « Casco d'oro > (Relè 2, ore 21,30) 

• Rete 1 

Ore 19: Telegiornale; 19.05: L'invasione dei topi: 19.10: 
Ora G; 20.10: Telegiornale; 20.25: Accampati nella foresta 
vergine; 21.30: Telegiornale; 21.45: Quayle il killer - Film 
con Richard Boundtree. Ed Barth. Citi Gulager, Flonnuala 
Flanagan. Judle Stein - Regia di Lawrence Dobkin; 22,55: 
Medicina oggi; 0,05: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
( C i - Rassegna 
- O.ohestra e 

internazionale 
coro di ballo 

(C) 

Ficaia di 

13 MARATONA D E S T A T E 
di danza - « Coppella » 
del Teatro di Marsiglia 

13.30 TELEGIORNALE 
18.15 AHI. OHI. UHI • Bimbi sicuri in ca=a 
13.20 OCCHI. MANI E FANTASIA • (C) 
13,<J0 EMIL • <C> - « U n a bu:.i domenica d ' inverno» 
19 LONE RANGER • (Ci Cartoni animati 
1L»,20 L'ISOLA DEL TESORO - »< La mappa 

Anton Giulio Majano 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - iC) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 LA CADUTA DELLE AQUILE - (C> - « L i Lue del 

gioco» « 1918» - Rceia di Rudolph Cartier 
21.35 AUTOMOBILI E UOMINI - (C) - «Gi i anni folli « 
22.20 PRIMA VISIONE - (Ci 
22.30 PUGILATO • Campionato europeo pesi medi: Traver

sa ro-Peralta 
23.30 T E L E G I O R N A L E 

Ore 20.30: Conoscere la Jugoslavia: 21: Natura ed opere 
del nostro Paese; 21.15: Telegiornale; 21.40- Temi d'attua
lità; 22.10: Ospiti di riguardo; 23: Le nozze di Figaro; 23.50: 
Musica popolare. 

D TV Francia 
Ore 16: Mosò (Seconda punta:a>: 16 55: Sport: 18.35- E" 

la vita: 19.45: Top club: 20: Telegiornale; 20.35: Speciale 
première - Un film di Billy Wilder con Jack Lemmon, Susan 
Sarandon. David Wavnc; 23.35: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm: 19.25: Paro.Mino; 1~V>0- N'otiziar.o; 

20: Telefilm: 21: Prega 11 morto e ammazza :! vivo - Film • 
Reeia di Joseph Warren con Klaus Kinski. Victoria Zinny; 
22.35: Notiziario: 22,45: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7: S: 
io; 13; 14: m 19; 21: 23 6: 

Stanot te .-tannile; 7.47: Stra
v a s a n o ; 8.40: marnane.» mu
sicale: 9: Radio anch' io: 
11.30: M.na presenta incon
tri musicali del m:o tipo; 
12 05: Voi ed io '73. 14.05: 
Musea lmente : 14.30 L:bro 
discoteca; 15: E . s t a t e con 
no:: 15.40: L'.ncantad .noi . : 
17.0S: Aie.s.-.a;i,1:o M.sjno. 
17.40- Donna Sum.r.er e Ito 
hcrto Soffici; 18. Love mu
sic; 18 35: Ipotesi di I.n 

! cuazg.o; liM.v Chi. come ' 
do*e e quir .do: 19 30. Big 
j roups . 19.45- Gli &p»-::aco 
1: dtrl n.t.-e: 20 33: L'opere: 
ta :n t renta minuti ; 21.05: 
Ch. i m i t a venerale: 21.35: 
Radicano Jazz '73 estate: 22: 
Combinazione >uo.no: 23.05: • 
Buonanotte dalla dama d. I 
cuor:. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 30 
7 30: S.30; 9.30. 11 3j ; 12 30. 
•3 30: 15 30. i-S .V. 13 30; ; 
19 30. 22.ni fi- AITO g.orno \ 
miL-ca. 7.45. Buon v.a^jio. 
un pensiero al g:orno; 7.55: i 

U.n altro g.orno mus:ca: 
8.45: Sempre p.u taci.e; 0 32 
Romantico tr io: 10. GR 2 
Estate; 10 12: Incontri rav 
v.cmati di sala F ; 11.32: Il 
bambino e la ps.cana'.is.; 
11.52: Canzoni per tu t t i : 
12.10: Trasm:ss.oni rez.o.na-
li: 12.45: No non è la BBC: 
13.40: Romanza: 14: Tra 
sm_s.-loni regionali: 15- Q.i: 
R i d o d u e : 17 30 Vr.r> t.ra 
l 'altro: 17.55: Snaz.o X. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7.30. 
8.45; 10.45; 12.45: 13 45; 18.43: 

' 20 45. 6: Co.onna mas .cale: 
6 4 J : I. concerto dei m.»:t. 
no. 8.15 II concerto del rr.ttt 
;:r.o: 8 50. li concerto d i ! 
nwt t .no; 10. No: voi loro; 
1130. Oper.s::ca; 12.10: 
Lon? playnz; 12 55- M i.-ira 
per uno: 14: II mio Glu ;k : 
1530 Un certo diseo'-o e 

' s ta te : 17: I suol della vita; 
1.30 Sp-'Z.otre: 21. V'iw.di. 
ma perche?: 21 45- L.brt no 
•..fa: 21^5 aNuo-.a rr.us ca 
e oltre a Festiva: ir.'ernaz.o-
r.ale d. mugica contempora
nea: 23 II j i ' z ; 2310: li 

, r.uco.'.to di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
La caduta delle aquile 
(Rete 1, ore 20,40) 

La tredicesima punta ta conclude que>ta sera La caduta 
delle aquile, il lunco. ma uregevole sceneggiato d: John Ell.ot, 
Da\ id Tumer . Hugn Kh iumòre , Robert Mul.er e Jack Palmi i i . 
Siamo nell'agosto 1018- • tedeschi hanno per.-o !a guerra. 
il Kaiser abdica. Hmdenhurg e i generali sconfitti si assu
mono il comp.to di assicurare le s t rut ture del potere alle t 
neonate repubbliche. I 

Grandangolo ! 
(Rete 2, ore 20.40) 

AI mondo de; concorsi di bellezza. :n particolare a « Miss 
Italia ». è dedicata la punta ta di questa sera di Grandangolo 

presentato da TG2 domcr a cura d: Erio Ze.'tcr.. I. prò 
gramma è stato rea 1.zzato eia Tina Le/».-. 

Casco d'oro 
( R e t e 2 , o r e 2 1 . 3 0 ) 

Per :1 ciclo dedicato a Simone Sigr.o.-et. \ a .r. onda que-
sta sera Casco d'oro, realizzato nel 1952 da Jacques Becker. 
Ispirato ad un fatto d: cronaca, il film narra la tragica sto
n a d'amore, ambientata nella Parigi fin de siede, tra una 
bellissima ragazza — Casque d'or, appunto — e un fale
gname esponente del mondo della malavita. Accanto alla 
Sifmoret recitano, t ra gli al tr i . Serge Reggiani, Claude Dua-
phln. Raymond Bussières, Gal ton Modot e Domin.que Da-
vrey. 

(in metl'i a scrivere, o a far 
piani di lavorazione. A casa, 
non ho mai combinato nien
te di buono. Farsi venire del 
le idee e buttarle giù. non e 
facile, lo voglio sempre pen
sare innanzitutto al pubblico. 
e cercare di prevedere come 
le prenderà. Ma è difficile 
quando hai tanti ruffiani in
torno che ti dicono soltanto 
"Che bello!". "Che bravo'.". 
"Che spasso'". Quest'arte del 
complimento mi disgusta. 
Fremii, invece. Alfred Ilitch 
cock. Quando gli ho chiesto 
di fargli omaggio con Alta 
tensione. MI ha detto subito 
"no'.". E allora, io gli ho 
risposto: "Vaffanculo, lo fac
cio lo stesso'.". No, non 
è andata cosi. Scherzi a par 
te. Ititchcock mi ha invitato 
a pranzo, mi Ita fatto bere 
fiumi di vino biait-o (che de
testo) e mi ha detto che. dopo 
aver visto in Frankenstein 
Junior come ho ricreato le at
mosfere gotiche dei classici 
dell'orrore, lo lusingava la 
mia proposta. Quando ho fi 
nito Alta tensioni', e glicl'ho 
mostrato, non ha fatto nes 
sun commento. Il giorno dopo 
mi ha spedito una cassa di 
vino rosso francese introva
bile. Queste sono le congra
tulazioni che preferisco. Se 
non gli fosse piaciuto il film. 
mi avrebbe mandato del vino 
bianco californiano *. 

Chiediamo a Mei Brooks 
da dove venga la sua predi 
lezione del cinema del pas
sato (il western. Mezzogiorno 
v mezzo di fuoco; /'horror. 
Frankenstein Junior: il muto, 
L'ultima follia; i brividi di 
Hitchcock. Alta tensione), e 
il cineasta, improvvisamente, 
insorge. 

« Non sono un antiquario 
— replica Brooks — faccio 
film di genere, in chiave umo
ristica. E sono tutti diversi. 
Alta tensione riguarda solo 
Hitchcock. mentre Mezzo 
giorno e mezzo di fuoco non 
è una satira di John Ford. 
bensì una raccolta spiritosa di 
tutti i western, anche quelli 
con gli spaghetti. L'ultima 
follia, poi. è un film muto. 
quindi appartiene ad una tee 
nica. e non ad un genere. 
Purtroppo, invece, i critici 
fanno di ogni erba un fascio. 
E sai perché? Perdio non 
hanno idee precise, forse han 
no soltanto idee, cosi come 
non ìianno opinioni precise. 
ma forse hanno semplicemen
te delle opinioni. I critici ci 
nematografici. in larga mag
gioranza. non capiscono un 
cavolo di cinema. Prima di
cevano che ero un povero 
stronzo, adesso mi chiamano 
genio. Come posso prenderli 
in considerazione? Eppoi. che 
senso ha parlare bene di me 
o di Francis Ford Coppola? 
il loro dovere e scovare au 
turi sconosciuti e prometten
ti. aiutare validi, piccoli film 
minori che non avranno mai 
un grande pubblico. Ma co 
me possono far questo se non 
capiscono niente e sono cosi 
conformisti? >. 

Mentre l'attrice Anne Bau 
crft. moglie di Mei Brooks. è 
fuori a far compere, parlia
mo di attori. 

* Ormai gli attori in Ame
rica — dice il cineasta — so
no un vero e proprio guaio. 
Abbiamo troppe ->tar che so 
migliano a se stesse. Buri 
Rciinolds r.on putì fare che 
Buri Heij'iuhls. lo. invece. 
hn hisugun di bravi attor', che 
sia'i'i sempre credibili, l'n 
tnavo attore, al rist'>ran!e r.'tn 
11 ri-'o'-.usci. <Mu pur certo. 
e questo succede puitua'men 
te a mia m-ighe Certo. c<i 
s'.oit a'-.che dei "mostri" 
degni di qi*Cst-i buffa super-
Ili tv >. Alberto Sordi, per 
esempio, me lo sposerei ». 

Partiamo allora ai progetti. 
• N ,n mi piace parlare dei 

/il"7 — prosegue Brry,ks — 
che faro. Scrivere e un af
fare privati Se metti troppo 
:r. circolazi'iie qualcosa che 
stai scrivendo, l'-.dca scappa 
via. CoT.w.qiiC. il mio pros
simo film si intitolerà I-a 
Stona di'! Mondo: Parte I. 
E' uia satira dei film "a 
puntate" oggi tanto m roga 
a Hollywood. Comincerà on la 
creazione del mondo, m disc 
ani animati. Si vedranno i 
nostri proger.it-iri. le scimmie. 
che fann'j sconcezze. Poi. ar
riva la Bibbia, e con lei le 
citazioni di Cccd Blour.t De 
Mille. Farò molte parti, da 
attore, in questo film Ma a 
saranno anche tanti altri, co 
me Cristoforo Colombo, che 
avrà il mal di mare. Vog.'io 
n'ire finalmente tutta la ve
rità >. 

David Grieco 
NELLA FOTO ACCANTO 

AL TITOLO: Mei Brooks in 
una immagine di < Alta ten
sione >. 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 
PONTICELLI DI S. LXZZARO DI S \ \ KNA IHOIOJÌIUI) 

Telefono U>J1) 474 78} 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 
CESENATICO (Forlì) • Telefono (0547) 80 2J6 

Scuola media e Liceo scientifico legalmente ri
conosciuto - Ogni ordine di Scuola • Recupero 
anni - Ritardo servizio militare 

Chiedere programma a: Casella p. lft»2 - BOLOGNA A D. 

Al Festival due premi all'Italia 

77 film «Ligabue» 
vince a Montreal 

MONTREAL — Doppietta vincente del cinema italiano 
al Festival cinematografico di Montreal II film Ligabue, 
prodotto dalla Rete 1 della RAI TV e diretto dal resr.sta 
Salvatore Nocita. ha vinto il più ambito riconoscimento 
della rassegna, il Citati Premio delle Americhe, mentre 
Flavio Bucci, nella parte di Ligabue, ha meritato il pre
mio per la migliore interpretazione maschile. La Gran 
Bretagna, che nei pronostici della vigilia era data por 
favorita, ha avuto comunque un riconoscimento signi
ficativo: l'attrice Olenda Jackson ha vinto il premio 
per la migliore interpretazione lemnnnile con il film 
Stevie. La giuria del Festival di 
dall 'attore francese Alain Delon. 
mio a Liqabue è stata salutata 
otto minuti. 

Ligabue. tra.-messo dalla pr.ma rete della televiMone 
nell 'autunno scorso, è ispirato ad un racconto in versi di 
CeMire Zavattini. La sceneguiatura è dello ste-^o Zavat-
tini, con la collaborazione di Arnaldo Bagnasco. Altri 
interpreti, oltre a Bucci, .-.oiio Andrea Ferreol. Alessan
dro Habeit. Renzo Palmer. Gu^eppe Pambieri e Pamela 
Villoresi. 

La notizia della vittoria del film Ligubuc a Montreal 
h^ suscitato vivissima soddisfazione tra i dirigenti della 
RAI. Cesare Zavattini. dal canto suo, ha detto: « Sono 
felice per questo riconoscimento tanto importante. Sono 
felice, prima di tutto, ricordando Toni Ligabue, che e 
stato il vero motore dell'opera e che ho sempre amato. 
Sono felice per Flavio Bucci, che ha interpretato l'arti
sta in modo straordinario. Sono, poi, felice per la RAI. 
per il regista Salvatore Nocita. per tut t i coloro che han
no lavorato nel film e per la mia attiv.tà di scrittore. 
Possono sembrare parole formali, ma sono profonda
mente senti te». 

I | i 
I l 

Montreal era presieduft 
L'adeguazione del pre 
da un applauso durato 

! ' 

LA CORUNA — 11 film di Giorgio Capitani Bruciata du 
cocente passione ha vinto 11 primo premio del sesto 
Concorso internazionale del cinema umoristico « Citta 
della Coruna ». Nel corso della rassegna sono stati proiet 
tat i centocinquanta film. 

NELLA FOTO: Flavio Bucci nel i Ligabue >. 

A Città di Castello 

Henze in un 
parziale ma 
utile ritratto 

La defezione del pianista Szidon ha 
provocato un taglio al programma 

Dal nostro corrispondente 

CITTA' DI CASTELLO — Un 
pianista. Roberto Szidon. mi
steriosamente scomparso - -
par t i to da Ginevra due e;or-
n: prima, e atato infatti atte
so invano a Città di Castello 
— ha regalato al Festiva! di 
musica da camera il suo pie 
colo ceiallo» e azl: oreaniz 
zaton. s.h «Ile pr€->e con ì non 
pochi problemi, un grattaca 
pò :n p.u. 

A farne le .spt-r-e e- Mfl'.o 
Han» Werner Henze. il noto 
componitore :ede.-co conteni 
poraneo cui il le.->t:val dedica
va. sabato, l'intera serata. Il 
r . t raf .o d'autore a lui ri-ser
vato. zia neeesMi ria men te ap 
pervi tratteggiato, e rimasto 
per di più mutilo. E' s a l u t a . 
infatti, la Sonata per piano-
torte. (ompivta n».-l 1059. afli 

Errata 
corrige 

Nel co.>.-.o d. :n:rodjz.o:.e 
al dibattito Perche «viu.iua 
e scienza » fi Unita del 3 set
tembre. rubrica «Sp»z.o fe.-t.-
va! »>. un salto di riga h* al
tera to interamente il se.".-o 
del pr.mo capo'.er.-o. E' ^ein 
orato add rittura che si eu 
.-p:ca.-*>e un corr.ptto cjp-j 
\olg.mento della n^-tra poli
tica mus:eale mentre s; era 
scri t to. « Al à. :a de. t-"n: *pe 
cifici che verranno affronta 
t. e djscos^i nel corso di Mas. 
ca Sc.enza Ir.duotru» c'è m 
questa >celta e nvllo sp*z.o 
riservatole, una colata coe
renza ccn la nostra polit.ca 
nel campo musicale. In ' an to e 
e v d e n t e che ness-un cambi.» 
mento in positivo, nessun rin
novamento. potrà darsi senza 
A\er chiaro che c'è una que 
ftione industriale de.la v.ta 
mus.cale. con la qjal? vanno 
fatti i conti, che \.» nconce 
ptta e indirizzata a fin: cul
turali . di intercise realmente 
sociale ». 

Inoltre, nelle ultime righe 
un «c :oe» a! posto di i s u 
ciò» ha reso del tut to incom
prensibile la conclusione della 
notA con cui presentavamo 
questa iniziativa deila Sezio
ne culturale e della Sezione 
propaganda del nostro Par
tito. 

da ta ne: proclamili:, appunto. 
a Sz.don. 

La .-erata, comunque, non 
ha perso il MIO interesse, sia 
per le parole introduttive del 
critico e musicologo Enzo Re-
stagno. sia por : brani esegui
ti fSix abscicc*. per dav i 
cembalo. Sojiuta per nolino 
'•alo. Tirsi. Mopso. Aristea. Ca 
nl'o'i. recitaiiv, ma<quc per 
mandolino, chitarra e arpa» 
da: quali *>: intu.vano la polle 
dr:c.ta e l'orizzonte culturale 
d: lli-nzc 

F.' questi un p.'j'.i'c la cui 
produz.one spazia al di la — 
come ha to : to rnea to Enzo 
Restagno nella sua presenta
zione — de.la musica in senso 
stret to e o l t r e n a l a : confini 
terr:'.on.tl. della Germania fé 
de ra> . nazione ospite quesf 
anno al Fest.val di Città di 
Cas'.ol.o. per conz:unzer.~: con 
l i t r a d i t o n e culturale dell' 
l 'ai .a. dove .1 compositore vi-
\ e orma: da o.:re -.e:;;: anni. 
Proprio m quev.a tradizione 
ì{'.-.".7-- >• e R i . i f M c-rcan 
n«» il d i ta» co di l .a •> zrMidc 
macchina dell'.ndu^tria cuitu 
ra.e » e la nf.eao.rne « sai.a 
aaa ident.ta d: autore ». L'n 
d.stacco resultato poi con'.rad 
d.ttorio f.r.o ad a t t i rare su 
Henze l'accusa di n apostata 
de.la avanguardia ». e una ri 
flessione che nella ^ua musi 
ca s: fa quasi mqu.eta tntro 
spezione viaggio nell'mcon-
.-<\o. come quello affidato 
sabato sera a ile note trehde 
del clavicembalo abilmente 
condotto da Hors: Gehar.n. o 
al.a conversazione alleerà e 
nv.itevo.e tra il mandolino d: 
G.o.-eppe Ar.edda. la chitarra 
d: Bruno Batta*.: D'Amano 
e Tarpa d. E.ena Zan.bom. 
V.azgio che conduce il peris.e 
ro di Henze nei sereno mon
do pastorale d; Tirai, \lopto e 
.\r:*teo per portarvi attraver
so l'intensa espressività del 
violino di Jenny Abel. l'amo 
re forsennato di Arateo per 
:.» n .nta Eur.dice. la cupa tra 
*.c.ta deli ineluttab:.e morte 
di questa, vanamente rincor
ra dal pastore. 

Un tema t ra t to e trasfor
mato dalla tradiz.one cultu
rale e dalla mitologia squisi 
tamente greca che ritroverc 
mo preato — ha preannuncla-
to Restagno — in un ballet
to che k> stesso Henze sta pre
parando e che esordirà prossi
mamente a Stoccarda. 

Giuliano Giombin? 

CITTA' DI TORINO 
AVVISO DI GARA 

per licitazione privata a: senti della Legne A S 77 
n 581 e successive modifiche: aggiudicazione al miglior 
olferente (art. 1. lettera ai della Legge 2 L1'7J n 14». 

a» Torino - Quartiere 19 Rebaudengo. Folchera. Vil
la retto: 

bi costruzione di un complesso scolastico in Zona 
E 23 corso Vercelli • corso Giulio Cesare, opere UHI 
rane ed affini ed impianti tecnologici; importo da 
progetto L. L'.HOOOOCflO a corpo e L. 230 000.000 a 
misura : 

ci lotto unico: 
termine di esecuzione 750 giorni natuiah dalla data 

di consegna dei lavori 
Le domande di paitecipazione. redatte In lincila ita 

liana, su carta bollata, dovranno peneri . r r entro il 11 
settembre 1978 all 'Ulfico Protoeol'o Cenciaie della Città 
di Torino - Appalti, via Milano 1. 10100 Italia, a me.'/o 
posta ovvero in .< cor->o pnrtu-olare ». 

Gli inviti a presentare offerta saranno diramati en
tro il 4 ottobre 1978. 

Possono candidur.->i anche impresi» t.un.te che ahi»..» 
no conferito mandato .spec.ale con lappie.sentanza ad 
una di esse. 

Nella domanda gli lutei ewi t i dovranno Indicare. 
sotto forma di dichiarazione MiccesMvamente verifi
cabile • 

a i l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori, per la 
categoria 2 e per un importo che consenta 1 as 
sunzione dell 'appallo, od iscrizione equivalente 
per i Pae.si CEK; per le impresi» i minte e ani-
messa l'iscrizione di ciascuna di ?;S» a .singole 
categorie complementari i impianti tecnoloitici. ecc.» 
nei limiti di class.fica .stabiliti dall'art 21 del.» 
Legge 584, come modificato dall'art. 2!» delia Lei; 
ize a* gennaio Ui78 n. 1. 

b» il possesso dei lequisiti di cui all 'ait. 17 punto 
e» e all 'art. 18 punti b» e e» della Leiree 584. 

e» l'esclusione di tutte le condizion. elencate nel 
l'art. 13 della Lontre 5!;l. come inoclilicaM dall ar 
ticolo 27 della Legae lì ijennam 1978 n 1 

L'uggiuduraztone avverrà a favore del lo i le i ta di 
maggior ribasso sul prezzo lissato dall'Amniinlstraz.one. 

Il presente avviso è stato inviato all'Ufficio delle 
Pubblca/ iom Ufficiali della Comunità I-luiopea il 24 
agosto 197H. 

TORINO. 24 agosto 1978 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SIND.U'u 

G. Forreri D. Novelli 

CITTA' DI TORINO 
4VV/S0 DI GARA 

lK>r licitazione privata ai sensi della Leggo a uuosto "il 
n. 584 e successive modiliche: aggiudicazione al ungi.or 
offerente (art. 1 lettera a» della Lei-iu» 2 icbbiaio K»7.1 
n. 14). 

a i Torino - IJuartieie 17 Borgata Vittona. via Rc»».s 
Homoli. 

b» costruzione di un complesso scolastico in Zona 
E 14, opere murarie ed affini, impianti tecnoio 
Kici; importo da progetto L. 2.102.409000 a corpo 
e L. 232.441.000 a misura. 

ci lotto unico. 
Termine di esecuzione: 750 giorni dalla data di con 

segna del lavori. 
Le domande di partecipazione, redatte in luiKua ita

liana. su carta bollata, dovranno pervenne entro 1. i4 
settembre 1978 all'Ufficio Protocollo Generale della Citta 
di Tonno - Appalti via Milano 1. ITALIA 10100. a mezzo 
posta ovvero « in corso particolare ». 

Gli inviti a presentare oflerta saranno diramati entro 
il 4 ottobre 1973. 

Possono candidarsi anche imprese riunite che abbia
no conferito mandato speciale con rappresentanza ad 
una di esse. 

Nella domanda gli Interessati dovranno ind.care. sot
to forma di dichiarazione successivamente verificabi.e: 

a» l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per l» 
categoria 2 e per un impoito che consenta l'assun
zione dell'appalto, od iscrizione equivalente per t 
Paesi CEE; per le imprese riunite e ammessa 
l'iscrizione di ciascuna di esse n singole categorie 
complementari (impianti tecnologici, ecc.» m i li
miti di classifica stabiliti dall'art. 21 della Legge 
584. come modilicato dall 'art. 29 della Legge 3 gen
naio 1978 n. 1»; 

bi il possesso dei requisiti di cui all 'art. 17 punto e» 
e all 'art. 18 punti b) e c> della Lej-ge 584; 

e) l'esclusione di tut te le condizioni elencate nell'art. 
13 della Legge 584. come modificato dall 'art. 27 
della Legge 3 gennaio 1978 n. 1. 

L'aggiudicazione avverrà a favore dell'offerta di mag
gior ribasso sul prezzo fissato dall'Amministrazione. 

Il presente avviso è s ta to inviato all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea 11 24 
agosto 197S. 

Torino. 24 agosto 1978 

IL SEGRETARIO GENERALE 
G. Ferrerl 

IL SINDACO 
O. Novelli 

CITTA' DI TORINO 
AVVISO DI GARA 

per licitazione privata n: sensi della Legge 8 agosto 
1977 n. 584 e successive modifiche; 

a» Torino. Quartiere 10. via Passo Buole angolo via 
Cas ina ; 

b» costruzione di una scuoia elementare. o->ere mu
rarie ed affini ed impianti tecnologici importo 
da progetto: L. 905 541.530 a corpo L 99.131.470 
a misura - I V A 

e lotto un.co 
Termine di esecuzione, mcv, 18 da.la data di con-

s*»zna dei lavori 
Le domande di partecipazione, redatte in llngu» 

. tahana. s i carta Ml 'a ta . dovranno pervenire entro !1 
14 SETTEMBRE 1373 all'Ufi.ciò Pr<voco.:o Generale 
della Citta di Torino - Appalti, v.a Milano 1 i ITALIA» 

10100. a mezzo posta, ovvero in i corso particolare •> 
Gii inviti a presentare offert*» saranno diramati entro 

il 4 ottobre IS73. 
Possono cand.darsi anche imprese riunite eli? ah 

b.ar.o conferito mandato speca le con rappresentanza 
ad una di esse. 

Nella domanda gì; interessati dovranno Indicare sot
to forma di dichiarazione successivamente verificabile: 

a» l'iscrizione all'Albo Naz'ona'.e Costruttori per la 
categoria 2 e per un importo che consenta l'assun 
7ione dell'appalto, od iscrizione equivalente p r ! 
Paesi C.E.E : per le i.T.ores» riunite, è ammessa 
l'iscrizione d. c.ascuna di esse a singole eategor.e 
complementar. ump.ant i tecnolog.ci. ecc.» nei 11 
miti di cla.--lf.ra stabili*., dal'art 21 della Lcrze 
534. come modf'.cato dall 'art. 29 della Lyz/e 3 gen
naio 1973 n 1; 

bt li posses-o de: requisiti d: cui a'I'ar. 17 punto e» 
e all 'art. 18 punti hi e e» della Le?ce 584. 

e» l 'esclusone d tut te > condizioni elencate nell'art. 
13 della Legge 584. come modificato dall 'art. 27 della 
Legge 3 gennaio 1978 n. 1 

L'aggludicaz.one avverrà a favore dell'offerta di mag
gior ribasso sul prezzo f.?sato dall'Amministrazione. 

Il presente avviso e stato inviato all'Ufficio delle 
Pubblieaz'oni Ufficiali della Comun.tà Europea il 21 
agosto 1978. 

Tonno. 24 agosto 1973 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
G. Ferreri D. Novelli 

L/VESnERECtWGGl^ 
» * -
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SPAZIO FESTIVAL 

Brecht un classico? 
Ma se è da scoprire! 

Benno Besson, uno dei protagonisti della storia del teatro dal dopoguer
ra ad oggi, racconta le sue esperienze al fianco del grande drammaturgo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Quando il Her-
Hner ensemble. dopo essere 
•tato ospitato nei primi an 
ni del dojjosjucrra °"a' f^'iit-
sehes Theatcr, riusci ad ave
re una sede propria, fu con 
la regia di Menno Hesson del
l'adattamento «-brechtiano » 
del Don CHoruiini di .Molière 
che fu inaugurato il piccolo 
teatro ottocentesco dove 
avrebbe operato fino alla mor
te il grande drammaturgo te 
desco. « Ricordo che a un cer 
to punto — dice Hesson -
ci accorgemmo eh" da un l'i
to. sopra il paleocenico, tro
neggiava ani ora un'aquila im
periale. Ormai non c'era pili 
il tempo di ì imuoverla pri 
ma della rappre-enta/ione. 
allora Hrecht fece tracciare 
due grovie |>cnticllate ro-.se 
incrociate sopra quell'odioso 
simbolo. Più tardi fu chiesto 
a Picasso di disegnare il si 
parlotto con la colomba del
la pace *. 

Hesson è l'uomo di teatro 
clic P-'i è .stato a contatto di 
Hrecht: dopo la lunga e.spe-
rien/.u del ••• Herliner v. ha la
vorato al Deiitsches Theatre. 
e poi ha diretto, fino a que
st'anno. la « Volksbuhne > tro
vandosi al vertice delle tre 
maggiori istituzioni teatrali 
della Germania democratica. 
Adesso opera a Louvain, con 
un piccolo gruppo impegna
lo in UIHI attività un po' no
made. che dopo averlo |x>r-
tato in giro per città uni li
di e piccole della Francia e 
del Belgio, al Festival di Avi 
gnone, a Taormina, lo ha 
condotto in questi giorni al 
Festival na/ionale dell'Unità, 
a Genova, dove viene rappre 
scolato il suo Cerchio di fios
so del Caucato. 

« I grandi teatri stabili — 
osserva — off tono molti v.ui-
taggi. .soprattutto consentono 
di sviluppare una ricerca nel 
la continuità, tua comportano 
anche il rischio di perico
lose .sclerosi. Per questo ogni 
preferisco strutture più agili. 
aneho troppo am'li. che mi 
permettono però di aumenta
le l'efficacia e l'iinmediutezza 
delle opera/ioni teatrali che 
intendo realizzare v Con Co
me vi piace e Amleto di Slia-
kes|H'are e // cerchio di nesso. 
il gruppo di Hesson ha re
citato in cinquanta repliche al 
Teatro nazionale di Parigi e 
In una trentina di città >- di 
provincia » e non. J Abbiamo 
fatto A mieto un centinaio di 
volte. !•:•'-. OL'I«"IHIO almeno 80 
mila spruaion in località mol
to diverse, città universitarie 
o quartieri operai, co'i notevo 
li mezzi tecnici o sprovvisti 
di tutto, davanti a un pubbli-
10 smaliziato oppure assoluta
mente "veraine". riusi ondo. 
sempre a farci capire ». Hes
son è contro i privilegi eli 
tari, ma è anche contrario a 
equivoci populi.sti. 

Del resto, era ani he la po
sizione di Brecht. «Con Brecht 
— racconta BCSMIII — mi .so
no incontrato nei primi anni 
dopo la guerra a Zurigo. Fra 
il momento in cui lui* stava 
maturando la scelta di sta
bilirsi nella Repubblica de-
miKT-.itica tedesca, e in cui 
lavoravano in Svizzera mol
te personalità di teatro an
tifasciste. per eMinpio The 
re.se Gioli-e. e Langhoff. che 
facevano un teatro borghese 
ma antinazista. «.he mi-e in 
scena per la prima volta an 
che opere di Brecht, come 
il Caldeo, o l'Antigone •>. 

Proprio por la « prima » 
mondiale del!".4nfi.7f)n£> Brecht 
aveva chiesto la partecipa
zione di Besson, ma questa 
fu negata dal direttore del 
Teatro «li Coirà. Be--on già 
faceva l'adattamento del V»n 
Giovanni -— un'opera che seni 
bra accompagnare !c tappe 
fondamentali del suo svilup
po. e c:n- fu il primo ap 
oro.-i io del regista 1011 l'Ita
lia. dove fu iapprc>eniata a 
Palermo con Franco Parenti 
- t- f.ni col se-tinrc Brecht 

in qualità di attore e aiuto 
legista. Nel settembre del 
'49 — la RDT sarebbe stata 
proclamata un mese più tar
di — Brecht e Bosson pas
sarono il confine, trovando la 
prima espressione di « sociali
smo reale » nelle canzonette 
americane trasmesse dalle ra
dio dei .-oldati dell'Armata 
Rossa. 

Cominciò poi. tra le ma
cerie di una Berlino com 
pletamente distrutta, la dif
ficile ricoV.ruziOne dell'attivi
tà teatrale, attorno alla qua
le Brecht cercava di coa
gulare il maggior numero di 
artisti democratici. I nomi 
che affiorano nel racconto di 
Besson sono quelli di licio
ne Weigei, di Langhoff. che 
divenne direttore del Deut 
schos Theater. del grande 
.scenografo Caspar N'eher. Na
sco onche il « Berhnor > che 
diventerà un vero * teatro sta
bile » nel 1»54. 

Brecht fu un maestro? « Io 
certamente — risponde Bes
son. con uno dei suoi frequen
ti lampi di lieta ironia at
traverso gli occhi azzurri e i 
lineamenti duri in volto al
trimenti accigliato — non so-
:o mai stato un bravo aiuto 
legista, ilo persino smarrito, 

Benno Besson (al centro con gli occhiali) mentre discute 
con alcuni partecipanti al Seminario sull'u Eccezione e la 
regola » da lui tenuto a Terni, alcuni anni or sono, nell' 
ambito delle i 150 ore » 

appunti e note di reiii-i di 
Brecht Insieme lavoravamo 
particolarmente bene sugli 
adattamenti dei testi non bre
chtiani- Ricordo che una vol
ta venne a Berlino un atto 
re inglese. John Gielgud. un 
"mostro sacro" che recitava 
Shakespeare. Io notavo con 
tinuamente lo bellezza del te 
.sto. Brecht la bravura del
l'attore. Tra noi ci fu un bat
tibecco durante il quale capii 
chf mi interessava molto di 
più fare il regiMa «.he reci
tare. Hrecht. poi non cercò 
mai di impormi i suoi punti 
di vista. Si rifiutò di firma 
re con me la reina di Tarn 
buri a trombe, il riadatta 
mento di un'opera del '700. 
L'ufficiale reclutatore di Geor
ge Farquhar. nonostante mi 

avesse molto aiutato. Diceva 
che lui aveva cercato di far
mi realizzare le mie idee, non 
di trasmettermi le sue. Fra il 
contrario di un dogmatico, of 
iriva moltissimi stimoli, ma 
lasciava liberi di raccoglierli 
o no v. 

lì,i Bellino a Terni. Qui 
Be.sson qualche «uno fa ha 
tenuto un •t sommario Ì — ma 
la parola decisamente non gli 
piace -- con circa 70 la
voratori delle Aiciuiene. Il 
risultato è stata la messa in 
scena dell'E-i'ccezione e la re
dola, un'opera « didattica > di 
Biecht «-he risale agli Anni 
Trenta ma che — dice Bes
son — ha conservai») intatta 
la Mia validità nell'Italia de 
gli Anni Settanta. 

Operai e cultura a Temi 
- Ciò che mi ha impres.sio-

n.ito in quella «sperienzu era 
il concetto di cultura, co.si co
mi- lo intendevano i lavora 
tori. L'arto, JHT loro, non pò 
(«•va ossero considerata stac
cata dalle i«indizioni della vi 
ta. ora niente fuori di que
sto rapjiorlo. al contrario di 
quanto afferma la tradizione 
borghc--e. Lavoravamo inten
samente sette o otto ore al 
giorno, tutti seguivano con 
attenzione e responsabilità. 
Hanno utilizzato dal loro pun
to di vista l'opero di Brescia 
«omo non mi è mai accaduto 
di vedere. C'è stato un la
voro migliore perfino sul pia 
no scientifico di quanto, por 
esempio, ho verificato a Ro 
ma. nel cor.-o di un'altra e.spe 
rienza di questo penero, con 
dotta però con gli studenti 
deH'L'niversità. Qui ci fu una 
comprensione astratta degli 
strumenti elaborati da Brecht 
e sii stessi materiali del "so

m m a n o " non -ono stati uti
lizzati l'olile è avvenuto a 
Terni ». 

-.< Allora — ricorda anche 
Iies.son -- tu necessario un 
grande impegno del PCI e 
di altre forze per realizzare 
quell'incontro. Credo che que
ste esperienze dovrebbero es
sere generalizzate e continua
te. altrimenti si corre il ri
schio che tutto .si concluda 
nell'allestimento di un'opera *. 

In Italia del resto, Bes.-on 
afferma «li trovarsi molto be
ne. Forse non è nemmeno 
un caso che Io segua da una 
decina di anni nella sua atti
vità teatrale uno scenogra
fo italiano. Ezio Toffolutti. 
* Qui IIKC — ho trovato 
un ambiente culturale molto 
stimolante. Ilo trovato una 
cultura che si pone degli in
terrogativi. K devo dire an
elli- che mi piace lavorare 
tra compagni che. pur sprov
visti di molte com;x.tenze spe

cifiche, si impegnano uni un 
ammirabile senso pratico, ot 
tenendo risultati eccezionali . 

L'eccezione e la regola del 
* Gruteater » di Terni (con 
la regia, appunto, di Besson) 
è comunque presente alla fe
sta nazionale dell'Unirà con 
tanti altri allestimenti brech
tiani, tra cui un nuovo spot 
tacolo di Strehler. Essere ami
ci al mondo. 

Del Brecht strehleriano 
Besson ricorda di avere assi
stito alla t prima * dell'Ope
ra da tre soldi nel '56. * Di 
Strehler — afferma — ho 
sempre ammirato la geniale 
capacità di utilizzare lo spa
zio scenico ». Santa Giovati 
na dei macelli, sempre di 
Strehler. fu invece per Bes 
son una « delusione ». « Mi 
dispiace — aggiunge — di 
non avere potuto vedere il 
Galileo ». 

Il discorso si sposta sulle 
prospettive del teatro, sul si
gnificato dell'avanguardia. 
« Non conosco molto della 
avanguardia italiana — si pre
munisce Besson — ma in ge
nere amo l'avanguardia che 
pone degli interrogativi, che 
fa del teatro nuovo. Detesto 
invece quella che si limita 
a distruggere, a fare « ta
bula rasa ». a far teatro ne
gando il teatro. E' una ispi
razione che si ritrova un po' 
nella Rivoluzione francese, ed 
è tutta borghese. A volte tro 
viamo maggiore attualità, più 
strumenti ideologici e cultu
rali per comprendere la real
tà concreta, nei greci di Pe
ricle che in qualche giovane 
occupante della Sorbona ». 

K qui emerge il concetto 
di i classicità » che è proprio 
di Besson. Parlando di Hrecht 
cita spessissimo Shakespeare 
e Sofocle, e ripete quasi os
sessivamente la parola « stru
menti •>. Brecht è un classico 
perchè ha elaborato strumen
ti efficacissimi per compren
dere la realtà, per rendere 
partecipe il pubblico di quan
to avviene sulla scena e nel 
mondo. Per questo Besson 
storce il naso ili fronte ni 
le recenti polemiche (« in tut
ta la sinistra ». osserva un 
po' sconsolato) sulla classici
tà di un Brecht che si vor
rebbe frettolosamente riporre 
in soffitta. 

Un t classico » elio addirit
tura è un buona parto ine
dito: una delle sue ultime 
opere. Fatrer, è stata messa 
in scena recentemente proprio 
da Besson nella Germania fe
derale-

* Esistono — dice — ancora 
sue pièces e qualche suo adat
tamento inediti. Ma non cre-
d«i che questa sia la strada 
più importante da battere. C'è 
ancora ila lavorare molto sul 
Brecht più conosciuto, che è 
tradotto in modo non soddisfa
cente. e utilizzato molto al di 
sotto delle sue potenzialità 
espressive. Il vero Brecht. 
quindi, è ancora in tanta par
te da scoprire . 

Il Festival dell'Unità è una 
occasione importante, con tut
te le sue iniziative intorno al
l'opera del drammaturgo mar
xista. Besson però, inette in 
guardia dal pericolo delle 
* celebrazioni » formali, ricor 
dando proprio la poesia di 
Brecht, su Lenin che dice 
Se volete commemorare Le
nin non erigetcpli un busto. 
ma cercate di trasformare il 
mondo. 

Alberto Leiss 

Una manifestazione che si ripete da 700 anni 

La Regata di Venezia, 
un «Palio» acquatico 

Centocinquantamila spettatori « tifosi » lungo il percorso 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Lo sparo d'av
vio spaventa 1 colombi sulle 
rive e nei campi, 1 « coca! » 
(i gabbiani» sulle brlcole vi
cino ai giardini di Castello; 
ed 1 rem; cominciano a per
cuotere l'acqua con un ritmo 
secco, veloce; i rematori a: 
Ine '.no. si caldano ai remi 
in . ,o sforzo sordo che non 
cederà sino alla « macchina » 
d'arrivo; «osi è iniziata anche 
quest'anno la Regata storica, 
come settecento anni fa, ten 
gono a sottolineare alcuni 
con la .soddisfazione di chi 
riesce ad accrescere anni e 
nobiltà ad una cosa che gli 
appartiene. Ma dare un'età 
credibile alla manifestazione 
è una questione storica un 
po' più complessa. Negli anni 
attorno al 1000. questa è la 
leggenda più accreditata ed 
anche la più affascinante, un 
gruppo di pirati narentani. 
sbarcati di notte sull'isola di 
Olivolo, l 'attuale contrada di 
Cartello, ed entrat i nella 
chiesa di San Pietro, in cui 
si .stavano celebrando alcuni 
matrimoni, rapirono spose e 
corredi fuggendo, poi. in ma
re aperto. Furono raggiunti 
da una piccola flotta a remi 
d: veneziani guidati dal Doge. 
I veneziani sconfissero 1 pi
rati. riportarono le loro don 
ne nella laguna veneta ed in

ventarono una ricorrenza del 
l'episodio, celebrando Io sto 
rlco inseguimento con le 
prime regate. 

Domenica, a Venezia, as
siepati lungo le rive del Ca
nal Grande, nei pontili del 
l'ACNIL (l'azienda di tra 
sporto pubblico), in centinaia 
di imbarcazioni ormeggiate 
alla meglio 'ungo il percorso 
della Regata, affacciati ai go 
ticl davanzali del canaio c'e
rano più di 150 mila spetta
tori. 

«Mai vista tanta gente», ha 
commentato più di qualche 
barista del centro. E questa 
volta, a differenza di quanto 
avviene in occasione del Re 
dentore, ì « foresti » oltre ad 
assistere ad uno spettacolo 
hanno avuto la possibilità di 
entrare nel meccanismo e 
stremamente semplice della 
lesta, hanno fatto il «t i fo». 
hanno applaudito." gomito a 
gomito con i veneziani hanno 
contribuito, non meno degli 
«indigeni» ad arricchire la 
straordinari.! coreografia del
l'avvenimento. « Pupparim ». 
<c caroline» e «dondolini». 
partiti all'altezza dei Giardini 
di Castello, hanno percorso il 
primo trat to d'acqua quasi 
senza pubblico: la distanza 
dei regatanti dalla riva è in 
quel punto troppa e le fasi 
iniziali della gara, benché 
siano forse le più intereasan-

Comunicato del PCI a Venezia 

Biennale: denunciati 
i ritardi del governo 

VENEZIA La Cominis.s-.one 
culturali- del PCI di Venezia 
denuncia m un comunicato 
come « Mano orinai p.iàsati 
var: mesi da quando la Pro
vincia di Venezia, e successi
vamente i tre .sindacati, il Co 
mune. la Regione Veneto e il 
personale stesso della Bienna

le hanno nominato i propri 
rappresentanti del nuovo Con
siglio direttivo dell'Ente. 

« Abbiamo spesso ricordato, 
— si afferma ne] comunicato 
— e su questa strada ci siamo 
attivamente adoperati, come 
sia necessario evitare all'Isti
tuzione culturale veneziana 
periodi di dannose stasi diret 
tive e gestionali. Si t ra t ta in
fatti di avviare al più presto 
una riflessione importante sul 
passato dell'Ente e sulle pros
sime prospettive quadrienna
li. di iniziare ia preparazione 
concreta de: prosrammi de] 
1979. d: riprender i contatti 
mternaz.onali. Si t ra t ta , in 

somma, di garantire alia B.en-
nale di Venez.a una credibi
lità locale. nazionale ed inter

nazionale al più presto » 
< Non va certo in questa di

rezione — prosegue il comu
nicato — l'attesismo che con
traddistingue fino ad oggi la 
Presidenza del Consiglio do: 
ministri. Infatti, essa non ha 

ancora adempiuto ai suoi com
piti di istituto, e cioè di 
nominare i tre rappresentan
ti che le competono nel Con
siglio direttivo dell'Ente cul
turale veneziano. E il tu t to av
viene. è utile ricordarlo, quan
do le consultazioni con le for
ze politiche a livello naziona
le e locale sono s ta te già am
piamente condotte ed espleta
te. E' chiaro quindi che que
sta situazione comporta un 
chiaro elemento di ritardo e 
d: difficoltà per la Biennale ». 

« La Commissione culturale 
veneziana del PCI — conclu 
de il comunicato - erode 
quindi necessario richiedere 
formalmente che le nomine 
t iano presto effettuate per e 
vita re ulteriori dannose con
seguenze per l'Istituzione cul
turale venez.ana ». 

ti, sono state riferite al 
pubblico dal grande «stadio» 
dalla voce nasale, un po' 
troppo veneta e un po', trop 
pò mouille per uno speaker 
sportivo. 

E la Regata storica e so 
prat tut to un avvenimento 

sportivo: l'aspetto celebrati
vo, infatti, la ripresa della 
tradizione, sono elementi del 
tutto secondari rispetto alla 
caratteristica principale della 
manifestazione che prima di 
essere la riedizione puntuale 
di un rito è una gara sporti
va. un richiamo all'agonismo. 
alla estroversione di un fatto 
collettivo che si consuma da
vanti agli occhi, sotto le fi
nestre di casa. Qualche coia 
di simile accade a Slena, in 
occasione del Palio, ma qui 
lo spaz.o della competizione 
non è una p.azza ma tutta la 
città ed il contatto con l'am
biente è immediato, ut fidato 
alla sola forza dei muscoli, 
alla capacità di concentraz-o 
ne dei concorrenti. Dalla 
punta della Dogana, di fronte 
ai giardini reali inizia, inin
terrotto fino a! tregua! do. 
l 'incitamento della folla che 
risale, con le imbarcazioni, li-
curve del Canal grande 
Sorpresa, alla seconda Roga 
ta, quella delle «« mascaretc >. 
per i turisti di fronte ai «vi
rili » sforzi degli e q u i p a r i 
femminili, non e una novità 
per i veneziani. Su di un 
pontiletto. nei pressi di ("a' 
Giustinian. un'americana, di 
.stinta, conto in banca. M*.S 
Mantenne, scarpe azzurre per 
via de! pendant con il ve-tito 
acquistato chissà dove, mera
vigliata. chiede spiegazioni. 
farfugliando un italiano mi 
sto a slang, ad un gondoliere 
e approva la « t rova ta» di 
far gareggiare le donne. «Ma 
no xè una novità ». hi sente 
rispondere, «madame, è sto 
ria vecia ». ma lei non capi 
set e sorride, in effetti le 
donne gareggiano dal 1493. 
l'America era .stata .scoperta 
da un anno 

L'attesa più viva o riserva 
t.i alla prova dei « gondoli
ni ». le imbarcazioni più ve 
loci, guidate da equipaggi di 
due rematori, i campioni. 
quelli che migliaia di vene 
ziani chiamano e incitano per 
nome. Si di laniano « Bepi >. 
« Ciaci >-. « Strigheta ». « Bufa
lo ». « Veleno» e sono loro 
che da circa vont'anni salgo 
no. regolarmente per primi 
sulla macchina d'arrivo. 
Questa edizione della Rosata 
ha probabilmente segnato la 
fine della loro epoca alla 
svolta di Ca' Foscari. i vene 
ziani hanno r.conasciuto Sa 
sagoma e Io .stile di dui-
nuovi campioni, -t Fon?her» e 
«Crea», gli stessi che vin.-ero 
l 'anno scor.so. 

Toni Jop 
Scila loto in alto ur. mo

mento della Regata. 

Concluso a Reggio Emilia l'assurdo e patetico concorso 

Miss Italia piazzista di latte 

- 1 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA - Le ra
gazze sfilano una alla tolta. 
prima m abito da tira, poi 
m costume da bagno: a meta 
passerella sorridono al pub 
blico voltandosi a destra; al
la ime della pa'serella po>3-
no per i fotografi, e. nel ri
torno, sempre a meta p.is<e-
rela. sorridono al pubblico 
voltandosi a sinistra. Per 
quarantun lo'.V. la scena si 
ripete uguale. 

E" la serata finale di « Mts< 
Italia ;\ il concorso c>w <• e 
sempre gioiane. seiipre nuo
vo. sempre unico r:el nostro 
pae>e <> icosi as*icwa l'orga
nizzatore. Enza Mirighan:. in 
un depliant pubblicitario>. 

La finale dwa cinque g-or-
ni. durante i quali le >i sele
zionate» non hanno un atti
mo di respiro. Scopo unico 
dell'* organizzazione » (ci so 
no i dirigenti nazionali, i 
rappresentanti regionali, gli 
agenti * :*: esclusiva *> e in
fatti quello di fare soldi, d: 
fare fruttare ogni momento 
della manifestazione. Gli 
sponsor, vale a dire i Iman 
ziatori. sono quest'anno una 
industria easeana e altre 
aziende produttrici d: cosme 
tici. calzature, co-turni da 
bagno, abiti dn sposa Le ra 
gazze viaggiano in pullman o 
auto (fornite anche queste 
per pubblicitàI coperti di ma
nifesti che illustrano le qua
lità del latte (quello prodot
to dalla ditta citata) e gli 
autisti suonano il clacson per 
attuare l'attenzione. Giunte 

in un pjt'.>c i in cinque gior
ni hanno licitato mezza Elm
inti vengono scurii ale in piaz
za. e restano li mezz'ora a 
« fare pubblicità «. 

Xatura'.viente hanno deva 
to licitare anche tutti i ci 
setfici dell'industria caseoria 
che e la maggiore sponsoriz
zatrice. Quarantuno miss. 
dunque, per rec'avuzzare un 
« '.atte in linea r. e per lan 
care l'ultima creazione del
la stessa ditta, un « semifred
do con panna in bombolette n. 

Quest'anno, a detta degli 
organizzatori, doieva cam
biare tutto II concorso do
veva trasformarti, diventare 
i. popolare - Per fare questo. 
accanto alle giurie formata 
da ir personalità dell'arte, del
la cultura e dello <pettaco 
lo ». sono *tatc :<tituite an
che giurie popolari. 

I giurati non hanno valu
tato — hanno assicurato — 
solo la bellezza fisica, ma an
che * la presenza. Vintclli 
aenza. il comportamento*. 
L'esame, con la candidata m 
(ostune da bagno, non dura
ta più di tre minuti Presa 
conoscenza delle i misure r. 
alla ragazza, veniva chiesto 
che aspirazioni aveva, se ìe 
s'irebbe piaciuto di più fare 
l'attrice di fotoromanzi o la 
indossatrice A qualcuna han
no domandato chi è il pre
sidente della Repubblica. Tut
to questo, naturalmente, per 
scoprire <i l'intelligenza ed il 
comportamento ». 

Dopo l'esame, su una ter
razza, te ragazze hanno po
sato per tre ore per i foto

grafi. in attesa che la giuria 
proclamasse le vincitrici dei 
titoli: Miss Italia. Miss Cine
ma e Miss Eleganza. Per la 
cronaca, i tre riconoscimenti 
sono andati rispetnamente a 
Loren Cristina Mai. mantova
na di 17 anni: a Ramona Del 
l'Abate, torinese; e a Danie
la Palma, triestina. Saturai-
mente, non sono mancate le 
tradizionali contestazioni. 

Le ragazze, m massima par
te, hanno una età compresa 
fra i sedici ed i diciotto anni. 
Qualcuna è studentessa, qual 
che altra impiegata o com
messa. Molte sono disoccu
pate e sperano, con il con
corso, di riuscire a « farsi no
tare ». Le aspirazioni sono, 
in genere, modeste: vorreb
bero fare le indossatrici, le 
fotomodelle, o le attrici dei 
fotoromanzi. Son sono mai 
chiamate per nome, ma con 
un numero, che debbono sem
pre portare appiccicato al ve
stito o al costume. Quando 
sono in passerella, sono chia
mate con il loro titolo Oltre 
alle miss regionali, per por
tare quarantuno ragazze in 
finale, hanno dovuto inven
tare anche <• La Bella del 
Mar Ionio R. « Miss Prealpi >•. 

« La Bella dei lagh' », ccc 
In gran parie sono entrate 

« in concorjo » durante la vil
leggiatura, partecipando a 
qualche serata in discoteca. 
Dopo una selezione provincia
le. hanno vinto i concorsi 
regionali e si sono ciste of
frire un a viaggio » a Reggio 
Emilia e dintorni (tutto spe
sato) per la finale nazionale. 

Per tutte, aha partenza, c'è 
stato il desiderio di parteci
pare ad una festa, ma quan
do hanno cominciato a la
vorare velia carolano pub 
blicitarta, st tono presto di 
s illuse 

La fc^ta non c'è stata nem
meno per gli altri, per il pub
blico. Pagato il biglietto m 
una delle discoteche prescel
te dall'organizzazione, i pre
senti hanno doluto aspettare 
non meno di due ore l'inizio 
della sfilata 

Tutte le serate sono state 
presentate da Pippo Baudo. 
ben attento a pronunciare 
almeno cinquanta volte, nel
la stessa sera, il nome del 
latte i in linea*, che. «co 
me vedete, fa diventare cosi 
belle come queste brave fi
gliole ». 

In questo modo, fra una 
sfilata e una « offerta specia
le» di semifreddo in bom
bolette. si è chiusa anche la 
XXXIX edizione del Concor
so. mentre già si stanno pren
dendo accordi per l'edizione 
successiva. Xon importa se 
nenuno ricorda il nome della 
vincitrice dello scorso anno: 
con cinquecento manifesta-
z'ont m tutta Italia, che pre 
parano semifinali e finale. 
l'organizzazione ha un bilan
cio di due miliardi. L'unico 
problema è trovare, ogni an
no. nuovt sponsor e nuovi fi
nanziamenti. per avviare an
cora una volta l'assurdo ca
rosello. 

CITTA' DI TORINO 
AVVISO DI GARA 

per iintaz.one privata ai sensi d e a Leere 8 8 17 
ii. 534 e successive modifiche, con .«ggiud.cazione al ni. 
zhnr offerente iart . I, lettera a» della Legge 22'73 n. H>. 

ai Tonno. Quart.ere 13 - Pozzo Strada. 
o» costruzione di una scuola media in Zona E -1 

Via Sagra San Michel* ^n-roìo via Liane.a. linpor 
to da progetto. Lire 1.0'.4.0u0 000 a corpo e L.rt-
96.000.000 a misura. 

ci lotto unico. 
termine di e.-ccuzione 4u0 giorni natura. : «la..a da .a 

d. consegna dei lavori. 
L«e domande di partecipazione, redatte :n lingua Ita

liana. su carta Iwllata, dovranno pervenire entro il 14 
settembre 1978 all'Ufficio Protocollo Generalo delia Citta 
di Torino, via Milano l. Italia 10100. a mezzo posta o w e 
ro m * corso particolare r : 

Gli inviti a presentare offerta saranno diramati en 
tro il 4 ottobre 1978. 

Possono cand.dar~i a n c e imprese riunite che abbia
no conferito mandato speciale con rappresentanza ad 
una di esse. 

Nella domanda gli interessati dovranno ir.d.care. sot
to forma ci dichiarazone success.vamente venf.cabile. 

a» l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per ia 
categoria 2 e per un importo che consenta l'aa-sun 
zjone dell'appalto, od i^cr.zione equivalente per : 
Pae.M CEE: per l'imprese riun.te e ammessa ia 
iscrizione di c.<«scuna di esse a singole categorie 
complementari (impianti tecnologici, eco » nei 1: 
mif. di cla'isifica stabiliti dall'art 21 delia Legge 
334. come modif.cato dall'art. 29 della Legge 3 I 
1978 n. I: 

bi il poss.es.sO de; requ..-it. d: cui all'art. 17 punto o 
e all'art. 18 punto bi e e» de.Ia Legse 5*4; 

e» 1 esclusione di tut te le condizioni elencate nello 
art. 13 della legge 584. come modificato dall'art. 27 
della legge 3 gennaio 1978 n. I. 

L agg.udicazione avverrà a favore dell'offerta di mag-
g.or ribasso sul prezzo fissato dall'Amministrazione. 

Il predente avviso è stato inviato all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali della Comonita Europea :1 gior
no 24 agosto 1978. 

Tonno, 24 agosto 1978. 

Jenner Meletfi 

M h 

Lettere 
alV Unita: 

IL SEGRETARIO GENERALE 
O. F t r r t r l 

IL SINDACO 
D. Novtlll 

1 compagni che 
hanno abbandonato 
la Confeserccnti 
Caro direttore 

già il compagno UullAia in 
una lettera apparsa su que
sta rubru.ii. ha criticato le 
vicende che hanno portato un 
gruppo di co"j/xiy:; di Mila
no ad abbandonare la Con'e-
sercenti e ad aderire alla 
Con/commercio. Ora. siu pure 
a caldo, e mio intendimento 
cercare di analizzare le moti
vazioni politiche che baiano in
dotto a questa scelta. 

La crisi del Paese è lai • 
gamente determinata dalle 
profonde trasformazioni so
ciali in atto da tempo; basti 
pensare alla mobilita che si 
riscontra all'interno dei ceti 
laboriosi, siano essi lavorato
ri dipendenti che autonomi 
La crescita degli occupati nei 
servizi e ne! terziario in ge
nerale rispetto alla complessi
tà degli occupati e la stessa 
minore incidenza dei lai ora
tori dell'industria, anche se 
non mette certamente tri di
scussione ti ruolo che la clas
se operaia deve assoliere per 
trasformare la società, ripro 
pone con maggiore urgenza al 
Partito e al movimento de
mocratico la necessità di ap
profondire la problematica 
delle alleanze fra le forze so
ciali. 

Il Compagno Cappelloni nel 
suo intervento al Comitato 
Centrale denunciava la super
ficialità con cui troppo spa
so ci si avvicina a problemi 
categoriali ed ancor prima il 
compagno Borghini su Rina
scita richiamava i compagni 
a non etichettare con definì 
zioni scontate ed acritiche le 
aspirazioni di detcrminate ca
tegorie di lavoratori. 

Ci troviamo indubbiamente 
a dover fare i conti con une 
serie di ritardi anche di ordi
ne culturale che non ci hanno 
permesso, sia come Partito. 
sia come movimento, di poter 
recepire fino tri fondo il nuo
vo che sta emergendo 

Lo stesso mondo del com
mercio, è fuori di dubbio, non 
è più quello dell'inizio degli 
anni Settanta; la crescita del 
Paese, che ha trovato una ve
rifica esplicita nei risultati e-
lettorati degli anni '75 e '7H, 
ha inciso notevolmente anche 
fra gli strati sociali che ope
rano in questo settore. Il con
senso acquisito però fra ceti 
da sempre strumentalizzati 
per fini conservativi non può. 
a mio avviso, essere valutato 
come fattore irreversibile: ciò 
in quanto non sempre ha co
me supporto delle motivazio
ni di ordine ideale. 

Non dobbiamo dimenticare 
infatti che il vecchio integra
lismo democristiano e il col
lateralismo del'a Confcommer-
ciò hanno assolto e, to credo. 
continuano ad assolvere una 
funzione coercitiva basata so 
prattutto sulla incentivazione 
del corporativismo. 

A mio parere il dilemma 
che oggi si ripropone e che 
già in passato affrontammo è 
quello di come riuscire a 
spezzare l'egemonia conserva
trice che la dirigenza della 
Confcommercio ancora eser
cita. Forse i compagni di Mi 
lano hanno scelto la strada 
« entrista » convinti di poter 
modificare dall'interno le pò 
stzioni di tale dirigenza. ,\'oi 
invece riteniamo, e già i fatti 
ci hanno dato sia pure par
zialmente ragione, che l'espe 
rienza iniziata nel 1971 con ta 
nascita della Confesercenti 
non vada ditperta ma anzi 
rafforzata. 

Risulta, peraltro, che all'in
terno della Confcommercio e-
rano presenti fòrze che inten
devano prendere atto della 
presenza della Confeserccnti 
e quindi dell'esigenza di mi
surarsi con essa; l'operazione 
di^ assorbimento tentata dal
l'Unione di Milano era tesa 
invece a dimostrare a costoro 
che il dialogo poteva e può 
essere evitato: basta fagocita
re e perciò annullare di fatto 
l'ir avversario » o comunque il 
* collega scomodo ». salvo poi 
a ledere se umili tentatiti 
riescono, n fino a che pun 
to. o se invece ottengono le'-
tetto opposto a quello deside
rato 

Son è però \u w:a strada 
come questa the di fatto e 
negatrice di unità, che si po< 
sono determinare novità con
crete e positive sul comples 
so e contraddittorio mondo 
dei commercianti II confron
to solo con se stesti può ri
sultare comodo e sbrigatilo. 
ma certo non può essere ap
portatore di cambiamenti 

ORIO TEODORANI 
della Segreteria nazionale 

Con:e<errer/i iRonim 

L'intervento è a*prò 
ma poi auspica 
la convergenza 
Egregio direttore. 

ria più giorr.i csy.itiamu r.l 
dibattito ideologico tra comu
nisti e socialisti toluto da 
Craxi con lo scopo di accen
tuare ci maisuno le differen
ze tra le tradizioni operaie 
dei comunisti e quelle dei 
socialisti A! di là del dibat
tito. che assumerebbe un di 
terso valore se tendesse a 
fornire un contributo critico 
ali operato de! PCI. a nio pa
rere t iim che Cran si prò-
pf/ne «oio meramente propa-
canditaci ed elettorali Ce 
chiaramente nelle intenzioni 
del PSI j.n diseano di dm-
sione della sinistra che aper 
to con la « folta » a! PCI vuol 
portare, attraterso l annulla 
mento dei repubblicani Co si 
e risto con il reto netto alla 
candidatura La Malfa duran
te le elezioni presidenziali <. 
ad uia ricerca di rapporti pri
vilegiati con la DC 

Ma sono dei vero queste le 
questioni sulle quali la sini
stra italiana deie impegnarsi. 
o sarebbe più logica la ri
cerca di punti di convergen
za che l aiutassero a contri
buire concretamente alla so
luzione dei gravi problemi del 
nostro Paese? 

ANGELO TEDONE 
(Ruvo di Puglia - Bari) 

Gli elogi allo scià 
mentre la polizia 
sparge il terrore 
l'aia Unita 

io so'io profondamente con
vinto che la visita del Presi
dente del Partito comunista 
cinese in Romania e in Jugo-
slaiia *<ii stata positiva II 
i-wvimento operaio «* purtrop
po lacerato, e tutti gli tncon. 
tri i dibattiti, gli scambi dt 
opinioni che possono servite 
a ricomporre ti tessuto di una 
più larga unità, sono appunto 
utili Da questo punto di vi
sta, mi sembrano davvero esa
gerate le critiche pesanti ri
volte da certa stampa sovie
tica a romeni e jugoslavi. 

Ritengo invece assoluta
mente negativa la visita di 
llua Kuo-feng in Iran, e in 
particolare le parole di elogio 
che egli ha rivolto allo scià. 
Ma come è possibile che il 
massimo dirigente dt un par
tito comunista importante co
me quello cinese, non si ren
da co-ito dt quanto squali".-
tante sia stato questo atteg. 
giumento, ne! momento in cui 
la pvltzta iraniana si scate
nata nelle piazze, uccidendo 
e massacrando coloro che si 
rivoltano contro l'oppressione 
del regime di Reza Pahlevi' 

GIANFRANCO ANOELERI 
iSan Giuliano . Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione e di granilo utilità per il 
nostro giornale, il quale ter-
ra conto sia dei loro sugge
llinomi sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Ezio VICENZETTO, Milano; 
Bruno PAZZ1NI. Lecco; Ciro 
PASSEGGIO, Napoli; Cariai-
berto CACCIALUPI. Verona; 
Ugo PULGHER, Trieste; Mau
rizio CI A VAITI, Rimini; Giu
lio SALATI, Carrara; Bruno 
SAENGER, Arenzano; Fabri
zio LANDI, Firenze (ci man
da una lettera che abbiamo 
letto con interesse; ma e lun
ga circa tre colonne e non ci 
e proprio possibile pubblicar
la!, Nicolino MANCA di San-
temo e Eligio BIAGIONl di 
Roma (« La revocazione de
gli avvenimenti cecoslovacchi 
del Wtib e stata fatta, specie 
alla TV, facendo parlare espo
nenti politici italiani e perso 
naggt cecoslovacchi dei quali 
già si conosce la posiztone. 
("è da domandarsi dove e an
dato a finire quel "plurali
smo'" dt informazione di cui 
tutti si dicono difensori. Per
che non sono statt invitati a 
dire il loro parere i cecoslo-
tacchi che vivono in Cecoslo 
lacchiti? »i. 

Domenico SOZZI. Secugna-
go in 11 compromesso storico 
e l'eurocomunismo sono due 
strategie che in Italia e tn 
Europa possono essere vin
centi sta per ti progresso dei 
lavoratori e della democrazia, 
sia per individuare un mo
dello socialista che, differen
ziandosi dagli esperimenti nel 
Paesi dell'Est, riscontri ere. 
dito e credibilità non solo nel
la sinistra ma anche nelle al
tre forze politiche »>; Bruno 
MARIANI, Piumazzo («Sella 
ricorrenza decennale dei fatti 
dt Praga, colleghiamo quegli 
episodi a tutti gli altri suc
cessi sta nei Paesi dell'Est 
the nel resto del mondo. 
Condanniamoli, critichiamoli, 
sempre però con spirito co 
struttivo per superare i con
trasti. per far atanzare una 
I>olitica di coesistenza pacifica 
basata sulla ragione umana. 
sul disarmo, sul superamen
to dei bloccht militari' solo 
coli si difendono e si aiuta
no i popoli ad essere liberi »>. 

Mario MAN NONI di Roma » 
I.ia COTTAFAVI di Reggio E. 
«il scrivono entrambi per cri
ticare l'eccessivo rilievo dato 
alla morte e alla figura di 
Paolo VI: « La notizia va da
ta. ma pulita e laica così co. 
me il quotidiano dt un par
tito laico deve fare, non di
menticando la propria collo 
fazione. Se vi è stato qualcosa 
di positito n questo papa si 
dica pure, ma non se ne fac
cia un mito. Son si dimenti-
(hmo le scomuniche dei comu
nisti fatte dalla Chiesa, i ma-
mesti contro t comunisti che 
mngiano i bambini »>; O. FER
RARI. Landriano "Il nuoio 
Pipa parla di uguaglianza e 
J'atellanza. ma r.on ci può es
sere giustizia cristiana fino a 
quando esisterà lo sfruttamen
to dell'uomo sull'unno •»>. 

Crsaro REVEI I.I. Bastano 
rif-1 Grappa ««t'orr^j racco 
mandare al Presidente della 
Repubblica di Inter;enire per
che le pc.role dell'inno nazi-y-
naie siano modt'.cate la doir 
{tarlando della "Vittorie ' di 
ce dt essere schiara di Roma 
m quanto Dio la vuole cosi 
Queste parole r.ell Inno na
zionale ci espongono a! ridi 
colo in confronto del mondo 
che, secondo quella prosa. 
per l intercessione di Dio m 
nostro esclusivo favore do-
i rebbe prima o poi adattarti 
al rinnovato potere impenale 
di Roman. Libero FILIPPI. 
Volterra 'in un* lunga ler 
tera. in cui cita casi concreti. 
suggerisce una maggiore at
tenzione al modo m cui 1 
rorr.pagra gestiscono gli Enti 
locali e le var.e amministra
zioni degli istituti che da essi 
dipendono « Se il modo di 
amministrare non è corretto 
ed e^ciente. si rischia pur
troppo di ledere i risultati, 
negatiti, alle elezioni»). 

Il collega Renzo GIACO
MELLI ci prega di precisare 
che alcune dichiarazioni di 
prelati citate nei nostri ser
vizi de: 22 e 23 agosto face
vano esclusivamente parte 
della raccolta da lui curata 
Intervista con la Chiesa e, 
perciò, non trasmesse dalla 
radio vaticana. L'equivoco è 
nato perché il collega lavora 
in questa emittente. 
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Nell'incontro col procuratore generale ribadita la richiesta di una soluzione positiva per le occupazioni Nuova grave sortita del presidente del comitato di controllo 

Sindaco e assessori da Pascolino: V italone colpisce ancora: 
No agli sgomberi generalizzati alt a Viterbo a 25 delibere « 

E' inaccettabile il ritorno dalle case alle baracche - Regolarizzare le situazioni consolidate attra
verso l'equo-canone - Riunioni coi ministri di giustizia e dell'interno - Manifestazione a piazza Mancini 

Il provvedimento adottato su « commisssione » del gruppo democristiano in consi
glio provinciale - Compromessa l'attività in settori importanti per la vita della Tuscia 

1 
Alla Causud non 

basta più neanche 
il « suo » piano 

j Lavora re in meno , la
vorare il doppio , il t r iplo. 

• O v v i a m e n t e con la paga 
1 d imezza t a . Ques t a è la 

sola .strada — che ce r to 
n o n pecca d 'o r ig ina l i t à — 
per r i s a n a r e la C a u Sud . 
la piccola fabbr ica meta l 
meccan ica di Pomezia or
ma i sul l 'or lo del colln.s 
.so. L 'ha propos ta tem
po fa la d i rez ione azien
da le . Dei t renta .se t te ope
rai , ben t r e n t a .se ne de 

I vono a n d a r e . Ch i r i m a r r à 
j lo f a r à — è facile Imma-
j g i n a r e — a condizioni di 
I t u t t o van t agg io (per i 

p rop r i e t a r i , è ovvio) . Una 
« per la ». fra le t a n t e de ! 
p i a n o di r i s t r u t t u r a z i o n e 
p r e s e n t a t o da l l a soc ie tà : 
pe r r i s p a r m i a r e le « puli
zie o g n u n o dovrebbe prov
vedere a far le nel suo re 
p a r t o , poss ib i lmente fuori 
de l l 'o ra r io d i lavoro ». 

Il p l ano lo a b b i a m o det
to , è s t a t o p r e s e n t a t o qual
c h e t e m p o fa. Ma poi col 
t e m p o a n c h e ques to deve 
essere s e m b r a t o t roppo 
« a v a n z a t o » a l la C a u Sud . 
E a l lora , s i c h i u d e e ba
s ta . Il p ropr i e t a r io , uno 
dei t a n t i p a r e n t i del la fa
migl ia C a n t e r i n i (p iu t to 
s t o n o t a a R o m a nel set
to re ) n o n r i m a r r à comun
q u e « d i s o c c u p a t o » ( lu i ) . 
G i à d a t e m p o aveva dirot
t a t o u n a p a r t e degli ope
ra i verso u n ' a l t r a az ienda , 
s e m p r e d i s u a p ropr ie t à . 
E g u a r d a caso con u n a 
produz ione s imi le (o qua
si) a quel la de l la C a u Sud . 
T u t t i i giochi , i n s o m m a 
s a r e b b e r o fa t t i . M a n c a so
lo un 'os taco lo : i lavorato
ri. 

La Centralmobili 
in due mesi si 

rimangia l'accordo 
T u t t o t o r n a a l p u n t o d i 

p a r t e n z a . Si r icomincia . 
P e r la d i rez ione del la Cen-
tral-Mobil i l 'accordo rag
g i u n t o a luglio — un ac
cordo a v a n z a t i s s i m o — 
non è che un pezzo di 
c a r t a . La d i rez ione della 
piccola fabbr ica d i mobili 
per uffici h a p e n s a t o be
n e di r i m a n g i a r s i t u t t o , a 
d u e mesi n e a n c h e da l l a 
f i rma de l l ' in tesa . Cosi. 
q u a l c h e g io rno fa, h a fat
t o a r r i v a r e a o t t o d ipen
d e n t i ( t r a l qua l i d u e de
legat i s i ndaca l i ) le lette
re d i l i cenz iamento . E 
q u e s t o m e n t r e negli uffici 
regional i , a l la presenza 
de l l ' assessore Spaziar l i si 
e r a i m p e g n a t a n o n solo a 

' m a n t e n e r e l 'occupazione. 
m a a i n c r e m e n t a r l a con la 
a p e r t u r a di un nuovo sta
b i l imen to (quello in cui 
s o n o o r a cos t r e t t i a lavo
r a r e gli opera i è m a l s a n o . 
inagib i lc i e con l 'assunzio
n e di giovani d i soccupa t i . 

Le cose, invece, a b b i a m o 
vis to s o n o a n d a t e diver
s a m e n t e . E ieri la società 
non si è n e a n c h e d e g n a t a 
d i p a r t e c i p a r e a u n incon
t ro . s u b i t o convoca to dal
la Reg ione . In u n tele
g r a m m a l 'azienda h a fat
t o s a p e r e c h e « la ridu
zione di pe r sona le è ine
v i tab i le pe r la c a d u t a del 
m e r c a t o » e c'è poco d a 
d i s cu t e r e . La « C e n t r a l 
mobil i » si è s c o r d a t a pe
rò . d i fo rn i re le cifre d i 
q u e s t a « c a d u t a ». U n a di
m e n t i c a n z a p r o b a b i l m e n t e 
voluta , v is to che la fai» 
b r i ca e s p o r t a il 60 per 
c e n t o de l la s u a produzio
n e nei paesi med io orien
ta l i . E d a l l a Libia. dal
l ' I r an le o rd inaz ion i con
t i n u a n o ad a r r i v a r e . 

i 11 p a s s a r l o dalla Ijarac-
cti al la c a sa è un segno di 
civi l tà , il r i torno gialla r a s a 
a l la b a r a t t a è inaccet tabi le ». 
Con ques ta f rase il .sindaci» 
A r g a n ha sintet izzato la |>o 
.sizione del O.unpidoglio sulla 
.spinosa quest ione defili sgom
beri nel co r so di una riu 
nioiie. a v v e n u t a ieri, con j ! 
p r o c u r a t o r e genera le della Re
pubbl ica , P i e t r o P a s c a lino. La 
propas ta degli ammin i s t r a to 
ri è c h i a r a : la quest ione del 
le occupazioni consolidate non 
può e s s e r e affrontata con la 
forza, l ' un i t a s t r a d a p ra t i ca 
bile è invece quella della re 
golar izzazionc a t t r a v e r s o la 
appl icazione del l 'equo canone . 

Questa linea, d ' a l t ra pa r t e , 
e r a e m e r s a dagli incontri avu
ti l ' inverno scor so t ra Comu
ne, prefet to, magis t ra t i e que
s to r e v su di essa tutti si dis
s e r o d ' acco rdo . A c a m b i a r e 
il q u a d r o perù è venuta l'ini
ziat iva del la propr ie tà edili
zia (che ha s e m p r e rif iutato 
un ser io confronto sul proble
m a ) t h e ha denuncia to poli
zia e ca rab in i e r i accasandol i 
di t omissione d 'a t t i d'ufficio » 
per non a v e r esegui to gli 
sgomber i giudiziar i ord ina t i 
in pas sa to . Una posizione ne
ga t iva . che ha avuto l 'aval lo 
della m a g i s t r a t u r a la q u a l e ha 
emesso , in divers i casi , nuo
ve o rd inanze . 

La delegazione degli a m m i 
n is t ra tor i — di cui facevano 
p a r t e , a s s i eme ad Argan , il 
p ros indaco Benzoni e gli a s 
sessor i Volere e P r a s c a — ha 
e s p r e s s o preoccupazione pe r 
iniziative di ques to t ipo, de
s t i na t e a d i na sp r i r e una si 
tuazione già pesan te e a d in
c ide re nega t i vamen te sull ' in
t e r a vita c ivi le e democra t i 
ci! della c i t t à . Diventa pe r 
ques to sbag l ia to e g r a v e an
d a r e a d una appl icazione ri 
gida e * r igor is t ica * delle leg
gi solo da l punto di vista 
del la r epress ione . 

Su ques ta s t e s s a ques t ione 
degli sgomber i (dojK) la r iu 
nione che già si è tenuta col 
ques to re Di F r a n c e s c o ) l 'am
minis t raz ione capitol ina ha 
a n c h e r ichies to degli incon
t r i col min is t ro di Graz ia e 
giustizia e con quello degli 
In terni , t h e dovrebbero te
nersi nei pross imi giorni . L'o
biet t ivo è quel lo di togl iere 
di mezzo la minacc ia di sgom 
l>eri general izzat i e a n c h e le 
tensioni social i c h e una simi
le s i tuazione può s u s c i t a r e . 
L a s t r a d a — a b b i a m o det to — 
c o n t r o le soluzioni di forza è 
que l l a del la regolar izzazione 
e pe r ques to obiet t ivo è ne
c e s s a r i o impor r e al la propr ie
t à edilizia un confronto se r io 
e paca to , c a p a c e di rispon
d e r e ai bisogni della c i t t à . 

Il p rob lema degli sgomber i 
(a cui r a m m i n b t r a z i o n e in
tende d a r e una risposta im
media t a p e r c h é immed ia t e ed 
urgen t i som» le necess i t à ) si 
lega ovv iamen te al la questio
no più genera le della c a s a in 
un momento pa r t i co l a rmen te 
de l ica to come è ques to che 
p recede l 'appl icazione del l 'e
quo canone . Ques ta conquis ta 
legis lat iva deve infatti pog
g i a r e s u solide bas i , su un 
in te rven to pubbl ico nel set to
r e dello costruzioni che s ia 
a d e g u a t o a l bisogno di ca se 
( la c i t t à r eg i s t r a un deficit 
a l loggiat ivo di c i rca 100 mila 
a p p a r t a m e n t i ) e anche al la 
qua l i t à di ques ta d o m a n d a : 
il fabbisogno non è ce r to 
o r i en ta to vor.->o l'edilizia di 
IILVSO che lino a d oggi ha d o 
m i n a t o il m e r c a t o pr iva to . Di 
tutti quest i problemi il C a m 
pidoglio vuole invest i re diret
t a m e n t e il governo dopo a v e r 
condot to ne l l ' e s ta te un prò 
d i lu ivo confronto con tut te !e 

forze economiche e sociali in
t e r e s sa t e . 

La mobil i tazione cont ro gli 
sgomber i conoscerà oggi un 
a l t ro a p p u n t a m e n t o importan
t e : scendono di nuovo in piaz
za gli inquilini e le famigl ie 
occupant i degli s tabi l i di via 
Calder in i . La mani fes taz ione 

Corteo alle 

Fosse Ardeatine 

delle comunità 

israelitiche 
Una man i fe s t az ione , indet

t a d a l l ' u n i o n e del la c o m u n i t à 
i s rae l i t i che i t a l i a n e e d i I to 
m a , si è svol ta ieri pome
riggio al s a c r a r i o del le Fos
se A r d e a t i n e in segno di 
p ro t e s t a c o n t r o la vile profa
n a z i o n e dei giorni scorsi . U n a 
piccola folla, g u i d a t a da l r a b 
b ino caipo de l la c o m u n i t à 
Toaf. si è radunata poco do
po le 18 d a v a n t i al monu
m e n t o c h e r icorda il sacr i 
ficio delle v i t t ime del nazt-
fasci.ìmo. 

« La ma n i f e s t az ione — in
fo rma u n a n o t a del la conni 
n i t à — è s t a t a i n d e t t a con 
u n ce r to r i t a r d o non essendo 
s t a t o possibile p a r t e c i p a r e a 
quel la o r g a n i z z a t a s a b a t o 
scorso da l l a Hetrionr, da l Co 
m u n e e da l l a P rov inc ia ». 

Alla c e r imon ia di ieri e r a 
p re sen t e fra gli a l t r i a n 
c h e il p r e s i d e n t e de l l 'ANFIM 
(l 'associazione n a z i o n a l e che 
r iun i sce le famigl ie di t u t t e 
le v i t t ime». 

segue quella che già c ' e ra 
s ta ta una s e t t i m a n a fa e que
ste g io rna te hanno visto una 
se r ie di incontri t r a il comi 
ta to degli occupan t i , dirigenti 
della q u e s t u r a , mag i s t r a t i ed 
ammin i s t r a to r i comunal i . An
che pe r ques te ol t re 100 fa
miglie la minacc i a del lo sgom 
ben» si è fa t ta più acu ta dojxi 
l ' in tervento del la immobi l iare 
p ropr ie ta r i a degli stabili d i e 
ita ot tenuto la tirimi di un 
nuova '.-nandato giudiziario. 

Inquilini e occupant i chie
dono che si a r i ivi in tempi 
s t ret t iss imi al la regolarizza 
ziccio della loro si tuazione ap
plicando l 'equo canone e de 
nunciano le m a n o v r e specula
tive della p ropr ie tà edilizia. 
L ' immobi l ia re Calder ini s ta . 
iniat t i . da anni t en tando di 
e.ipellerc tutti gli ab i tan t i per 
a b b a t t e r e i vecchi palazzi e 
rea l izzare su q u e s t ' a r e a un 
eentro d i rez ionale . Una ope
razione. in ter ro t ta da l le occu
pazioni. che pun tava a sfrat
ti general izzat i e che avreb
be imposto una acce le raz ione 
al p rocesso di terziarizzazio
ne e d i sgregaz ione al l ' in tero 
qua r t i e r e F lamin io . 

P e r quest i motivi alla ina 
nif«-.stazione di oggi ( l 'appun
t amen to è pe r le IH a piazza 
.Mancini) hanno da to la loro 
adesione le forze politiche de
mocra t iche e le organizzazio 
ni s indacal i di numeros i luo
ghi di lavoro della zona. Il 
cor teo a t t r a v e r s e r à tut to il 
qua r t i e r e |X*r concluders i a 
piazzale F lamin io sotto la se 
de de l l ' immobi l ia re Calder ini . 

Ferma da 

troppo tempo 

ì'inchiesta sugli 

abusi al Circeo 
Due anni fa, più o meno, la 

magistratura metteva gli oc
chi sul sacco del Circeo, an
dato avanti per anni nella 
più assoluta tranquillità. Il 
risultato di quella « visita » 
fu clamoroso: decine di ville 
in costruzione sequestrate. 
bloccate e sigillate lottizza
zioni sulle coste del monte 
che è parte integrante del 
parco nazionale del Circeo. 
Venne fuori una storia scan
dalosa di totale abusivismo. 
di spregio di ogni regola
mento edilizio: il tutto (ad 
aggiunger scandalo) coperto 
da regolamentari licenze di 
costruzione esse stesse abu
sive perchè rilasciate contro 
il dettato della legge. Furo
no molte, allora, le comuni
cazioni giudiziarie, ma 24 
mesi dopo non c'è stato al
cun processo. 

L'iniziativa della magistra
tura, insomma, sta segnando 
il passo, proprio mentre gli 
speculatori sembrano tornare 
all'iniziativa, a S. Felice co
me nella vicina Sabflidia. 
Questo ritardo è stato • no
tato » anche dalla procura 
romana (che avviò le inda
gini) e sembra che in questi 
giorni sìa partito un tele
gramma indirizzato ai magi
strati di Latina (che hanno 
ora in mano l'inchiesta) per
chè si stringano i tempi. 

Oggi sarà effettuato l'esame necroscopico della giovane donna trovata morta a Castellusano 

Forse dall'autopsia una pista per il delitto in pineta 
Smentite le voci secondo le quali l'assassinata era una Henne napoletana scomparsa da casa da M giorni - Otto 
omicidi in otto anni: solo in un caso si è arrivati ai nomi dei responsabili - Il problema della vigilanza nel parco 

Il Banco di S. Spirito li ha accettati in garanzia 

Radaelli aveva assicurato 
i suoi venti quadri falsi 
perfino contro i giudici 

•ci solili — reci t iva un vecchi»» ada
gi»» — m a n d a n o a n c h e l 'acqua al l ' insù >•. 
Questa rea l tà , che le c ronache finanzia 
r ie (e quel le giudiziari»1) si inca r icano 
(HTiodicamente di con fe rmare , .sembrerei» 
IH-, a lmeno a lume di logica, a v e r e le 
Mie b r a v o eccezi<;:ii. 

Che qua lcuno , infat t i , r iesca coti il de 
nan» ad o t t ene re l ' impossibile è c»»a pur
t roppo non più s»»rpreiidente. ciò elio e 
d a v v e r o incredibi le jH-rò è scopr i re che 
esistono por.-onaggi capac i di fa re a n c h e 
il con t ra r io , e cioè o t t enere t r a t t amen t i 
par t ico lar i p ropr io da c»»Ior<» a cui j soldi 
li s t anno ch iedendo in prest i la . 

K/io Radae l l i . . i r r e l a t o nei giorni .scor 
>i |K-r fal>o. t ruffa , contraffazione d. si 
gilh «• detenzione <li «|iiadri falsi .sembra 
p r o p n n cs•»»• IVI r iusci to. K' venuto fuori 
ieri, nel corso di a lcun; in terrogator i con 
flotti da l MiNtitut»» p rocura to re ( ì iorgio 
San tac roce . « Ile il noto « patron > doli» 
mu.Nica leggera si è fat to a c c e t t a r e come 
garanz ia ( x r dogli ingenti prestit i ot te 
miti da l Ranco di San to S p i n t o propr io 
I»' venti tele fal.-e | H T cui è finito a Re 
lima Cooìi. K si è a n c h e a p p u r a t o che 

le < ojjorc » ri.Miitavano tu t to a s s i c u r a t o 
< a n c h e di fronte ad un even tua l e .sequo 
sin» penale disjwsto dal la m a g i s t r a t u r a » . 

Ora . e noto, ci si può a s s i c u r a r e 
con t ro tut to. Basta p a g a r e . .Ma una 
garanz ia bancar ia o un ' a l t r a cosa . P e r 
acce t t a r l a occor re un •' i ter » lungo e 
.-omplesM» ohe comprende p a r e r i colle
giali e ". visti v da p a r t e di più di un diri 
gente . Due funzionari del Banco, as fa l t a t i 
ier i , hanno minimizzato l 'episodio, dichia 
l audo che .si t r a t t a v a di una * ga ranz ia 
supplet iva > ris|X'tto ad a l t r e già fornite 
' Ja l l 'unprcsar io . 

Il Banco di Santo Spiri to è pe rò un 
elite dì dir i t to pubblico e una ge.stiir.ic 
ammin i s t r a t iva cosi * sjxirtiva » ci som 
b r a comunque degna di una s e p a r a t a in 
(lagmo. K' probabile che la m a g i s t r a t u r a 
no a p r i r à una. aneli»- in con-ide'r i i / ione 
del danno che :I • O.INO Kadao ' ì i » ha cau
sa to aH'i.Ntituto di credito. F :no ad niriii. 
infatti il * p a t n m » non ha ancora resti
tui to una lira rie; l o s p c u i prest i t i otto
na : : . limitando--! a faro gene r i che pr*> 
nioNN»-. Kadaoll: . comunque, pe r o ra res ta 
in c a n o r e . 

K' ancora so:i/,i un nome 
il corpo r i t rova to l 'a l tra se ra 
nella pineta di Castoifusano. 
a n c h e so o rma i è ce r to che 
si t r a t t a di una donna sui 
venticinque - t reni 'unni . uccisa 
d ivers i giorni fa . L 'au tops ia . 
i l io si .svolgerà <iggi. dovrei) 
he comunque ch i a r i r e coni 
p le tamente a lmeno I o t a (lol
la vi t t ima e la da t a della mor
te . Il c ampo delle indagini si 
ò r i s t re t to ad una quindicina 
di donne s c o m p a r s e negli ni 
timi t ren ta giorni . Ali-uno vo 
ci ciie -si o r ano diffuse nella 
.serata «li ieri d a v a n o por cer
to eh»- la giovano donna tr»» 
vaia a Castoifusano fosso I>> 
redima Tr i fa r i . una diciasset 
tonno napo le tana .scomparsa 
da :M giorni. Il capo della 
s q u a d r a mobile , dott . Maso 
ne. ha pe rò sment i to di os 
N»>re in DOSSONSO di quals ia 

si e lemento MI ta le direzione. 
Secondo gli inquirent i , inoltre. 
il co rpo della giovano potrei» 
IH* t Nser»' >tato t r a s p o r t a t o in 
pineta ckiix» la mor to dai suoi 
io da l suoi a s s a s s m i . Il fo 
ghanio vi - . i rebbe stato nios 
NO sopra p.-r r i t a r d a r n e il ri-
t r o v a n u n t o 

Con la Ntoper'.a <li c i b a l o -o 
no .salite ad ot to 1«- vit t ime ri; 
doluti r i t rova te a Cas.tc.fus.a-
no dal "7(1 in pò,. So!«» .n un 
caso , P» 1 '7ó. gli .eiquirenti 
n u t r i r o n o a d a r r i v a r e al no 

me degli . issiissini: fu quan 
<lo uno di quest i confessò di 
averi" seppellito nella pineta 
il (orjx» di F r a n c e s i o Papa l 
do. di venticinque anni . Del
le a l t r e morti , invoco, non si 
rniNii inai a conoscere i no
mi dei responsabi l i . L'ultima 
vit t ima, conio .«a r icorderà , fu 
il g iovane a t to re Bruno Va
lente. il cui cor |x) fu r i t ro 
vati» in pineta il \ apr i le scor 
so carbonizzato . 

L 'ul t imo m a c a b r o ri trova 
monto r ipropone in morlo 
d r a m m a t i c o il problema del 
l.i vigilanza a Castoifusano e 
anche noi par»-hi pubblici del 
la c i t tà . Pa r t i co l a re p rco icu 
pa / ione . a ques to r iguardo. 
sta siiscitaiKlo t ra gli nomi 
ni ste-si prejx»sti a »|ii»-to 
compito, la proposta del mi
n i s te ro degli ftit'-rr.: di sino 
bi l i tare il r e p a r t o di (Milizia 
a cava l lo al qua l e è affidato 
il servizio il; .sorveglianza a 
Villa Adii, v illa Borgin.-e e. 
appunto , nella p u n t a di Ca-
sti'IfusaiH». C'è infatti olii so 
Ntiene clu" al t mi t ra r ,o . siano 
tropjio p x h i gli o t tan ta a goti 
ti f:nora i i t i l : / /al i | X T q.ic 
sto servi/: '». 

I n a forni .Norvo^h.inza. 
quella a caval lo , che p i o a)> 
pari re an t iqua ta , m-'iio Mio 
nenia i d e-ffic-a-nt»-. insomma. 
(il (niella effet tuata con le vo 

anti o i «- gipponi i . Ma eli» 
invece, a lmeno s»\oiido ;l co 
manti .mte dei Vimli urbani . 
colonnello Ma. ' igiacapra. LM 
rantiNcc |» u ili o-'ii: a l t ro 
un'efficaci ' vigi lanza: -ecvn 
do il e»ilonnello. infatti, il ea 
vallo a r r iva nei punti più na 
.SCONIÌ do: parchi , meglio il: 
qitalunqu;; •' fuor is t rada *. 

Quanto pò: alla uio:lernità. 
vali- forse !.i pena ili ne or 
(lare che ii 11 agenti a caval lo 
-ona muniti a n c h e - s i . ovvia 
monto, ili im'.mlorari.o che 1: 
l u n e in conta t to imi la -ala 
opera t iva della ques tu ra . In 
ca -o il: emergenza , quinci:. 
sono in grado il: c h i a m a r e a! 
tri uomini della j>o!i/ia. * vo 
lant: i . auto della Cri».e Kos 
-a o vigili del fuoco. 

P e r ciò oli»" r iguarda la si
cu re / za dol'a pineta ili C.\ 
stclfusa.no in part icolari- . 
l ' ; i - -e-sore ai t i .aidmi Ni co 
Imi ha d ich ia ra to u n .ul una 
agenzia d. s t ampa e i e ó g:a 
pronto .in p .auo |* r una Mia 
mangio.*-! v ig . l an /a : >i t r a t t a . 
ila det to l'.»-.-«-s-or«-. <li il. 
w r - e misuri- i on ie n t'iva-
Jo d. tr.ois t'i il: air.*» m i e:*»• 
zone del p a r t o i- del pare ' leg 
gio m a! :n . -t l ti in non- a '-
i c s - , ) liti VIILOII — .'la d i t t o 
l'.»N-,-NNor." — *>orta. d. rifles
so. ana m.igg.o*v -;• i roz/a •. 

I.'av vo, alo \ ilii'cilii \ italo 
ne. pres idente iloinucristiorio 
liti e .muta to di lonti t i l lo su 
gli atti delle Provine»- no ha 
la t ta un 'a l t ra dello -ne. E. 
na tu ra lmen te , a p a g a r e lo 
io i i soguon/c tlella sua put t i 
colnrissiinu at t ivi tà uiuollit di 
ba l lo t t a to le dell 'a t t ivi tà tlelli-
giunto» sono a i u o l a una voi 
ta i c i t tadini . Nemmeno una 
set t imana do|»o il b W i o del 
la i lelioeia con cui la Provili 
t ta ili Konia avov a a l lantan i 
to Totlmi dal consiglio di 
aniniim-' .razione del Teatri» 
doll'OjH'ia. \ italone Ita putì 
ta to il suo mirino sulla Tu 
-eia Kd è casi che vont.ciii 
i|iu delibero approvati- in 
lon- igl io a \ n e r b o -nini sta 
te terni.ite \111•.'ì:• i|Ui -ta v ol 
tu si e t l a t t a to di lina v e i a e 
iii'opi'ia ptev ar icazione del 
ruolo e delle o o n i | v t o u / e «le 
gli enti locali, lompiu ta su 
commissione del gruppo de 
ni consiglio provmci .de. 

Con questo nuovo -gìavo at 
lo di in te r le ren /u pulit i la, te 
so conio sempre a os taco la re 
il lavoro di r innovamento 
por ta to avant i d i l l e animi 
distrazioni democra t i che e di 
s inis t ra , vengono bloccate at 
tività «-entrali nella Tus. ' io. 
come i lavori negli edifici 
scolast ici , gli interventi sulla 
viabili tà, l 'avvio della co.stru 
/ ione ilei cava lcav ia di Tur 
quinta . -Ma non bn-in — ha 
d ich ia ra to il «-«impaglio l 'go 
S-Msotti. pres idente della 
giunta provincia le di Viterlxi 

dopo questa nuova sortitti 
di Vili r« do Vitaloiio. non 
po-sii imo neppure e r o g a l o i 
eniitribu'.i -il inalati di mente 
ilimi's-i dagli o-pedali psi 
chiatr iei in bn-e alla lfgg« 
180 o alle persone affette i\^ 
hand icap p-ico!i.-Ki. Siamo 
indignati per questo nuovo 
intervento, avvi-nulo MI orili 
nazione, vessator io e di s.ipo 
re prefettizio, ohe lede I n o 
tonomia e l'azioni" dell ' . is 
-eniblea e le t t iva . L'iniziativa 
di coloro che hanno voluto In 
sospensione della del ibera 
c o n t r a d d i t e quanto «• s t a to 
invece- sostenuto in al tro in
c i s i o n i . sulla volontà di o[* 
l a r o por gli ititeres-i dei oit 
t .uhm I latt i d i tno- t rano in 
v e. e- il oolltr MIO: e cioè ohi 
ci trov ia 'no d: t roiite a un.t 
c h i a r a azione ostruzionisti 
«a . 

Come sempre non sono 
stati !«•-! subito noti ì mot iv i 
utf iciah che sono .dia bas» 
della decisione di bloccare le 
1~> dclilx-razioit. della Prov in 
eia di Viti-rt»»». Sembra ce r to . 
comunque , che o guidare la 
mano di Vitaioli», m questa 
nuova operazione pirata con 
tri» l 'a t t ivi tà di una giunta di 
s inis t ra , .sia stato un r icorso 
p resen ta to i,\,\ alcuni onnM 
glieli t ra cui il -, gr« ' tano 
prov UHI ile detno.-ris ' iai. . . 
Bonzo Tr.'ipixihrii 

L ' a v v o . a t o Vitalorie- ha l> 
gaio il proprio nome a molt* 
delle più brut to pagine del 
l 'attiva.» do! •.«imitato «li 
»-o;itrollo Sih-sso jl >iio voti. 
»'• st;it«i de t e rminan te \> r 
b loccare , ostacolar»1, vanifica 
re I at t ivi tà delle •imminis-tr.'» 
zioni di s inis t ra . Oltre alla 
r» t enti-Niiua vin-uda del!.' 
revoca del m a n d a t o a Todiia 
nel consiglio di amministr i -
zioiie de l l 'Opera , « 'e da ri 
cordare- l 'annullali! ' n'.o (il 
o l t i e i onto delli.HTe itila P r o 
vin la romana «he equivalgo 
lio a un !t rzo d. I b : Ianc : " 
«o.'ic.intivo d i l '77. Vitaioli* 
bloccò anelli- alcuni mesi fi; 
una dclil** ; a t e l a t i c i a l l ' a i 
-illlZIo.'ie t i , un i t e l ' n f lk io di 
< olio*, amonto d: .">'HI t.'a 1:1 
fi'.-IIK ri e 'xirlallt in. n*P2l. 

Osi>edaJ lo.'na.'ii. 

Giovane svedese ricoverato per un grave stato di depressione 

Si uccide gettandosi dal reparto 
psichiatrico del San Filippo Neri 
ripartito") 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO - G o 

»edi 7 t«ttemb.-c alle ore 9.30 
riunione in ledtnz.ont su «Impo-
i'.ìzionc della conferenza cau
dina». Relatore il compagno Paolo 
Ciolì. segretario della Fede.-JÌione. 
• Oj9i aile ore 1 I riunione se 
velari delle ione della citta e 
della provincia e d-i responsi?.I; 
delle sezioni e dei settori di la
voro della Federazione (Cioti). 

GRUPPO PROVINCIA • Alle 17 
in sede riunione assessori e segre-

ATTIVI 01 ZONA - «EST.: ,n 
FEDERAZIONE alle ore 18 att i to 
equo canone e problemi della casa 
(Mazza-Parola). 

ZONE • «EST.: a TUFELLO 
•Ile ore 18 attivo IV Circoscri
zione sulla festa del l ' *Unità*, con 
Piva. «TIVOLI-SABINA*: alle 20 
• MENTANA comitato cittadino e 
gruppo consiliare (Fitabozzi); aiie 
ore 18 a TIVOLI attivo cittadino 
•ui trasporti (Ceccarelh). 

SEZIONI DI LAVORO - SET
TORE SCUOLA: alle ore 17 in 
f»»de.-azio^e (S -na.-ie - Voi*, o Ve-

- C»-ntdo M « g «) 

t Uti giovane s tudente .>\o-
de>c >i è ueciM» ieri se ra jtot-
tandeisi d a una f inestra elei 
S. Fi l ippo N'eri de»ve e r a r i 
cove ra to por una profonda 
orisi dep res s iva . I.eif Borjo 
Joansson . quelle» il MIII no

mo. aveva 22 anni ed e r a 
na to a Kn>kedo. Da quale!*.* 
tomixi o ra i»*!la nostra o t t a 
do\e* o ra £ unto por motivi d: 
stitdteì. Di recen te però a \ o \ a 
mani fes ta to dis turbi p>ionici 
t an to cho i modici avevano 
disposto il sa,-» r i cweTo noi 
r e p a r t o di igiene monta le «iel 
nosex-oni'ii d: M«>nte M a n o : 
la diagnosi dei sani ta r i par
lava di una forte cr is i eie-
p r e s s i \ a . 

Il g iovane ieri s e ra ha elu
so la sorvegl ianza d»?l per
sonale medico e dogli infer
mier i e ha lasc ia to il r epa r to . 
Si è affaccia to a d una fine
s t r a del torvo p iano doll 'aspc-
dalo l 'ha al ler ta e , p r ima «he 

qualcun») |H*T,e".s»o intervenire1 . 
s; è* get ta to nel vuoto. I.a i r a -
Sica cadu ta si ò c«>rtciu>a in 
uno dei c«>rt:li interni del >v 
Fil ippo Non . Leif J o a n s - o n e 
s ta to sub.ti» s,nciìrs<». ma li 
iiieìvan»* s\t-/K's<* !-ra o r m a . 
privo «ii v .la «• a nulla ->r.*> 
vaNi i ti-ntativi d. r i an ima 
ZÌO:*.- compiut i (ì.v n x d i c i 

S e m p r e nella sera ta d: :«r: 
« "è stat«» un a l t ro s-aitida) ir. 
una c a s a di e-ura p r iva t a . 
(i«>ffred«) Bonuglia . un anzia
no ix^n.sioiiato di 7.» anni si 
è* tolio la <:i.i gotl.ineio.-i da l 
secondo p:an<i della cl inica 
« \ .Ila Amore » elio si t rova 
in via Mat t ia Bat t is t ini . L 'uo 
mo e r a r icovera to da t empo 
per una ipertensiexie rkwuta 
al d iabe te . Ier i s e ra ha rag
giunto il q u a r t o p iano del la 
c a s a d i c u r a , a l l ' in terno del
la qua l e g i r ava l ibe ramente . 
e M è ge t t a to nel vuoto schian
tandosi sul selciaio. Goffredo 
Bonuglia è n>»rto sul colpo. 

Anche l'Encat 

apre un'inchiesta 

sulle corse 

a Tor di Valle 
Anche '. 'Ente n a z . o n a l e c«">r-

ŝ s a; t r o t t o lEnca l» h a do 
| c:.so di a p r i r e un ' inch ' . e s ta d:-

•?c:p'.:nare. dopo i'arre~>lo d. 
numeros i ope^ratori s egu . t a 
o!! 'om:c:d:o del boss ó&.lo 
scomim".*** c l a n d e s t i n e F r a n 
co Nicolini . Lo h a deciso :'. 
cons:g!:o d i d i sc ip l ina del 
l 'Encat . c h e si è r i u n i t o ieri 

{ m a t t i n a I n q u e s t o m o d o , co!-
j lAborando con la m a g i s t r a t u 

ra e con u n a i n d a g i n e in-
t e rna , si vuole a c c e r t a r e se 

! e f ino a c h e p u n t o l ' a t t i v i t à 
degli a l l i b r a to r i e il racket 
del le corse a b b i a a l t e r a t o 

' l 'esito del le ga r e . 

Agenti mobilitati per la scomparsa dei figli di un francese 

Per una notte in cerca di 4 bambini 
•poi il padre li ritrova in un motel 

I quattro bambini protagonisti della < fuga > 

Alla rme . p*-i>'.; d. b.o. co. 
r . ce rche a t appe to , perfine» 
una sparato: - . .» i r a pol:z: * e 
presun t i * rapi tor i » e .->J<-
rf.s.sO d: tu t to , l 'a l t ra no t te 
dopo ia . s c o m p a r e d. qua" 
t ro bambin i franco^:, s p a r . t . 
nel r.ulìa «rosi paro*»a» nei 
pressi d: C;t-sl<°| Gu ib . i eo . s i : 
la a l a r : . » . Son.hr«c.a p ropr .o 
un r a p i m e n t o un .sequestro 
« rriultipii» ». n.a dopo un pa .o 
d'orf l u t t o s. e c h i a r . t o 
q u a t t r o , > t a n i i n d: a . -pf t tare 
m a d r e e p a d r e c h e si era i .o 
a l l o n t a n a t i a v e v a n o ch:e.sto 
un pas.v,«/e:o e ai t e n d e v a n o 
t r a n q u i l l a m e n t e c h e i e c n i t o n 
torna-viero a prelovar l : . 

T u t t o e r o m . n c . a t o l 'al tra 
se ra ?.ul t a rd i M o h a m e d Az 
zi. 44 a n n . . a!z«T:no n a t u r a 
l izzato f rance-e . commerc i ? n 
t e a Mars ig l ia , :a mes'-.c Za 
ra. 1 f u l i Ahmed . !0 a n n : 
Dina r . 9. J a s s e n e S a b . n a 6 
i l q u a t t r o p ro t agon i s t i de ! 
l ' a v \ e n t u r a i . p.ù a l t r i due più 
g r a n d : s o n o a p p e n a ?«~rivatì 
da l l a F r a n c i a , t u t t i a bordo 
d! u n a Mercedtis. Non è la 
p r . m a vo l ta clic v e n g o n o a 
R o m a e. come f a n n o i-cm 

pr r . mti-.id-'Tio p.'^nd* :»• ai 
!o/-':r> in un « <»!iip:;w .siiiia 
Salari . - . NJa a r r iva t i %cr.**> 
Ca.stel Ci.LOi.lT-o. Moh «m-Ti » 
'/.<ITH ci r:c<".r'i^ino olio rKc o 
lor.tar.o. a Si Vf-tM-'n.. a t ) . ' a 
un loro cora t -c-nto un a io . i 
Te deli i>>]:z H s t r a d a l e , e 
d e f i l e r a i il: a n d a r l o .« t rova 
r*. I due [>-.nrj:n. p:u c r a n 
d. rior'Tfitifi. «• nr^n «• il r a - o 
d: .svczl:.«r|.. : q u a t t r o p.u 
p.crol : . _•::« ..-;? tjii.f' p»-r :i 
lur . j!" v:A2J.o pr!-f«\-;-rono :n 
\r-co a t t e n d e r e iiflla p . a / r o l a 
il r . ' o m o dei t e n i t o r i . Q u a n 
rio q u o ' . : . p*vo dop » u n a 
rr.f/z 'ora <«o.-.i a lmeno h a n n o 
d '* fo :«!!.» po!;7.a» t o r n i n o . 
ciò. b a m b . n . non ce pai i r a r 
i . a Molicitii-d Azz. o l.« i r .o 
2Ì.t\ d i spera t i t e le fonano al 
lora alia po\i7 a. D o n n o d 
as»?n'i in iz iano una b a t t u t a .t 
ì a r j o ragli io in t u t t a la zona 
che non da però, a l cun ri 
. -ul t r lo . I-i convinz-on»» c h e s. 
po.-s.sa t r a t t a r e di un r a p i m e n 
to ;n p iena regola e d a t a . 
pochi m i n u t i dopo l'inizio del
le r icerche , da l la t e s t imon ian 
za d i u n t u r i s t a f rancese, c h e , 
i n t e r c e t t a t o d a u n a v o l a n t e 

.!. .SA1;1. , / .o su l . a Sa!/-<J& CO!! 
ferma d. a".er v i t t o a l cun 
bambin i .salire a bordo d: 
u n ' a u t o d. i r roga cil indratfl 
Po*-o dopo l u n a . ?|i a p r n t . 
si njftton»" «lille t r a r r e d. 
un-". B M W b a r i ! a. t h e por 
'•»::<• j« velocita s o - l a n u t i :' 
raccrirdo a n u l a r e r e i pn-.*«. 
r b l l i Prenc.- t ina . qua.si all 'ai 
ir*-» taj>o di Ftoma C.«-denri*-. 
Mie ixi^A tr.il'ar.s,i ri»! r^p; 
•«>r; dei q u a t t r o l .ainb n . ??t 
a - ' •n i : t* n'.a.'Hi di fvni,':r 
'ar .ri ' . f con qual i he «olpo ri. 
p-Mola p l 'auro -J7,.p<-*ta Do 
pò q u a l c h e c h i l o m e t r o tuttei 
'. ta !a B M W s i l t a i d o an 
f h c u n pes to ri: blocco, r .cscr 
a d i leguars i . Q u a n d o le <-o-r 
s e m b r a n o m e t t e r r i a! i~K-vg'.ci 
firn-.^. invivi-. <.mor'-v:Àto. " 
l :cto f i n e M o h a m e d Azzi rt 
telf-Jcna ver.-o le ' r e di n o t t e 
in q u e s t u r a e a n n u n c i a 11 ri 
t r o v a m e n t o dei q u a t t r o flpji 
I b a m b i n i , .secondo :1 suo 
r accon to , n o n a v e v a n o fa t to 
c h e a l lon tanar . s . a bordo «ili 
u n ' a u t o di pas.-vaggio in d i r e 
z ione d i u n Mote l poco d. 
Mp«nte. 
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Per il 35° della battaglia contro i nazisti 

Venerdì a Porta S. Paolo 
manifestazione 

popolare antifascista 
L'8 settembre del '43 segnò la via del riscatto nazionale 

e della riconquista della libertà - L'appuntamento in

detto dalle organizzazioni partigiane - L'adesione di 

Comune, Provincia e Regione, della CGIL-CISL-UIL, del 

PCI e del PSI - Un'altra ferma, civile risposta al fascismo 

L ' 8 s e t t e m b r e d e l '4'i l a p o p o l a 

z i o n e r o m a n a c o m b a t t e e r o i c a m e n t e 

a P o r t a S . P a o l o c o n t r o l e t r u p p e 

n a / i f a s c i s t e c h e e n t r a v a n o n e l l a ca 

p i t a l e . D i f r o n t e a l c r o l l o v e r g o g n o 

»o d e l r e g i m e a n t i d e m o c r a t i c o e a l l a 

\ i l t à de i sgovernant i f u t i g i a s d i i i cit 

t a i l i n i i n d i c a r o n o la M r a d a | H T i l r i 

s c a t t o n a z i o n a l e e \nv l a r i c o n q u i s t a 

d e l l a l i b e r t à . I \ r r i c o n i a r e q u e s t a 

s t o r i c a d a t a , l e o r g a n i z z a / i o m p a r t i 

l i i a n e ( A N ' P I , F I A P . K I V I , . A N ' F F M . 

A N P P I A . A N ' K U ) h a n n o nul t - i to p e r 

v e n e r d ì a P o r t a S. P a o l o u n a i n a n i 

l 'estaz ione a l l a q u a l e h a n n o g i à a d e 

r i t o 1 ' a i n i n . ( i ; ^ t r a / i i ) n c c a p i t o l i n a , l.t 

g i u n t a l e s i o n a l e e q u e l ! l t p r o \ inoi i l e . 

la f e d e r a / i o n e .s indaca le u n i t a r i a , le 

f e d e r a / i o i n d e l P C I e d e l P M . 

I . ' a p p u n t a m e n t o d i v e n e r i l i , < I W I H U -

un v a l o r e e u n r i l i e v o p a r t i i o l . i r i - -

in (pie.sto t r e n t a c i n q u e s i m o a n n i v e r 

s a r i o — p e r la r i s p o s t a c l u i l po|)o!o 

d i R o m a s a p r à d a r e a i r i g u r g i t i d i 

v i o l e n z a f a s c i s t a . C h e non s i a n o >,ta 

t e a n c o r a r e c i s e le r a d i l i d e l l ' e v e r 

s ione e d e l l a v i o l e n z a a n t i d e m o c r a t i 

c a — a f f e r m a u n d o c u m e n t o d e i p r ò 

m o t o r i d e l l ' i n i z i a t i v a — lo d i m o s t r a 

l ' i g n o b i l e e v i l e a t t e n t a t o f a s c i s t a 

d e i g i o r n i s c o r s i a ! s a c r a r i o d e i l e 

F o s s e A r d e a t i n e . .s imbolo d a l l a I t e s i 

s tenza e d e l l a lo t ta d i l i b e r a z i o n e 

n a z i o n a l e | x r t u t t o i! p i p o l o i t a l i a n o . 

I l t e n t a t i v o d e l t e r r o r i s m o è e v i -

d c i i t e — ( o i i t n u a il d o c u m e n t o d i 

A N ' P I . F I \ P . F I V I . . A N ' F i . M A N P 

P I A . A N K U - - e d e q u e l l o d i c o l p i 

re la c a p a c i t à ( 

R e p u b b l i c a e d e l l e 

r i a c c e n d e r e un < i i iu.t 

s j ) e / / a r e l 'un i ta t r a le t o r v e d e m o 

i f a t i c h e e a n t i f . i s c ì - t e e a r r e s t a r e !' 

o p e r a d i r i s . i u . i i n e i i ' o e d i r i n n o v a 

m e n t o d e l p a e s e . 

L a m j b i l i t a z . o t u i m i i i e d . a i a n».i 

la q u a l e R o m a ha i m p o s t o - - I O I I 

e l u d o n o le a s s o c i a z i o n i p a r t i g i a n e - -

d i m o s t r a c h e la s t r a d a d e g l i s t r a t e 

g h i d e l l a t e n s i o n e e s b a r r a t a , c h e 

la d e m o c r a z i a h a f o r z e su l l ' i c ien t : 

[>er b a t t e r e i M in i n e m i c i p e r d i f e n 

d e r s j e r i n n o v a r s i . 

fschennì e ribalte-

r e s i s t e n z a d e l l a 

s'ie I s t i t u z i o n i . 

d : t e n s i o n e |x - r 

L 

Una formula nuova per le feste della stampa comunista 

Il «settembre dell'Unità», quest'anno è diverso 
Si susseguiranno festival di circoscrizione, tutti allestiti attorno a temi monografici - Oggi si apre 
quello della VI, a Villa Gordiani sull'informazione- Anche le sezioni hanno raccolto il suggerimento 

) 

CONCERTI 

m \i 
1 £ m i n 

no .si a l 

c i t t a d e l l e : 

a g o s t o in 

sa . è sempre-

a R o m a , d a l 

c a n t i e r i * si a p r o 
e.stl.scono le v a r i e 

d o p o la p a u s a di 
c i t t à , . se t tembre , si 

s t a t o c o s t e l l a t o . 
e l e s t e deH' l 'n i 

* * . 

i 

I h - h i l * I V I 

r 'orni E UNITA *-t8CW?yt i 

tagjt*; •: .** -•-• m 
I l c o m i z i o d i P i o L a T o r r e , i e r i , a l l a f e s t a d i P i e l r a l a t a 

Vigliacca impresa fascista l'altra notte a Vigna Clara 

Aggredito e picchiato da una squadracela 
In cinque l'hanno aspettato sotto casa 

Piero Malenot t i , f ig l io del produttore cinematografico sequestrato 
2 anni fa dai bandit i e mai p iù rilasciato, è ricoverato in ospedale 

C o n l a v i g l i a c c h e r i a d i seni 

p r e . le s q u a d r a c c e f a s c i s t e 

.sono t o r n a t e a f a r s i v i v e in 

c i t t à . G i à d a a l c u n i g i o r n i 

p r e n d o n o d i m i r a d i v e r s i 

q u a r t i e r i , c o m e M o n t e . M a r i o . 

C a s a l P a l o c c o <_• la M a l d u i n a . 

Un'escalation d i v i o l c n / e c l i t 

ù c u l m i n a t a l ' a l t r a no t te c o n 

l ' a g g r e s s i o n e a u n g i o v a n e d i 

v e n t ' a n n i . a V i g n a C l a r a . P i e 

r o M a l e n o t t i . i l f i g l i o d e l re 

g i s t a c i n e m a t o g r a f i c o r a p i t o 

i n T o s c a n a d u e a n n i f a e 

m a i t o r n a t o a c a s a . V . - I M > 

I H C - V a n o t t e s t a v a r ien t ra - ; ;»» 

n e l l a p r o p r i a a b i t a / i o n e , in 

v i a S t e f a n o l a c i n i . q u a n d o si 

è v i s t o s b a r r a r e i l p a s s o d a 

c i n q u e p e r s o n e , con il v o l t o 

c o p e r t o d a p a s s a m o n t a g n a , i l 

r a g a z z o n o n h a f a t t o in t e m 

|H» a d a c c o r g e r s i d e l l e lo ro 

i n t e n z i o n i e a t e n t a r e la Tu 

g a c h e id i s q u a d r i s t i u] i - o 

rio s a l t a t i a d d o t t i . ; u : t : , b 

M e m e . I t e p p i s t i l ' h a n n o p ie 

o l e a t o a c a l c i e a p u a n i . la 

s c i a n d o l o s t o r d i t o a t e r r a . Po i 

sono f u g g i t i , f a c e n d o p e r d e r e 

le p r o p r i e t r a c c e . 

I n p a s s a n t e , poco d o p o , s i 

è a c c o r t o c h e i l g i o v a n e p e r 

d e v a s a n g u e d a l l a t e s t a . N o n 

h a p e r s o temi>o e lo h a a c 

c o m p a g n a t o c o n la p r o p r i a 

a u t o a l p r o n t o soccorso d e l 

l ' a t e b e n e f r a t e l l i . Q u i i s a n i 

t a r i g l i h a n n o m e d i c a t o f é 

r i t e a l c u o i o c a p e l l u t o e a l 

v o l t o e lo h a n n o r i c o v e r a t o . 

N e a v r à p e r d i e c i g i o r n i . 

Sottoscrizione 
I>a s e z i o n e T r e v i C a m p o 

M a r z i o , n e l t r i g e s i m o d e l l a 
s c o m p a r s a d e l l a c o m p a g n a 
M a r i a L u i s a T o n d i , h a in 
d e t t o u n a s o t t o s c r i z i o n e p e r 
ia s t a m p a c o m u n i s t a c h e si 
c o n c l u d e r à il g i o r n o 12 c o n 
u n a a s s e m b l e a d i t u t t i : c o n i 
p a l i l i e a m i c i c h e JXT t a n t : 
a n n i l ' h a n n o a v u t a v i r i m i . 
n e l l a v i t a e n e l l a v o r o pol i 
t u o . e c h e !a r i c o r d a n o c o n 
a f l e t t o i m m u t a t o . 

A l pos to d i po l i z i a d e l l ' o s p e 

d a l e i l g i o v a n e ha si>orto d e 

n u n c i a c o n t r o i g n o t i . P i e r o 

M a l e n o t t i . i n f a t t i , non e r i u 

sc i to a i d e n t i f i c a r e nessuno 

d e i suo i a g g r e s s o r i . M a non 

ci sono d u b b i c h e si t r a t t i 

d i una i m p r e s a x p i a d r i s t i c a . 

I l r a g a z z o è c o n o s c i u t o ne l 

q u a r t i e r e p e r i l .suo : i i i |x -gno 

a n t i f a s c i s t a . ( ì ; à da t e m p i : 

m i s s i n i d e l l a zona . s e m b r a v a 

n o a v e r l o p r e s o d i m i r a e 

n i a l d i n e o c c a s i o n i e r a stato 

a n c h e m i n a c c i a t o p u b b l i c a 

m e n t e . C ' è d a t e n e r p r e s e n t e 

i n o l t r e , c h e ia s q u a d r a c e l a si 

è d i r e t t a M I d i h i : i«»n s i c a 

r e z z a , n o n o s t a n t e l ' o r a t a r d a 

e la s c a r s a . H u m u i a z i o n e d e l 

la s t r a d a . A l G iovane s e m b r a 

a n c h e i h e s - e r e s t a t o e h m 

n i a t o fn-r n o m i . Tut to q u e 

sto p o t r v b b e f a r p e n s a l e t h e 

la s q u a d r a c c i a M a M a t a • o tn -

l>osta d a e l e m e n t i d e l i a z o n a . 

N o n ( i o v i e b l n - c - M - r c d ì f f ; c : 

l e . in q u e s t o u l - ' i . : d e " - : f i c a 

r e i l ! ; a j 4 V r e > - o r i . 

t . i . M a q u e s t ' a n n o la f o r m u l a 

s a r à , u n a po ' d i v e r s a : o l t r e 

a i f e s t i v a l d i z o n a e sez ione . 

i n f a t t i , v e r r à d i f f u s o l 'espc 

r i e n z a d e l •< f e s t i v a l d i c i r c o 

s c r i z i o n e v. I ,e sez ion i d e l l e 

v a r i e c i r c o s c r i z i o n i si m e t 

t e r a n n o i n s i e m e e o r g a n i / . z e 

r a n n o l ' i n i z i a t i v a a t t o r n o a d 

un t e n i a m o n o g r a f i c o . K' q u e 

sta la s e c o n d a < n o v i t à » d e i 

( e s t i v a i * d i s e t t e m b r e : o g n i 

l e s t a , si s n o d e r à a t t o r n o a d 

u n a q u e s t i o n e s p e c i f i c a , e mo

s t r e . d i b a t t i t i , f i l m a t i , a s s e m 

b l e i ' c e r c h e r a n n o d i s p i e g a r 

l a e a p p r o f o n d i r l a . 

F a c c i a m o a l c u n i e s e m p i : 

d a q u i a l l a f i n e d i s e t t e m 

b r e si s v o l g e r a n n o se t te f e 

s t i v a l d i c i r c o s c r i z i o n e , t r e si 

a p r i r a n n o i:i q u e s t a s e t t i m a 

n a , e u n o . q u e l l o d e l l a V I 

V i l l a G o r d i a n i , v e r r à i n a u g u 

r a t o p r o p r i o o g g i . B e n e . O g n u 

n o d i ess i a v r à a l suo c e n 

t r o u n t e m a o r g a n i c o , t e n t e r à 

q u a s i d i t r a c c i a r e u n a m o 

n o g r a f i a d i u n a d e l l e ques t io 

n i o g g i a l l ' o r d i n e i l e i g i o r n o . 

Così i l f e s t i v a l d e l l a V I s i 

s v o l g e i n t o r n o a l p r o b l e m a 

I d e l l a s t a m p a e d e l l a i n f o r m a -

I z i o n e . q u e l l o d e l l a I X a t t o r -

! no a q u e l l o d e l P C I . d e l l a 

I s u a s t o r i a , d e l l a s u a p o l i t i c a 

! e d e l l a s u a o r g a n i z z a z i o n e , 
1 q u e l l o d e l l a I V su i * c o m p i t i 

ì d e l l a c l a s s e o p e r a i a n e l p r ò 

[ g e t t o d i t r a s f o r m a z i o n e d e l l a 

s o c i e t à v. 

P e r c h è q u e s t a s c e l t a c h e 
r i s c h i a d i e s s e r e d i f f i c i l e , e 

j « os t ica r." Si t r a t t a d i u n 
e s p e r i m e n t o c o r a g g i o s o , c h e 
t e n t a d i e l e v a r e i l t o n o po-

i l i t i c o e c u l t u r a l e d e : f e s t i v a l . 
! e d i s t a b i l i r e u n r a p w r t o a n 
i c o r a p i ù s t r e t t o c o n la c i t 
) t à e d i s t i m o l a r l o a f f r o n t a n d o 
!suo: p r o b l e m i e i suoi n o d i . 
| I .a sce l t a d i o r g a n i z z a r e f é 
j s t i v a i i n o g n i c i r c o s c r i z i o n e . 
I cor r is jKJndc a l d e c e n t r a m e l i 
j to d e l C o m u n e . < c r e a d i f a r 

v i v e r e , d i i d e n t i f i c a r e a n c h e 
f i s i c a m e n t e , p e r l a g e n t e , u n a 
s u d d i v i s i o n e d e l l a c i t t à in zo
n e . c h e n o n p u ò r e s t a r e sol
t a n t o m i f a ' t o a m m i n i s t r a 
t : v o 

K q u e l l a d i a l l e s t i r l e in ino 

d o • m o n o g r a f i , o » r i s p o n d e a 

u n ' a l t r a e s i g e n z a : q u e l l a d i 

e v i t a r e d i m e t t e r e i n s i e m e , in 

una f e s t a d i z o n a e d i q u a r 

t i e r e . t r o p p i t e m i , « he cosi 

ve.'igon.» j>er ! .»rza a f f r o n t a * ; 

c o i . s . ipcr f ic : a l i t a . Mi l ta ito 

« s d o r a t i ». G i i « r i e i n v e ì e sti

m o l a r e u n a n f ' e . s s i o n e p r o f o n 

d a . a t t e n t a e r . p o r o s a sai '.<<• 

d i ogi : i sui t a p p e t o . «- a q-.ie-

> sto l o i n p i t o . anche- i f e s t i v a l 

j d e l l T n i t à sono c h i a m a t i . 

j Così |H-r e s e m p i o i l f e s t i v a l 

d e l l a V I c i r c o s c r i z i o n i * a V i l 

l a G o r d i a n i , s in t e m i d e l l a 

i n f o r m a z i o n e , si a p r i r à o g g i 

c o n u n d i b a t t i t o s i i l l ' a t t u a z i o 

n e d e l l a r i f o r m a r a d i o t e l e v i s i 

v a < p a r t e c i ' ) e r a n n n ( ' a r d i t i l i . 

P C I . F r a s c h e t t i . P S I . C o r v i -

s i e r i . P d u p ) . K a n c h e i f i l m 

e g!i s p e t t a c o l i . | M T ( p i a n t o 

j x jss ib i l e . s a r a n n o » in t e i n a •>. 

I / i n d i c a z i o n e , d ' a l t r o n d e e 

s t a t a r a c c o l t a a n c h e d a l l e se

z i o n i : la s e / i o n e C a s s i a , p e r 

e s e m p i o , ha a l l e s t i t o , u n f e 

s t i v a l d i q u a r t i e r e c h e i n i z i a 

d o p o d o m a n i sul p r o b l e m a de l 

l a s a n i t à . K a l t r e , p r o b a b i l 

m e n t e la s e g u i r a n n o . 

I n t a n t o , d o m e n i c a scorsa si 

sono c h i u s i g l i u l t i m i f e s t i 

v a l d e l l T n i t à d e l l ' a g o s t o . I l 

c o m p a g n o P i o I.a T o r r e , ha 

c h i u s o c o n u n a f f o l l a t o c o m i 

z i o q u e l l o d e l l a s e z i o n e M o 

r a n i n o . 

D i a m o q u i d i s e g u i t o i n f i n e 

i l c a l e n d a r i o d e i f e s t i v a l d i 

c i r c o s c r i z i o n e p r e v i s t i a set

t e m b r e : V I a V i l l a G o r d i a n i , 

d a l a a l 10 s e t t e m b r e : X I a l 

la B a s i l i c a di S a n P a o l o d a l 

fi a l 10 s e t t e m b r e : I X a V i i 

l a L a z z a r o n i d a l 7 a i 10 set

t e m b r e : X I a l ( ì i a n i c o l o d a l 

7 a l 10 : I a P i a z z a C o l l i 

E u g a n e i d a l 20 a l 2-1: X a 

p i a z z a D o n B w o d a l 211 

2 4 : X V a V i l l a F l o r a : d a l 

a l M s e t t e m b r e . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA CHI
TARRA (Via Arenul j . 16 • Te
lefono G 5 4 3 3 0 3 ) 
Corsi di insegnamento • concerti. 
Sono aperte le- jer,: oni per la 
s t r a n e 1978- '79 deJ'cata esclu
sivamente al soci. La m»r.,te$lJ-
z.-j:\'. per un ts l j le di ^7 con
certi si effrtt jersnno in eol'aoa-
r^z.o-ie co-i l ' iM.tuto Mulo-Ame
ricano. Per inlorm3.-'o:ii: Seg:e-
t.r a ileil 'A;*.*:.aporie. 

A . M . R . 
XI Fes ' / a l l!\!*'n;:'o:i2:e .« Ur-
',.-.13 h ' . ' . - . iu . ' . ' i - . a i a S l I I . 

ASS. CULT. .. ARCADIA - ( V n 
dei Greci. 10 - Tel. 6 7 8 9 5 2 0 ) 
5^110 ai'irlL1 'e -jtnJ.o.ìi 'rt?r 
rsnno 1978 7l> R .oiycrs' ,n 
5et,-ielfr.a Uj.lc u e 15 nllt are 
19 Tel 0 7 S 9 5 2 0 . 

TEATRO O L I M P I C O (Piazza Gen
tile da Fabriano - Tel. 3 9 6 2 6 3 S ) 
Domani ciUt- 2 1 : » La Traviala > 
d:jinn-,j in -t atti d F M P.3ve. 
M J Ì C I ci. G Verd. Co'v R Ta 
lar.co, G. Milana, W Monaclie-
». Re.ju di Gianni N o t j n . M o 
D l i t tore Rosario La:crenzj 

M O N G I O V I N O (Via Genocchi, an-
yolo Via C. Colombo • Telclono 
5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 1S il TeatiO d Arte di 
Roma presenta: G iu la MOIHJ.O-
v;no in: < Nacque al mondo un 
Sole » (S. Francesco) e laude 
di lacopone da Todi. Con mu 
siche rinascimentali eseguite alla 
chitarra dal solista: R ccartìo F.o-
ri. Prenolaiioni ed infomis; on. 
dalle ore 16. 
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I due f i lm d i stasera alla Basilica d i Massenzio 

La fanciulla indecisa s'innamora di papà 
I-a : e m p e r . u i z . . . r a p p r e s e n t a n e i J a r o - -

c h i . I ' i n d e c i s - o n e . la s c e l ' a d i f f i c i i c : u n a 

d o n n a . < f i s e ^ n a t i n e l l a u r r à , t r a v a - a 

c o n t i u u a n i t - n t e l ' a c q u a da i:..i b r o c c a a ] 

i ' ' ' . i . ' . i ta d ' a m e n t o e U M d o r o ;»•,.( | . j 

a l T . i i l f io r i r t i :i;.i '.a M n s . t i v n a 

l ' a l t r a la r. ig.«xie ~->:.: 

l 'a. ' t : 

c> : : « • . 

I . r i . i r e 

/'< <f>l 
1C f' 

(iti .<., 

finirti' 

issili' 

a::;>.c«»- .• ,n tit 

>ì.ì !>r.K . a : s, 

K n ' i i i . i : c| ie 

M . is^enz .o «li.»-

stt ".•.•! , i i . o :; 

:>.i«--e t ( ' . l i i .t 

: u r > F"o\. » e ! 

•n . i . Ilì.l t OTi e 

n i e n t e d v e r » , 

e L'iiltaìt'i.a di re'.' 

I n t u t t i e d . .e IH-

i.i l i c e 
ne l la p r i m a i> 

«•_' i-r • ci v e: 

s- .a- , r.i . i l l . i 

i .e < o s e . 
u n u i . e t . i n i f i i t c d i 

r t i la M i ' i ^ i -
;.i d i f t ' c i . c 
» . is : | ; ( , » d ; 

' i" ic/u r j ' i f i t e ' f c i :-cr 

'Uit'ire: l'urm al « l e r c a ' o d 
^•'sviri. l'aì'T-, a'ia .'«a'ird 

rrit'i o". stronfili TM'Ì'I SriV-i 

U- inro'.n-r.j ;jr<.reifico d: ni-' 
\n'\i ) ("(ii-i/riii. >i va<ciKne vt-

• Ui-rr.a di -,-•. ic—.a "ìxlede'l',. 
l'ir.'.'i Sii. C'.i' ci invilii a Ct>r,<;-

• irr.ei.'r' nuii'.y, iieìe ci <a 
•.<•.' •r.-.fic d, P a p à ( « a m b . i l . i - . j a . t <;i.iin*: 
f i ' irni ' i . - trri *»i T-I?I .J.'.'U M.r.iì;»»r.t* «e -,t 

Utiar. 

li-r,' 

I l l l T ' -

rc/.'ri 

•I Til-
jrr.-TI fi. 

. 1 

Rubati gli 
stipendi ai 
tipografi di 

Lotta Continua 
S o n o r i m a s t i s e n z a s t i p e t i 

d i o gli o p e r a i d e l l a tipoLtra 
f ia « 15 G i u g n o >». d o v e .si 
s t a m p a il q u o t i d i a n o « Ix>t-
ta C o n t i n u a ». Ieri m a t t i n a . 
i n f a t t i , u n i n c a r i c a t o d e l l a 
s o c i e t à e d i t r i c e , c h e a v e v a 
c o n s é l ' i n t e r o a m m o n t a r e 
d e g l i . s t ipendi de l nif.se d i 
a g o s t o «c irca 8 m . l i o n i d i 
Urei è s t a t o a r r e d i l o e de
r u b a t o d a d u e Giovani in 
m o t o m e n t r e u s c i v a d a u n a 
b a n c a . 

L a r a p i n a e a v v e n u t a p o c o 
d o p o m e z z o g i o r n o d « v a n t i al
l ' a g e n z i a d i v i a l e T r a s t e v e r e 
i l e i B a n c o d i S a n t o S p i r . ' o . 
M e n t r e u . - o v a d a l l a b a n c a 
l ' i n c a r i c a t o .si è a c c o r t o c h e 
u n a d e l l e r u o t e d e l l a .sua a u t o 
e r a s g o n f i a e q u a n d o si e 
c h i n a t o per r e n d e r s i c o n t o 
d e l d a n n o e s t a t o a v v i c i n a t o 
e u r t a t o d a d u e g i o v a n i in 
m o t o . U n o de i d u e r a p i n a t o 
ri è r i u s c i t o a impa.vse.ssar.si 
d e l i a borsa e r i s a l i t o a b o r d o 
d e l l a m o t o e- r i u s c i t o a di 
l e z u a r s i n e i t r a f f i c o . 

Da stasera 
concerti e 
spettacoli 

medievali a 
Sancivo alla 

Sapienza 

PROSA 
NELLA CRIPTA (V ia Napoli. 

Tel, b / S 0 6 t ì 5 ) 
Alle 2 1 : « The conlcislons ol 
son jak Crutue » written and per-
formed by garetti owen. direct 
trom Edinburgh Festival. Dram
ma inglese in atto unico 

PORTA PORTESE (Via N. Bottoni. 
7 - ang. via E. Rolli - Telefo
no 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Lunedi e i j .o . tdi jlk- o:c 17 20 
sono aporie le is^:,;.oni ai torso 
laboratorio preparai.onr piofes-

| sionale al Teatro 

I TEATRI 
SPERIMENTALI 

! S P A Z I O LABORATORIO (Via dt-
I gli Or l i di Alibcrl n. 2 9 ) 

Alle 18-22 Stia; o l abora tor i 
I sperimentale •> Air Thcalre ». 
j Pro.e aperte- p;r .ma tui)ed :u 
! t.ne-sc. d' Hohnj '.'.jnc:ni 

I S T I T U T O LUCE , Piazza Cinecit
tà - Tel. G 1 I 7 1 8 0 ) 
Assessorato alla Cultura d^l Co
muni; d. Roma - X C reo^enz oiic. 
Laboratorio dei t^ctro dt'yl. Ar
ti*, ri PL'I una n i . i . o 3.'.o:io v s -
•.s. sa una ric'CJC.i multipla d. 
Teatro Musica Urban.stica a. 
Porco deyli A C U J . d o t t i . 

LA P I R A M I D E (Via C. Bcnzoni. 
49 -51 - Tel. 5 7 7 6 C 8 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . « I l risveglio di 
Primawera » d. F Wedcl-.int4 Re-
g 3 di Memr P,'-\.ii. 

TEATRO C A M I O N ALL'ARANCE 
RA (Via di Valle delle Camene 
di Ironie alle Terme di Cara-
calla) 
In collaborar one con l'Assesso
rato alla Cultura del Comune di 
Roma dal 4 settembre al 30 
ottobre riapertura del e Giardi
no del Teatro e dntorni ». 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ASS. « R O M A JAZZ CLUB > (V ia 

Marianna Dionigi, 19 - Tele-
fono 3 6 1 1 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni al cor
si estivi di musica jsiz per tutti 
qli strumenti. 

PENA DEL TRAUCO (Via Fonte 
dell 'Olio, 5 - Tel. 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Alle 22 -Musica sudam-.-ricatis». 
Dol;ar. folclorista peruviano. 

T E A T R O PROGETTO C A M P O D 
(Piazza Campo di Fiori, 3G) 
Alle 21 « Domino! e il quotidia
no ». Mimo cannoni di Domi-
not. Tessera L 5 0 0 - Cena Ve-
yetariana L. 2 .000 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Circ. Culi . 

Ccnloccllc) - Via Carpineto, 2 7 
Tel . 7SS45SG - 7 6 1 5 3 8 7 
Cooperati,a d, ser.-iz: culturali. 
Programmazione attività cultura
le d? l l 'V I I I celo. Riun one per 
settori di lavoro. 

GRUPPO 01 A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.nc Appia. 
3 3 / 4 0 - Tel. 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Gruppo d' autoeducazione per
manente e an'maz.one sociocul-
t.iraic Aiic 19 labcrator.o d: 
narra!;-.a 

I N S I E M E PER FARE A MONTESA-
CRO (Piazza Rocciamclone. 9 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ranazzi 
di falagnameria. ceramica, tessi
tura ? musica che si svolgeran
no d'j'antff tutta l'estate. 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

• « I l r i s v e g l i o d i p r i m a v e r a » ( L a P i r a m i d e ) 

CINEMA 

• < U n a d o n n a . , u n a m o g l i e » ( A r c h i m e d e ) 
• • U l t i m o v a l z e r » ( A r i s t o n N . 2 ) 
• « B l o w u p » ( A u s o n i a ) 
• < C o m a p r o f o n d o » ( B a r b e r i n i ) 
• « E c c e B o m b o » ( C a p i t o l ) 
• « U n a m o g l i e » ( C a p r a n i c h e t t a ) 
• « 2 0 0 1 O d i s s e a n e l l o s p a z i o » ( E m p i r e ) 
• • E a s y R i d e r » ( M a j e s t i c ) 
• < A m e r i c a n G r a f f i t i • ( M e t r o D r i v e I n , B o i t o 

s q u m o . i n i n g l e s e ) 
• t I n c o n t r i r a v v i c i n a t i d e l t e r z o t i p o » ( Q u a t t r o 

t a n e . S i s t o ) 
• « W e l c o m e t o L o s A n g e l e s » ( Q u i r l n e t t a ) 
• • U n a d o n n a t u t t a s o l a » ( R a d i o C i t y ) 
• > P a t C i t y » ( T i f f a n y ) 
• « l o e A n n i e » ( S m e r a l d o ) 
• • M A S H » ( D o r i a . V e r b a n o ) 
• • T o t ó l a s c i a o r a d d o p p i a » ( N o v o c i n e ) 
• • R o c k y » ( M e x i c o ) 
• > O n i b a b a » ( L ' O f f i c i n a ) 
• t D o p p i o g i o c o d e l l ' i m m a g i n a r i o » ( B a s i l i c a d i 

s e n z i o ) 

• P a 

F o n -

M a s 

CINE CLUB 

La bonne auberge: 
. Alle 1 3 . 3 0 . 2 0 . 

Ali-
Fsl-

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
quarta parie 
21 30 23 
STUDIO 2 • Al ir 19. 23: 
' e nella città • - Alle 21-
so movimento ». 

I C A V A L I E R I DEL NULLA 
delle Baleari. 167 ) 
« Ritratto per le autorità 
morie • . 

EX GIL MONTESACRO 
A . ; 13 20 T?:;.-;.. Vc-sa . e-
scr.;a • Lo zar Massimiliano ». 
AH» 20 20 RiSS'c-ia SJ D VV. 
G - . " ;.'i e ,j. ird a-v- B-e, e i I-
mato SJ f.-jtc.i L U T I ere 

CINE CLUB SADOUL 
A le 1? 21 - 23 « Il irne-
stro e Margherita • i. A. P». 

( V i * 

e la 

1965 
O H I -

r<a 

t I 

L 'OFFICINA 
A ,e ' S 3 U 20 30. 
babà > G ; j p : . : t 
.-.ero Sr. -.do 

A IACE (Via Macerata. 18 2 0 , 
Pf- .' E J CB •»' e-f * 1999 : con
cilisi» afeli») terra - . 

BASILICA DI M A S S E N Z I O .'V.a 
dei Fori Imperiai1) 
L* T O T ^ ; U - - . : Ì C J - ' Ì Ì , « Brac
co d 'e-ra >- Ali B i b j e i 4 0 
ladroni. " ? ' > " » Papa Gamba 
lunga » lj5 A I a 5 5 
-••.:.- e e L~ ' ie C : - j - : S;tr — a-
.-.» ì ' . C C V D-r.3rarr,.-- i^, I 5 ' - 0 . 
« L'altalena di velluto rot to • 
USA : 9 5 5 d R cv-.fj fir iCt-.er 
; ; i R.1' *-1 ra-.d e Joi.-. Co -s 
° ' - .r1 - -r~? .-^^ • • ce-) T I 
I 3 -e uif c o - . 

i I 
ì 

A M E R I C A 
Grazie a Dio è venerdì, con 
0 Sumiuer - M 

A N I E N E 8 9 0 8 1 7 L. 1 .200 
Cmanuclle ncrj oricnt reportayc 
coi Eira.i. icl!i - 5 I V M 18) 

ANTAKES - 8 9 0 . 9 4 7 L. I 200 
(Chiusura e i l .a) 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 L. 1.300 
Concerto con delitto, tun P. Fa.l: 
- G 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1.500 - Rid. L. 1.000 

Uno donna... una moglie, con 
f- L-mb.atte - DR 

I A R I S T O N 
i Tornando a casa, coi: J Vontit 
| DR tV.M 1-1» 

A R I S T O N N. 2 
Ultimo valzer d. M. Scorsesi.- - M 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
j L. 2 . 1 0 0 

L'uccello dalle i>iumc di cristallo, 
| con T Musante - G ( V M 14 > 

ASTOR - C22 .04 .09 L. 1.500 
La mazzetta, con N. M j n l i c J . 
- SA 

ASTORIA • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1.500 
(Ch usura estiva) 

A T L A N T I C 
I Io id i , con E M b,.i.jt,jnir.:ci - 5 

AUREO 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
Blow-up, con D. Henini ny» - DR 
(V.M 14) 

A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Solamente nero, con L. Capo
c c h i o - G ( V M 14) 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 L. 1.100 
(Chiusura sstiva) 

BARBERIN I 
Coma profondo, con G. Bujaid 
- DR 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Concerto con delitto, con P. 
Falk - G 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Il mio nome è Nessuno, con 
H. Tonda - SA 

BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Ecce Bombo, con N. Morett i - 5A 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 2 .S00 
Hcidi in citta • DA 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 

L. 1 .600 
Una moglie, coi. G. Rowland • 5 
( 17 -19 .45 -22 .30 ) 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

I l mio nome è Nessuno, con 
H. For.do - SA 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
All 'ombra delle piramidi, con C. 
Heston - DR 

D I A N A - 7 3 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
All 'ombra delle piramidi, con C. 
Hcsto.i - DR 

DUE A L L O R I 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
I l corsaro nero - A 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 » L. 1 .500 
Salvate il Cray Lady, con C. 
Heston • DR 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2.S0O 
Squadra antidroga, con T. M u 
sante - G 

E M P I R E 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Duilea - A 

ETOILE 
Grazie a Dio è venerdì, con 
D Summer * M 

ETRURIA • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 l_ 1 .200 
(Prossima riapertura) 

EURCINE • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Heidi in ci t t ì • DA 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L. 7 . 0 0 0 
Capitan Nemo mistione Atlan
tide 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
L'australiano, con A. Bates • DR 
( V M 1 4 ) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Slip, ccn D. Cecca'd' - S 
G A R D E N • 5 8 2 . 8 4 3 L. 1 .500 

Scandalo al sole, con D. .'•'; 
Gu re • 5 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1.000 5 0 0 

Folograiu. J " Z 3 . r u / - DR 
GIOIELLO - 8G4.149 L. 1.000 

Cane di pajl ia, ccn D Hcrf-nan 
W*-. VV. I S ; 

G O L D E N 
Grazie a Dio e venerdì, c a i 
D Si_-:i-.er 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Capitan Nemo missione Atlan
tide 

H O L I D A Y 
La maledizione di Damien, con. 
\ 7 Ho c'en - DR 

K I N G 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Heidi in citta • DA 

I N D U N O 
Heidi, ca" E .".'. 5 -g'-arr:.T..r - S 

LE GINESTRE 6 0 9 3 6 . 3 8 
I! corsaro della Giimaica, ccr. 

Bici,n - DR 
L. 2 . 1 0 0 

. Bernardini 

L. 1 .500 
Aliali - SA 

PASQUINO . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
Straighl Time (« Vigilato specia
le . ) , con D. Hoflman - DK 
( V M 14) 

PRENtSTL - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

La compagna di banco, U ' . i L. 
C . : j t . C ( V M I b i 

QUATTRO FONTANE L. 2 .500 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po, con R. Dreyluss • A 

O U I I t l N A L E 
Rapsodia per un Killer, con H 
I V tei - DR (V.M IS ) 

0 U I R I N E T 1 A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1.500 

Welcome lo Los Angeles, con 
K Cjri j j . i - t - DR 

R A D I O CITY 
Una donna tutta sola, con J. 
Ci jyburtjh - S 

REALE 
La maledizione di Damien, co:, 
VY. Holdcn - UR 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 
Solamente nero, e ;:i L. CJDO 
I vchio - G ( V M 1-1) 

R I T Z 
Capricorn One, con J. Biol.n - DR 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .S00 
Bentornato Dio (prima) 

ROUGC E I NOIR 
La lebbre del cabalo sera, t e i 
J. Tiavolta - DR ( V M 14) 

ROXY - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
'Chiusura «stiva) 

ROYAL 
Capricorn One, ,on J. 

S A V O I A • SGI .1S9 
Hcidi in citta • DA 

SISTINA 
Crazy Horsc. con A 
DO ( V M 1S) 

SMERALDO - 3 5 1 . 5 8 1 
lo e Annie, con W. 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 £ 8 
L. 2 .500 

Formula 1 , lebbre della velo
cita. con S Rome - A 
15 30 . 17 .20 . 19 2 0 . 4 0 22 30 

T IFFANY • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Turbamento carnale ( j): .mal 

T R E V I • 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Solamente nero, con L. Capo-
lic:hiO - G ( V M 14) 

T R I O M P H E 
Hcidi, con E M. Sinijìi£inimi.'r S 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 L. 1.200 ' 1.000 
Vizi privali pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR i V M 18) 

UNIVERSAL 
L'ullimo combattimento di Chcn, 
con B. Lee - A 

V I G N A CLARA 
Hcidi in cilta - DA 

V I T T O R I A 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

(Riposo) 
A C I L I A 

(Chiusura estiva) 
A D A M 

( R I P O S O ) 
AFRICA 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 

Joe Kid. con C EasK.ood - A 
ALBA 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 

La ballata della ciltà senza nome. 
con L. Marvin - A 

APOLLO • 7 3 1 . 3 3 0 0 L. 4 0 0 
Faccia a Uccia, con T M lian - A 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Grazie tante e arrivederci, con 
C. Villani - C ( V M 18) 

A R A L D O D'ESSAI 
Quel maledetto treno blindalo, 
co.i B. S.cnsson - A 

A R I E L • 5 3 0 . 2 5 1 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

A U R O R A • 3 9 3 . 2 6 9 l_ 7 0 0 
Holocaust 2 0 0 0 , con K. Dou:> ss 

DR 
A V O R I O D'ESSAI • 7 5 3 . 5 2 7 

1999 conquista della terra, con 
D Murra / - DR 

BOITO • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L Uil-nann - DR 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. r,00 
La croce di l eno . con J. Cot^rn 
DR ( V M 18) 

B R O A D W A Y 
(Ch'usura estiva) 

CAL IFORNIA • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Riposo 

CASSIO 
Questa (erra e la mia ter;a, con 
D C r u c i n e - DR 

CLODIO • 3 5 9 . 5 6 57 L. 7 0 0 
Nell'anno del Signore, con N 
Manfredi - DR 

COLORADO • 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Ag. 0 0 7 - La spia che mi ama
va ccn R. M O J - ; - A 

COLOSbtO . 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
(Chiusu-3 estiva) 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Toto contro i 4 • C 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
R. v-s;> 

OLLLL R O N D I N I 
i C i i ' . i tu ' j «sti. al 

D I A M A N T E 
Supcrvi«ens. con C N j p . c r - S A 
iVM i :) ) 

DOKIA J l 7 .400 L. 7 0 0 
M A S H . con D rutf.crland - 5A 

CLOURADO 
Coppie erotiche 

tSPfcKIA 
La mazzetta, con N. Manlredi 
- SA 

ESPERÒ • 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Il cvrvclo del mostro 

FAKNtSE U ' tSSAI 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
Todo modo, con G M. Volontè 
D R iV M 14) 

G I U L I O C f j A K L . 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

>th usura esti\ ; ) 
H A U L L M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

Ri;-:'.-, 
HOLt V VVOOD 

La caia civile lnicjlrc che ridono, 
i .-•• I . C. . .i . . no - DR i V M 18) 

JOLLV .1^2 898 L. 700 
Semi proibiti, coi J B ssel - f 
i v M i :; > 

MACI iVS L) ESSAI • G22 .58 .25 
L 5 0 0 

Interno ili un convento, di W 
f ore. . . : > . . • D?I ( V M 1 :« ) 

M A D I S O N 512 DD .'li L. 800 
10 U . ju Gcite e la legione stra
niera. ,e.i M I zlJ.iian - SA 

MISSOURI 
frbbre da cavallo, ccn L Proc i 
t C 

M U N D I A L C I N E ( c i FARO) 
( N J - I par tenuto) 

M O U L I N ROUGE ( e . BRASIL) • 
5S2 350 
L'iiisojn.inlc va in collegio cor. 
L F a t e l i C ( V M 13) 

N t V A U A 430.2C.B L. 6 0 0 
La ragazza dal pigiama giallo, 
. J M D D L - . : J . O - C ( V M 14) 

NOVOCINL ULIsSAI 
Pl.-ilea L. 700 - Galleria L. 9 0 0 

Nce. Yorl-., New Yoil . . con R 
D. M i o • -j 

N U O V O - 5BS.11G L. 6 0 0 
Tosca, co ! M V i t i . - DR 

N U O V O O L I M P I A - 679 .U6 .95 
Fai City citta amar.i. con i 
llusion DR 

ODEON • 4 0 J 7G0 L. 500 
Piaccio di donna, con E Fe::acli 
S ( V M 1 lì 1 

P A L I A O I U M Gì 1.02.03 L. 7 5 0 
La tortuia della treccia, con R 
t)K -jel - A 

P L A N t I A R I O 
Agente 0 0 7 dalla Russia con 
amore, con j . Conncry - G 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
iCf iu iu-a es iva) 

RENO 
i N.'n cerv^riuto) 

R I A L T O G79 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
11 porlicre di notte, o n P Bo 
•j.vdi- - DR (V.M 18) 

RUBINO D X S S A I - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Suspiria. di D A ytnto - DR 
( V M l.ti 

SALA UMBERTO 
Campagnola bella 

S P L L N U I U O.I0.205 L. 7 0 0 
Vizi e peccati 

SUPCRGA 
Heidi in cillrt - DA 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Addio innocenza .addio, cori C 
C R.Mii'j.i - DR ( V M 14) 

T R I A N O N 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
0 0 7 Casinò Roynle. con P. 5*1 
In» - bA 

VERBANO • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
M A S H . I C I I D. Sutherlarid - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

5ilvcstcr story 

OSTIA 
SISTO 

Incollili ravvicinati del terzo l i 
tio, con li. D.eyluvs - A 

CUCCIOLO 
I l ragazzo di borgata, ' n n S 
eiii.llu - DR ( V M 13)* 

Ar 

pigiama giallo. 
o - C ( V M !•*. i 

ARENE 
FELIX 

Nerone, con P (-renio - SA 
MESSICO 

Rochy, con S Stalloni - A 
N E V A D A 

La ragazza dal 
e--•-> D D. LcZ;r 

N U O V O 
Tosca, con M V-tl i - DR 

S. BASIL IO 
Come cani arrabbiali, co i I P 
b i ' j . j h - DR ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
T R I O N F A L E 

Sfida a Wlutc Bullalo, co.i C 
P.ronso.i - A 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL - A G I 5 
Alrica, Alcyone. America, Argo. 
Ariel , Auguste-». Aureo. Avorio. 
Ausonia, Balduina. Bclsito, Boito. 
Broadw»y. Calilorna, Capltol. Ciò-
dio. Colosseo. Cristallo, Diana, Do
ria. Eden, Giardino, Golden, I l o 
liday. Majestic. Mouliné ftougv, 
Mcrcury. Nevada, Nuovo Slar. Mis
souri, New York, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porla. Reale. Rial
to. Ro t i , R e i , Traiano di Fiumi
cino, Sala Umberto. Trienon, Triom-
pre. Ulisse, Universa!. 
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* Tutti e due prodniti di erastnne — M 
d .ce n e l p r o g r a m m a — i d u e film si a}-

F I L M D E L L A « T E M P E R A N Z A » 

B R A C C I O D I F E R R O : c a r t o n e a n i m a t o 

d i M a x e D a v e F l e i s c h e r d a l t i t o l o • A l i 

B a b à e i q u a r a n t a l a d r o n i >. ( 1937 , 20 

m i n u t i ) . 

P A P A ' G A M B A L U N G A , u n f i l m d e l ' 55 , 
d i J e a n N e g u l e s c o , c o n F r e d A s t a i r e , 
L e s l i e C a r o n , T e r r y M o o r e e T h e l m a 
R i t t e r . 

S E T T I M A N A 
sug l i a n n i ' 6 0 . 

L ' A L T A L E N A D I V E L L U T O R O S S O ; 

u n f i l m d e l '55 d i R i c h a r d F l e i s c h e r , c o n 

R a y M i l l a n d , J o a n C o l l i n s , F a r l e y G a r n -

g « r e G l e n d a F a r r e l l . L a c o p i a , c o n s e r 

v a t a p r e s s o i l M u s c o n a z i o n a l e d e l c i n e 

m a d i T o r i n o , è s t a t a c o n c e s s a d a l l a F o » . 

I n i z i o d e l l o s p e t t a c o l o : o r e 20,30. A p e r 
t u r a d e l b o t t e g h i n o : o r e I M O . I n g r e s s o : 
m i l l e l i r e . 
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ESTATE ROMANA 
S P A Z I O VERDE E X - C U : I V C,r 

coscrizione • Via Monte Errico 
(P.zttit Adriatico) 
C r e - ^ i . r?s«»3--J D VV. G !f T*i 
* 9.1 ,rt i-, Da :e ri a e 
sc^o.e .r.d f - e u»-rie d £„•' 
'a a E li - V • |<; s ; i - ',: e 
• :i- : - : -.-; • i« eh •£ 

POLITECNICO 
« La bonne auberge- or,m> psr-
te . . A e 19 2 1 . 23 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L M • 731 33 OS 

Le vacarne alleare del i* liceali. 
;a-, E Kt.-'-1 i - i v'.'•'. i £ > 
e R . s ' j 2. S s i i ' ;.-s lo 

V O L T U R N O 
Amore mio sca'dsmi e 9 r SI» 
d. £ ;o i : .»re . ,s 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

L'ultimo combattimento di Chcn. 
con B L?e - A 

A I R O N E 
(Crvus-_:*a «sriya) 

ALCYONE - S3S.09 .30 l_ 1 .000 
Anno uno. cori t . Varir.wccn. - DR 

ALF IERI 
fC.-. usura «st.va) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
L. 2 5 0 0 - 2 0 0 0 

''Chi-.si.ra r i l . n i 
A M t A S S A D E 

Crai ia a Dio « venerdì, czn 
D. 5-i-n.T.«.r - M 

MAESTOSO • 786 0S6 U 
Sodoma e Gomorra, cor 5 
q»r - SM 

MAtCSTIC 
Easy R.dcr. ci.T ù M - „ , 5 r - DS 
« V V. • 8 i 

MERCURV . 6 5 6 . 1 7 6 7 U 1 .100 
Be' Arni il mordo del'c donne, 
. ; r. '.:-: • S ('.'•.•. 13 ; 

M E T R O D R I V E - I N 
Amtrican C'aff i t i . ;z~. P D-ej--
•JSJ - D 9 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 5 4 0 0 
U 2 . 5 0 0 

La rront»gn» del dio cannibale, 
e;-. J A irta • A ,'V.V M) 

M I C N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Lasfr per distruzione uomo, : c i 
" Ptt--. - A 

MODERNE TTA - 460 .2SS 
Emanuelle e le Pornonotti, ccn 
L. G ( - . i i : - S ( V M 1 8 / 

M O D E R N O . 4 6 0 2 8 5 L. 2.SO0 
La soldatessa alle grandi mano
vre, co i E f?re:f. • C ( V M 14) 

N E W YORK 
L'ullimo combattimento di Cheti, 
c m B. t e e • A 

N I A C A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L, 2 5 0 
Amore piombo e lurore, con 
V.'. Osics - A 

N.I .R. - 5 8 9 . 2 2 69 
Amore piombo e 
W . OlTes - A 

N U O V O STAR 
(Cfiusure »J*ITÌ) 

OLIMPICO - 396 .26 .35 
(Vedi teatr ) 

P A L A Z Z O 
(C^1usur» estivi) 

PARIS 
La maledizione di Damien, con 
VJ. Ho.dtn - DR 

I 

I - 1 .000 
lurore, c n 

L. 1 .500 

bulfjariu 
suggestione di un paese giovane 
ricco di storia, arte, folklore 
natura e di tanto calore umano 

SOGGIORNI ECONOMICI 
SULLE SPIAGGE 
DEL MAR NERO 

Per 1 vostri viaggi e vacanze rivolgetevi a: 

UFFICIO DEL TURISMO BULGARO 
Via Albricci, 7 • Milano - Telefono •'02) 866.671 

ìtammn 
le'cno «Kit M7M« • FIRENZE 
• GENOVA - Vii Calroli, 6-2 
M»na.-vo SU*»'*. 211 . Tel. 2 « on • TORINO 
r»'l. 11 • Tel. ^ 1 4 ) • \-ENE2IA Ul^tP.E 
irjtrt, r. . T r i . M« C22 

\ !IU.VO - V.a V;':r,r P.s^r.i, 1« 
T«;. èSiu'.: • ROMA • V:* IV Nrv 
verr.bTf, H i . Tel. Uì m • BO-
l/x;.VA - V:a Irvi:penderla 47 - Tf-
Vi» Tnr S Man», 4 . Tel. 260 825 
Tel. 2f«S00 • PAIXRMO . Vi» 

Cono Filippo Tu-
Vi* Forte Mar-

http://nif.se
http://impa.vse.ssar.si
http://Z3.ru/
http://ii.it
file:////X/lr
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PAG. io / sport l ' U n i t à / martedì 5 settembre 1978 

Il medagliere ha premiato, per ora, una migliore organizzazione 

Dopo l'euforia di Praga 
costruiamo l'« atletica» 

Dietro a Mennea, Sara Simeoni ed Ortis, che sono splendide punte isolate, c'è in parte il vuoto e in parte l'ansia di 
colmarlo: è necessario non sciupare la propaganda fatta dai campioni e creare finalmente una mentalità di base 

A due turni dal termine della prima fase della Coppa Italia 

Roma verso la qualificazione 
Lazio con lo scoglio Vicenza 

Dal nostro inviato 
PH.WìA — Chi avesse osato 

proi iot tHi i rc ((iiattro meda
glie d'oro aH'dtk'tica leggera 
italiana sulla pista e sullo 
pedane dello sUidio Rositky 
avrebhe torso i l rischio di es
sere trasportato al più vicino 
neiirodehn. Non che non 
avessimo goiiU- in grado di 
\ intere o di piazzarsi ma 
nessuno dava, |>or esempio. 
Mennea .sieuro v lucente sui 
100. anzi, con Alimi Wells che 
faceva paura e con Valeri 
Rorzov che si era preparato 
con renne determinazione al
l 'ul t imo grande appuntamento 
di una l i nd iss ima carr iera. 
tut t i avrelihero a< iettato con 
Middislazioiie una medaglia 
qualsiasi, .incile di bronzo. 
F inve'-e... 

K invece Ho'vov è finito ul 
t imo nella finale e Wells è 
••comparso, travolto dalla for
ma prodigiosa dell'azzurro e 
dai troppi svaghi per festeg
giare le medaglie conquista
te ai (ìiocln del Common
wealth. ma è meglio non fal
l i i prendere tropjwi la mano 
dall'entusiasmo perchè dietro 
H Mennea non c'è nessuno, o 
quasi. I l presidente della 
F IDAI , . Primo Nehiolo. giu
stamente soddisfatto del bi
lancio italiano a Praga, pre 
ferisce -estaro coi piedi ; H T 
ter ra . Perchè se è «'ero vhe 
la straordinaria vicenda co 
coslovacca ha premiato in i 
eccellente organizzazione è 
anche \e ro elio 1 buoni rj-.nl 
tat i europei non devono i l lu 
dorei di avere la base che 
vorremmo avere, 

Dico Xebiolo: T Speriamo 
che i fiircossi (lenii atloti ita
liani a l'rafia riescano a mo
dificare una mentalità ». lu
co. la mentalità, por ora, di 
r iuscire a essere bravi gra
zie alla fantasia e si prò 
grammi ciò che la fantasia 
c i consente. 

Venanzio Ortis è i l prodot

to di -.e stesso — o i l , chi lo 
segue — e uno straordinario 
talento naturalo (come ora 
Luigi Bocc i l i . jK'r esempio) 
oppure è « anche * il prodot 
to di Una organizzazione'' Ci 
pare che , : ;M-,S«I dire che 
••ìa «• anche » ;! pr.nlo'to di 
una organizzazione. Cosi ..o 
me Sara Simeoni è i l prò 
dotto (li sé. del fidanzato a! 
Ioli itoro Kri i i ' ino Azzaro e 
dell'organizzazione. Ma dio
d o ,i questi straordinari pt r-
.sonaui-'i iosa e è'' La doman 
(.Ui è interessante e monta 
una ris|)o>ta Dietro ai con 
quota to l i di medaglie c'è in 
parto il vuoto o m parte 
l'ansia di i olmare il vuoto. 
Perchè bisoiina dare atto alla 
Kederatletica di un impegno 
enorme per aiutalo a risolve 
re il problema connesso al 
JHK'O s|x>rt nella scuola, alla 
ea ronzi cu IVianziamenti e 
a una UH ntalità essenzialmen
te legata al t i fo calcistico oiù 
che alla uralica sportiva. 

Sulla pista o sullo peda io 
di Praga la s(iuadr«i ha 1*1 
sposto eo'i impegno ammire
vole. \ Pietro Mennea si è 
cliies'o un su|H'rlavoro e lui 
ha < sopir lavorato > con se
rietà esemplare Ma quella 
staffetta ivNMl che n<vi a rida -
va nemmeno a spingerla de
vo pur farsi capire che non 
ila sfiiso avoie dei velocisti 

,.1 lunghi che non sono ni mine 
no a l ivello degli onesti 
€ corridori » di vo'it'ainn ta. 
Pe>-< be'' K poiché la s'a!fct 
ta ve'oie -e 1 anib.a IK I IO va 
lenta <. so va r i f r i Ma arr iva 
inalo jK' i the cambia m ilo - ' K 
perchè nel mezzofidido • 1 
loie non c'è nessuno, noin 
meno ( ì r ip ix i che assomiglia 
a un o \ atleta' ' Fvidentemen 
te perchè siamo riuscit i — 
conio sempre — <id avere de
gl i atleti di punta e una squa 
dra valida senza avere una 
baso vasta. 

Bisogna tenero presente che 
a Praga la squadra italiana 

lamentava assenze di ri l ievo 
Franco Fava, por esempio. 
che 1 ertamente ave l l i le no 
tuto tenore tosta ai sovietici 
nella maratona so appena 
avesse potuto presentarsi nel
la forma lucente dell'anno 
sior.so. F ci mancava Luigi 
Zanni le . un ragazzo che ari 
Cora non ha esplorato a fon 
do !o t'.iormi ixissibilità che 
ha Luigi, tradito da un ma
la ino a una gamba, ha do 
vino arr« ndiTsi alla mala-or
to. cosi come 4'. era acca
duto l'anno si01 so m occasio 
iu dello l'i i iversiach. Mira 
iissiMiz.a ;ni|)ortante < r,i (|Uel 
la di Rita Bottigl ieri, ragaz 
/a di enorme temperamon'o 
che teitaniei i to avroblv pò 
tuto recitare una parte di pi i 
ino piano v i - 4011 ostacoli e 
dare Un aiuto alla staffetta 
Veloce. 

(Giuseppe Butta ri si è com
portato benissimo siigli osta
coli al t i guadagnando un 
quarto («osto in finale. E 

av reblv (d iamente couqui 
stato la medi t i l i . ! di bronzo 
so lo * s'arter » ave-.-e fatto 
ripetere l'avvio por una fal
sa partenza — piuttosto pa
lo-.- — del f iumi o Brygga-
ro Si è battuta Ix'iie anche 
( labpol 'a Dono (he. tuttavia, 
por ,-« ahz'arc il salto di qua 
lità. ( i le avr. h\\- dovuto fa
re quest'anno da bisogn > di 
niodi i jcait ; s's'omi d; i]]o 
naiiioii'o 

Bravi-s'.nii ,' mau iato.*i (ho, 
tuttavia. Ii.mi'o (O'ifermalo 
i l io la man la 1t.1l ana è :n >•: 
tardo di "> anni rispetto a 
quella dei pai si più evoluti. 
Sandio Bellucci sin 50 km. 
si è ni'gliorato d 17 ni.miti 
Ma M-rve. i|iia:i lo j\ i l ' r - : 
nugliotano di m'eio moz 
/ 'o ro" 

Il problema dell 'atletica 
femminile non è < 1 itaiiu-n'e 
stato risolto dalia medaglia 
d'oio della magnifica Sara 
Simeoni \vor 'oiiuto 'osta 
alla Polon.a, a B-est 1.1 <n 
pr imi del me so si orso (dove 
Sara por la pnma volta vali 
co l'astu olla a quota 2.OD 
non sigrofica monte so l ' im
mediato riscontro — e cioè i 
Camnioiiati d'Europa — fini
sco sostanzialmente per umi
liare un settore i l io si miglio 
ra in maniera troppo esigua 
in rapporto a! mighoramen'o 
generalo dell'ade» ica euro 
pe.r 

Troppe domande l'orso E 
con d ' f f i ( i l ; risposto. L'osai 
tanto v uonda praghese dove. 
dono averci colmati di gioia. 
f o n i r if letterò L'atle'ioa log 
gora non e somoliceini nto un 
pinco E' uno snort di baso 
eh • sono 1 tu'te le l i t ro di 
supini.- soortive e il ->'-.p m 
so x naso-is o «> 'l' '!la -interdi 
da vicenda ceooslmaeei è 
che. MÌ 1 che si è vinto 
molto, 'a ='"T 'a da percor
rere •?; n v c W à ancora più 
di f f ic i le. 

Remo Musumeci 

Il centrocampo giallorosso ancora non gira • Be- | 
ne De Sisti e Di Bartolomei (meno) • Napoli in- ! 
guatato: la Samp si fa minacciosa - Sicure Milan -i 
e Juve • Tra Perugia e Avellino scontro-spareggio 

ROM \ — MaiK.ino oi 111.11 MI ! 
tanto diit turni alla ioni-In 
sione (loda prima Liso della 
Coppa Ital ia. Duo turni che 
verranno giocati di domini 
Ci 111 quanto nel f rat t i mp> 
.s. ci sputeranno lo partit i- del 
le Coppe ouropit . Ebbene. 
tra V squadri 1 lu gu ilano 
1 sotto giron . pormaiio una 
U l t a ini ertezza Prendiamo 
lo niicsso. pi r (|uosta bi t ve 
cani-Hata dalle s(|uadu del 
la nos'.-a zona 

La Roma, io ] siicie.sso qua 
si di rapala di l'i m i . ha 1 er
tamente nii ss,i ma s« ria UHI 
tei a - h!.i i|aalil 11 . 1 / >' H L' 1' 
timo ostai o'o e rappi i -o l i ta lo 
d.il CAJ.'. ar 1 hi v anta !o 
.stesso pimtogg 11 do' mallo 
rossi Domemi a pros-mia la 

La Fiorentina 
senza allenatore: 
si opera Carosi 

FIRENZE — Lr F a c c i ; . J ; . ? 
l i l j n C t C ol 5J3 a c« .-'ci ? P^; e 
Oc O Ì . p2 u u o i i n d c n j d j o« -
n ri q j - i i to ! ' -"i l :o <;3-a io-Io 
pos'o 11; p-Ois ili ) 3 e -ùd J I 
i n ' c /co'o cu -u y :3 p.. j i t i 1 •-
del d ÌCO che re . ' . .1 ' 111 ' : nu , 
lo h j foi'o sof'i ro .1.0 *D co»t n-
geidolo t ; -. e : = a o = e .: t 101 z : 
I t i i i i i l ; - j ; . r j . - 3 ' £ de e 5c|c. 
dt J 

Piolo C « I O > sa a a,}. Ù'? _>_•! 
pi-o' Br j 10 Co'.'id 0 0 . » iiijr 0 
de 1 ' l i ' C ' o O 'a j . ' J .0 Tosr 1 e 

Monza-Juve non 
valida per il « Toto » 

R O M A — La direzione del Tolo 
calcio comunica che » a seguilo 
del comunicato della lega nazio-
nek-FIGC, in merito all'anticipato 
svolgimento dell'incontro Monta-
Juventus, detta partita inclusa nel 
pronostico n. 5 nella scheda del 
concorso n. 3 del 10-9-78 , non sa
rà valida per la determinazione 
della colonna vincente, ai sensi 
dell'articolo 9 del regolamento uf
ficiale Totocalcio ». 

Stasera a Bibione (diretta TV, Rete 1, ore 22,35) Vincitore della gara « motomondiale » in Olanda 

Traversavo-Perdita: in palio La classe di Bonera 
V«europeo» dei mediomassimi 
L'italiano, divenuto campione nel novembre scorso battendo l'inglese Johnson, ha già vittoriosa
mente difeso la corona continentale due volte - Ma lo sfidante può metterlo in difficoltà 

confermata ad Asseti 
Non vinceva una prova mondiale da due anni 

BIHIONK — Stasera a Hi 
bione avrà luoUo rincontro 
d i Diimlato fra Aldo Traver
sare» e Avenamar Feralta. va
levoli» I H T il camnionato eu-
roueo dei iK'si iiiediomassinii. 
I l match verrà trasmesso in 
diretta TV. alle oro 22.r». sul
la rete 1. 

I /mtont ro avrehlk* dovuto 
avere luoslo i l 2!l luglio ma fu 
(lani)rima rinviato i>er la tra
cica morto di Jaconucei e. 
successivamente, I H T il de
cesso del i).iu.i Paolo V I . I l 
l t imio r invio ootrebbe mundi 
avere influito sulla nreuara
zione dei due numli. 

Sul mano tecnico l 'oralta, 
sfidanti- uff iciale, designato 
da l l 'KB l " . è giudicato sime-
nore a Travers.iro. Ma a fa
vore dell ' i tal iano liiocano la 
«jiauiiiore rre.scliozi'a. la Diù 
Giovane età e la determina
zione e la nrei>ara/ii>:ie o in 
le anali si nrosenta seniore 
sul rni i ! C'erto il iomo.lo di 
Traversart i s; on-si-nta iman 
to mai impegnativo. Il suo 
avversario ielle doninola Xi 
anni ma sembra ne abbia di 
n-ùt ha un < i-urne il luni - di 
tutto nsni t to . Al l ' in i / .o della 
carr iera disnuto i!l coii ibai ' i-
n ient i . v.nrend.i v i innn ' . Poi 
rblx* un nenodo di dix-lino 
ma sci'oe rmr i ' i 'der- i . I l nio-

TRAVERSARO cercherà di respingere l'assalto di Peralfa 

Io Fiol . andato ko alla quin 
Ul ripresa. 

Traversare» sa In-ne che il 
nencolo masmiore I H T lui nuò 
venire da una improvvisa 
< castagna » dell 'avversario. 
E' lecito quindi rredere che 
Aldo. stK'Cio nello orime r i 
preso. sarà guardingo e ten-
ti-ra. a mono clu- non J^I ca
pit i l'occasione buona, di pro
lungare i l match i l u.ù a 
lungo oossibilo nell'intento di 
prevalero alla distan/a. 

Traversare» o l'era Ita. =«»no 
a H'b'one da un n»uo d: 
c o r n i 1̂ ) spagnolo, di or igi 
no argentina, ha avuto tutta 
v i i u-i viaggio uaittosto fat i 
coso a i-ausa dogli sejoneri 
sullo L ino aeree ( onv.inaue 
lo sf.dant<-
di ic .Oso nei 

R O M A — Per Bonera. qucsl'jn-
no autore di una buona stag o-
ne. coltellata di num;ro> piazza
menti, il g orno della vitto.- a e 
finalmsnte venuto domei.ca ad A i 
seri nel Gran Prcm o d'O'anda. at
ta/a p-ova del « mond ale » riser
vato alle moto d. 7 5 0 e . Un suc
cesso lanto p u ,«riportante per 'a 
straord na-.a ed accorta condotta 
di g3ra che i-i un ce-to senso e. 
presenta un 3ona.-a n en: alfatto 
sps- colato, t-a l'a t.-o capace d 
res.s!ce a. e « pro/ocaz o-i • d. 
KatayaTia n : 3 s?:3,idj -naicns che 

si e die Inarato f i 
di ci-s-.ii. anti ie 

so 
b»i.' 

I. 

so'.'.ovaiuta 'e PO;,-

match 
a che 

do d: 1 «imbatti io di IVral ta 
ricorda I ^ K I U : guarda bas
sa o fron'alo. IO IP I improv
visi o prooisi. ottima la scol
ta di !< nitw 

Tra\er>aro dy ta i i to suo, 
non ha tralasc. i to n.illa i v r 
nmwrar - . : ai im-iilio. L'.ta-
Iiano. d i * ' è nato -8 anni fa 

a «.'ILavari, ioiiuu.s'.ò !a co
rona continentale nel novem
bre scorsi» a (ionova batten
do rxT ko alla nona ripresa 
l';nglose Bubbv ,Iohiiso:i. Sue 
ctssiv amento ha difeso v .tto-
ru»s tmin t i ' i l titolo battendo 
ai p.mti in fìormania K«»{» 
m.i:i e m Sv / /o ra lo spanno 

'.<>'i 
ta 
'organ,//a/;o'H' del 

è s'ata inona e -. st> 
il io i ( ! ) -so del pabhl'co sia 
j ^ i r : a ' ! ' mi>»r'a i/a do'.l'avvo-
n m< rito a l i h« st. o g i (.omo 
oJgi. i l pugilato «i-mbra ab 
b:a nerd'i 'o in parto la sua 
popolar.ta ani ilo .n ( O I M 
gue.i/a d i l lo t«-.«ged.o. < !i«' s. 
so'-.o vor. f . iato s'i n>!»'t. r . rg 
traL*i<i »• u.ias; m i . ve iu i f 
dalla fata'-'à ma >m-s-o .la 
rvsponsab.l'ta l>t n n-«x-i*«-

l'ita ar.o a.rebbe a iene po l j to ^ n-
ce.c se non a.esié sayj a::i;ii:e p-e-
ter !o non mettere a repent j j l .o 
la . tto a f.nale pe- un surcesaO 
ps'.'.a e 

Uiia v t t o . a — e g USTO sotto
linear.O anche par la sodd u à ; one 
de. suo, mecca i.e - - doluta a.i-
che al 'ott.ir.o co riporr imenro de.la 
Ya.naha-K w.. che sui circu to d 
Asse.i poco ave/a da in /d .a re a -
la Yama'-.a « <:'\ * ; , f i co.-, la qua 
le co--e Joh-iiy A b e - ' j Cecotto e 
a quelle di Kenny Roberti e di 
Takazu n Kata/ama. so 'al iente 
ma'to p- . !ej ale da 'a casa 

La i ja-; d Assei era a ! co'a'a 
in due ma-icnes d 100 T j J eia 
scjna Ne ia p- ma B o i : . - ; s e p az-
Zò'o seconoi d e:-o al i 'a js ' a ano 
Hais io d c?-t.-m» l'e o-jj uno de 
gra ìd ss ni Je! mo'ocic' smo rnsn-
d a'e He a seionaa I" 'ì\ ano e 
Stato a.i.o 3 se.o ido d el-o a' g ap 
ponete K j ' . - v j n a cne lo ha on't j to 
quas n .o'à'a — d cono 'a c o 
nache — 3-.;hc caniTi " t i r d o « a 
crob;; e » a . m :e d?l re jo amen
to Pe- s o n n i de. ! r - n ; G 2-f-an-
co B:. i t -a Ka cos. co ' a i suo me 
rita'o '- a ta do.e l'jnr-o s:o so 
su L-od o p J a 'a e-a . i 1 *? L-i:-
ch rem 

I, . - l i n a d G a r a - c a Bj-,e 
ra a ^ . ' l i a n u-a ^Jra T ; •• 
d . j e J . . enc d j ig -e ^ ; p ^ d L 
« n i , e>a'; F j > . l a " nei set'em 

. c i J 
a <i:.-o 

i r^e 

L'URSS a Genova per la rivincita sul «Settebello» 
Per i sovietici anche il Pentagonale, che comincerà oggi nell 'ambito del « Festival » è in funzione d i Mosca '80 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — t Xon siamo qui 
animati dal proposito di ri
tmata suite squadre italiane 
Con tot l'appuntamento e aia 
fissato per le Olimpiadi a Mo 
<ca ". Ch. par'-a e Bor_s Gr; 
sh;n. respon.sab:.e tecnico «per 
la pallanuoto d: tutte :o for
mazioni -soviet.che della D.-
namo. E" a Genova con la 
Dinamo d: Mix-^.i per parte-
c.pare al <> pentaeonale « chi* 
l 'UISP ha organizzato nel
l 'ambito delle manifestazioni 
sportive dell.» Festa naziona
le dell'* Unità » e che vede 
impegnate da otmi anche le 
prestigiose formazioni dei 
Va-sas di Budapest, del Kotor 
(Jugoslavia) e dei campioni 
italiani della Dumont Recco 
e dell'Ekaf Nervi. 

Boris G r o h m . con due na
zionali sovietici, il figlio di
ciottenne Evgeni e Vladimir 
Sidorecv è stato ieri mattina 
ospite del padiglione del 
l\< Unita » alla Fe>.ta assie
me a: recenti camp.on: moli-
diah d; pallanuoto Sandro 
Ohibel.mi e S.lvio Baracchi-

n aeeoinp.1 sinat; da Er.70 
Bar.occo. ri">.pon^.ibi;e nazio 
naie del .settore per l'UISP. 
Queha che doveva essere una 
semplice v.s.ia d: cortesia è 
-.nvti-e .sfivia'a .n un mteres 
san'e d hat'i'o r-\i\.,\ r>.\\\\ 
nuoto uni •. ;vao; -caini», d: 
Kit tute elio .sp.17.1v a no da: 
recer.*. < tr.ond .»'.- » a'.le pr«»s 
s .nv Ol mp.ad. d. Ma-ra 

Dae scuole d-ver.-e a cor, 
fronte, nten're ne..a pa! anuo 
to s: a.s*._s"e ad una siimifi 
cat va evoaiz.one ohe porta 
questo t>port ad asxim.ei.are 
tecnicamente e latt icamente 
a', basket. * f," questo, ad 
esempio, che ci porta a dover 
faticare parecchio net con 
fronti della squadra USA — 
.spiegava Ghibellini — contro 
la quale dobbiamo giocare 
facendo molto movimento ». 
« Ma e il regolamento stesso 
— incalza Enzo Barlocco — 
che faionscc questa simbiosi 
col basket, e poiché m Euro 
pa una delle grandi scuole 
dt pallacanestro e quella so
vietica, anche m questo caso 
le formazioni dell'URSS pos
sono meglio beneficiare di 

q'te+te ciriO*tanze <• 
d .Vi/ ani he no: abbia-t.u 'e 

no<!re >quadrc bestie nere — 
r .ba ' te Boro Gr_«h:n — ad 
e*cmp.a la Rovinila che ter 
raramente e meno torte, ep 

j pnTe r:e-ce sempre a creici 
dit'.co'ta * Ma :'. ennfronto 
p.i'.Ianuoto ba.sste* no'ra prò 

' secutre proft«.uamente la 
i p roemia .-eli.man.» allorché 
I sempre rteK'amh.'o dei'.a Fé 
1 s'a na7.on.V1e .s. avrà il - .qui 
j dra neolare «» con '.e formazio-
I n: d. pa.lacar.es»ro. con .a 
i parlec.paz.or.e delle torma 
I z.oiv. dei Brest d: Lub ana. 
1 del Resovi» d: Voivodnia 1P0 

Ionia», della naz.onale de".la 
L i u a n . a tURSS» edeli 'Athle 
tic Club d: Genova 

.< E eoi voi ai Campionati 
del mondo — aggiunge Vla
dimir Sdoreev — abbiamo 
giocato ìa prima tolta m pres
sing. pareggiando, e la secon
da a zona, perdendo, eppure 
ritengo che sia meglio giocare 
a zona ». Ed il perché l'atleta 
sovietico l'ha subito spiegato. 
« Siamo costituzionalmente 
più robusti, potremmo prefe 
Tire li marcamento a uomo. 

ed l'iicie con q tello a zo'-.a ; 
riteniamo di poter controllare j 
mealio il rostro gioco, r.̂ .'o ; 
che no'i awte tiratori da .'01 i 
furio . 

K" una ,-tor a w-ecn a. o,je ! 
s'rt. coni .ne .wi a.tr. .-por", j 
ma meri're d.ceva queste co j 
se ri.dn eev uiardava con un 
certo cruccio S.lv.o Baracchi j 
n.. < li (atto e — !..>. pra-e [ 
gu. 'o l'atleta soviet .co - che 1 
mentre eraiamo impegnati a > 
con'ro';arr De \!aa;*:r;<, .Vnr- t 
S'!i e Gh.ibel'ii' •* ter:ufo tuo- | 
ri lui. con un f.ro da '.onta- | 
no e Ci ha ini lati />. E S.lv.o | 
Baracchini conferma- «• .1/ 
"tv.ondiah" ho segnato quat \ 
tro tolte e tutte contro t'Uniti
ne Sol :et>ca ». 

Dagli sehem. d: g.oco. da: 
marcamen:.. .'. d--corso s. e 
ben presto spostato su a.tr: 
temi più generali. .1 rappor
to con la TV. che anche in 
URSS non offre spazio pro-
porz.onato alla pallanuoto. 
mentre in Uneher.a e Jugo
slavia svolge anche una ef-
f.cace azione promozionale. 
« Pensate che per vedere 1 
mondiali — ha airtr.unto En 

zo Bi.-locco — 'Mii'Mi.i) 
, ni 1 i' Ca no dt'ir 1 prt >arn 

d -'ria >. Forse ' i p.i l.injo'o 
po'reot»'- «i.v-.i re p 11 r-pv*'.t 
c<iare —• .r r:p.-»\-f n-.»:!.-
sero jr.-.'.e con un» iam«-ra 
sutucq 1 'a :> r •!•> :.n»n"ar-% 

c< 7". fa . •» V'». 'jur-'o e Tiro 
P",D ' r e o ' o it n o i . common 
t « S ->.OTfr-\ 

E coc-a r- r> .;-»ite de.la p.». 
lan.Kt'o ferrm T > ' > C i eoe 
B o r - G.- r 'i:r. I>i r_-r»>'a e 
P-> t va d.i p»rte d. t u " - lo 
s^or.-o anno a Bo.osma c'era 
5'ato aliene un e>per.mento 
proz»atTar.d..s":co con forma-
z o n : m..ste Ma e ev.dente 
che ] d>cor.-o n 'o rna sulle 
C.mp.ad . : ' . 'appun'amento e 
tra due anni e : sov etici non 
nascondono di volersi npren 
dere la r»vmc:ta E" ;'. m<i 
ir.fn'o degli ita.ian: e se la 
nostra Federaz.one Nuoto non 
comb.r.erà pa-sticci con av , : 
cendament: avventai: e prò 
bah-le che siano proprio 2!: 
allei , nostri ospiti a di.~p-.i-

con no: la medaglia tare 
d oro. 

Sergio Veccia 
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Eugenio Bomboni 

n.i s'i'.itato molto. 
.1 ivntrik-.ini|M. do 

1 Roniii o.spiti 1.1 .u'f< Olinip.co » 
| il \<f!s!-. itu-iit!-! il Cigliati 

ri|)osi>ui Decisivo perciò 'o 
.siontr!» ilirtttu d, ili)iiu-iin..i 
17 al .-i.mt'Kl'.i • pDtri'hhi' .tri 
chi- r.siiiMiv doti riniti.itili- li 
difti'ffii/.i u li. Noi. jKM'o. non 
cii-diaiiiu \ un lui di eventi 
ilamoiosi. it'U'l.i-h'.imo . s.li
di inulti) .il ih sotti) dei valori 
della Ko'11,1 Kppure (|uest.i 
Roin.t UDII st.i iei t.uiieiiti' ioti 
V Ufi l l . lu 

\ l i r i l-
su})- . i t tut 'o 
Vi l.t i i i. inovra e st.it.i i|ii.isi 
Scimi'v i ii '.i t .ui -\ il.ippt i-eii 
t - . l ' l \ l . l . l 111 s , s! l | . l \ . ) l , l ' . l 

s i i l i , ) illH^O li f Isi !• Vi 1 t u .1 

! ' / . r id . i il .: o 1) Mimi ha L'IO 
str.ilo .1 p.is-11 U nto IX N'.i 
( I r e .i|ip i ' -11 . r i i 01.1 -iitt.i 
t.i- 1) Al.i-i-tioi .1 -.K 1.1 li .ito PI 
liti ruolo iiu'i suo. I n pittino 
oli"' ''e ben poro del sin» ap 
porlo Fornirla 1 lu- De S1-.l1 
e D H.irtoloinei (ina .issai 
meno), sono r iu- i it i a ripa 
r.tie l i ' -111 ml i .mi ie Pers no 
in d:le.-a ha lasciato a desi 
der.ire Sprio.si Pru/ /o . poi. 
non è 111.1 ' stato -ervi lo a 
doveri ' K" vero che è pure 
apparso con le si.tmh." * mo! 
l i i \ 111.1 ha avuto i l i>rosso 
mento di dettare il p.i.ss.ii;t:io 
de! itol vincente. S.iiitar.n-
deve re.stai'seii" al suo posto. 
v non L-i-ttai-si sei.tel i . i tameli 
te all 'attacco I suoi iosiddet-
t i disunii -it-ii servono soltan
to a -li .u-t.ire altra eonftis'oMe. 

lut i 11 l i.nuoci, niente dt.un 
mi . ih n ! ié noi si.1111,1 arcuon 
vinti cl't . vruidi/i ver: ver 
ranno -o tanto con 1! . ampio 
nato. W'I lOi iv^-s-o i miniti 
qiie. un.ì Roma antora 111 pi< 
no rodattmo. ma che ha più 
di una p.issiblita per quali 
f icars i . ( ì i .mnoni. inoltre, do 
vrà curare noi t i ro i l bravo 
Ca-.iroli che sta emergendo 
alla (list.in/,1 t 1 lu . una voi 
ta ([il.idrato il lentrocampo-
farà da ottima spalla |>er 1! 
gioio d1 P ru / /o . 

Pa-s.ii.do alla La/ io. non 
c'è dubbio ' h i ' 1 mezzo pas 
so falso a l i " . Olimpico 1. con 
la Pistoiese, ha creato dei 
grattacapi. Ma ci pari ' ehin 
ro che Io stonilo -ara rappre 
sentato d.\\ Vicenza di Paolo 
Ro--: . V i ien /a chi- si è fa ' 
to inoltr i ' imporre i l pan in 
ca^a dn! Holomi.i La elas 
s i f i ia è ttu.dat.1 dal Pan ehi-
domeii I-.Ì prossima andrà prò 
pn<» a Vicenza, e che pò 
avrà chiuso, mentre la Lazio 
giocherà dapprima a Bologna 
e. (oli l i- abbiamo dotto, ospi 
torà iiell'iiK mitro che jwtreb 
bi ' essere decisivo, il Vicenza. 

Il Xapoh è inguaiato: la 
Samp L'iiida (mi due puri*. 
d. vant.i!!i;io e potreblH' aio 
Ci r i 1! (olpo nobl>o ai parte 
nofK'i. dovrà |H'rò osst-rvare 
Un turno di riposo Domenica 
hi Samp ospt. i il Ritnini e il 
Napoli r \ ta ! . in ta (entramln' 
tacitate fuor i ) . Vincendo i do 
nani .-1 porterebbero a ciuo'.i 
Si i t i - , i partenopei a cinque' 
dec.sivo sarà perciò Io scon 
t ro Genoa Napoli, v chissà 
che la differenza reti non ci 
metta lo zampino 

Gran -siibb'igho ani he nei 
gironi- J C'ondili e IWvell-no 
che domenica riposa, mentre 
i l Pero_':a r i teve la Saint» 
ormai tagliata f i o r i dA q' ia! 
s ia- , d,-corso t 'n succe--o 
o%-i ari foni 1: r>)rtercb!v a 
qaota t i - i q i i . p> r e l i es-endo 
l 'Avell ino a (j tot.i quattro. 
d<cisi\o s.ira lo spareggio d. 
domi n.ca 17 Xv.-lhiio Per'i 
Ci \ ' i _M ali 
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sportflash-sportflash 
• TOTOCALCIO — Soltanto qua! 
tro tredici tono stati realizzati con 
il concorso del Totocalcio della se 
conda domenica calcistica, hanno 
vinto 125 6 1 5 0 0 0 ciascuno. I 517 
giocatori che hanno totalizzato do
dici punti hanno vinto poco meno 
di un milione, per I ' evattezza 
U 9 7 1 . 8 0 0 . 

• TOTIP — Per il concorso n. JS 
del 3 settembre queste le quote-
ai 57 undici lire 5 9 9 . 2 7 1 ; ai 5 9 9 
dieci lire 5 4 . 3 0 0 . 

0 CALCIO — E' in punto di morte 
Ricardo Zamora. il leggendario por
tiere tpajnolo. Ricoverato in ospe
dale per insuflicienza epatica, ora 
e stato colpito anche da trombosi. 
Zamora, che ha 7 7 anni, esordi a 
16 anni a gioco sino al 1 9 3 6 . Ha 
disputalo 4 6 incontri con la na
zionale spagnola. 

• A L P I N I S M O — A Ime setti 
man* partirà da Milano la spe
dizione alpinistica, che tenterà la 
«calata al monte Api (catena dell ' 
Himalaya. m. 7 1 3 2 ) . Ne tanno 
parte quattordici istruttori della 
acuoia alpinistica. 

La situazione 
GIRONE 1 

I R ISULTATI 
Monza-Noccrina 1 0 
Taranto-Fiorentina 1-1 
Fiorentina-Monza 3-2 
Juventus-Taranto 2-0 
Fiorcntina-Juventuì 0 0 
Notcrma-Taranlo 0-0 
Riposava: Monza. 

COSI' DOMENICA 
Monza inventil i (anticipata al 
7. ore 2 0 . 4 5 ) ; Noccrina-f io 
rcntina. Riposa: Taranto. 

CLASSIFICA 
fiorentina 4 3 I 
Juventus 
Monza 
Taranto 
Noccon i 

3 2 1 1 
2 2 1 0 1 
2 3 0 2 1 
1 2 0 1 1 

0 4 
0 2 

G I R O N I 2 
1 R ISULTATI 

Bari Lazio 
Piìloicsc-Viccnza 
DolO'jna Bari 
Lazio Pistoicic 
Bari Pi5tOioic 
Vicenza Bologna 
Riposava: Lazio 

0 1 
1-2 
0 1 
0 0 
2-0 
1 1 

COSI' DOMENICA 
OolO'jiu L.izio. Vicenza Bari 
Riposa Pistoiese. 

CLASSIFICA 

G I R O N E S 
I R ISULTATI 

Pescara Avellino 1 -1 
Udinese-Samb 2 0 
Avellino-Udinese 1-0 
Pcruyia-Pcscara 2-0 
Sainbencdcttcsc A i cllmo 1-1 
Udinesi Petunia I - I 
Riposava: Pescara. 

COSI' DOMENICA 
Pcrugia-Samb; Pcscara-Udinc-
tc. Riposa: Avellino. 

CLASSIFICA 
Avellino 4 3 1 2 0 3 2 
Peruaia 3 2 1 1 0 3 1 
Udinese 3 3 1 1 1 3 2 
Pescara 1 2 0 1 1 1 3 
Samba 1 2 0 1 1 1 3 

G I R O N E C 
I R ISULTATI 

Atalanta Genova I 3 
Napoli Sampdori.i 1-1 
Genova Sampdoria 0 1 
Rumili Napoli 1 2 
Umilili C C I I U V J - 2 
Sainpdona Alal jnta 4 2 
Riposava Napoli 

COSI' DOMENICA 
Napoli-Alalanta: Samp Riimni. 
Riposa- Genoa. 

CLASSIFICA 
Sainpdona 5 3 2 1 

Bari 
Lazio 
Vicenza 
Bologna 
Pistoiese 

4 3 2 0 1 3 1 
3 2 1 1 0 1 0 
3 2 1 1 0 3 2 
1 2 0 1 0 1 2 
1 3 0 1 2 1 4 

Napoli 
Genoa 
Rumili 
Atalanta 

3 2 1 1 0 
3 3 1 1 1 
1 2 0 1 1 
0 2 0 0 2 

GIRONE 3 
I R ISULTATI 

Palermo-Verona 
Torino-Cesena 
Brescia-Torino 
Cesena-Palermo 
Torino-Palermo 
Verona-Brescia 
Riposava: Cesena. 

COSI' DOMENICA 
Cesena - Verona; Palermo 
icia. Riposa: Torino. 

CLASSIFICA 
Palermo 5 3 2 1 0 
Torino 4 3 2 0 1 
Brescia 2 2 1 0 1 
Veron.1 1 2 0 1 1 
Ces?iu 0 2 0 0 2 

GIRONE 4 
I R ISULTATI 

Catanzaro Lecce 
Spairoyij ia 
Lecce-Mil.-ni 
Foggia-Catanzaro 
Catanzaro-Spal 
Milaii-Toygia 
Riposavi: Lecce. 

COSI ' D O M E N I C A 
Foggia-Lecce; Spal-Milan. 
posa: Catanzaro. 

CLASSIFICA 
Catanzaro 6 3 3 0 0 
Milan 4 2 2 0 0 
Spai 2 2 1 0 1 
Lecce 0 2 0 0 2 
Foggia 0 3 0 0 3 

1-1 
3-1 
0-1 
1-2 
1-3 
1-2 

Un-

GIRONE 7 
I R I S U L T A I I 

Roma-Ascoli 2-1 
Ternana Cagliari 0 0 
Ascoli-Cagliari 1-1 
Varese-Ternana 0-0 
Cagliari-Varese 2-1 
Ternana-Roma 0-1 
Riposava: Ascoli. 

COSI' DOMENICA 
Ascoli-Ternana; Roma-Varese. 
Riposa: Cagliari. 

CLASSIFICA 
4 2 2 0 0 
4 3 1 2 0 
2 3 0 2 1 
1 2 0 

Roma 
Cagliari 
Ternana 
Ascoli 
Varese 1 

1 
0 I 1 

3 I 
3 0 
2-3 
1-2 
4-0 
3-0 

Ri 

L'ULTIMO TURNO 
(17 SETTEMBRE) 

I G IRONE: Juventus Noccri-
na; Taranto Monza: riposa: Fio
rentina - I l G IRONE: Lazio-
Vicenza; Pistoiese-Bologna; ri
posa: Bari - I I I G IRONE: Bre
scia Cesena; Verona Torino; ri
posa.- Palermo - IV G IRONE: 
Lecce-Spal; Milan-Catanzaro; ri
posa: Foggia - V G IRONE: 
Avellino-Perugia; Sa-nbcncdct-
Icse-Pescara; riposa: Udinese • 
V I G IRONE: Atalanta-Rimim, 
Genoa Napoli; riposa: Sampdo-
na - V I I G IRONE- Cagliari-
Roma: Varese-Ascoli; riposa: 
Ternana. 

Rocca conoscerà domani 
l'esito delle radiografie 

R O M A — Francesco Rocca, il popolare giocatore della Roma, e 
stato sottoposto, nei giorni scorsi, ad esami radiogralici al ginocch o 
sinistro, il quale, come e nolo, venne operalo due anni la . Gli 
esami sono stati consigliati dal prol. Perugia, in quanto Rocca pur 
avendo ripreso in pieno la lunzionalita della gamba, accusa Un 
• dolore sull'eminsma articolare esterno del ginocchio • — corre 
ha tenuto a precisare il do l i . Alicicco. medico sociale della Roma 
Il dol i . Alicicco ci ha anche informati che le radiografie sono 
stale consegnate ieri , ma che non e stalo possibile stilate uni 
diagnosi, in quanto il prof. Gualdi, responsabile radiologo dell i 
Roma, non era presente nella capitale. Una risposta precisi (se si 
tratta cioè di un i • aderenza - . di menisco esterno o di un banale 
dolore reumatico) la si avrà soltanto domani. N-lla loto ROCCA 

POLITICA 
ED ECONOMIA 

Giorgio Napolitano Pmiir itn'i i i,- i ' • «• ;.i,i:u ,. VLiiori. 
Dibattito tra Vittorio Barattieri. Napoleone Colajanm. 
Antonio Pedone. Eugenio Peggio Lt.n •-. r.sa'i.in-
1 • 'in,:'!,- ! n..:/) ir..i 
Claudio De Vincenti e Gianni Simula Pi.r ,'a r 'uni',-, 
':••'' : * 'i : r v i 'OC.'i « 

Sabino Casscse I! r io ' i ri > iU i r iuniste' ! 
Giorgio Rodano Proli -".mi e p'-)s[)r>:ti.e de.l occu(>.!/.i,v. 
Luisa Zappe Ila La cì.is' e twn a r ella cn»i 
1 ro r i ime , c i . r i , i 
Silvana De Glcria I' f .i/.one e red.strcja/mr < 
i ) - ' r e d i ',) 
Anna Silvia Piergrossi 1. deceritr.iri.erito p«-oJJ!!,.I . 
m ' c n . i ; on.i'f» 

\ j t " <; pofr t i ic l i i^ Pi,:jr e 111 Recensioni e sc-finn'a/iorn 
•• ifocumf-nta.'.on^ 

L j 000 .iti l jon.i'nenM .i-m..u L 10 000 
f t tori RuiTt i 5 e/iOi e Pciod'Ci 
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l ' U n i t à / martedì 5 settembre 1978 PAG.li /fatti nel m o n d o 
R O M A — Amlrcot l i è «la 
questa mattina a .Madrid per 
una ti-tila uff ir ialc di due 
giorni. Si tratta di una vi
sita ili notevole importanza 
che va al ili là ilei dato a sto
rico » (e la prima di un capo 
di governo italiano addirit
tura dall 'unità d ' I ta l ia ) e di 
quello formale (la rcMituzio-
I I U del viaggio che, «Matta
mente un anno fa, il primo 
ministro Suarez compi a Ito-
m a ) . Saranno infatti quell i 
di Andreolt i . due piorni di 
intensi contatti e colloqui. 
1 due primi ministri saran
no imncpii.ili a portare avan
ti ipiel dialogo avviato da 
Sitare/, a Itonia e che fu 
se^no. non solo del radicale 
tnulaiueuto che veniva ma
turando rie! capponi tra i 
due paesi dopo la fine della 
dittatura franchista, ina so
prattutto della m a n i a di av
vicinamento dftlla Spasila al
l'Kuropa comunitaria. 

Se un anno fa .«i trattò di 
avviare un di -roMo che par
tiva dalla nuova votazione 
europeista della Spagna (ap-
|K;ua iiM-itii d. i ir i4olameulo 
cui l'aveva inchiodata un 
quarantennio di dittatura) si 
tratta oggi per i due primi 
ministri di verificare i pa»-
• i avanti compiuti per cer
care di «operare i prohlemi 

L'importanza della visita in Spagna 

La CEE al centro dei colloqui 
Andreotti - Suarez a Madrid 

complicati e delicati che l'in-
jtrei-u di .Madrid nella CLIC 
(j*»ieinc ad Alene e l.i-lio-
n a ) . (ione al .Mercato Comu
ne co»! come è strutturalo 

Stanilo a quanto è italo 
detto in que-l i giorni dai 
vari portavoce di pala/. /» 
Ci l ic i . Andreolt i e Suarez, 
dovrehhero cercare cioè ili 
mettere a punto una comu
ne Mraiejtia italo-^pa^nola 
che permeila di accelerare 
l 'ampliamento della ('T'.K. In 
questa d i re / ione, d'altro can
to gli in lc i f i> i . sia di or
dine politico che economico. 
»ouo a*-..li s imil i , ">e non 
comuni. L' I tal ia non può che 
«•••ere intere-iala al fallo che 
lo spazio politico della nuo
va Spagna democratici (co
me ehhe a dire un anno fa 
anche lo i le - ;o leader co

munista «papnolo, affron
tando con il compagno Der-
lin^uer i temi più generali 
dell'd euroconuini' ino ») e e-
»ca dalle vecchie frontiere e 
-i e-tenda fino a questa nuo
va unità in forma/ ione, che 
dovrà e«er«* l 'Kuropa di do
mani n. l / i n l e i f *•<> con cui 
le forze «lemncralirhe italia
ne (e noi comunisti) guar
dano allo 'v i luppo della de
mocrazia spagnola ridiede an
che nella conv in/ ione che la 
Spaana e le Mie forze più 
vive e pro^re-si»le devono 
«••.-ere aiutate a uscire dal-
l'isolamento e p o s a n o , d'al 
tra patte dai e un conlrihu-
lo originale alla lotta per la 
eiKlriuioite di queHT'uropa 
di domani per la quale anche 
noi lavoriamo. 

K' innesahile, d'altra par

te, 
lia 

che una intesa 
e Spagna, *ul 

europeo, non può 
re nel l ' intcre^c d 

tra I ta-
terre tv»' 

che esse-
chi com

prende che la ii r i fonda/ io
ne » ileU'Kiiropa non può 
non passare allraverso uno 
•'Po-lamento sostanziale del 
' i lo haricentro ver»o la re-
•linne mediterranea. Solo col 
pe-o nuovo e diver-o che 
potrehlH'io avere que»li pae
si (una volta che .Madrid 
con Alene e Lisbona veni--
*e integrala nella CK.Kt la 
prohlemalica dell 'area Sud 
del l 'Kuropa, polrehhe trova
le una nuova dimensione e 
indili re le altre capitali del 
i iord-lùiropa a dare il do
vuto a>coltn alle loro esi
genze e l i i -onni, 

(.'erto sarehhe ingenuo na
scondersi i prohlemi reali 

che custiiuiscoiio una remo
ra di carattere economico (ma 
per molti aspetti anche po
litico) all'ingresso della Spa
gna nella t 'KK. I l </iM,i<r è 
ancora carico di questioni. 
non ultima quella agricola 
(che ci inlere-sa da v i r ino) . 
I / ingresso della Spagna nel» 
la comunità, in effetti ver-
rehhe a complicare la pia 
diff ici le coesistenza tra le 
agricolture dei nove, crean
do i prohlemi innanzitutto a 
quelle più delioli (cioè ita
liana e del Mezzogiorno fran
cese), i cui prodotti tono 
simili e concorrenziali . 

I l nodo reale da affronta
re comunque, non è tanto 
quello ili escludere i più po
veri |RT favorire i più ric
chi. tua quello di rivedere i 
regolamenti d i -cr iminanl i del

la CKK. l 'n problema che 
è I H ' I I precedente e che non 
è soltanto collegato all 'aliar-
gameiito della Comunità. 
Semmai questa esigenza la 
ripropone in forma nuova e 
più acuta. Ix; cose, abbiamo 
^ià detto più volte, vanno 
viste secondo una prospetti
va più vasta: quella in cui 
la voce della spagna (così 
come quelle del Portogallo e 
della l i rec ia) po»-a ansiiiin-
2«-r-i a quella dei nostri agri
coltori !«• tlelle no-lie lesio
ni ilei >ud in particolare I, 
per reclamare un miglior 
I r i t tamei i lo . Ouella in u n i 
p l io la tif i la ricerca ili mi
gliori e più ^ili-l i e i |u i l i ln i . 

I n t p i e - t o -e i isu - i «pera 
che Antlrcoli i e Suarez im
postino la ricerca della « stra
tegia comune italo-spagnola ». 
Strategia comune che non 
può non estendersi al terre
no delle questioni interna
zionali , che certamente sa
ranno discusse a Madr id . 
Perché è evidente che una 
più stretta collaborazione tra 
Spagna e I tal ia non può non 
essere vista nell'ottica di una 
maggiore possibilità di con
solidare la distensione e la 
pace in questa ciuciale re
gione •!; ! mondo. 

Franco Fabiani 

Per le regionali in Assia e Baviera 

La CDU-CSU sfrutta 
il caso spionistico 

come arma elettorale 
Nella prima delle due regioni i democristiani puntano alla con
quista del parlamento, controllato dalla SPD da trentatre anni 

i ! 

Dopo una breve interruzione 

Riprendono, tra le polemiche, 
le trattative cino-vietnamite 

Rientrato ad Hanoi il capo della delegazione cinese per i negoziati sui « resi
denti cinesi » - Il vice-segretario del PC cambogiano in visita a Pechino 

3 condanne in 
Cecoslovacchia 
a propagandisti 
di « Charta 77 » 
VARSAVIA — Tre cittadini 
cecoslovacchi firmatari di 
« Charta 77 » sono stati con
dannati nello scorso agosto 
a pene detentive varianti da 
18 ad 8 mesi. Si tratta del 
diciottenne Ivan Mattasele, di 
Michal Novak e del pastore 
protestante Jan Simsa di 
Brno. I primi due, ai quali 
sono stati inflitti rispettiva
mente 18 mesi ed un anno di 
reclusione, erano accusati di 
«ver distribuito tre esemplari 
dattiloscritti del documento 
numero 13 di « Charta 77 » 

La notizia è stata diffusa 
nella capitale polacca dal 
KOR (Comitato di autodife
sa sociale;. 

Prese di posizione di CGIL-CISL-UIL 

I sindacati italiani 
sui processi di Tunisi 

ROMA — « Profonda preoc
cupazione » è stata espressa 
dalla Federazione CGIL-CISL-
UIL per l'annuncio dato a 
Tunisi del prossimo inizio. 
davanti alla Corte per la 
sicurezza dello Stato, del pro
cesso contro il segretario ge
nerale della Unione genera
le dei lavoratori tunisini 
(UGTT). Habib Achour. e gli 
altri undici membri del co
mitato esecutivo della Con
federazione. e per la conco
mitante decisione di rimet
tere alla stessa Corte il pro
cesso contro altri 101 sin
dacalisti. 

Dopo avere ricordato che I 
due processi riguardano lo 

sciopero generale del 26 gen
naio scorso e che il procedi
mento contro i 101 sin
dacalisti era stato sospeso 
in seguito alla dichiarazio
ne di incompetenza del giu
dice ordinario; una nota del
la Federazione unitaria rile
va: « La scelta di far inter
venire una magistratura spe
ciale dimostra che il gover
no tunisino ha imboccato de
finitivamente la strada dei 
processi politici ». 

La nota conclude informan
do che la Federazione CGIL-
CISL-UIL ha deciso di assu
mere « immediatamente » ini
ziative per assicurare * la più 
ampia solidarietà >. 

Conclusa ieri la visita del ministro Pedini 

Discusso a Pechino un progetto 
di accordo culturale italo-cinese 

Studenti e ricercatori potrebbero frequentare le Università e i centri di ricerca 
italiani - || ministro dell'educazione Liu Hsi-yao invitato a visitare l'Italia italiani 

PECHINO — 11 ministro ita 
liano per la Pubblica Istru
zione sen. Mario Pedini ha 
concluso «eri sera la sua vi
sita ufficiale in Cina, comin
ciata il 26 agiato. 

Al termine della visita la 
delegazione italiana ha dira
mato un comunicato nel quale 
si afferma, circa ì ristatati 
delle conversazioni: < Ix- par
ti hanno manifestato il pro
posito di .sviluppare di comu
ne intesa i loro rapporti nel 
campo culturale, «.cientifico e 
tecnico e hanno preso in at
tenta consideratone la possi
bilità di concludere accordi 
specifici, in particolare per 
l'invio di studenti cinesi in 
Italia, per gli scambi e la 
collaborazione tra Università 
e per la collaborazione .scien
tifica fra gli enti competenti 

rei due paesi ». 
* Da parte cinese — ag

giunge il comunicato — è sta
ta manifestata l'intennone di 
inviare In Italia studenti, e 
spertt. spcciali-u «• ricerc.iton 
per periodi di studio e perfe
zionamento presso Università. 
Istituti e centri di studio. Pro
fessori e studiosi italiani sa 
ranno inoltro invitati in Cina 
per cicli di «.-«inferenze e semi 
nari. per periodi <ia tino a 
tre mo>i ». 

I rappresentanti del mini 

stero dogli Ksteri presenti 
nella delegazione italiana — 
informa ancora il comunica
to — « hanno presentato un 
progetto di accordo quadro 
per Io sviluppo della collabo
razione in campo culturale. 
scientifico e tecnico rivolto a 
promuovere accordi specifici 
in tali settori. Da parte ci 
nese si è riservato lV-ame 
del testo italiano e la pre
senta/ione di un eventuale 
controprogetto al fine di per
venire per via diplomatica al
la definizione di un te«to di 
comune gradimento. Da parte 
italiana si è espresso l'auspi
cio che tale accorilo possa 
formare oggetto di ulteriore 
esame in occasione della 
prossima visita a Roma del 
ministro decli Ksteri della 
RPC Huans» lina ». 

Il ministro Pedini — infor
ma il comunicato — espri
mendo la sua «oddijfazione 
per le larghe intese di mas 
sima raggiunte, ha invitato il 
ministro dell'Educazione della 
RPC Liu Hsi-Yao a visitare 
l'Italia nel pro-simo futuro. 
L'invito è stato accolto e la 
data s.irà fissata attraverso 
i canali diplomatici. 

Il ministro Pedini è «tato 
ac.-omoaen.itn nella «uà visi
ta ufficiale dal ministro ,i!c-
nipotenziario Sergio Romani». 

dal professor Saverio Avvedu
to. dal consigliere di stato 
Giuseppe Man/ari e dal pro
fessor Alberto Boccolo. 

Nel corso del suo soggiorno 
a Pechino, il ministro Pedini 
ha avuto colloqui con il mi
nistro dell'Educazione Liu Usi 
Yao ed è stato ricevuto a 
lungo dal vice primo mini
stro Fang Yu. ministro inca
ricato della commissione per 
la scienza e la tecnica. In 
separate occasioni i membri 
della delegazione si sono in
contrati con il vice direttore 
per il dipartimento dell'infor
mazione del ministero degli 
Esteri Yen Hong liang. ac
compagnato da funzionari del 
ministero dell'Educazione. 

Il viagg o ha inoltre per
messo incontri con i rappre
sentanti delle maufiori acca
demie cinesi — l'Accademia 
dell 'agni oltura. l 'Acvademn 
della medicina — e la visita 
ad alcune Università di Pe
chino. Hangchow e Shanghai. 

Ieri pomeriggio, il ministro 
Pedini e il ministro Liu Hsi-
yao hanno avuto un'ultima 
conversazione, allargata *uc-
ces«i\amc"ie ai'e due dele
gazioni. Il ministro Liu Shi-
vao ha noi intrattenuto a c<*-
na la deviazione i tal ; ina. che 
ò r>i"1i*a in «era'a alla volta 
dell'Italia. 

Dalla polizia di Sidney 

Terroristi croati presi in Australia 
SYDNEY — Dopo la scoperta 
di un campo paramilitare di 
croati, avvenuta sabato nei 
pressi di Eden t400 chilome 
tri a sud di Sydney), jono 
stati resi noti ieri alcuni par
ticolari sulle attività del 
gruppo (in tutto 19 uomini 
dotati di fucili, pistole ed 
altre armi) . 

Pont: della polizia austra
liana hanno infatti reso noto 
che. oltre agli armamenti , nel 
campo paramilitare sono sta
te scoperte • mappe di un 
paest* straniero ed opuscoli 
nel quali venivano dato Istru-

sul come collocare mi

ne ed altro materiale esplosi
vo r. Il paese straniero — è 
s tato poi precisato — è la 
Croazia per lo. cui Indipen
denza dalla Jugoslav.a ->: era 
appunto costituito il gruppo 
di terroristi. 

Il ministro dell'immigra
zione. Mftìcolm Mackeller. ha 
chiesto un rapporto urgente 
sull'operazione di sabato nel 
pressi della località di Eden. 
e ha fatto sapere che deside
ra particolari sulle persone e 
sulle attività. Le denunce di 
sovversione e cospirazione 
nell'ambiente degli immigrati 
croati in Australia preoc

cupano da quasi vent 'annl 
gli ambienti ufticiali. L'ac
cusa più diretta è s ta ta 
fatta nell'agosto del 1977 dal 
governo di Belgrado. Disse 
allora ti primo ministro 
Dzemal Bijedic che c'erano 
basi, poligoni di addestra
mento. magazzini di armi e 
materiale di diversione per 
«una attività criminosa con
tro la Jugoslavia ». e aggiunse 
che « le bande fariste-terro
riste non erano state bloccate 
dallo autorità australiane, né 
1 loro cnmin: erano stat i pu
niti ». 

PECHINO — Il vice ministro 
degli esteri cinese Chung Hsi-
tung è ripartito ieri mattina 
per Hanoi per continuare il 
negoziato sulla questione dei 
cinesi residenti in Vietnam. 
Capo della delegazione cinese 
ni negoziato cominciato l'8 
agosto ad Hanoi, egli era rien
trato a Pechino, -t per que
stioni di lavoro ». il 28 ago
sto. 

Quattro sedute del negozia
to si erano tenute fino a quel
la data, senza portare ad al
cun risultato; nello stesso pe
riodo si erano verificati ripe
tuti incidenti alla regione di 
frontiera. 

L'annuncio, ora, della ripre
sa del negoziato rappresenta 
certamente uno sviluppo po
sitivo. L'atmosfera, tuttavia. 
non sembra migliorata. II 
i Quotidiano del popolo », in 
un articolo di prima pagina. 
ha affermato ieri tra l'altro 
che « le autorità vietnami
te stanno complottando una 
nuova ululata tinti-cinese per 
far fronte alle esigenze della 
loro politica interna ed 
esterna ». 

L'ambasciata del Vietnam 
a Pechino d'altra parte, ha di
stribuito ieri il testo di una 
dichiarazione del portavoce 
del ministero degli Esteri viet
namita in data 3 settembre 
nella quale si -e condannano 
severamente e si denunciano 
con forza all'opinione pubbli
ca mondiale gli atti di provo
cazione delle autorità cine
si e la violazione della sovra
nità del Vietnam sul suo terri
torio. nel suo spazio aereo e 
nelle sue acque territoriali ». 
Affermando che si tratta di 
t una minaccia alla sicurezza 
del Vietnam ». Nella dichia
razione si aggiunge che il 10 
e il 25 agosto scorso, centi
naia di battelli da pesca ci
nesi hanno violato i limiti ter
ritoriali delle acque vietna
mite disturbando la vita pa
cifica dei pescatori vietna
miti su cinque isole al largo 
di QuanU N'inli. Tiianh Hoa. 
N'ghe Tini] e Bhin Tri Thien. 

Nello stess«i periodo prose
gue la dichiarazione, solda
ti e poliziotti cinesi si sono in
trodotti in territorio vietna
mita. lanciando bombe a ma
no. sparando e occupando al
cune zone in più di dieci pun
ti della frontiera, mentre 
aerei da ricognizione cinesi 
volavano sopra le loro te
ste. 

Intanto, il * numero tre » 
Cambogiar.o Nuon Chea ha ri
badito durante la sua visita 
in Cina le accuse secondo cui 
il Vietnam si è fotto porta
tore della « politica espansio
nista » Mivictita nell'Asia su-
dorientale. Vice segretario del 
Partito comunista cambogiano 
e presidente della assemblea 
del popolo. Nuon Chea è da 
sabato -.corso a P<vhiry>. per 
la sua prima visita ufficiale 
in Cina. Egli ha parlato a un 
banchetto offerto in MÌO ono
re dal vice presidente della 
Assemblea nazionale t'Ianfu. 
membro dell'ufficio politico 
dol PC. 

àtxond<i un sunto dei discor
si pubblicato oggi dall'agen
zia « Nuova Cina ». Nuon Chea 
non ha menzionato l'URSS. 
ma vi na ailu«o come alla 
< grande nanone espansioni
sta » di cui il Vietnam « è 
uno strumento senza valore». 
II presidente ht» in partico
lare accusato i vietnamiti di 
«complotti per dividere il co
mitato centrale del partito co
munista cambogiano e di 
pratiche miranti a «inganna
re gli altri paesi del sud
est asiatico ». 

Nei confronti della Cam
bogia. ha proseguito Nuon 
Chea, l'obiettivo del Vietnam 
era di giungere a un'« annes
sione territoriale » ma la sua 
t strategia di "rapida bat
taglia". ha subito una grave 
sconfitta ». 

E S P L O S I O N E A S E U L ^ n a J ' e ^ d l T a n X 
a Seul , capi ta le delia Corea del Sud, l'esplosione di una 
condut tura di gas Ka demol i to un palazzo a più p ian i : i 
mor t i f inora accertat i sono 5. ma si teme che almeno a l t re 
40 persone siano sepolte sotto le macerie. N E L L A F O T O : 
U o m i n i del la mi l iz ia f r a le rovine, al la r icerca di eventual i 
superst i t i . 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO - L'apertura della 
jnse calda della campagna e 
Icttorah' per il rinnovi) dei 
parlamenti regionali della As
siti e della Baviera è arre-

tutta domenica sotto il se 
gna dell'aspra polemica tra 
i democristiani della CDV 
C.S'C do tuia parte e t par
titi governativi SPD e FDP 
dall' altra sul recente ca
sa di spionaggio, sul quale 
stanno indagando gli organi 
dt sicurezza della RFT. Kra 
proprio quello che si propo
nevano di ottenere i demo
cristiani, che mirano a ricon
fermare la loro preponderati 
za nel Lami bavarese e a 
scalzare dopo J,'< anni i so 
cialdemocratici dal governo 
dell'Assia. Ma nella polemica 
i socialdemocratici hanno 
goduto di uno ìtaltuta di van
taggio. dojxt die il governo 
degli Stati l:niti, attraverso 
l'ambasciatore a Bonn, ha 
seccamente smentito — come 
abbiamo riferito ieri -- di 
essere a conoscenza della e 
sistema di un piatto attribui
to dai democristiani al diri 
gente socialdemocratico Bahr 
per sganciare gradualmente 
la Germania fe<ierale dalla al
leanza atlantica, in cambio di 
un accordo di non aggres.sto 
ne con ri'ttione Sin'ietica e 
dell'avvio di un processo di 
rittnificuzione della Germania. 
i ,\'on esiste nulla ne nelle 
documentazioni ne in mate 
rtali provenienti do (pial-nasi 
fonte cìie permetta di avvulo 
rare la esistenza di un cimile 
piano » Zia dichiarato l'am 
basciutore americano a Bonn. 

Una presa di posizione del 
la Casa Bianca sulle rivela 
ziotn attribuite alici vice mi 
nistro romeno Pacepa (rifu
giatosi in Occidente e diven
tato un confidente tlell-i 
CIA), sulle (piali era stata 
imbastita una cumpagna 
scandalistica contro alcune 
personalità socialdemocrati
che. era stata sollecitata nei 
giorni scorsi dallo stes.su se 
gretario esecutivo de'la SPI) 
t Con questa precisazione uf
ficiale del governo statimi 
ten.se — ita detto un portavo
ce della SPD — la cam\xigna 

di denunce contiu i diriyt'Mi 
.«»ciii/democrolici crolla i-
gnomintosamente ». La preci
sazione americana non solo 
permette alla SPD di rintuz
zare Vaccata democristiana a 
Bahr di essere « un tradito 
re » dell'Alleanza atlantica e 
di mettere in confroslo la pò 
litica federale con quella de 
gli Stati l'nili. ma permette 
inoltre di sollevare ti dubbio 
sulla attendibilità di Pacepa 
anche per quanto riguarda la 
sua rivelazione secondo cui 
alcune spie legate a .«.vrrizi 
.scorci! di paesi dell'Est si 
troverebbero * molto vicine » 
a dirigenti della SPD 

Brandt (tarlando a Moencìie 
gladlntcìi ha espressi la 
propria sinìdisfazione per la 
presa di posizione americana 
come conferma « della intol 
lerahiU' situazione clic vede 
alcuni membri tlet servizi fé 
iterali per la sicurezza scine 
rati con l'opposizione e con i 
suoi sostenitori nella campa 
gna inscenata dalla stampa di 
destra v ed ha aggiunto che 
l'opinione pubblica tedesca 
ha ti diritto di sapere chi 
HiMore i fili della campagna 
contro la SPI) e quali obiet
tivi vengono perseguiti con 
essa. Il tatto che il Procura 
iure generale Kehmann abbia 
presentato una denuncia 
contro ignoti per violazione 
di segreti d'ufficio viene m 
terprelato dalla SPD come 
un altro successo nello sman 
fella mento della campagna 
scandalistica 

In effetti la denuncia di 
lichinaiin <• piuttosto sil/illi 
na. essa può essere riferita 
ad eventuali spie, ma anche e 
con più probabilità a color i 
che hanno permesso la fuga 
dagli uffici degli organi di 
sicurezza di notizie con le 
quali è stata alimentata la 
campagna ilei giornali del 
gruppo Spiinger /.a denuncia 
di Hebmiinn sarebbe stata 
provocata in particolare titilla 
notizia pubblicata dal quoti 
duino H.e W'eit che il deputa 
to socialdemocratico Vice 
Holtz (al tptale è stata reco 
cata l'altro giorno la tminu 
tuta parlamentarci farebbe 
parte dell'apparato spionisti
co di paesi dell'Est con il 

nume di Mattiti. Il "it'iiilrn 
della giustizia Vogel parlando 
in Baviera ha detto die li 
speculazioni che ci sono stati 
sul caso di spionaggio non 
potranno mai essere condan 
nate con forza sufficiente, 
perche esse minano profon 
dumcntc la concezione dello 
Stato di diritto Anche il pre 
salente del Partito liberale e 
ministro degli Esteri Gen 
sdier, nel >u > comizio a 
W'icsbadcn capitale dell'Assia, 
ha fatto appello affinchè « i 
prolì'.enu deV.a sicurezza dcUn 
S'ai > non vengano usati r>cr 
avvelenare hi battaglia eletto 
rale ». 

Saturalmente la polemica 
sullo .spionaggio non e stato 
1 unico argo-moito tìell'aper 
tura della canutiglia elettola 
le Si è piirla'o mo't i anche 
di sviluppi econ muco, della 
politica tributaria, della di 
siiccufKizione. della politica 
scolastica. In Baviera il par 
tito democristiano CSC .ti 
presenta come l'artefice della 
continuità per tiarantirc lo 
sviluppi) del land. La CSV 
conta sulla candidatura dì 
Strau.ss a ministro presidente 
per aumentare ulteriormente 
i margini della propria mag 
gioranza. I socialdemocratici. 
che ritengono impensabile un 
rovesciamento della maggio 
ronza, puntano almeno ad in 
toccare la pr-'ponderanza del 
la CSI' e la poptdarità di 
Strauss accusandoli) di culto 
della personalità. Xcll'Assia i 
democristiani della CDV pwt 
tana alla conquista del Land. 
che dal dopoguerra è sempre 
stato governato dai socialde 
mocratiei. e si presentano. 
come ha detto il candidato a 
ministro presidente Dregger. 
i come l'unico partito della 
protesta che s'a nuche in 
grado di cambiare qualcosa ». 
Brandt, che ha aperto m As 
sia la campagna elettorale ir. 
appoggio al socialdemocratico 
ministro presidente Bocrncr. 
ha detto che « in ctiso di una 
vittoria della CDV verrebbe 
messa in pericolo la politica 
di {tace del governo federale. 
perchè Dregger è un fanatico 
avversario della distensione * 

Arturo Barioli 

da dove viene il nazismo? 

DALLA REPUBBLICA DI WEIMAR 
ALLA FINE DELLA 2 GUERRA MONDIALE 

di William Shirer 
Gli a.^cnimcnii politici, storici, culturali che portarono all'ascesa del nazismo, 
alla 2a Guerra Mondiale e all'epilogo con il processo di Norimberga, 
sono narrati e spiegati dallo storico americano William Shirer, testimone diretto, 
come corrispondente in Germania, dei più drammatici episodi di quel periodo. 
Più di 2 000 foto, spesso inedite, una mole castissima di documenti ufficiali 
provenienti dal regime e dagJi alleati, una interessante rassegna della stampa 
dell'epoca, manifesti, fatti culturali e di costume, personaggi importanti 
o secondari, arricchiscono e approfondiscono l'opera di Shirer, qualificandola 
come la storia più documentata sul nazismo delia nostra epoca. 

Col 1° fascicolo I X P I L " 

• il 1° DISCO L.P. A 33 CIRI e 
• il 1° ALBUM ILLUSTRATO della Collana: 

"1933/45 Le voci della storia" 
La colbna è formati da 16 album e 16 dischi ed e in edicola 
ogni 2 settimane. 
NEL 1° DISCO: discorsi di Muisolini, Hitler, Roosevelt, 
Turati - Il processo Dimitrov - Inni, marce... (una vocc-fuid* 
collega e presenta i brani sonori in ogni disco). 

61 fascicoli da rilegare in A volumi - presentazione di Giorgio Bocca-

OGNI SETTIMANA IN EDICOLA UN FASCICOLO LIRE 700 

V FABBRI EDITORI 
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II presidente egiziano proseguirà il suo viaggio questa mattina 

Sadat sulla strada per Washington 
si è fermato a colloquio con Giscard 

Gli osservatori ritengono che il rais intenda così sollecitare un ruolo più attivo della Francia e 
dell'Europa - Delegazione ufficiale dell'OLP alla cerimonia di domenica in piazza San Pietro 

PARIGI — Il presidenti- e«i 
ziano Sada t , par t i to ieri dal 
Cai ro pe r r e t a r s i al ver t ice 
con C a r t e r e Bcgin a Camp 
David, ha fatto una sosta 
di a l cune ore a Par ig i dove 
ha avu to un incontro con il 
p res iden te Gisca rd ri'Kstaint?. 
Va no ta to che è la seconda 
volta , nel corso di ques t ' anno , 
che S a d a t si i w a a P a r i g i in 
occasiono di un suo v i a r i o 
negli Stati Unit i ; il fat to 
v iene in te rpre ta to dagl i os
se rva to r i come una sottolinea
t u r a del des ider io del presi
den te egiziano di vede re la 
F r a n c i a , e più in gene ra l e 
l 'Eu ropa , svolgere un ruolo 
a t t ivo nella r i ce rca di una 
soluzione politica |>er i! -Me
dio Or ien te . 

All ' incontro con Giscard , 
svoltosi a qua t t r ' occh i , ha fat
to .seguito una cena offer ta da l 
p res iden te f rancese . Sadat t'
a r r i v a t o a l l ' ae ropor to par ig ino 
nel p r i m o pomer iggio , accol to 
dal min is t ro della difesa fran
cese Uourge. Fede le al pro
posi to di non p a r l a r e ai gior
nalist i p r i m a di g iunge re a 
C a m p David . S a d a t non ha 
voluto fa re a lcuna d ich ia ra 
zione. Al Cairo , tu t t av ia , il 
g iorna le * Al A h r a m * ha ri 
por t a to con ri l ievo a lcune 
frasi p ronunc ia t e da Sada t 
qua l che o ra p r ima del la sua 
p a r t e n z a : il r a i s , in par t ico
l a re , ha det to che un even
tua l e fal l imento di C a m p Da 
vici compor t e r ebbe « un con
flitto in te rminabi le * ed ha 
r ipe tu to ancora una volta 
(pe r r i spondere ev iden temen 
t e alle accuse del * fronte 
del la fermezza ») che egl i vuo
le r ea l i zza re « una paco ba
sa ta sul la giustizia e non la 
p a c e degli accordi s e p a r a l i ». 

ROMA — Alla ce r imonia di 
insed iamen to al soglio pontifi
cio di P a p a Giovanni Pao lo 
I ha p a r t e c i p a t o a n c h e una 
delegaz ione de l l 'OLP (Orga
nizzazione pe r la l iberaz ione 
del la P a l e s t i n a ) , f o r m a t a da l 
r a p p r e s e n t a n t e de l l 'Organiz
zazione a i r O X U . Basso ! Akel . 
invia to a Roma dal pres iden
te Arafa t . e da l r a p p r e s e n 
t a n t e de l l 'Organizzaz ione in 
I ta l ia . N e m c r H a m m a d . Pe r 
c h è ques ta p r e senza? Akel ed 
H a m m a d Io hanno sp iega to , 
ier i , in un incontro con alcu
ni g iorna l i s t i , so t to l ineando 
fra l ' a l t ro che il popolo a r a -
Ini pa les t inese è in p a r t e mu
s u l m a n o e in p a r t e c r i s t i a n o , 
iiKinifostando un < apprezza 
m e n t o posi t ivo » pe r gli sfor
zi compiut i da l defunto Ponto-
fico Pao lo VI al fine di con
t r i b u i r e a l l ' i n s t au raz ione di 
una g ius ta paco nel Medio 
Or ien to ed e sp r imendo l 'augu
ri») c h e il nuovo P a p a prose
gua lungo la s t r a d a in t r ap re 
sa da l suo p redeces so re . 

In iKirticoIare — h a n n o (let
to gli esponent i de l l 'OLP — 
d u e p rob lemi i n t e r e s sano tan
to il popolo pa les t inese , quan
to la S a n t a Sede : 1) G e r u s a 
l e m m e . c a p i t a l o del la Pales t i 
na e c h e I s rae le r ivend ica . 
invece , c o m e » p a r t e in tegran
te del lo S ta to s ionista *. in 
c o n t r a s t o con le del iberaz io
ni dcl l 'ONU ma a n c h e con le 
p ropos te di « in ternazional iz 
za zione » d e i Luoghi San t i 
a v a n z a t e da l V a t i c a n o : ) la 
revoca de l l ' * esilio » impos to 
da I s r ae l e a l l ' ex-a rc ivcscovo 
d i G e r u s a l e m m e , m n n s . Ca
pocc i . c i t t ad ino pa l e s t i ne se . 

Alla vigilia del « ve r t i ce » 
di C a m p David , il d i sco r so si 
e . o v v i a m e n t e , a l l a r g a t o . Co
m e k> va lu ta l 'OLP. Se ( ' li 
I S A . s e il p res iden te C a r t e r 
«ono « s incer i » e d a v v e r o non 
in tendono « sch ie ra r s i da l l a 
p a r t e di Tel Aviv — h a n n o 
sot to l inea to Akel ed H a m m a d 
— non h a n n o che da r ichia
m a r s i . con il loro pres t ig io e 
la loro inf luenza, a i noti de
l ibera t i de l I 'OXU. c h e h a n n o 
a f f e r m a t o il d i r i t to de l popo
lo pa les t inese a l l ' au tode te rmi 

naz ione . «1 r i to rno sui t e r r i 
to r i occupa t i con la forza, da 
I s r a e l e , a l la piena indipen
denza . Ma il c o m p o r t a m e n t o 
c o n c r e t a m e n t e tenuto f inora . 
a l l ' O N T ed in ogni a l t r a se
d e d ip lomat i ca , dagl i USA. 
non au tor izza a lcun ot t imi
s m o . Anzi, fa p revede re o un 
fa l l imento de l l ' incont ro o un 
a c c o r d o fra Begin e S a d a t a i 
d a n n i del popolo pa les t inese v 
d e i popoli a r a b i in g e n e r a l e . 
c h e po t r ebbe a v e r e conseguen
ze a s sa i g r av i (a q u e s t a p re 
n s i o n e nega t iva , del r es to . 
r impron t a t a la p r e a n n u n z i a 
t a convoca r ione a D a m a s c o . 
nel le p ros s ime s e t t i m a n e , de l 
nuovo ve r t i ce dei paes i a r a 
bi del < fronte della fermez
za > e d e l l ' O L P ) . « La quo 
s t ione — ha ribadito, conclu
d e n d o . Akel — è c h i a r a : non 
po t r à e s se rc i pace nel Medio 
Or ien te se a l nos t ro popolo 
min v e r r à r iconosciuto il di 
r i t to a l l ' au tode te rminaz ione ed 
«Ila c r e a z i o n e di un p rop r io 
S t a to .sovrano e indipenden
t i fc 

e f i n l t / I i r A r f t W T I J f t F (\ W f 1 I A ' Clra idi n ia i i l l e s t az ion i di m a s s a si sono svolte in I r a n a conc lu s ione delle 
OlfU 1 T I I L * / \ V /U1^( 1 I V U Li\J O V ^ I / A ce lebraz ioni rrligio.se del R a m a d a n . Cor te i si s o n o svolt i in undic i fra le 
pr inc ipa l i c i t t à del p a e s e e in n u m e r o s i c e n t r i minor i . « I m p r e s s i o n a n t e » è s t a t a de f in i t a la m a n i f e s t a z i o n e di T e h e r a n 
dove forse c i n q u e c e n t o m i l a pe r sone g r e m i v a n o m t u t t a la s u a lunghezza unu de l le pr inc ipa l i a r t e r i e de l l a c i t t à . D i m o s t r a n t i 
d o n a v a n o mazzi dì fiori ai so ldat i g r i d a n d o : « f ra t e l l i non u c c i d e t e i f r a t e l l i » e c h i e d e n d o c h e l ' eserc i to si dissoci da l la 
d i t t a t u r a del lo scià . I p a r t e c i p a n t i al c o r t e o c h i e d e v a n o i n o l t r e a g r a n voce il r i t o r n o in p a t r i a di A y a t u l l a h K h o m a i n i uno 
del più popo la r i cap i religiosi d a a n n i in esil io. Nella c i t t à s a n t a di Q o m u n a p e r s o n a s a r e b b e r i m a s t a uccisa da l l a polizia 
Nella foto: la m a n i f e s t a z i o n e di ieri a T e h e r a n . 11 r i t r a t t o i n n a l z a t o è di A y a t u l l a h K h o m a i n i . 

Il vice-presidente americano lo ha det to ier i mat t ina a Roma 

Mondale: Camp David è un rischio 
ma era inevitabile affrontarlo 

Se ne è discusso nel colloquio con Andreotti e nell'udienza privata con il 
Papa - Gli altri temi toccati - Incontri di Mondale e Andreotti con Videla 
ROMA — Il ve r t i ce di C a m p 
David p resen ta « e lement i di 
r ischio *. m a si t r a t t a di un 
rischio che b i sognava affron
t a r e . poiché la s i tuazione de
t e rmina t a s i nel Medio Orien
to * es igeva » u n a iniziat iva 
suscet t ibi le di r i d a r e s lancio 
al negoziato. Xon ci si na
sconde. quindi, che il ve r t i ce 
pot rebbe non p o r t a r e ad un 
r i su l ta to pos i t ivo; t u t t av i a è 
possibile e s p r i m e r e uri * re
sponsabi le o t t imi smo >. Que
s to è in sintesi q u a n t o ha 
de t to , sul Medio Or ien te , il 
v ice-pres idente a m e r i c a n o 

Mondale nel suo incontro di 
ieri con il p r e s iden t e de l 
Consiglio Andreot t i . come lo 
s t e s so Mondale ha poi so
s tanz ia lmente r ipe tu to ai 
giornal is t i , nel co r so di una 
b r e v e conferenza s t a m p a 
svoltasi a Pa lazzo Chigi . A u-
na domanda sul ruolo che il 
p res iden te C a r t e r in tende 
svo lge re a C a m p Davi;!, e d in 
par t i co la re se v e r r à p resen ta 
ta una proposta a m e r i c a n a di 
soluzione della cr is i medio
r ien ta le . Mondale ha r i spos to 
che « la politica a m e r i c a n a è 
quel la di agi ro da ca ta l izza to
r e . me t t endo le par t i in te res 
sa to a confronto pe r favor i re 
la r icerca di un acco rdo 
(come avvenne pe r il secon
do acco rdo di d i s impegno nel 
Sinai nel 1975): la politica 
a m e r i c a n a — ha aggiun to il 
v ice pres idente — non è di 
impor r e una soluzione globa
le. sulla baso di una propos ta 
a m e r i c a n a ». 

Della quest ione medior ien

tale Mondale ha discusso an
che con P a p a Giovanni Paolo 
I. con il qua le ha avuto ieri 
(dopo l 'udienza gene ra l e ri
s e r v a t a a tutto le delegazioni 
di Sta to present i a Roma) una 
udienza p r iva t a di 'M minu
ti nel corso del la qua le gli 
ha consognato una Iet terò per
sonale di C a r t e r . 

•*- Il papa — ha r i fer i to 
Mondale ai giornal is t i , nel 
co r so di un secondo incontro 
svoltosi nel la res idenza de l 
l ' a m b a s c i a t o r e G a r d n e r a Vil
la T a v e r n a , poco p r i m a del la 
pa r t enza in a e r e o per Wa
shington — ha de t to che le 
s u e p r e g h i e r e sono con il 
p res iden te C a r t e r e con gli 
a l t r i pa r t ec ipan t i al ver t ice di 
C a m p David , nella spe ranza 
che si possa t r o v a r e un mo
do di g i u n g e r e al la pace . E" 
una f rase — ha a f f e rma to 
Mondale — che il papa ha 
r ipe tu to più volte ». In que
sto contesto , un accenno spe
cifico è s t a t o fa t to al L ibano . 
pe r il qua l e è s t a t a concor
d e m e n t e sot to l ineata la ne
cess i tà che cess ino finalmen
te le osti l i tà . 

L ' incont ro fra Mondale e 
Andreot t i si è svolto, come si 
è det to , a Pa lazzo Ch i r i ; ini
ziato ve r so Io 9. esso è dura 
to poco meno di un 'o ra . Ol 
t r e a l la ques t ione del Medio 
Or iente sono s ta t i discussi 
anche numeros i a l t r i proble
mi di rec iproco in t e re s se : nt I 
c a m p o del la di fesa (il mi
nis t ro Ruffini si r e che rà en
tro il m e s e a Washington) e 

degli s cambi cu l tura l i , m a 
Sopra t tu t to sul t e r r e n o eco 
mimico. A ques to r iguardo . 
Monda le ha voluto e s p r i m e r e 
un giudizio posi t ivo sul p iano 
t r i enna le p r e s e n t a t o dal go
v e r n o Andreot t i . p iano che lo 
s tesso Mondale ha definito 
* molto for te » e del qua le ha 
det to di a p p r e z z a r e il tentat i 
vo di d a r e una i soluzione 
globafe » ai g rav i problemi e 
conomici de l l ' I t a l i a . Come è 
s t a to s u c c e s s i v a m e n t e r ifer i to 
da una fonte del la delegazio
ne i t a l i ana ai colloqui. Mon
da l e ha sot to l ineato la ripre
sa degl i inves t iment i amer i 
cani in I tal ia (sul la (piale 
Andreot t i a v e v a insistito con 
C a r t e r a l momen to della s u a 
visita negli USA), interpre
tandola come una prova di 
fiducia nello c a p a c i t à di ri
p resa de l l ' economia i ta l iana . 
ed ha agg iun to di e s se re fa
vorevo lmen te colpito da i 
i notevoli mig l io rament i » già 
real izzat i in ques ta d i r e / ione . 
Si è p a r l a t o a n c o r a di t e r ro 
r i smo (so t to l ineando la ne
cess i tà di una cooperaz ione a 
livello in te rnaz iona le ) e di 
p rob lemi mone ta r i , in rela
zione al la * d ich ia raz ione di 
Bonn > del lo scorso luglio: 
p r o b l e m a ques to di cui sia 
Mondale c h e Andreot t i hanno 
d iscusso in due s e p a r a t i in
contr i con il cance l l i e re fede
ra le t edesco Helmut Schmidt . 

Sul mot ivo c e n t r a l e del la 
sua visi ta a R o m a . \ a l e a di
re !a pa r t ec ipaz ione alla ce
r imonia pe r l ' inves t i tura del 
pontefice. Monda le non ha 

les inato aggott ivi definendola 
una < e spe r i enza merav ig l iosa 
ed indiment icabi le » ed af 
fo rmando c h e il nuovo papa 
già gode * del! affet to e del 
r i spet to del popolo amer i ca 
no i. Al p a p a . Monria 'e ha 
de t to di a v e r e por ta to due (Io
ni : una ca r te l l a con le loto-
graf ie de l le pr ime pagine d: 
">() g iornal i amer i can i , dedica
te alla e lezione di Giovanni 
Pao lo I. ed una copia del li
b ro di M a r k Twain sul Mis
sissippi (t FU abb iamo trova
to due copie — ha de t to — 
ma una a b b i a m o dovuto 
s c a r t a r l a p e r c h è r e c a v a que
s t a ded ica au togra fa dell 'au
t o r e : a J o h n - sii b r a v o e 
buono e r e s t e r a i solo » ) . 

N'olia s ede de l l ' ambasc i a t a 
a m e r i c a n a . Mondale ha avuto 
a n c h e un incontro con il pre
s idente a rgen t ino Videla. su 
quest ioni — ha de t to — rela
t ive ai due Paes i ma sulle 
quali — ha soggiunto — 
x non d e s i d e r o qui soffer
m a r m i ». 

L'n incon t ro con Videla. di 
un q u a r t o d 'ora , ha avuto 
domen ica s e r a a n c h e l'ori. 
Andreot t i . c o m e è s ta to rife
r i to a Pa l azzo Chigi ; il presi
den te de ! consiglio ha so'V-
va to !a ques t ione dei detenuti 
poiitc: e do^ ' i scompars i «i 
t r i s t emen te noti * desaparec i 
dos;.»). At'.drtntti vi è incon
t r a t o a n c h e ioti il p r emie r 
c a n a d e s e T r u d c a u e C K I :! 
vice p re s iden t e della RDT 
(Usuimi. 

g. i. 

RHODESIA - Nell'incontro segreto del 14 agosto 

Smith chiese a Nkomo di rompere il Fronte 
La rivelazione fatta dal presidente tanzaniano - Accuse alla Gran Bretagna 

DAR KS SAI - \AM — Il pre
s iden te t anzan iano Ju l ius 
N y e r e r c ha d i c h i a r a t o dome 
nica che nel co r so de i collo
qui segret i con Joshua Nko
mo. il p r emie r rhodes iano l a n 
Smith si è d i c h i a r a t o dispo
sto a d a b b a n d o n a r e a loro 
s tess i ì t re t a p i collaborazio
nisti Mu/orcvva. Sithoìe e Ol i 
ra i ! s e Nkomo to rna in Rho 
des ia e rompe tutt i i rappor t i 
con l ' a l t ro l eader della gnor 
r i d i a Robert Mugabc . 

La c lamorosa r ivelazione 
non inanel lerà di a w r e s t ra
scichi polemici e probabil
m e n t e a n c h e politici e in ef
fetti una pr ima reaz ione di 
Nkomo \ i è s t a t a a n c h e se 
IHMI è en t ra ta nel m e n t o delle 
affermazioni di N y e r e r e . Nko
m o ha det to infatti in modo 
stizzito che * N y e r e r c non può 
d i r e quello che dobb iamo fa
re . Egli non è l ' au tor i tà su
p r e m a per quello che a c c a d e 
nello Zimbabwe >. 

L'iniziativa di Nkomo di in
con t ra r s i con Smith ha preoc
cupa to non solo Nye iv re , m a 
tutti ì presidenti degli s ta t i 

della « linea de l fronte > i 
quali :nfatti hanno chiuso ve
nerdì il loro ve r t i ce di Lusaka 
senza un comun ica to ufficiale. 
Cont inuando nella esposizione 
di q u a n t o è a v v e n u t o nell ' in
cont ro seg re to del 14 agos to 
scorso. N v e r e r e ha a f f e r m a l o 
che Nkomo non ha a i cot ta lo 
la proposta di Smith e « >; 
è r i f iutato di t o r n a r e in Rho 
desia senza M u g a b e >. A que
sto punto Smi th ha a v a n z a t o 
una nuova p ropos t a : la con
voca / . ono di un.» nuova r iu 
mone seg re t a con la par tec i 
pazione d; MutMhc e di uno 
dei capi col laborazionis t i , il 
capo t r iba le J o r c m i a h Chi rau . 
l asc iando Inori gii a l t r i d u e 
suoi a l lea t i d: comodo. 

< Smith — ha det to N y e r e r e 
— ha d i s t ru t to il vescovo Mu-
zorevva e il r e v e r e n d o Sitho-
!e. Egli è p ron to a d is fars i 
di loro e s ta c e r c a n d o qual
cun a l t ro >. Il p re s iden te tan
zaniano ha quindi agg iun to 
che nel ve r t i ce di Lusaka do
ve è s t a t o d i scusso del la riu
nione segre ta t r a Nkomo e 
Smith i c inque pres ident i del

la * l inea del - f ronte » sono 
« giunti a d una c h i a r a ed una
nime conclus ione, e c:oè che 
Smith non ha intenzione di 
cede re il po te re . L ' intenzione 
di Smi th è c h i a r a m e n t e quel la 
di c e n a r d: d iv ide re il F ron te 
Pa t r io t t i co e . se possibile, di 
d .v idere a n c h e gli Sta t i della 
i u v a del fronte >. 

I ( r u p i e pres ident i hanno 
qumd. r i t enu to unan imemen
te . ha in fo rmato a n c o r a Nve
r e r e . c h e l ' incontro con Smith 
è un * twin senso » e che non 
debbono e s s e r c e n e a l t r i . E ' 
:n p a r t i c o l a r e ques ta f rase 
che s e m b r a abb ia i r r i t a to J o 
shua Nkomo p rovocando la sua 
stizzita r i spos ta e la precisa
zione c h e non e sc lude un nuo
vo incont ro . « Dipende — ha 
de t to — da l l e condizioni . Ci 
andre i s e Smi th d i ce s se che 
vuole r i t i r a r s i e c e d e r e il po
t e r e a l F r o n t e Pa t r io t t i co >. 

II p r e s i d e n t e del la Tanzan ia 
ha a n c h e de t t o c h e i c inque 
pres ident i del la « linea del 
fronte » h a n n o dec i so di in
t e r r o m p e r e le press ioni su 
M u g a b e e Nkomo p e r c h e par

tec ipino a d una conferenza di 
tu t t e Io par t i fini né ( ì r a n 
Bre t agna e St.iti l 'mt i non 
« f a r a n n o qua lcosa di p.ù per 
p r e p a r a r e ques to incontro ». 

< P r i m a d. incorasti : .are 
ques ta r iunione — ha abitimi 
to — noi pens iamo che bri 
tannic i e amer i can i d« bbano 
far s a p e r e a n-M « ai F r o n t e 
P a t r i o t t i c i , quali pa r t i della 
proposta ansilo a m e r i c a n a ha 
a c c e t t a t o Smith S<- r i - i ' * e r a 
che ciò chv .Kiet t . i Sm. lh e 
ciò i h c a c c e t t a .! F r a n t e I V 
tr iot t ico coincide , a l lora i m o 
r a g g e r e m o lo svolgimento del-
la confe renza >. II ve r t i ce di 
Lusaka ha pe rò deciso nello 
s tesso t e m p o l ' intensif icazione 
della g u e r r a di l iberazione. 

N y e r e r e si è a n c h e det to 
convin to c h e il governo bri
t ann ico è coinvolto nell* 
incont ro s e g r e t o t r a Nkomo e 
Smi th . « Non ci sono p rove 
— h a a f f e r m a t o — che vi 
fossero coinvolti gli amer i 
cani pe r q u a n t o sia possibile 
e perf ino probab i le che sapes 
sero . Ma e evidente che gli 
inglesi e r a n o coinvolti ». 

Ridicolo 
Somoza: 
« Carter 

ha inserito 
dei marxisti 
nel governo 
degli USA» 
MANAGl 'A — Mentre la pò 
h/.ia del N ica ragua opera ar
rest i ili tut to il paese il dit-
t a to rc Anas tas io S uno/a ha 
ieri v iolentemente a t t a c c a t o 
gli Stat i l i u t i in n.sjiosta a d 
a lcune d ich iara / ioni di d u i -
genti amer i can i sivonilo i qua 
li gli oppositori politici a Ni
c a r a g u a vengono a r r e s t a t i e 

to r tu ra t i . 

Il por tavoce di Souio/a. Ray 
Molina, ha de t to che « c ' è un 
limito cui si può a r r i v a r e u n i 
un amico, e io penso che sia 
s t a to r a g u m u t o . Non c 'è pò 
litica e s t e ra nel noverilo Car 
te r . S iamo una società non 
marx i s t a e c red iamo ili esse 
r e buoni. Quel che è in mo 
i o è l;i sopravvivenza della 
repubbl ica del Nica ragua , non 
sol tanto del la limasti.i Stimo 
za i . 

Molina h.i det to che Somo 
za si è coi iDortato ioti di
plomazia e si è as tenuto dal
lo c r i t i che a Car te r , m a che 
ha rie; iso adesso di p a r l a r e 
senza re t icenze pe rchè « sia
mo ornuii in ape r t a gue r r a ». 
h a de t to il por tavoce, con t ro 
l 'opposiziooe in terna . « Con hi 
accen tuaz ione della violenza 
da p a r t o degli opixisitori noi 
d o v r e m o adeguar s i alla si tua
zione. m a s a r à una decisio
ne loro, non nost ra . S iamo ri 
soluti a r e s t i ne , e f a r emo 
tu t to q u a n t o s a r à necessa
rio >. 

Il por tavoce lui a n c h e det
to che è inesat ta la notizia 
doila agenzia spagnola E F E 
secondo cui Somoza ha dot
to che il governo C a r t e r è 
nel le man i dei comunis t i . Quel 
c h e il p res iden te voleva di ro . 
ha p rec i sa to Molina, è c h e 
ci sonn marx i s t i nel governo 
di Washington. Sono, ha det to 

il j iortavoco. Pa t r i c ia Der ian . 
vico s e g r e t a r i o di Sta to pe r 
i diri t t i uman i , il coardi&ato-
re dei diri t t i umani al Dipar t i 
monto di S ta to Mark Sohnoi 
d e r e una terza :ersona. che 
Molina ha indicato solo con 
il nome. Hol> Pas to r . 

l ' uà quindic ina di dir igent i 
del F r o n t e a l l a rga to t F A P ) 
a l q u a l e ader i scono tutti i 
par t i t i c h e si oppongono a! 
r eg imo di Somoza sono stat i 
in tan to a r r e s t a t i ieri, meli 
t r e la gua rd i a nazional i ' ha 
comunica to di a v e r e a r r e s t a 
to a l t ro duoi 'onto persone rie 
finite più sempl icemente 
* a g i t a t o r i » , al line di ass i 
c u r a r e la ri;i|>crtura degli 
eserciz i commerc ia l i e la fi 
n e del lo sc iopero da unii set
t i m a n a in cor.so nel p a e s e e 
in teso a rovesc ia re il prosi 
den to . Il colonnello Aquilos 
A r a n d a . jMirtavoco starnila 
del la gua rd ia nazionale ( che 
ha funzioni di eserc i to e di 
polizia i dico in un comunica
to che i repar t i speciali sono 
s t a t i rafforzat i con ol t re cen
to veicoli e ÓIKI uomini. |)cr 
una cos tan te |>ci lus t raz ione 
del la cap i t a l e e per la g a r a n 
zia * de l l 'o rd ine e dell;» quie
t e ». Il colonnello hit a n c h e 
annunc i a to che un sace rdo te 
s f ig l io lo , p a d r e Pod io Mar ia 
Helzuniqui. è .stato e.-puiso 
dal paese per essers i munì 
sci i iato in a t t iv i la poli t iche. 

Ieri se ra p u sono stat i an
c h e interrot t i i p r o g r a m m i 
televisivi pe r pe rme i t e lo a l 
•tencr.iie .\a|H>leon Sua /o . .se
g r e t a r i o gene ra l e dello for
zo arm.it*'. di annt&K ;a; e chi-
la i tuardia nazionale è pronta 
ad a n n i e n t a r e le for /e « inter
no ed e c t e n i e » d.i lui defini
to < comunis te * che .stanno 
c o r c a n d o di rovesc ia re il Co-
v o rno . 

Not i / io d: ai t r i a r r e s t i ven
gono da l<H alita di provincia 
fra ( in Masav.» e Leon, ove 
la fig.ia di Ernes to Val ladarcs 
T o r r e s , «mantenne -cader li
b e r a l e . hti de t to ( he suo pa
d r e è fra venti persone por 
t a t e via . Il par t i to l ibera le 
è quel lo d: Somoza. ma Va! 
lad. i res e ra rocif i tcmente ve
n u t o a screz io con :! pres i 
d e n t e . 

A M a t a g a l p a . il cen t ro de! 
ca f fè nel nord del paese , i 
soldati delia - tuard.a naziona
le v a i n o di ca sa in c a s a . a r 
r e s t a n d o t l i s tudenti d; scuo
la media sospet ta t i di a v e r e 
p a r t i c i «alo alla ba t tag l ia , de! 
la scorsa se t t imana , cont ro i 
mi l i t a r i . 

William Kaez. d i r i t t u r e ese
cut ivo de l . ' I s t i tu to per lo svi
luppo naz .opale t h e aveva 
p ropugna to la «erra ta nazio 

na . e dello azior.de. ha de t to 
l i re Io sc iopero cont .nuora no 
n. is tante I p.-«r. ved m*-t *i go 
ve rna t i v i : * L i cento è ri: 
s;>»sta a uno ŝ  iopero di I-.n 
ea d u r a t a > ha dotto Raoz. 
'. li se t to re p r iva to cerca un-i 
pacif ica soluzione costituzio
na le . ( h e comprenda le di
missioni di Somoza e la de-
si«jnazioTo di un covv r r» prov 
visor io da p a r t e del congres

so fino a quando si possano 
t e n e r e nuove elezioni ». 

L ' I s t i tu to r app re sen t a cir
ca TOO dit te p r iva te . Baez ha 
de t to che le au to r i t à c e r c a n o 
di d e c a p i t a r e 1" sciopero, e 
che gli a r r e s t a t i .sono gen ie 
s t i m a t a . 

Dalla prima pagina 
Incontro 

re » per la s|x\sa pubblica e 
il costo del lavoro . 

Del resto. ii c a r a t t e r e di 
J l)u::a » del documento l ' ' " 1 

dolfi che ha fatto da base al 
la discussione di ieri e r a slitto 
confe rmato da l pres idente del 
consiglio in a|KTtura di riu
nione, .incile in ris|nist,i alle 
r . se rve sia il: m e n t o clic- di 
mcuxlo i\.i più par t i avanza te 
in quest i giorni. Andreot t i ha 
definito il testo del minis t ro 
del Tesoro una * b<i:;n {UT il 
/ m o r o cDÌlvymlf di i/iicst! 
inumi J . solo a causa di una 
* (leiriorcrolc iiidiscrczuiiu' » 
reso nolo alla s t ampa pr ima 
che ne d i scu tesse con i pa r 
tiii. susci tando, cosi, rilievi 
de t ta t i dalla •< vrnuwii cmiriii 
;^tlln• » di avi-re il. fronte » un 
dai'.tmi'iitti i-nmplctn e definì 
Uro v. L 'aver chiar i to che si 
t r a t t a di una * bozza \ è sor 
Vito ad Andreott i anche | K T 
rep l ica re alle r i se rve di me 
r i to : il p res idente del consi 
gl.o ila detto che il governo 
ha inteso proceder i ' pr ima ad 
una ^ fintini dcjiiuzioite defili 
nì)ifllin e d^•^l• ciniifmliliilità > 
ioli la r iserva * di pussciri' 
immi'dìtihimeittc dopo » alla 
e s p o n i / u n e d e l l e s l t h e p r ò 
grammat i che per rea iizz.ire 
gli obiettivi i . incordati . An 
ihvol t ; . r iconoscendo, cosi, clic 
un piano non può esseri- fatto 
solo di misure f inanz iane , ha 
aggiunto che ?, non r.i parte da 
zeri) ». r . cordando gli im;>cgni 
p rogrammat i c i che, in c a u i t » 
ec.inomico. il P a r l a m e n t o ha 
già vara to (dal piano agr i 
colo ai piani ih settori", al 
piano decenna le pe r la edi
l izia) . P robab i lmen te preoccu
pa to dei rilievi fatti alla i l w : 
-*(i • per gii scars i r i ferimenti 
ad una conseguente azione 
con t ro le evasioni fiscali e 
le ingiustizie d is t r ibut ive , il 
p res iden te del Consiglio ha 
a n c h e det to che il governo si 
muove J cun immediatezza su 
due frantiti m i su re contro la 
evas ioni ' Iva : sanzioni penali 
anche nei confronti degli eva
sori di questo tipo di iiiqio.sta. 

I/e indicazioni e m e r s e dal 
lungo incontro di ieri servi
r anno al governo già |K.T pre
p a r a r e il confronto con i sin
daca t i e la Conf indus tna . 
m e n t r e nuovi contat t i con i 
par t i t i , a livello tecnico, so
no provisti per la giornata 
di giovedì. Sempre giovedì si 
r iuni rà la segre te r ia della Fe
de raz ione s indaca le un i ta r i a 
per un esame collegiale del
la « buzza » di Pandolf: . Su 
Massellila Sindnralr. Sergi*. 
G a r a v i n i . pur r ibadendo che 
.s|>etta alla Federaz ione espri
m e r e valutazioni e p r e n d e r e 
decisioni , ha a v a n z a t o a lcuno 
» curisiderazioiii personali », 
def inendo il testo di Pandol-
fi. ? non mi praaramma trien
nale ma piuttosto una propo
sta per il 'TU. relativa sol
tanto alla finanza pubblica 
ed al eosto del lavoro ». Ga-
rav ini ha aggiunto che « i pro
blemi del passivo della finan
za pubblica e del livello del 
mstn del lavoro sono reali, 
ma ranni) affralitati entro una 
:>->,'irninma:ione rivolta anli 
ini'.:,m. r;tì ed aUa occupa-
z'vi'ie prc •isiTtentc definita 
nelle «*•'<••"/<-. nei settori, nel
le aree 'e".'ornili, secondo 
ot'('tir' ; .sr.r rollili sopra!-
tubili 'ìCr 1 "eruttazione ,• il 
Vezzoip >rv > :. 

PCF 
POI aveva c i i l . i lo f in «III 
pi iino Mirini ili opporre mi 
|>r.i|.rii. < .imli.l.iln .1 i|nrlli> 
- i ir i . i l i - l . i . ur i P.i» <|r C.ilii;-
l.i - ini- lr . i h.i |H<-i'iil.i|.> due 
r.imliil.i l i r uno -t i . i . i l i - l . i . e 
rioè ijin-lln rlie rr. i «Mio 
r le l ln >l<|i|ll.ll.i nel lll.il/11 
-nir-i» i' rito il C U I I - I E I Ì O I I I -
- l i l l l / l . O l i l i - .11(1.1 i n \ . i l i . I l i o . 

e inni . .Miiiini-I.i. l ' i l i l l i i r . i -
!•> ili - i i i i - lr . i h.i I1.11I.1I11 .il 
l i - i i l l . i t . i pili «In- i l Ir i l i r l x - l -
li patri.1 min il l''.ll'i per ren
ili .lei io l i -ni l i-zilt imo i|<-
leiiliire ilei -^z : i i i . il -nri.1-
li-l.i \ \ il 'piitl (p iù 17 ' ' I e 
i l i r i lm. inlii -nll.ìiili) il ft.Vt ' 
ilei l u t i .1! r.in.liil.ll.i I -OI I I I I -
ni-l.t ( turno fi . '*" '». In tol.i|.-
I.i - ini - l r . i I1.1 ottenuto f in 
1l.1l print" Itirnn tin.l ron- i -
-li-n!e ni.»z;iiir.iii/.i I I I I - I I IK * t 
:o l l i - t i Idi l l io perduto V". 
per renio dei -uf f r . i r i . 

Camp David 
dei consensi che sia «tato re
gis t ra to dal ia quas i total i tà 
dei suoi predecessor i a metà 
de! m a n d a t o ("n i n succes s i 
r ende rebbe a ^ n i più tenui lo 
speranze di r imon ta re la chi 
na I n a conclus.ono po-s.t.va. 
inveì e. gli eonsen t . rebbe d; 
r i annodare le fila di un d a 
logo positivo con 1! Congresso 
• • o-n la p.ibblica opinion»-. 
Ciò è tan to più Vero in 
qu.tr. 'o la magg io ranza della 
]h>;» \.',/.>,;u arr* r.C'Wi.i M gue 
• on pri i« c.iiKizior.e a c i i n t . i a -
t.i gii »v..uppi ii;edm (.rionta 
li. tcincn.ió il |K gg;o. Sul 
piano ..ntorn.izionale. d ' a l t ra 
par te , ol tre al bisogno d: ri
stai):!, r e 1 a.jto.'< volezza A l l a 
le.uii r s lup a m e r i c a n a s;jl](, 
a s s ieme del mondo occidenta
le C a l l e r deve poter d a r e 
qua lcosa di concre to :n c a m 
bio doli appoggi», saudi ta al le 
posizioni a m e r i c a n e sulla pe
ricolosa tempes ta p rovoca ta 
da l la cos tan te cadu ta del do! 
laro . Orma i è quas i solo R:ad 
a sos tene re la oppor tuni tà 
che la moneta s ta tun i lense 
venga mantenu ta nel paga 
mento del potrò!.o ai paesi 
produt tor i . Se ta le appoggio 
venisse mono, si i n i r e b b e 
una s i tuazione p r a t i c a m e n t e 

incontrollabile i cu: effetti 
s a r ebbe ro probabi lmente di
sas t ros i por l 'economia ame
r i c ana . 

Le ragioni di Sadat non 
sono meno pressan t i . Il suo 
isolamento ne l l ' ass ieme del 
tumulo a r a b o è d iventa to to
ta le ment re a l l ' in te rno egli è 
cos t re t to a n e o n e r e a una 
repress ione che orinili non 
conosce confini nel tenta t ivo 
di imiK'diro che tut ta la sua 
azione. da l l ' indomani del 
viaggio a G e r u s a l e m m e , ven 
ga sottojHista a verif ica e a 
cr i t ica . Il fatto che egli parli 
di « ultima occasione t non è 
casua l e . Lo fa ev iden temente , 
j v r e se rc i t a r e una press ione. 
Ma anche per di re ai suoi 
interlocutori che 1 margin i 
en t ro i (piali si muovo si so 
no pau rosamen te r is t re t t i . 
C'è una minaccia nelle suo 
paro le . Ma anche una dispe
ra t a confessione di impoten
za. e forse persino un tenia 
tiv o d: alibi nel caso un l'ai 
l imcnto dì C a m p David le 
cos t r ingesse a c a m b i a r e an 
co la una volta fronte di al
leanze r i tornando alla peliti 
ca di unità del fronte a rabo . 
E' una eventual i tà che 111 A 
m o n c a non viene s e , u t a t a de! 
tut to Di i|U. un u l te i io ie e 
lomento d: inquietudine |* r 
Car ic i 1! quale assai diffiei! 
un lite r iusci rebbe a giustifi
c a r e una * perdita * dell 'Ilgit 
to che ;i tor to o a ragione 
viene cons idera to acquis i to 
alla * ragione v a m e r i c a n a . 

La posizione di Mcgin è di
versa , Il pr imo min is t ro i-
s rao l i ano è s t re t to t r a due 
spinte ennt radd .Unr ic : (niella 
che lo p in ta a basa r s i sulla 
forza acquis i ta dopo ave r 
f rus t ra to i tentat ivi amer i can i 
di rovesciar lo e quella che 
gli consiglia »l: non |>oitaie 
lo cose fino a l l ' e s t r emo, fino 

cioè a porro 1! p res iden te a 
mer i cano e il pr imo minis t ro 
egiziano in una si tuazione in
sostenibile. Cerca di usc i rne . 
perciò, p rendendo t empo . 
Questo è il senso del suo si
billino r ichiamo a! fa t to che 
non si deve cons ide ra re la 
t r a t t a t iva sul Mul to Or iente 
in te rmini temporal i d ivers i 
dalli! t r a t t a t i v a sul c a n a l e di 
P a n a m a o da quella sul Viet 
nan i : la pi ima — egli Ini os 
se rva to — e d u r a t a quat tor
dici anni 0 la seconda quat
tro. Pe rchè , invece, t an t a 
fretta intorno a Camp David? 
In de l in i l iva . egli ha conclu
so. lo s ta to d: Is rae le h.i vis 
suto a lungo p inna di C a m p 
David e s i c u i a m c n t e v iv rà a 
lungo anche dopo. 

Kcco. dunque, la sos tanza 
d i l l e posi/10111 di p a r t e n z a . 
Che essi ' risultino d ive r se , di 
qui al la (ine ilei colloqui. Ò 
jHissibilc. Ma s a i c b b o azzar
dato al i 1 :111.11 e t he è p ioba 
b:le. A meno che la .soluzione 
non debba c s - c t e coi c a l a in 
un'al t i a al lei inazioni' del 
piinio minis t ro i s rae l iano 
quando h i det to che a C a m p 
D.iv ;d <s v ori e ripeti ri' con 
foiz.a la pa io la d 'o rd ine lan 
d a t a da Sadat a t i e r u s a l e m 
un : •! Noi' più guer ra t ra E 
gaio i Israeli •>. vale a d u e 
in una d \ hiar.iz mie comune 
c'ic si lunit. a r ibad i re lo ste.v 
so concet to e ad a u s p i c a r e la 
r ipresa della t r a t t a t iva dirvi 
ta Ciò s a n bhe quali osa Ma 
quali os.1 che assoinigì ierebhi 
incito «la v :i no a un falli 
mento . Giacché se è ven» chi 
quella paro la d 'o id ine 1 bhe n 
G e r u s a l e m m e una sua g rande 
fui za di suggest ioni a C a m p 
David, inveii", sei mesi dopo 
ind icherebbe sol tanto chi 
tutto r i m a n e 1 omo pi ini 1 
nielli le niente . 111 l e a l t à . < 
più conio p r ima . 

In tre quartieri di Beirut 

Nuovi scontri fra destre e siriani 
B E I K l ' T — La si tuazione di 
gravi ' tensione pers i s ten te 
nella cap i ta le l ibanese si è 
b r u s c a m e n t e a g g r a v a t a la 
scorsa notte, con l 'esplodere 
di aspr i combat t iment i fra si
r iani e d e s t r e in t r e qua r t i e r i 
della per i fer ia della c i t tà . Gli 
scontr i hanno avu to c o m e 
t e a t r o i quar t ie r i di Ain Rem-
nianeh, Haabda (dove si tro
va il palazzo pres idenzia le) 
e Hada th . Nella ba t tag l ia so 
no s ta t i impiegat i lancia raz
zi. mi t rag l ia t r ic i e niezz' co
razza t i . Secondo la polizia li

banese . si sono avut i setto 
morti e IH fer i t i : le vi t t ime 
sono u\\ soldato s i r i ano , una 
guard ia del palazzo prosiden 
ziale e c inque miliziani d. 
d e s t r a . 

La forza a r a b a di dissuasit i 
ne ha a c c u s a t o formalmcut t 
i miliziani di d e s t r a di es 
sere responsabi l i degli scoti 
t r i : le d e s t r e , al con t ra r io . 
a f fe rmano che i s ir iani haii 
no colpito j ( |uart ier i in qui 
.stiline iol i il fuoco 1 non p io 
vocali» ». di ca r r i a r m a t i • 
razzi . 

Parteciperà ad un convegno in onote di Arnaldi 

Pontecorvo domani a Roma 
ROMA — II !Ls:co B r u n o 
P o n t e c o r v o è a t t e s o a R o m a 
per d o m a n i m a t t i n a . Sc iopero 
a e r e o p e r m e t t e n d o (fili assi
s t e n t i d; volo si f o r m e r a n n o 
a p a r t i r e da l l e o re 12 di 
mercoledì i. lo sc ienz ia to .scen
d e r à da l la .scaletta del volo 
Aeroflot Mosca - R o m a allo 
10.40. ins ieme a! colieir;i del
l 'Accademia delle sc ienze so 
viet Ica Georg ; Xa t sep in . di
r e t t o r e de l l ' I s t i t u to di fisica 
nuc l ea r e . Sono e s a t t a m e n t e 
v e n t o t t o a n n : che P o n t e c o r v o 
non t o r n a :n I ta l ia . I d u e 
fisici s a r a n n o r icevut i dal
l ' adde t to seienr . i ìco de l l ' an i 
hasc i a t a soviet ica a R o m a . 
O h e n n a d i K n u k o v . Non è 
prev is ta por ora a l c u n a con
fe renza - s t ampa . ma un even
t u a l e i n c o n t r o con : tr:ornn-
ìisti d i p e n d e r à da q u a n t o de 
f i d e r a n n o d: faro P o n t e c o r v o 
e Z a t s e p : n . 

T u t t i 0 duo i w r t c c i p o r a n n o 
tr:ovcdi m a t t i n a al la p r i m a 
del le t r e g i o r n a t e del conve
gno scientif ico sui n e u t r i n i . 
i ndo t to d a l l ' I s t i t u t o di fisica 
de l l 'Un ive r s i t à di R o m a per 

fes teggiare i . -( 'Manfanil i d: 
E d o a r d o Arnaldi, c h e lascia 
l ' i n s e g n a m e n t o . S a r a ques ta 
un 'occas ione , per lo s tesso 
Arnaldi e por Pon tecorvo . di 
r i a n d a r e q u a r a n t a n n i indie 
t r o a quel la famosa a .scuola 
d i v:a Pan:.s|>erna ». dove 
l avo ra rono ins ieme a d Enr i co 
Formi . F r a n c o n a s e t t i . Emi 
ho Scure e E t to re M a i o r a n n 
D; (piosti u l t imi , a p p a r t e n e n t i 
al g r u p p o (..storico» della fi 
sica r o m a n o , sa rà prosont ' 
al convegno il proni .o NOIK-' 
Scerò 

Il p r o g r a m m a di Hi uni • 
P o n t e c o r v o a Roma n o n 0 
s t a t o a n c o r a ( i ssa to no: pa r 
t i c c j a n . Sembri» conu inq i i " 
c e r t i u n a vis . ta a: !* ibora to 
ri d; Fra.so.it.. Pon tecorvo . 
ins ign i to del p r emio Len in , e 
m e m b r o de l l 'Accademia dell '-
Sc ienze d e l l ' U R S S e a t t i m i 
m e n t e lavora pto.sso il [.«ho 
r a t n n o d: fisica nuc l ea r e a 
D u b n a . non l o n t a n o d.» Mo 
s i a . Al convegno r o m a n o t r i 
rà una relaziono sul!;» f is .c i 
de i n e u t r i n i , venerdì m a t t i n a 
al le !».:<0. 

Nuovo violento attacco 
dell'Albania alla Cina 

a d a n n o d: a t r i popoli c|. . 
It.1ic.1111 e riell 'Kuropa ». Nel 
l ' e d i t o r , d e M acc ' i -a 1̂  C ina 
di avere 11:1:1 s t r a t eg .n V-
lo •< s r a t o n . t n v n ' o di u n » 
guer ra -> 0 s: scr ive: « Bru 
e .no pure e iniin.aiio ne l fuo 
00 delle esp'o-iion. a t o n n e h ' 
1 popoli e u r o p e i - a q le] t r m 
pò l.i C u i avrà « o n r h i s o . 
suo ; p r o g r a m m i d. " rr.oder 
mz .Mz.o .o " 0 pot rà Imporro 
il p ropr io d o m . n . o sul m a n 
dn sonz.» aver s p a r a t o n e m 
UKno un d i p o ». 

MOSCA — L'agenzia T A S S 
ha diffuso un lunuo s t r a l c io 
de l l ' ed i to r ia le del Kiornal ' -

albane.se « Z e n 1 popu ìh t ' 
su lU visi ta d: Hu.» K u o f«n? 
.n R o m a n i a e Jugos lav ia con 
t e n e n t e un vio lento a t t a c c o 
al la C.na « Il leader c inese . 
scr ivo 1! g iorna le a lbanese . 
non e g i u n t o ne : Ba lcan i per 
p o r t a r v i u n o " s p . n t o d i sin
cera a m . c z . a ' . c o m e h a r. 
p e t u t a m e n t e d . r h i a r a t o . ma 
per u t i l izzare ì.» " n m : r . z i a " 
c h e q u a l c u n o uh h a of fe r to 

P i a n g e n d o la perd i ta dei 
p a d r e 

DANTE CALDERONI 
d: a n n i 77. opera io , mi l i t a r . 
to c o m u n i s t a , e s e m p i o d: di
rotta e forza mora l e . : figli 
M a n a Rosa . C h i a r a . Tu l l i a . 
Dar io . Alba con la moz l ie 
G i u s e p p i n a e gli a m a t i n . 
po', ini. a esequie a w c n u t » 
r .n t?raz:ano : c o m p a g n i , eli 
am.c i 0 : p a r e n t i ci A in t a n t i 
h a n n o vol ino d i m o s t r a r e :1 
loro a f f e t t o a l lo s c o m p a r s o . 

B u s t o Arsizio. 4 p r e m u r e 
: i75 

1 . , 
Ad un m e .-e da l la p r e m a 

Oirtn*r« 
ALFREDO REICHLIH 

(CwMlrvrror* 
CI.AUDIO PETRUCCIOLI 

ANTONIO ZOLLO 
lKr.no il n. 243 dn R*9.«Tr» 
Stèrno» 4«: Tr S>j-i»'t d. Roma 
l'UNlTA' ajtor.u. » giornale 
munti* n. 4555. Oirtrona. R#-
dwiona ad AmmìniftraTio^a 1 
001 SS Roma, via da. Tijr,.->i. 
n. 19 - Ta<*fonl cantra..001 
4950351 -4950352-4950353 
495035S-4951251 -4951252 
4951253 - 4951254 - 495125S 

Srat>. limante TTpotraf'co 
G A . T i . • 001S5 Rem* 

V.a d*J TaurM. 19 

t u r a s c o m p a r s a del la a m a t a 
c o m p a g n a 

TONDI arch. MARIA LUISA 
in PINNA 

ricorri.» ndoI*i con l ' a f fe t to 
d e : irlorn: r icchi d. a p p a s s l o 
n«»to c o n f r o n t o e di i m p e g n o 
polit ico, il r o m p a z n o G i u s e p 
pe r.n?r.iz;<». per ia par tec i 
paz ione 0 por i 'a ;uto d a t o « 
Mar..» L'i:»:» od .» I n , : cotti 
p a i n i di O m p o Marzio , dei 
la Feri- r.iz.or.'". ! v e r n i : c o m 
;\i ;rn. dell 'ex P S I U P . i col 
lo jh i e c o m p a r o : di Archl-
•o t tu ra 0 dell.» Ol ive t t i e 
q u a n ' i h a n n o c o n t r i b u i t o . 
con il loro a f f e ' t o . a lenir»* 
dolore e a n i n s c a in que.s*. 
.unsi 

Aldo e R o s s a n a r i c o r d a n o 
ia ca r i s s ima c o m p a g n a 

MARIA LUISA TONDI 
in PINNA 

I.a MIA r i ce rca sof fe r ta d i 
coerenza t r a ideal i e a t t i 
vi ta di a r c h i t e t t o , il s u o Im
p e g n o pol i t ico ne l P S I U P e 
nel PCI v i s s u t o con p a s s i o 
n e e in t e l l i genza s e m p r e %l-
t e n t e , 1 r a p p o r t i pe r sona ! ! 
s e m p r e i m p r o n t a t i a d urna 
n i t à e s i m p a t i a . 

http://rrligio.se
http://arm.it*'
http://azior.de
http://lll.il/11
http://1l.1l
http://Fra.so.it
http://It.1ic.1111
http://albane.se
http://am.cz
http://lKr.no
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Promosso dalla giunta 

Incontro regionale 
per il piano degli 
aeroporti toscani 

La questione di Peretola — Nel mese 
dì ottobre dovrebbero riprendere i voli 

Le proposte sul futuro aspetto del sistema arco 
portuale toccano saranno sottoposte ad una verifica, 
nel corso di un incontro promosso dalla giunta regio
nale per venerdì prossimo a Tirrenia. La verifica si 
incentrerà, sopratutto, sul rapporto fra queste proposte 
la realta del territorio e la difficile situazione econo
mica del paese. 

K' da tempo che la Regione sta conducendo un dia
logo fitto con «li enti locali, le associazioni, gli istituti 
più rappresentativi della società toscana, per confron 
tare indicazioni di carat tere tecnico ed economico con 
i! quadro di riferimento dell 'assetto territoriale regio
nale, come condizione per contribuire a dare una conf.-
gurazione del sistema ureoportuale toscano più aderente 
alle effettive esigenze regionali. 

Si tratta, in sostanza di affrontare un complesso d: 
questioni pressanti e delicate che riguardano i no/e 
aeroporti toscani (compreso il Galileo Galilei di Pisa 
come aeroporto regionale a carattere internazionale» 
per giungere ad una ristrutturazione che assicuri agii 
scali che ne hanno le caratteristiche ed i requisiti, la 
possibilità di inserirsi in una rete di terzo livello. 
Un problema particolare in questo quadro è rappre-
sentanto dallo scalo fiorentino di Peretola. Una vicenda 
lunga e travagliata segnata da un atteggiamento gover
nativo che ha costantemente ignorato gli impegni as
sunti fino all'ultimo, quello preso in prima persona dal 
ministro Vittorino Colombo che ha finalmente ricono
sciuto la necessità di alcuni lavori per rendere agibile 
e sicuro questo aeroporto, il cui inizio è stato però 
ri tardato da alcuni disguidi di ordine burocratico. A ot
tobre comunque dovrebbero riprendere i voli anche se 
1 problemi di ristrutturazione e potenziamento dovranno 
vedere altre iniziative specifiche. Un fatto è certo: 
Firenze ha bisogno di un aeroporto e non potrà atten
dere molto per averlo. 

L'incontro rappresenta comunque un primo approccio 
per la discussione di un tema cosi complesso, anche in 
rapporto alla redazione del quadro di riferimento ed 
alla preparazione del piano regionale dei trasporti. La 
relazione introduttiva sarà tenuta dall'assessore regio 
naie Raugi, mentre i lavori saranno conclusi dal presi
dente Lagorio. 

Guerra dei tesserini a S. Apollonia 

Riparte con incidenti 
I commenti della folla al villaggio delle Cascine 

La «pagella» del festival 
la mensa universitaria ! nei giudizi della gente 

! Reazione di pochi studenti ai controlli severi - Un giovane aggredito perché mostra 
il documento • Dopo l'intervento della polizia c'è stata qualche autoriduzione 

I « controlli rigidi * messi 
in atto fin dal primo gior 
no alle mense universitarie. 
hanno provocato subito qual 
d ie malumore tra gli studen
ti rientrati in città fre
schi dalle ferie. Alcuni di es
si. puntuali all'appuntamento 
di apertura di ieri nei locali 
di S. Apollonia non -si sono 
limitati al mugugno e ali:; 
protesta verbale. Ammassati 
di fronte alla cassa dove -i 
paga prima di accedere al 
corridoio del self -cervice han
no reagito con \ iolen/a quan
do un loro torniranno ha 
estratto dal tac nino la le-. 
.sera regolare presentandola 
all'impiegata di turno. Sono 
volate le botte, ne è mito 
un breve tafferuglio. Ma quan 
do alcuni agenti della poli 
zia sono intervenuti per con
trollare la situazione hanno 
trovato la classica calma do 
pò la tempesta: dello studen 
te aggredito nessuna traccia. 
tutti gli altri accomodati ai 
tavoli con i vassoi e il naso 
sul piatto. 

Verso l'ora di chiusura. 
dopo che gli uomini in divi 
sa si erano allontanati, qual 
cimo ha pensato che era il 
caso di riprovarci, e così al 
cuni giovani sono passati da 
vanti alla tassa senza paga

ie. scomparendo |x»i e.in ii 
vassoio tra i ta\o!i aiuola 
pi l'Ili. 

Dopo gli episodi di violcu 
za degli anni scorsi, che han
no visto le mense dell'au
lico (S. Apollonia appunto e 
viale Morgagni, più il Cupa 
li ne di \ hi dei Servi in con 
ven/ione) coinvolte in gior 
nate » calde >.. fatte di autori 
du/iotie e pe-tagui. intimili.i 
/.ione nei confronti dei d..'lin
cienti e dei responsabili. 1" 
anno accademico che si sta 
per aprire non lui avuto un 
inizio conciante. Suona co 
muntine un campeiiello d'ai 
lamio. 

Le strutture di quo to tipo j 

Questa mattina 
senza acqua la 

zona del Poggetto 
Ojy. ii s i ' j j lo e a/ori y : ' 

«j p i i J de.le nuovo tub jucn dc!-
: 'ucqu:dotto i:i v.a V'Ho- o EÌIIII-
iiuele, l 'eroyji -»12 dell'acqua nel'e 
iciva del Pcyjetto cess:ia compii
ti!.nm!e uzV.a niet! nata. Il ter
ni Vie del lovo.-l e ^.-e/islo pe- le 
ITI.me ere de! po'iier.ggio e Iti se
rata Po.-ojaz one de.l'ocqu^ lo'iic-a 
e, liv;l i r.ci'ircv ,. 

La motivazione: insufficienza di indizi 

Scarcerati i due imprenditori empolesi 
arrestati per incendio doloso e truffa 

Sono i titolari della confezione « Shearling » - Accuse cadute nel giro di poche ore - Il di
luente incriminato serviva per pulire le macchine - Ancora detenuto l'industriale di Prato 

Colpo di scena nelle inda
gini per gli incendi nei lani
fici: i due imprenditori em
polesi, Alfredo Moriani. 41 
anni e . la moglie Concetta 

.Loverde. 40 anni, titolari del-
, la confezione « Shearling » 
arrestati con l'accusa di ten
tato incendio doloso e truffa 
aggravata, sono «tati scarce
rati. La decisione è stata 
presa dal sostituto procura
tore Ubaldo Nannucci. La 
motivazione: insufficienza di 
indizi. E allora perché erano 
stati arrestati? Si voleva for
se trovare un capro espiato
rio a tutt i i costi? E' stupe
facente la facilita con cui si 
sono lanciate delle accuse 
che nel giro di poche ore so
no cadute. Non sarebbe stato 
meglio approfondire le inda
gini prima di far scat tare le 
manette? 

A incastrare Rolando Car
radori. l'industriale pratese 
proprietario del lanificio an
dato distrut to dalle fiamme a 
line luglio, sarebbero stati 
cinque bidoni di diluente 
trovati da un ufficiale giudi
ziario nel magazzino del Mo
riani insieme ad alcuni as-
.segni intestati alla ditta Car
radori. 

Il Moriani ha potuto di-
mostrare che il diluente ac
quistato presso una ditta di 
Milano sei-viva per pulire le 
macchine e il pellame. Una 
spiegazione che è s t a t a con
fermata dalla dit ta milanese 
presso cui si sono rivolti gli 

inquirenti. 
Per quanto riguarda, invej 

ce. Carradori, nessuna novità, i 
L'inchiesta che è condotta j 
dalla Procura di Prato, prò- , 
segue e l'industriale rimane ' 
ancora detenuto. Comunque j 
sono in molti u non credere 
che sia s ta to proprio lui a | 
da r fuoco alla fabbrica. In j 
procura rispondono che le I 
indagini proseguono e che , 
occorre distinguere l'incendio ( 
Carradori dagli altri, cioè gli i 
altri quattordici incendi che 
si sono sviluppati nella zona | 

Come a dire che le indagini | 
proseguono in due direzioni j 
ben distinte e separate. Sa \ 
rebbe a. dire? Che per quanto , 
riguarda gli nitri quattordici 
incendi non si può escludere 
l'ipotesi di un racket, il ra- j 
cket del mercato dell'usato. ; 
Un commercio florido con un 
giro di decine di miliardi. 
Nel contenuto delle balle che 
finiscono nelle sfilacciature si 
trovano slnicci rna anche 
magliette, vestiti in buone 
condizioni che possono be
nissimo essere rivenduti al 
mercato dell'usato, come una 
certa moda Impone. E' prò 
prio da escludere che qual
cuno sia interessato affinché 
le sfilacciature siano messe 
fuori uso e per impedire che 
la maglietta che si può ven
dere 3 o 4 mila lire finisca 
insieme agli altri stracci? 
Quando di mezzo ci sono de- j 
cine di miliardi tut to è pos- | 
si bile. I 

Insieme ai furti nelle auto in sosta 

Scippi «a raffica» 
in tutta la città 

Pochi rimedi alla piaga 
degli scipp;. In varie occa
sioni si è parlato di squadre 
antiscippo ma per il momen
to il numero delle vittime 
aumenta. Cosi come aumen
tano i furti delle auto lascia 
te in sasta dai turisti. Ales 
Sandra Catoni. 39 anni, via 
Lorenzo il Magnifico 46. nel 
pomeriggio mentre a piedi 
percorreva via della Vigna 
Nuova, è s ta ta scippata della 
borsetta da due giovani che 
viaggiavano a bordo di una. 
vespa. Bottino: 20 mila lire e 
documenti. 

Identica sorte è toccata al
la turista svizzera Christine 
Bagond. 44 anni, scippata nei 
pressi di via Costa San Gior
gio. Nella Iwr.sa aveva un'in
gente somma: 200 franchi 
svizzeri. 400 franchi in travel-
ler cheques e 100 mila lire 
italiane. Gli autori dovrebbe
ro essere gli stessi: viaggia
vano a bordo di una vespa 
dello stesso tipo di queliti 
vista in via dèlia Vigna. 

Il turista tedesco Rolf 
Wallbach. 28 anni, è rimasto 
con i soli abiti che indossava. 

Dalla sua auto, intatti . ; ladri 
hanno asportato due valigie 
contenenti biancheria, indù 
menti, due sacchi a pelo e 
una tenda per il campeggio 
per cui il giovane tedesco ha 
dovuto interrompere le va
canze. La vettura era stata 
parcheggiata in piazza della 
Signoria. 

Vittima dei topi d'auto an 
che la belga Constant B,i-
yens. 56 anni, che è s ta ta de
rubata di una borsa e di due 
macchine fotografiche che a 
veva lasciato a bordo delia 
propria auto parcheggiata in 
via Faenza. 

Gisella Laghi. 43 anni, da 
Forli. si trovava sul ponte 
Vecchio quando si è accorta 
di essere s ta ta borseggiata 
del portafoglio contenente 200 
mila lire e documenti. Alla 
Laghi non è rimasto altro 
che recar.-! in questura e de
nunciare il furto. 

Sempre su! ponte Vecchio 
è stata derubata di un astuc
cio contenente una collana e 
una spilla d'oro. io israeliana 
Erika Tvrman. 52 anni 

di servizi Mino al limite del
le possibilità.e non molto è 
cambiato rispetto ai mesi 
scorsi, anche se il ridotto nu 
mero degli studenti ha evitato 
mai ii reptazioni più clamorose. 

Ieri era il primo giorno di 
apertura per ii Cupolone e 
S. Apollonia: nel primo caso. 
a detta dei responsabili, tutto 
è filato liscio. (Ili studenti, 
e .iva 2(10 nel pasto della miit 
tuia, sono sfilati daianti al 
controllo tesserini con ialina 
e alla spicciolata. Qualcuno 
non era munito del documento 
ma si è allontanato senza di 
se u ss ioni. 

Diverso il caso di via S. dal 
lo. La procedura di verifica 
delle tessere ha creato alla 
hhMi qualche intoppo, (ìio\;t 
ni che ne erano sprovvisti «i 
fermavano al hauchino per 
chiedere' spiegazioni, formando 
una fila non troppo lungi. 
ma ahhastaii/a eoiisisteiite. 
Poi il tafferuglio e l'inter 
\ento delle forze dell'oidine. 
Tutto questo non ha fatto che 
peggiorar»- la situazione per 
chi a t tendi la . L'interruzione 
del .servizio ha fatto in modo 
vile all'ora di chiusura. le 
14.lo. alcuni fossero ancora 
in attera del pasto, e hi men 
sa ha potuto soddisfare. e con 
ritardo, .solo (UH giovani, 
mentre nei periodi di punta 
ne riccie anche 2000 a pasto. 
l 'are anche che alcuni stu
denti non disponessero di tes
sera per intoppi burocratici: 
per tinelli del primo a ino di 
corso non sono ancora 
pronte, per altri .sono deposi 
tate in segreteria per prati
che varie; altri studenti so 
rio arrivati in città da poco 
per le pratiche di iscrizione. 

L'n latto è certo: le men 
se universitarie della città 
hanno aperto i battenti con 
puntualità, preparate a s t r 
\ ire molti più •< clienti v di 
quelli che si scio presentati 
ieri agli sportelli. Resta chiù 
so solo il locale di viale Mor
gagni. rimasto in attività per 
tutto il mese di agosto, r- che 
riprenderà il servizio il 1K 
settembre. 

Ma nonostante tutto c'è 
-sempre chi crede nel signi 
ficaio rivoluzionario di un pa
sto afferrato grati-,, e consi 
fiera un indulto il gesto di uno 
studente che presenta una 
tc-.M-ra senza ostentare con 
ciò u.i privilegio ma avva
lendosi di i;«ia opportunità of 
ferta a chiunque ne abbia di
ritto. 

Lutto 
E' morto il compagno Ser

gio Davitti. della sezicoe di 
Galluzzo, i-critto al nostro 
parti to fin dal 1945. 

x\l!a moglie Norma Ria. HI 
figli ed ai familiari tutti giun
gano le p.ù sentite condo
glianze della sezione di Gal
luzzo. della federazione e de! 
la redazione de l'Unita. I fu I 
r.erali si svolgeranno oggi al , 
le ore 17 in forma civile par- j 
tendo dalla Casa del Pcpolo 
di Galluzzo. 

Stand, dibattiti, libreria sempre affollati • Capire il significato dell'iniziativa e l'impegno dei 
militanti - Una forte esigenza di stare insieme e discutere • La riflessione degli organizzatori 

Il villaggio del Festival 
dell'Unità alle Cascine re 
gistra tut te le sere una 
grande affluenza: gli stand 
dei giochi, la ruota, la pe 
sca, il tappo, i dibattiti seno 
sempre aiflollati, davanti ai 
ristoranti bisogna fare la 
coda per poter mangiare, 
una larga fascia di persone 
in piedi circonda i forni 
nati e i tenaci che sono nu 
sciti a sedersi al cinema m 
fondo al villaggio a all'are
na centrale o allo spazio pò 
livalente. Ma qua! e l'.ndice 
di gradimento, cosa pensa 
la gente delle feste della 
stampa comunista ed in pai 
ticolare di quella di questo 
anno? Ai festival dell'Unita 
— che rappresevi tano un 
grande fatto politico, cultu 
rale, ma d i e sono anche un 
momento di divertimento — 
imi partecipano soltanto ì 
compagni che con grandi 
sacrifici costruiscono e ge
stiscono s trut ture ed inizia 
tive, ma anche normali vi
sitatori. simpatizzanti, an i -
ci. avversari e critici anche 
aspri del nostro partito. In 
definitiva il festival è «lo 
i o » più che di altri . E' di 
coloro che ci avvicinano per 
cercare di capirci, di vede 
re come ì t< comunisti lavo 
rano <> o, più semplicemen
te anche per coglieie l'er
rore che certamente si coni 
mette. Anche questo è un 
aspetto della vitalità del fé 
stivai, un punto d: riferi
mento per *< capire •> 

Abbiamo voluto registrare 
alcune impressioni colte -i 
caldo per i viali e fra gli 
stantii . riportandole cosi co-
me ci seno state dette, nel 
la convinzione di evitare 
ogni pericolo di autocompia
cimento per una manifesta
zione il cui valore e si unifi
cato risaltano senza bisogno 
di esaltazioni. 

Davanti allo s tand de! 
l'ARCI-CACCIA, un pilastro 
della tradizione dei festival 
dell'Unità, un gruppo di gio 
vani sembra divertirsi mol
to alla voce roca del com
pagno che richiama la gente 
al grido del « festival del 
più bel parti to del mondo .>. 

h Perché siete proprio qui. 
davanti ad uno deal: stand 
più criticati 

« Vogliamo vedere e capi
re tut to quello che succede 
in queste feste», dice Leo 
nardo Scaffei (perchè an
che se a mio giudizio questo 
tipo di iniziative ha perso 
un po' di slancio, pur tut
tavia riesce ad aggregare e 
far incontrare gente anche 
diversa»; «anche il finan
ziamento è una cosa impor 
tante — aggiunge Maurizio 
Izzo — credo che però si po
trebbe sostenere un part i te 
ccn più iniziativa politica e 
meno bomboloni. Io s o m 
abbastanza vicino al PCI e 
mi pare che il problema sia 
che non si discuta abbastan 
za durante l 'anno neile se 
zioni. per cui arrivati a! fé 
stivai, una occasione impo: 
tante di incentro ccn la geo 
te. Io spazio per l'iniziativa 
politica, che non è solo i! 
comizio di chiusura, è ri 
dot to». Nella discussione in
terviene un terzo ragazzo. 
Daniele Ta lami : «l'imziat.va 
politica al festival mi pare 
che quest 'anno si sia ridot-
ta anche per un motivo di 
ordine fisico -organizza t ivo: 
il villaggio negli anni pas 
s;«ti aveva una disposizione 
migliore: oecorrerebbere più 
spazi dove sia possibile in 
centrarsi , s tare insieme e 
discutere. Lo spazio poliva 
lente, che negli anni pas 
sati dopo le iniziative del 

programma raccoglieva gen 
te che suonava, cantava o 
discuteva, quest 'anno rest i 
un po' li emarginato. Sem 
bra che sia tut to organizza 
to. al millesimo: i grandi 
cantautori vanno bellissimo. 
ui questo senso seno state 
fatte scelte qualificate ed 
anche, comprensibilmente. 
scelte produttive, cioè che 
richiamano pubblico, ma ere 
do ci dovrebbe essere spa 
zio anche per chi improvvi 
sa. ccn una chitarra o un 
pianoforte, ionie avveniva 
allo stand della FGCI al 
(estivai nazionale di Firen
ze. Da li nascevano anche 
di.scussicni appassiciute « 

Davanti alla libreria fac
ciamo le stesse domande ad 
una ragazza. Angela, che pe 
rò ci risponde seccamente 
e ccn decisione in tutt 'al tro 
senso. « Il festival dell'Uni
ta è ed è sempre stato uno 
itera di paese, quasi una 
festa del santo patrono; da 
4 o 5 anni è andata via via 
peggiorando perdendo coni 
pletamente qualsiasi conte 
nuto culturale. Io credo che 
la causa sia da ricercare 
nella linea politica del PCI ». 

<( Ma se tu dovessi orga
nizzare un festival che cosa 
proporresti? >> gli chiediamo 
sconcertati. Angela allarga 
le braccia. 

Due ragazzi girano per il 
villaggio ceti aria un po' 
spaesata. «Mi pare — dice 
Gian Luca Cappuccini — che 
il festival sia dedicato più 
alle famiglie che non ai gio 
vani >>. « -si. e vero > aggiunge 
Marta Checchi < le iniziati

ve sono organizzate fino al
l'Hit una virgola, senza lascia
re molto spazio alla "zrea-
tività" ». Una ccppia di si 
gnori piuttosto anziani sem
bra invece soddisfatta della 
lesta «qui ci si può diver
tile spendi ndo poco, e dopo 
che uno ha lavorato tutta 
la .-inumana anche il diver
timento ha la sua impor
tanza >•. 

G.i ch.edi.uno fib.i pzn-a 
della formula dei (estivai. 
.v I! fatto che ci sia tanta 
gente per ine è molto ini 
portante, ncn mi interessa 
molto se poi qui si ve.ndc. 
d'altra parte viviamo m un 
paese capitalista che n o i 
si «.cmfigge non vendendo 
la Coca Cola ". 

Due compagni della FGCI 
dico'ji» che e un gro.s-io ino 
mento ci: laccatio 

>< I compagni dimostrano 
di aver molta voglia di di 
scutere » dice Rossella Ce
chini «e il festival dà la 
possibilità di farlo. Ma do 
irebbe darla ancora di pai. 
Perche n o i organizzare un 
dibattito a conclusione del 
festival sul festival stesso. 
per verificare aspetti posi 
tivi e negativ».? » Anche un 
incentro ccn la stampa co 
muiiisia. che non si esaurì 
sca solo con il raduno dei 
diffusori » dice Claudio Pa 
storino « non ci starebbe ma 
le. visto che la festa è del
l'Unità. La gente. ì conipa 
giù vogliono sapere i prò 
blemi del giornale, come fun 
/ io ia , con che criteri si fa. 
Ciccio .nolire che bisogne 
rebbe discutere di più sulle 

feste, sin dibattiti che ven
gono latti e anche sin prò 
bleni: del nostro partito, che 
non sono pochi. Altrimenti 
co ninneranno a fare delle 
leste di sezione, una brutti1. 
iopia di quelle provinciali i\ 

Paolo Cappelletto, uno de 
gì: organizzato:-: del festivi!, 
ii.-rno.see che questi proble-
m. ci soi.o e che saia neces
sario afliontarli. .< Faccio un 
esempio, (incili) dei dibat
titi non possiamo pensare 
d: continuare a tare solo 
couu/.i che parlano della si 
t u a / u n e .atei nazionale, di 
.(nella nazicnaie e dell'alali-
z.i'a ia pai lamento del pai 
i to della classe operaia. Og
gi alla politica e: -1 av vicina 
anche parlando di musica, 
di filosa o d: cinema Dob 
hi.uno fare ì cont, con que
sta realta Non si può pen» 
saie nemmeno che U fosti 
vai debba soddistaie solo 
una esigin/a . di qui nasce 
tor.se un certo eclettismo Al 
L i d o di tutto c'è però il 
tatto ciie le teste devino 
servire per t:a;i-i/iaiv il par
ino e gli .spettacoli e ; gio 
chi O' lo perinei tono. Degli 
sioiv: li .-'• amo tacendo co 
niunque per rinnovare que-
s'e iniziative, che a mio av
viso sono limitate ,n par-
lenza. perche seguono ormai 
e i a prassi logora. Ma li solo 
decentramento nei quartieri 
della citta n m sarebbe rie,-
giov.inniiei.to. Piuttosto con 
cordo con r}i propone un 
dibattito pubbl.co all 'interno 
del festival sulle scelte di 
tondo da (aie per queste ! 
.niziative ». 

Stasera Branduardi alle Mulina 

Con numerose iniziative in programma 
il Festival delle Cascine si avvia verso 
le ultime giornate. Domenica si terrà il 
comizio di chiusura con il compagno 
Emanuele Macaluso. Diamo il program
ma di oggi e domani: 

OGGI 

Ore 21. Arena A: Il Nuovo Canzo 
«nere Italiano presenta " Correva!! coi 
e a m >> con Giovanna Mann: 

Ore 21, Arena B: Dibattito " Il (man 
z:amento a! PCI >. Interviene F r a n o A i 
telh. responsabile della commissione-
annnmistraz.one della dirc/mne 

Ore 21. Spazio Polivalente: La roopz 
rat ini dell'Atto presenta « La casalinga 
e da buttare? ». 

Ore 21: Incontro di pallavo.o Scstest-
Scandicci. 

Ore 21. Spazio Cooperazione: I ) .bar i lo 
su •' II movimento cooperativo nella 
odier ia realta italiana ». 

Ore 21.30. Arena Cinema: Per I cic.o 
« Cinematografie emergenti » proiezione 

dei film « I giorni del .'Hi » di Theodoros 
Anghelopuìos. 

Ore 21. Ippodromo delle Mulina: La 
Carovana dei Mediterraneo preso itti 
«Due dimensioni pe r un grande con
certo. Angelo Mranduardi festa coicer to 
con Banco del Mutuo Soccorso, Man 
nzio Fabrizio. Lu.gi Lai. Mizraln e... 

DOMANI 

Ore 18.30: Torneo masch.U- (1: palla 
volo ragazzi. 

Ore 21, Arena A: Concerto laz/ cui 
P.i'rizia Scascitel.i Cenarteli. 

Ore 21. Arena B: Dibattito MI « Lazio 
ne pollina di La Pira •-. Prc abitazione 
del ninnerò speciale d: <; Testimonianze ». 

Ore 21. Soazio Polivalente: I! gruppo 
te.»irò di -Scandicci presenta « La giOsira n. 

Ore 21: Tor.ieo femminile di pallavolo 
minore s 

Ore 21.30. Arena Cinema: Per il cu .o 
«Cinematografie emergenti» pro.e/ione 
del film .' P.c n e ad Hanging Rock » d: 
Peter Weir. 

Di omicidio bianco 
si può morire due volte 

Domenica pomeriggio a Fi
gline Valdarno. un piccolo 
paese della provincia fioren
tina. una donna di 40 anni. 
Filomena De Chiara, si è uc
cisa con un colpo di pistola 
nlla tempia. Figline c'era 
la festa del « Perdono * e /' 
atmosfera, per qualche hieve 
vunuto. e stata infranta dal
l'urto lacerante della sirena 
di un'ambulanza che streccia 
va verso l'ospedale. Ma per 
Filomena non c'era più nulla 
da fare, il proiettile le areta 
trapassato la testa da parte 
a parte, era morta sul colpo. 
alte tre e mezzo di un asso 
lato pomeriggio settembrino. 
chiusa dentro una stanza ruo
ta del suo modesto apparta
mento. lontana da tutti, dai 
7 figli, dei parenti, dalla gen
te che sciamava nelle strade 
mondate di rumori festaioli. 

L'i sutadio può suscitare 
un intimo moto di compas
sione in chi ne sente parlare. 
v.a in genere non interessa 
la cronaca. Poche in una JM 
<]tna interna, quasi sempre. 
bastano e avanzano. Questi-
pero è un suicidio diverso. 
Filomena De Chiara si e uc
cisa per una semplice raaio 
ne: perche .V mesi fa suo "ia-
rito era morto in seguito ad 
un incidente sul lavoro 

1 lettori di questo giornale 
la storta di .\fario De Chiara 
«r la ricorderanno: emigrato 
dal Sud. operaio della Di
rettissima. subì un gravissimo 
infortunio quando un blocco d; 
cemento, pesante alcune ton
nellate. si staccò daUa volta 
di una galleria schiacciando
lo. Quando fu tirato fuori Ma
no De Chiara non aveva più 
un osso a po<to: le coito
le fratturate, il bacino rotto. 
tt gambe spezzate. Fu ricove
rato in un centro specialistico 
di Firenze, ma i medici, il 
M Gtctmbre. dopo appena 75 

giorni dal drammatico in
cidente. decisero di mandarlo 
a passare le feste a casa. 
Dopo 21 ore. la sera dell'ul
timo dell'anno, morì. 

L'impressione tu enorme. 
ricordiamo il titolo a <ci co
lonne sulla cronaca fiorentina 
del nostro giornale: •< l'ope 
rato ha tutte le ossa rotte ma 
i medici lo mandano a ca 
>« ». Sotto, in riquadrato più 
piccolo i •• lascia la moglie e 
sette figlivi si parlava di lei, 
di Filomena, del suo dolore. 
dei problemi immensi che do 
veva affrontare, lanaosciosa 
solitudine, lo spettro della mi
seria. In questi otto mesi al
cuni li aveva risolti, altri no. 
Quelli rimasti forse l'hanno 
uccisa, ma Filomena, in fon
do. dentro di sé. era morta 
insieme al marito in quella 
fredda serata dell'ultimo del 
l'anno, come ha lanciato scrit
to in un brevissimo biglietto 

Di /oro^o si muore ancora. 
e questo lo sapevamo 
Ora sappialo anche che una 
traaedia può creare le condi
zioni per un'altra tragedia. 
che un omicidio bianco pu-> 
determinarne un altro. E. an-
ch'essi vittime sette tigli ri 
viasti soh co'ne (ani. I re
sponsabili deì'a morte di Ma 
no De Chiara, ancora non 
hanno un nome, oerche l'in-
chiesta de! mortale incidente. 
a viinnto re sapntamo. non è 
conclusa. In ooni caso, sem
mai un '"ome Varranno, so'-
to il profilo giuridico, nessuno 
potrà chiamarli a rispondere 
del colpo di pùstola che ha 
ucciso Filomena. Moralmen
te. però, hanno sulla coscien
za due cadaveri, auello sfra
cellato delloperato, e auello 
dt una povera donna del Sud 
che non ce l'ha fatta a reagire 
alla solitudine. 

Valerio Felini 

Ultimi scampoli 
di sole estivo 

li per.odo di •< ferie » e 
hanno ripreso l'attività, ne 

orma i :e.-m.r.a:;> 
joz. e u:::c. 

dei qua'.: sr»io rimasi, chiusi ne. me 

.z- .:••! isi:.--1 

-- ia :r..igc.o.-.inz* 
ci: azo.sto — ~or,.-> 

stati riaper;.. Il tempo, fortunatamente, e ancora ne.lo. la 
temperatura e calda ed e appunto per questo che domen.ca 
la città si è nuovamente svuotala: miei.aia d: c . t t id in . 
hanno raggiunto : più disparati paesi della provincia p:-r 
trascorrere qualche ora immersi nel verde. 

Chi non è stato in grado d; a'.lonianarsi ha trascorso '.a 
s t o n a t a festiva nelle piscine o addirittura c'è chi in corr. 
pagnia della ragazza o con i figli ha preferito prendere 
una barca a noleggio per effettuare una buona remata in 
Arno. Erano anni che non vedevamo tante barche ne! 
t ra t to che "va dalla pescaia d: S. Niccolò fino alla Nave d: 
Rovezzano. Sembrava essere tornali ai «veech. t e m p i ' , a! 
periodo in cui trascorrere delle ore sui vecchio fiume er^ 
un vero e proprio avvenimento. 

Nella foto: uno scorcio di una delle piscine fiorenl.r.e 
pitsa d'asfalto dai bagnanti. 

I nodi ancora da sciogliere alla ripresa dell'attività produttiva 

Incertezze per la Franchi e il Fabbricone 
Per il primo gruppo, il mancato decollo dell'accordo dovuto al ruolo delle banche - Per lo stabi
limento dell'EM non si trova una soluzione positiva - Da giovedì prossimo astensioni dal lavoro 

Al.i rip-esa dell'ai: :v:ta 
p.<:Ju;t.va : nodi dei te.-s:> 
prate.-e s. chiamano anche 
Fabbr.cor.e e Fratelli Frun 
eh.. Per le due aziende, da 
vari mesi .«; centro della 
cronaca economica, la situa 
z.one non e ancora definita. 
Anzi si pre.-scnta ::-. modo 
fluido Ed alcuni elementi 
contribuiscono a rendere il 
quadro confu-so e dalle prò 
.spettile incerte E" il CA.-<t 
della Franchi. Nella travagli». 
la storia d. que-s'.i industria 
ia cai fa-'- crue.a'.e „-. e aper
ta ne.l'ottobre dell'anno .-cor 
so !.t -et"..mari-* appena cor. 
elusa poteva segnare la def; 
r.itiva sor 'e d: questo gruppo 
industriale. La Corr.::. una 
banca che f,t p t r t e del pac 
c h e t o rie^.. istituì, d; credito 
:r.t* re-ss.iti alla situazione e 
cor.onv.ro t'.nanziar.a dell'.» 
z.er.da. aveva nch.eslo Tipo 
teca sui r>oni patrimoniali de: 
componenti della famigl.a 
Franchi Ne! por.odo apertevi 
eoa l'amm.nistraz.one con 
irò.lata ciò avrebbe significa 
to ìa mancata appl.cazione 
«iella sics-sa e ;! fallimento 
del grappo 1̂ 4 casa al mo 
mento sembra r.entrata e 
nell'immediato non >i do 
vrebbero avere conseguenze. 
Certo è che l'uscita della 
Comit rischiava di tra-scinare 
d.etro d: se altre banche in 
fuggendo un colpo mortale 
alla Franchi. 

Ma la sort.ta mette anche 
a nudo il ruolo delle banche 
in questa vicenda. I! loro è 
stato un continuo « tira e 
lidia ». e come tale una del

le cau.se principali del man

cato decollo dell'accordo del 
4 febbraio .-.corso e «le! piano 
di ristrutturazione produtt. 
vo-fmanziario. Qaal: le p rò 
spettive? L'amministrazione 
controllata può essere un'oc-
cfls:one per salvare il ?nippo 
li tu t to ad una condizione: la 
ripresa produttiva deve es.se 
re immed.ata Se l'azienda 
non fev^ in erado di prò 
cacciarsi il lavoro e nuov. 
acquirenti, il fall.mento de'U 
Franchi .-sarei)!*- p.u che si
curo. Senza nuovi acqu.renti 
non ci sarebbe l'al.enazionc 
dei beri, patnmon.al . . rome 
prev.-to dall'accordo, e qu4n 
di non ci .sarebbe .avoro Ma 
ta t to questo pao t»wer..re .-e 
le banche assumono def.a.t . 
v.inìente un aVp?2..t;ncn!o 
re.spon.sali.le. 

« Bisogna mantenere sem 
prò i iva l'ai teiiz.one de.la 
pubblica op.n.or.e — d.cor.o ; 
,s.nd«cat. — altr . inent: le 
banche cisardar.o al proprio 
tornaconto e mollano. I.'.r.i 
zio a settembre dell'atomi 
n:strazione controllata è in 
tal caso decisivo *. 

Ecco perche -or.o previste 
tutta una -er.e d: iniz.afive-
:n varie d.rezioni. puntando 
al coinvoleimento de. partiti 
politici. deH'amm.ni-strazione-
comunale. delia Provine.a e 
della regione 

Diversa la situazione ni 
Fabbricone. Nessun elemento 
nuovo è intervenuto nel pe 
riodo feriale e tu t to resta 
come prima. Per tanto riman 
gono invariate le posizioni 
dell"ENI tessile. II piano d: 
ristrutturazione che ha pre 
tentato e che prevede la 

| ciiiiis'Jiit d. .tleun. .s'^hli 
, meni, e i. l.c-e.iziamen'o d: 
. alcune mizliaia d: operai, ia 
I maggior parte de. quali nrl 
| sud. e ritenuto imprese.ndibi 
! le. A nulla .-ono vals<? ir te-i 
j e.-pre-s.s<> da: .sindirat: m va 
j ne .niz.ative - tra cu: la 
: conferer.za di produzione- d<>. 
I Fabbricone — te-se- o.rr.o 

strare che le .'..nabla del pM 
no ENI fanno m direzione-
opposta rispetto ni.e esigenze-
di sviluppo d;-': settore 

L'ENI si a:te-.-'a vi.le .sue 
posizion. di partenza senza 
pensare a qa.il. con.-e?uer.7-
e: szireboero aii"/»ppl:caz.r.r.<-
rie-! s'io p az.o F. por qu-v-v, 
che g.ovt-di prossimo r.e-Ile- .» 
ziende- te-.v.s:i: dell ENI s. 
sciopererà per 4 ore 

N'e.la mattina'.-» .-: svolgerà 
un incontro tr^ : lavoratori «-
i rappresen'ar.t: d^l comune. 
L'aìten.s.one dal lavoro del 
iiovedi *A7A .-c.iu.ta da ai -re 
4 ore d. sciopero cne saranno 
^e.-i.te zona per ze»n » da..e-
organ.zzaziom .-.ndaea.:. S. 
p.irla anche d. un co.wesv.o 
nazionale, organ.zzato serr.p.•-* 
dalle orgamzzaz.oni sindacai. 
L'idea, pero, e ancora p.ui 
to-zo vaga Ne -embra che 
l.ncontro previsto per ogc; 
tra .sindacato ed ENI tes-vle 
avvenga. I g-Oss: problemi e-
.sistemi non po^-sono far per 
dere di vista il quadro gene 
r-ile Un cauto ottimismo su! 
l'industria tessile, e su quella 
pratese in particolare, con 
traddistingue !e organizzazio 
ni sindacali e gli industria!:. 
I prosami mesi conferme 
ranno la enistezza d: queste 
previsioni. 

In occasione della mostra di Greve 

Vino del «Gallo nero» 
e visita ai castelli 

L i IX M-.-Va M-.TJ.it.. del 
; v.i<> C'i..iii'. C i a s s n o . t h e -; 
1 :< rr.i a ( i . t w <\<i> ii? a. IT 

*•••.:< mb.-t :).-n-s.m>. ra >pzt-
-.•:.!.i - l i u t i , m a '>.v,i ' . i i> a l 
<;••• ;>•.- vis;t.ir,- i rn.e^'i tizi 
e.!-;«!: c ' ir s; • r«»v.i:i«» ir. !.i' 
:•> il u .-.-.:• >r..i del Cin. i . t . 
I; «.«imitato «»rg.i i . / / i to . - i . n 
f . l t t . . j t r . i / a - -1.1.1 pr«.Z«»sa t ' i ! 

!.i!>,r.i/.<>:>c e '̂i ;».*«.pr.dar.. ha 
d.v.so d. apr.r« le antiibc eii 
ni<>"<- ad al: uri»- m-istrz « f»«z 
;>T !i !<>-«» s.n^«i.,ir.ta ri.is.-. 
ra ino ««-rt.im: r i e tradite alit
ili -il. i a d: v -..'. itur; 

I! la-teilo d: \ i. i!i.«,m.iz 
Z..<J. d'ivi- in-1 te»r.s,i d, u.ii 
«•irife-rcn/a «lampa e si.iM 
preso.zat'> il pr«->grammj ti^'. 
la rasscUTH. «ispitera jna m i 
«tra delle lai «ile imbauli te. 
mentre per li mostra dXK-

: piante e fior, è stato «.ccltn 
ii castello Vc-razz-ino. Il <a 

, steiio d: Vignamaggio «>>pi-
! terà un concerto dell'AccinV-

mia Chigiana. mentre un « con 
certo di vini > «ara tenuto nel 
castello di L'zzano dove si 

'. terrà un'asta di bottiglie d'an 

t q.iar alo av ve.ii!i.fi.i«i ette 
richiamerà sii jrairk-n'.e Jkp-
:»a ««.«rial, < olòvollistl d. tilt 
ta 1: i. a I «etta.il.i t «ivis-ÌTi 
avrair.«i nv>d.> p» r ca.qiK 
z.'/.-.i! < •)-!«• e -.it.v i d. pre.«*-n 
%i7<- .1 pr«rf'Zt'> el-ìie v-.-ndem 
m e p.u reeeit. ina arche 
.'l'.nzìie p.u •• a.'it.zhe ». dimo-
«tr.i-wl.) come le « creliei.t. qua 
Ita del Chiamo C.as«:eo «-he 
sj pr«id.:t«.>i ii«-l!«i /«ini del 
< (.alio Nero» abbaiv» le m.-
_'i •)" « arati Ti«tirhf ;>zr re 
s s> re ncitiì tini 

L.i Rv?.inc Toscana. ! air» 
tn.n.stra/.oiie provinciale, le 
Azienda d. tu-.«mi di Firen
ze e -.« na. » CVimu'ii di (ire 
ve .:i (ì.i.a.it: e fjjziii deila 
trari ./ion.ìle zoru d; pr<".du 
ZiV.a- dei v ,ni € (ìallo Nero». 
!>»)« he il Consorzio del Cìiian 
ti Clas-siio hanno assicurato 
onche per il lf'78 una colla 
horazoine totale, nell'intento 
di fare di questa manifesta
zione il punto di incontro àeì 
l'economia t o f a n a che gra
vita attorno afla 
v. incoia. 
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file:///fario
http://re-ss.it
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Riunioni e prese di posizione sulla crisi della carta 

Sul gruppo Cardella pesa 
il disinteresse padronale 

i sindacati chiedono l'applicazione del recente accordo • Il PCI: determi
nare una sicurezza giuridica per avviare la ripresa • Una nota della OC 

Al circolo Acciaierie 

Mostra 
a Piombino 

sulla 
archeologia 
industriale 

LUCCA — Riunioni e pre.se 
di posizione pe r la ver tenza 
del le az iende Cardel la . dopo 
la mani fes taz ione di vener 
d i scorso e m e n t r e il giudice 
dovrebbe da un giorno all 'ai 
t ro fissare i t e rmin i per l'af 

, f i t t anza . Ieri m a t t i n a si e 
r i un i t a la .segreteria un i t a r i a 
s indacale , e per il p o m e n g 
lì io era previs to u n incon t ro 
all 'Associazione indus t r ia l i t r a 
il g ruppo CCC e la ILCOR, 
la società cos t i tu i ta dagl i m 
dus t r ia l i lucchesi del se t to re ; 
.stamani, presso il comune d: 
C a p a n n o r i , si r iunisce il comi 
t a t o di coo rd inamen to . 

Venerdì scorso, d u r a n t e la 
manifes taz ione , una folta de 
legaz 'one di opera i e .-.inda 
tallisti è s t a t a r icevuta dal 
giudice che si occupa del fal
l imento , il d o t t o r Fiorello Pa 
cini . e dal vice prefet to , il 
do t to r Cutul i . Al giudice - -
a f fe rma un comun ica to della 
Jederaziono un i t a r i a poligrafi 
ci e ca r ta i — è s t a t a r ibadi ta 
la linea e le v a l u t a z i o n i del 
s i n d a c a l o 

Nel r ispet to della legno e 
de l l ' au tonomia della mag i s t a 
t u r a , le organizzazioni sinda
cali r i tengono possibile e ne
cessario s u p e r a r e tu t t i gli o 
.stimoli giudiziari che si frap
pongono alla p ra t i ca a t tuazio
ne del l 'accordo f i rmato il 1 
agos to con la « Car t a , C a r 
tone e Cellulosa ». 

Secondo le organizzazioni 
s indacal i « t a l u n e proposte a 
vanzn te nei giorni precedent i 
le sen tenze del t r i buna le so 
no s t r u m e n t a l i e f inalizzate 
ad una ster i l izzazione degli 
Impian t i ». Nel l ' incontro con 

il giudice. 1 s indaca t i h a n n o 
infine r ibad i to che l 'accordo 
con il g ruppo CCC non ha 
una funzione an t i t e t i ca nei 
confront i di nessuno, ma «gli 
unici accordi ad oggi possibili 
(con reali prospet t ive cioè d: 
riutil izzo degli imp ian t i C a r 
teuropa e indus t r ie Ca r t a r i e 
Cardel la . e quindi di occupa
zione» si ident i f icano in quel 
lo f a t to ogget to del l ' intesa .sin
daca le del 4 agosto ». 

A n c h e il P a r t i t o Comunis ta 
e i n t e r v e n u t o sulla ver tenza 
Cardel la con un comunica to 
del d i r e t t i vo della federazio 
ne lucchese. La ques t ione più 
u rgen te - vi .si afferma — e 
quella di d e t e r m i n a r e le con 
dizioni ili sicurezza giuridica 
che c o n s e n t a n o una rapida 
r ipresa p rodu t t i va ; .si t r a t t a 
di impedi re un peggiorameli 
lo r i spe t to «Ile ga ranz ie di 
ripresa del lavoro e delia 
produzione che furono i-oiuor 
d a t e il 4 agosto. A pro|X>.->!to 
de l l ' a t t egg iamen to degli indù 
s t r ia l i lucchesi del set tore , il 
d o c u m e n t o del pa r t i t o conni 
ins ta r icorda che a n c h e all ' 
e l 'ora del l 'a lcol do con la CCC 
e.->.si h a n n o m a n t e n u t o « una 
posizione assai sca rnamente 
consapevole delle d imensioni 
sociali e occupazional i del 
problema ». e fa no ta re come 
< tale sca rsa .sensibilità ha de 
t e r m i n a t o t ra i lavorator i e 
l 'opinione pubblica il formarci 
di gravi e fondat i sospet t i 
r i spe t to ulle volontà effet t ive 
di quegli indus t r ia l i che in 
segui to h a n n o d a t o vita alla 
società Ilcor ». D 'a l t ra pa r te . 
il c o m u n i c a t o dei comunis t i 
lucchesi r ibadisce che una .-o 

luzione giu.sta e a d e g u a t a de! 
problema Carde l la « r i ch i ede 
neces sa r i amen te i! de te rmi
nars i di nuovi r appor t i e di 
nuovi impegni t r a 1 p rodu t to 
ri locali del .settore. Ma una 
ta le prospet t iva non s: co 
s t ru isce nelle a m b i g u i t à . 

Per ques to i comunis t i ri
t engono giusti gli o r i e n t a m e n 
ti del m o v i m e n t o .sindacale 
t enden t i , ne l l ' immedia to , a fa 
re e n t r a r e in funzione quan
to concorda to il 4 agos to per 
la r ipresa del lavoro ». Q u e 
.sto non impedi rà — e qui 
un ruolo spe t t a all'A.ssociazio 
ne degli indus t r ia l i — di con 
umi i i re un conf ron to a f f inché 
« la soluzione def ini t iva del ia 
ver tenza impegni t u t t e le for 
ze economiche o n e s t a m e n t e 
in te ressa te a r i so lver la» . T r a 
le prese di posizione, c'è da 
regis t rare inf ine un c o m u n i 
ca lo del C o m i t a t o Provi. t 
n a i e della Democrazia Cri
s t i ana DOJHI aver c o n f e r m a t o 
la sua « va lu taz ione cr i t ica » 
sin r i ta rd i de l l ' i n t e rven to de 
gli indus t r ia l i lucchesi del la 
Ilcor. e d a t o a t t o alla « C a r t a , 
Ca r tone . Cellulosa » di aver 
innesca to un processo positi 
vo. la Democrazia Cr i s t i ana 
- - ev i t ando di misurars i con il 
problema più i m m e d i a t o de l la 
r ipresa produt t iva e del ri 
s p e t t o degli accordi già fir
m a t i — r iconferma la p ropr ia 
linea politica che ha come 

obie t t ivo « una def inizione gio
i r l e del problema ». a t t r a 
verso una associazione dei 
maggiori opera to r i lucchesi 
del m e r c a t o della c a r t a ». 

r. s. 

Una delle foto 
esposte alla mostra 

del l 'a rcheologia 
industriale britannica 
allestita a Piombino 

Hi e a p e r t a al circolo Acciaierie ih Ptoni 
bino, la m o s t r a su l l ' a rcheo log ia i n d u s t r i a l e 
in G r a n B r e t a g n a o r g a n i z z a t a dal Bri*.isti 
Counci l La m a n i f e s t a z i o n e offre a n c h e u n a 
s igni f ica t iva occas ione i n a u g u r a l e per il 
nuovo Pa l azze t t o de l lo spor t del circolo Ac
cia ier ie che verrà a p e r t o a! pubbl ico per 
la p r i m a volta. 

S u o l t r e 130 m e t r i l inear i di panne l l i foto 
grafici , c o m p r e n d e n t i a n c h e s tarni le e dj 
segni d 'epoca , !a m o s t r a p r e s e n t a le pivi 
au to revo l i t e s t i m o n i a n z e del le v icende socio 
e c o n o m i c h e che h a n n o i n t e r e s s a t o il m o n d o 
occ iden ta l e t r a il X V I I I e il X I X secolo 
La m o s t r a si a r t i co la su und ic i s e / i o n i c h e 
v a n n o dal la p roduz ione del fer ro o t t e n u t o 
su vas ta sca la con c a r b o n e di legna , al 
l ' impiego del le m a c c h i n e a vapore , a l l 'uso 
del coke in s ide ru rg ia , f ino al le magg io r i 

I « figuranti » se la prendono con i giudici 

Anche al «Saracino» 
esplode la violenza 

Assalto al podio senza un motivo valido • La lancia d'oro passa ora 
alla sede di Santo Spirito - Le frustrazioni scaricate sulla giostra 

innovazioni c h e r e se ro possibi le lo sviluppo 
del le inc lus ine de l ferro, del la l ana e della 
ce ramica 

Nella sala ilei circolo, p a r a l l e l a m e n t e a l .a 
m o s t r a Msile.se, è s t a t a a l les t i ta una i n o l i a 
fo togra f ic i r e l a t iva ai re.s?: d; a lcuni in>:' 
f i lamenti indus t r ia l i nel t e m t n i i o piombi 
ne.se. Le fotografie , e segu i t e stilla base d: 
una r icerca del professor 1\ au To-tnai ini, 
sono ih Domenico F i n n o <• Fulvio Lepri 

Ne! per iodo del l ' espos iz ione , che res te rà 
a p e r t a fino al 10 se t t embre , sono prev is te 
a l c u n e proiezioni c i n e m a t o g r a f i c h e , m e r c o 
ledi v e r r a n n o p ro i e t t a t i ; d o c u m e n t a r i «Col 
ferro e col fuoco », un fiim ileuli a n n i vent i 
g i r a to a P iombino . P o r t o f e r r a i o e Kag.ioli. 
ed u n film più r e c e n t e sulle vvu-nie lami 
naz ion i a « .-i-rpentagttio >. 

Alberto Stocchi ha vinto a Perignano il primo trofeo «Alvaro Baca* » 

Quando in biadetta corre tutto il paese 
Il premio dedicato all'ex sindaco, scomparso recentemente, appassionato di « pedale » — I commenti sui risultati, i giu
dizi sugli allenamenti corrono dal bar al barbiere — Il tifo per Andrea Checchi e Bistecca, cempioncini che si sono fatti in casa 

P K R I G N A N O (Pisa) — LA 
vi t tor ia ha sorr iso ad un non 
perignane.se. u n g iovane di 
Massa che ha sorpreso t u t t i 
a l l 'u l t imo ch i lomet ro con uno 
spr in t fa t to più di intel l igen
za che di forza. Alber to ^ toc
chi . v e n t u n e n n e , p romessa 
del la Gal lux-Nata l l , h a viola
to p e r p r i m o con la s u a bici
c le t t a lì t r a g u a r d o del P r i m o 
t rofeo Alvaro Dacci di Per i 
g n a n o e pe r la seconda vol ta 
nel la s tag ione , gli a p p l a u s i 
sono s t a t i t u t t i i>er lui. In 
precedenza il cor r idore ave
va già a v u t o occasione di 
m o s t r a r e le sue buone dot i 
aggiudicandos i il t i to lo d i 
c a m p i o n e toscano d i l e t t an t i . 
F i n o a l l 'u l t imo, lungo ì 120 
ch i lomet r i d i s t r a d a che com
ponevano il percorso, il t i fo 
di c a m p a n i l e ha pa r t egg ia to 
per il c amp ione di casa « bi
s tecca ». al secolo Cesa re Sar-
t in i (ex campione d ' I t a l i a ) . 
c h e t u t t a v i a ai è dovu to ac
c o n t e n t a r e d i un onorevole 
secondo posto segui lo a ruo 
ta da Daniele Folloni. 

P e r i g n a n o . dopo un breve 

periodo di assenza, è ritor
n a t a con ques ta compet iz ione 
óiille s c e n e dello spor t in bi
ciclet ta . La ga ra è r iusci ta 
ed è già s icuro che il pros
s imo a n n o si r ipe terà , m e n t r e 
gli aficionado.* g i u r a n o c h e 
ben p res to il Trofeo Alvaro 
B e c c i . a v r à f ama ben o l t r e 
le s t r a d e de l Lar ig iano . I pe
dal i qui sono di casa. A 14 
a n n i il ragazzo sale sul la s u a 
bic ic le t ta e gu ida to da l l ' ami
co più a n z i a n o inizia le sue 
pr ime fa t i che t r a l 'occhio at
t e n t o del la g e n t e s e m p r e 
p r o n t a a cogliere « chi h a la 
s t o f f a » . E q u a n d o « s f o n d i » 
la tua vi ta p r iva ta è f ini ta . 
Al ba r e da l barb iere si coni 
m e n t a n o i r i sul ta t i , la gen te 
« c o n t r o l l a » la frequenza de
gli a l l e n a m e n t i e la regolari
tà del m e n a g e quo t id i ano : 
n i en t e fumo, né alcoolici. pe 
na frecciate e con t inu i r im 
brot t i . F" a c c a d u t o a l l a gio
vane e s f o r t u n a t a gloria de! 
cicli.-mo per ignanese Andrea 
Checchi che ha dovu to t ron
ca re la s u a breve e felice 
ca r r i e ra per un ' epa t i t e vira

le. Cosi accade per « bistec
ca » c h e è « a r r i v a t o secon
d o pe rchè f r equen ta t r o p p o le 
sa l e da ballo e la se ra va 
a Iet to ta rd i ». Ma l 'a l t ra fac
cia de l la medag l i a è il calo
re u m a n o c h e solo gli « ami
ci del p a e s e » ( in p r a t i c a è 
t u t t o il paese) offrono in o-
gni m o m e n t o . 

Alcuni a n n i fa la g e n t e di 
P e r i g n a n o r iempi t r e p u l m a n 
per a c c o m p a g n a r e A n d r e a 
Checch i e « bistecca » a l g r a n 
p remio del la Liberazione di 
R o m a . « E qua le avvenimen
to h a messo in marc i a t a n t a 
gen te qui a Pe r ignano? ». rac
c o n t a uno del posto. Le pic
cole indus t r i e so r t e ne l la zo
n a h a n n o a l i m e n t a t o la na-
.scita di nuove squadre . In 
ques to c'è o v v i a m e n t e Tinte 
resse per la pubbl ic i tà c h e 
un « pedale d ' o ro» può por ta
re a l la casa, m a r i m a n e ai 
fondo a n c h e una passione sce
vra da secondi fini. 

M o r t o Alvaro Bacci la gen
t e ne h a p i a n t o la scompar
sa pe rchè « Alvaro p r i m a an
cora c h e s indaco e ra u n o di 

noi, u n u o m o o n e s t o c h e tut
t i h a n n o s e m p r e a s c o l t a t o con 
r i s p e t t o e... d i c ic l i smo ci ca
piva ». Q u a l e m o d o migl iore 
per r i co rda r lo se n o n orga
n i zza re u n a co r sa? D e t t o e 
f a t to , n o n c'è s t a t o b isogno 
di m o l t o t e m p o : un g r u p p o 
di c i t t a d i n i h a in iz ia to a d an 
d a r e c a s a pe r casa , a visi
t a r e sezioni di p a r t i t i , indu
s t r i e . Coppe , p remi e soldi 
s o n o p iovut i in a b b o n d a n z a . 
t a n t o d i e s o n o a v a n z a t i ed 
a n d r a n n o a f inanz ia re la cor
sa de l p ross imo a n n o . Ins i e 
m e ai p r e m i sono a r r i v a t i 
a n c h e i p a r t e c i p a n t i , un nu
m e r o i n s p e r a t o — a s s i c u r a n o 
gli o rgan i zza to r i . 

S a b a t o pomer iggio nel la via 
p r inc ipa l e di P e r i g n a n o 75 di
l e t t a n t i d i p r i m a e s e c o n d a 
ser ie e r a n o p ron t i a! via. P o 
co p r i m a una de legaz ione h a 
pos to u n a corona di fiori sul 
la t o m b a di Alvaro Bacci . 
Ora sono fra d u e ali di folla 
a t t e n t i a l la b a n d i e r i n a rossa 
c h e il n u o v o s i ndaco . Pao lo 
Biasci . s t a pe r a b b a s s a r e . Co
m e u n t r e n o i cor r idor i par-

! tono in g r u p p o e l ' a n d a t u r a 
j si ta sub i to so s t enu to . Il per 
ì corso p revede un gi ro d i 15 
| ch i lome t r i a t t r a v e r s o Per i 
; g n a n o . 4 s t r a d e . Cresp ina e 
I n u o v a m e n t e P e r i g n a n o da ri-
1 pe te r s i o t t o vol te pe r i coni 
j plessivl 120 ch i lome t r i . Al se-
j c o n d o giro il g ruppo a p p a r e 
[ già s g r a n a t o con 5 cor r idor i 
; in t e s t a c h e i m p r i m o n o u n 
I r i t m o s e r r a t o . 
! Ma il percorso è lungo, pa.s 
i s a t r a .s t ret te s t r a d e di cani-
: pugna p i ene di cu rve e dossi 
; e p revede l ' incogni ta del la 
. b r eve m a r ip ida s a l i t a de l 
I Leccio. E s a r à p rop r io in 
1 ques to p u n t o c h e al t e rzo gi-
' r o la g a r a si m o v i m e n t a . Due 
j cor r idor i . T a d d e i e Neri , a l 
, l u n g a n o e f a n n o d a b a t t i s t r a 
; d a ad u n g r u p p e t t o di nove 

insegui tor i s t a c c a t i di a p p e n a 
15 secondi , m e n t r e il res to 
del « m u c c h i o » segna o r m a : 
il pa.sso 

Al q u a r t o passaggio i d u e 
b a t t i s t r a d a vo lano con 22 se
condi di v a n t a g g i o sugli inse
gui tor i a u m e n t a t i nel f r a t t e m 
pò di a l t r e due u n i t a . La me

dili è sa l i t a » 40!» ch i lome 
tr i orar i e gli a l t r i coneor 
r e n t i , a s so t t ig l i a t i s i per il 
g r a n n u m e r o di r i t i r i , h a n n o 
a c c u m u l a t o un d i s t acco ta le 
c h e i giudici sono indecisi se 
ca lco la r lo con rf c a l e n d a r i o •» 
con il c r o n o m e t r o . A! ses to 
t r a g u a r d o , dopo d u e ore e 
'S.i n inn i t i di « a r a . la ba t ta 
glia è o r m a i t r a i 17 condut 
tori di tes ta . Ma è a l l ' u l t imo 
gi ro c h e la lo t ta si s c a t e n a . 
Bis tecca t e n t a l 'a l lungo al la 
sa l i t a del Leccio e e. rie.-ce 
t i r andos i d i e t r o Folloni e 
S tocch i c h e b r u c i a n o o r m a i 
t u t t e le energ ie . I! duel lo sem
bra debba essere d i s p u t a t o 
t r a Cesar i e S a r t i a : e Folloni 
c h e si g u a r d a n o con a t tenz io
ne. Ma S tocch i improvvida 
m e n t e , q u a n d o m a n c a quas i 
un c h i l o m e t r o al t r a g u a r d o . 
dec ide lo s ca t t o , supera «il 
l ' e s te rno ; d u e l l a n t i e « pe
s ta » come un d a n n a t o . Olia 
damila al l ' inizio pochi m e l i : 
e jx;: una dec ina , alza ìe 
bracc ia m segno d: v i t to r ia . 

Andrea (.azzeri 

AKK/./.O - Lei I.aiiLia D O i o 
ha c a m b i a t o q u a r t i e r e : dalla 
sedi- del Sant 'Andrea d o w 
era s ta ta m u t a t a ti <>n!a!mt-n 
te a giugno •>: e t ras fe r i ta in 
quella de! Santo S p . n l o Non 
è stato un pa-sagg io mdulo 
re : ne sanno q u a ' c o s j i »iu 
dici. K' d i v e n u t a o rma i una 
consuetudine ' st- i (hit- cava 
H I T : de! q u a i t i e i e e i r a ano e 
c o l p i i ol io il bura t to i tigli 
rant i ca r i cano e tentano di 
cclpii t ì giudici A ognuno il 
suo Ed <• una violenza d i e 
esplode appa ren t emen te sei! 
/ a motivo I p u m i caval ier i 
l ì t i S a n t ' A n u r i a e del Santo 
S p i n t o a v e v a n o e n t r a m b i 
m a r c a t o 4 punti Nella secoli 
da tornai.i Santo Spirito si ri 
potè nia Sant 'Andrea no. .Mar
ca t r e punti , chiari coinè nuli 
inai . Di chi è la colpa7 IX! 
Cavaliere' . ' IVI Cavallo. ' Del 
tempo'.' No. dei giudici. 

Ed ecco allora clic 1 figli 
rant : del S.int 'Andiea salgono 
sulla p.sta di t e r ra dove |M 
co pi una av i-v a cor-o -ni , ' . ' 
SULCCSSU il luto cava! .cu" e 
marc i ano i n . s u i guidili 
S t r a p p a n o !c bandiere da! pi» 
dio dove i |iie-lc sono -.iste 
ma te , but tano |>cr t e r r a 1 ta 
belloin | v t ; punteggi fino a 
quando, f inalmente, in te iven 
gono al t r i f iguranti , maes t r i 
di l a m p o e ca rab in ie r i . San 
t 'Andrea torna al >im angolo 
e sembra che tutto M.I f in to . 
Mancano ancora due C O I M : 
quella di Por ta ( ' fuci lerà e 
quella di porta del Foro che 
nella pr ima tornata avevano 
real izzato r i spe t t ivamente '•< e 
4 punti. Por ta Cruc i t e l a non 
r iesce a r agg iunge re gli otto 
punti complessivi di Porta 
Santo Spir i to e così tut to di 
pende dal l 'u l t ima corsa di 
Po r t a del Foro . Deve marca
re 4 per f a r e lo spareggio 
con Santo Spirito oppure .1 
pvr v incere subito. Ma non 
realizza ne 4 né ."> T ra i fimi 
rant i di P o r t a del Foro ser 
[H'ggia una na tura le ilelusio 
ne m a nessuno si muove da! 
suo po.-to. P r i m a del l 'ul t ima 
corsa i f igurant i del Sant'Ali 
d i c a hanno però voluto dai « 
un a l t ro saggio delle loro ca 
paci ta c a r i c a n d o di nuovo i 
giudici, forse per vendicare 
un torto, da nessuno visto, fai 
to a d un q u a r t i e r e che non e ra 
n e m m e n o il loio. Anche que 
sfa volta fra l ' indifferenza gè 
nera lo de! servizio d 'ordine in 
campo , di ca rab in ie r i e poh 
zia. h,inno dato vita ad un 

Ricordo 
del compagno 

Noi» Pacini 
Ricorre oyj i il trigesimo della 

| morte del compagno Noe Pacini 
di Livorno, i tcri l to «I nostro par-

' tito sin dal 1 9 2 6 . I familiari e 
, i parenti, nel ricordarlo con im-
, mutalo al le i lo a quanti lo conob-
j bero e stimarono, hanno solto-
. scritto 2 2 0 mila lire per la stam-
1 pa comunista. 

duro e s i s temat ico lavoro di 
demolizione del palco dei giù 
dici l 'no di quest i , prohabi! 
mente scocciato di t a n t e e 
non r ichies te at tenzioni , ha 
rifilato un ' energ ica seggiola 
ta sulla t es ta di uno dei più 
vivaci f igurant i del Sant 'An 
d rea che in tendeva demol i re , 
p robabi lmente , non solo il pal
co ma a n c h e chi vi era sopra . 
La ca r i ca dei UH è cosi mise 
r a m e n t e fallita al grido di 

! «.scemi, s c e m i » de l l ' in te ra 
piazza ( i i a n d e . 

Calmat i gli a rdor i del San 
t 'Andrea . Santo Spirito ha ri
t i ra to la U m c i a d 'Oro per 
por ta r la al suo bast ione. Che 
di re di q u o t a ennes ima odi 
zinne della giostra del Sara
cino'.' E" s ta to lo spet tacolo 
di s e m p r e , r icco d: gente e di 
sole, sul qua l e or ina i è r u n a 
sto ben noco da r accon ta r e . 
Sulla violenza IKTÒ due paro
le vanno spese . Non è più 
episodica e contenuta , provo 

! ca la da compor t amen t i non 
; s e m p r e limpidi dei giudici o 

da una difficile le t tura de! 
punteggio. Stavol ta , più anco 
ra che nelle edizioni m net 
tu rna di giugno, sj è sca tena 
ta per ben due volte senza 
un motivo immedia to val ido 

Nella s t \ o n d a U I M I Sant 'An 
d rea aveva ina rca to senza 
dubbio a lcuno t re pun i i : il 
segno della punta del la lati 
v a e ra pe r fe t t amen te den t ro 
al q u a d r a t o del t re . Eppure 
; f iguranti del San t 'Andrea so 
no palli t i lo stesso Difficile 
c a p i t e i! tilt Uve. difficile so 
pr . i t tut to se M r ice rcano le 
cause a l l ' in terno della giostra . 

i ih apivl l i alla ea lma , il 
lavoio d; preparaz ione di quo 
sta edizione non sono .servit 
quasi a nulla I.a violenza che 
espiri le den t ro il Sarac ino ha 
probabi lmente radici fuori di 
esso. I.a giostra non potrà 
ma ' esse re una semplice rie 
voi azione s loi ica, a lmeno fin 
che gli at tori di questa r a p 
pit'M illazione s a r anno la gen 
tv comune i giovani. Questi 
po l l e ranno den t ro una g a r a 
appar i n tcniente semplice f 
spe t tacolare , tul le le passio 
ni. U frustrazioni , le dclusio 
ni asc imi .da te fuor, di piazza 
( I rande I.a giostra ilei Sara 
c.no non è quindi solo una 
r ievinazione s tor ica, ma «in 
i he. al di là ilei i usuimi me 
dioev.'.h !.i rappresentaz ioni 
della società di oggi. 

Claudio Repek 

Per occupazione ed investimenti 

Settembre di lotta 
all'azienda Paoletti 

Il blocco del furno-over impedisce il recupero dei po
sti di lavoro perduti - « Lettera aperta » dei lavoratori 

CASTIC.LIONE DELLA P E 
SC MA P e r il raggiungi 
mento defili oli.ettivi in.-s.it: 
nel r innovo del cont ra t to in
tegra t ivo az ienda le ima ver 
tenza è in corso d<i tempo al 
la Paolet t i di Castiglione ile! 
la Pesca i a . 

IH bracc io di l'erro che ri
schia di incana la r s i MI un vi
colo cieco | K T le rigide |xi 
si/ ioni fino ad <»^m a s s u n t e 
dal la d i rez ione az iendale , so 
pra t tu t to sui problemi r iguar
danti il r ipr is t ino del turi) 
over e più in genera le lo svi 
lappo produt t ivo ed occupa
zionale. 

Per r imuovere ques te |>osi 
/.ioni, da ques ta mat t ina , con 
4 o re di sc iopero , miz ie ran 
no una ser ie di astensioni da l 
lavoro che s a r a n n o po r t a t e 
avant i per tut to .set tembre. 
Suda mobi l i la / ione o p e r a i a . 
gli obiettivi della lotta e la 
nci 'ess. tà di f r ena re il leu 
to ma cont inuo calo occupa-
zinnale che -i regis t ra r i que
s ta grossa az ienda mani fa t tu
r i e ra del la M a r e m m a , le or
ganizzazioni s indacal i e il con
siglio di fabbr ica hanno in 
viato una « le t tera ajKTta » 
a l l ' amminis t raz ione provincia-

• le. alle .segreterie dei part i t i 
I democra t ic i e ai colmili, del 
j comprensor io pe rché .si fac 
i c iano promotori di iniziative 
I capaci di indurre l 'azienda a 
! recedere dalle sue posizioni. 
i I.a pasta in unico, dal puri 
I to di vista socio economa o ed 
j occiipazionaie. è d: notevole 
• ui)|>orlanza da to lì |>cso che 
; ques ta unita produtt iva cop ie 
ì nel l 'economia del • comune di 
| Castiglione della ' Pesca ia e 
i del comune di Crossi to. \* 
\ preoccupazioni opera ie trova 
i no ampie motivazioni nella 
i r ea l t a p resen te al la fmtan 
; Negli ultimi 4 anni li e a i 
i s i . t i to ad uno s m e m b r a m e n t o 
! l o n t m u o sai piano o . cupaz .o 

naie e produtt ivo de te rmina 
to .sia dal d c c e i i t r a m c i t o che 
dal lavoro a domici!.o che 
hanno ii>iii|»iitat-> ia eln-isu 
:\i il: interi r epar t i e il pC2 
giuramento delle condizioni d. 
lavoro |K r gì. adde t t i . 

Dal l 'a l t ra il blocco del tii'-i 
over ha imi ta to ad uri calo 
nei up.iz.oliale di e n e a &>fl 
muta f .Re ido p . t s , a r c gii o r 
g a n n i dai 7b0 oeeup.i t : d»l 
11174 ai 4Jn at tual i a M r a g r a n 
de maggioranza donne r ra 
gazze. 

Intervento sul dibattito culturale a Livorno 

Il sofferto rapporto intellettuali-operai 
La crisi economica, politica 

e sociale che .stiamo a l t r a ver 
rancio n c n pa.soa in mono ni 
dolore nei tessu to sociale, n e 
a livello naz iona le ne nella 
noot ra c i t ta . Certo, il pa t r i 
Ulonio d i lo t te economiche e 
d: a v a n z a m e n t o della co
scienza civile a c c u m u l a t e in 
quest i t r e n t a a n n i ci ha pò-
i t o in una condiz ione d: pri 
vileiiio n.spetto ad a l t r e ;eal 
t à . ma tu t t av ia ques to v.e.s.o 
pa t r imonio , .-e non e proble 
m a l i z i a l o , .se ncn d iviene 
coscienza .storica delle nuovi-
generaz ion i . non bas ta a ri-
bpondere a i nuovi problemi. 

Non sempre di quea'.-» c'è 
s t a t a cosc ienza: anz i possia
m o d i r e d i aver vissuto a 
Livorno in m o d o u n pa 
« presuntuoso » la crisi . 

P u r e . la d isoccupazione 
giovani le e femmin. le . la 
di-s-s'ri . 'azione >-<vi.ile. la di'o-
ga. lo stesso terror.-smo non 
sono es t rane i alla c i t ta H.i>t.i 
scor re re !e » ron. iche di que 
s t i u l t imi me-s.. Da q-.r, \in.\ 
nal-si di quello c h e la ci t ta e 
o c ; i . d e \ e p . e n d e r e le ir.os.-o. 
con rt>pc:vs.»b:l:ta. la n i Ics 
sior.e de : par t i t i poi::.ci. d i l l e 
l'orze della cult ' .ira. delle tor-
2e sociali , por un.» pr^po-t.» 
c u l t u r a l e d i e abbia l i cap ic i -
: a di la r e->pnmeie f.no ,n 
fendo le potenzia l i tà pre.sen::. 

In tempi come que.-::. ne : 
qual i il r appo r to tra politica 
e ci i lur .» -s. e accorciato, b: 
.sojn.» avere il c o r a l l o di 
d o m a n d a r e ; quale .-:.« il re 
sp i ro del far politica a Li
vorno. La ntle.-óione cade MII 
etimo g r a n d : scel te , qual i il 
d e c e n t r a m e n t o , un nuovo a> 
s e t t o u r b a n o dell.» e i t t . i . i.» 
prob lemat ica dei servizi .so
n a l i . -sono d ivenut i p a t r i m o 
n:o del d i b a t t i t o col le t t ivo: 
v iene leg i t t imo d o m a n d a r c i 
se t u t t e queMe scel te che 
m e t t o n o in discussione la 
qua l i t à della vita nella nostr.» 
c . t t à . sono r iusc i te a d ave re 
u n a m p i o respiro cu l tu ra le 
ed ideale. A t u t t o ques ta .M 
flferiva il d o c u m e n t o del PCI 
c h e . ponendo ta l : ques t ioni . 
non si .sottiaeva alle propr ie 
responsabi l i tà , come s e m b r a 
vogl iano fare a l t r e forze 

In qae-sti t r e n t a Ann: la cit 

tà si e inodi l ica ta . e. nel con
tempo. si sono modif ica te le 
forze poli t iche, ideali e cu l t o 
r ah . Una riflessione a p a r t e 
m e n t a la ques t ione c a i t o h r a . 
Bisogna r i levare che in que 
.sii u l t imi a n n i la ch:e>a cat
tolica .svolge nella no-stra cit
tà un ruolo divergo r..spetto a 
quel lo c h e gioca in c i m i l o 
regionale. Le quest ioni de! 
divorzio, del lo .stesso al iorto. 
del ruolo del la M noia priva 
ia . le u l t ime elezioni d e j h 
o r j a . i . collegiali della .-cuoia. 
non h a n n o vi- :o ia gera rch ia 
ecclesiast ica, nel suo coni 
plesso, cava lca re l ' in terra! : 
sino. 

La ste.-s.-a esper ienza de 
Villaggio scolast ico e di Don 
Ne.si r a p p r e s e n t a , non da s o 
la. ques t ' an ima del cat tol ico 
s i m o l ivornese, con la qua le 
le force d: e.i!"'.:ri laico m a r 
\ > t a devono ta re 1 io- i l i . 

I problemi d^i valori , de'. 
ces t i rne , della morale , d: una 
nuova qual.!.» della vita, r: 
p ropongono a n c h e nella no 
.-:r.» citi.» il d iba t t i t o MI CO.-.I 
debba essere una r..iova s 0 
t i e t à . MI ir.i.i.1 d e b b a n o e s s e 
:«• le 'orzo nicir .c- che >i-! i 
tu ".ranno :! vecchio blocco 
sociale, che eo-.i M debba in 
t ende re pe r e.*cir.ò:"i:a della 
cia.-.se opera ia ohe non M-ii. 
t:ca ne egemonia d; un .-olo 
pa r t i l o né opera i smo cu tu:.» 
le La cla-sse opera .». che M. 
fa car ico dei:.» cr.si . fi p rò 
pri : valor: della l ibertà, rie! 
i a u t o n o m i a della c rea t iv i t à . 
della produzione ad a l io 1: 
vello del la cu l tu ra e dei:a 
scienza, ch i ede ai protesMo 
nist i . a j h a r ch i t e t t i , a: meri: 
ci. agli ingegnant i , a: teen.ei . 
ai r icerca tor i , di pa r t ec ipa re 
al la cos tn iz .one di un proget 
t o di nuova ser ie tà come c:t 
l ad in i e c o m e in te l le t tual i , e 
s a l t a n d o le propr ie capac i ta 
profe.-vs:onal:. 

Oggi i t e rmin i & intelletti] .! 
le » e .» cu l tu ra r si «ono a! 
largat i e d i l a ta t i . avvic :nan 
dosi s e m p r e più alla conce 
zinne g r a m s c i a n a . Ma nel la 
nos t ra c i t tà si i n t endono an
cora .solo d e t e r m i n a t i ruoli 
t radiz ional i e d e t e r m i n a t e 
forme a r t i s t i che L' informa 
z.one. nel s igni f ica to più lar-

ea del t e rmine , .sembra i he 
non Ma degna di mtere-v-e t 
d i s a r m a n t e è l ' indifferenza 
jx-." la n a t u r a , la . -emiza. la 
tecnolosia FJiso^na invece 
p a r ' i r e da ques ta d i l a t a / . o n e 
del conce t t o d: cu l tu ra e d i 
.n te l l e t iua le . c o m p r e n d e r e 
che non e p.u po.-.sibiie un.» 
ini/.i.U.".a .-un.le a quella de l 
;a casa delia cu l tu ra negli 
a n n i '.TO e o p e r a i e per !a 
c reaz ione d. una p ! . r a i : t à ri
pun t i ri: r i fer imento . 

Nel con t empo tn.sogna r.;e 
va ie i n e at tual l l ' .ente la cla.s 
.se ooer. i .a .» Livorni ' . i.»-l .-uo 
n i . i i p . t - o . non ha i p i i n e-
.sere, f i n o in f o n d i , i r . p o l i 
d: a t t r a z i o n e e d: o o a j u i o 
pe: m a n e n t e di quo.-te ener-
J . e 

Per q.ie-to r . t engo p o M ' : \ a 
la priyoo.-'.i di a n d a r e ro l la 

c i t t a alla ca- t i iu / ior .e del la 
« Jor.d.izior.e Antonice l . . ». or.e 
.«tibia 1« .siii;>) d: p r r p x M 
con '-• sue energ ie come p a n 
to ri':neo.rro t ra le forze rie! 
lavorìi e le force infelicif-lai: 

Per q..e.sio « d . i e t t o » d: e 
Senicr.:.i o Me-v-o a.s-ie:.u;o-
n.Mivi democra t i co - r - r o 
v a t o :n dittico!'.» nel fare u n 
sa . to quai.t.iii". o i orn.spor. 
d t l l i e .»i:a r . i se-s . ta de : t e li-
p. . Lo .-Tc.-N.so meri > con <c ì: 
.Mino >•/»•»• ai t roni a! e le tt-m.a 
t c h e della .-cuo;,i. i n e s: 
si ri t i .i a l leerà a vedere co:r.o 
una .si.-'.]• tura o . i l 'ura le d e ' 
t e r r i to r io . ••• .in .»> pe t to d: 
questa debolezza 

Q u a n d o ia ela-v-e opera ia 
r.e.s. e .« .sv.lJpp.iro in tegra i 
m e n t e il suo ruo-'o egemone . 
n . i v o r . o iniziat ive cu l tu ra ! 
m e n t e i..tere.s-ar.fi e posi t ive. 
come quella che .si -.ta M O . -
•rendo a : tu* imen i e e ohe 
coinvolge le FLM d. Pisa, d i 
Lucca, di Livorno, le r ispet t i 
vo amm:mstr .«z .oni provincia 
h e j ' un :vers : t a d: -.-,«. p e r 
un utilizzo .sperimeniale del le 
150 o re 

Ques ta stessa esper ienza 
r i ch i ama la neces-s.tà che : 
nodi della so.enza, della te 
enica . del la r icerca in t u t t i ; 
c amp i , t rov .no l ' impegno del
le univerMtà a col leaarsi al 
t e r r i to r io m a . c o n t e m p o r a 
nean ion ic , t rovino la volontà 
degli en t i locali, degli en t i 

pubblici , del le lorze social : in 
gene ra l e a co involgere iMitu 
z i o n a l m e n t e le un ive r s i t à . E ' 
ques to u n m o d o per rispoii 
d e r e a l i a d i a spora del le forze 
in t e l l e t t ua l i 

Non d i m e n t i c h i a m o o h e »?1: 
a n n i S e s s a n t a .si sono ca ra i 
ter izzat i a n c h e per la fuga 
da l la « provinc ia » de l le forze 
i n i e l l e i t u a h più vive ver.-o le 
g rand i c i t t à E' un d a t o na
zionale . f r u i t o di una poli t ica 
di squ i l ib r i , della q u a l e - ono 
r c s p i n s a b i l ; le forze ohe d: 
re .-.-ero il pae-e in que_r'.i an
ni S: t r a t t a oz^ : di d a r vita 
ad un processo riverso per 
m a n t e n e r e e far t o r n a r e alla 
» p n i v i i n a » forze cu l iu r . i l ' . 
cor .e2 '{ . .do .-indie c e r i : i r . - . 
ri.ui d; c a r a t t e r e regionale . 
In q u e s t a p rospe t t iva la .sie.s 
sa » F o n d a z i o n e A n t o n i c e ' h » 
po t r ebbe d iven i r e un 'occasio
n e i."i:eres.-ante. come un r uo 
lo i m p o r t a n t e p o t r e b b e r o a 
verlo : Q u a d e r n i della I^»b:o-
niea o la ->:e.s.sa V:ila M a r i a . 
c e r c a n d o pe ro d: a?e:u.s iarr .e 
il t i ro 

Cer io , que.-t "operazione -1: 
p o l . t . a f i l ' i . .» lo deve fa re : 
conTi con ì nod. veei i . i e 
nuov i 

(tio-v-e re.-pcr.-ah:l . ta ha ia 
DC l . \ o r n e - e . c h e per l u n / h : 
a n n i .':.» ;r..»n;en.ifo <"on de 
t e r m i n a t e s : . a t : f : caz .o •-.: .so
cia l : u n c o . I o j a m e n t o pura
m e n t e c l .on te la re . facendo le 
va S J ! co rpo ra t i v i smo e non 
su "l'in: pesino sociale. 

Posano nodi non . sco l i , e 
ma l > ' tol t i del la .s.ni.stra a 
L ivorno d o p o li fa ta le '5ò: .1 
m a l e n o n fu solo che u n 
g ruppo d: in te l l e t tua l i , abba
s t a n z a cons i s t en te , abban r io 
nas se la m:lu. a .nsa nel p a r t i t o 
c o m u n i s t a , ma c h e q u e s t o 
g ruppo n o n fo-.-c più c a p a c e . 
a n c h e q u a n d o a p p r o d ò ad 
a l t r i pa r t i t i , d; m a n t e n e r e u n a 
propr ia p resenza a t t i va nel la 
c i t t à . 

Con il '68 u n a nuova gene
raz ione di in te l l e t tua l i s : af
faccia al la vi ta poli t ica c i t t a 
d i n a ; vi è in ìoro u n a vo!ont* 
ans iosa d i a fa re ». d i a n d a r e 
verso il popolo. 

Molti d i ques t i g iovani so 
n o d i v e n t a t i oij.ii. nella n o 
s t i a c i t t a , .nsegnar . i : , tecnic i , 

professioni-,!;, d i r igen t i poli
t ici . Ques t a e una generazio
n e c h e s e b b e n e abb ia p r e so 
le mosse d a u n ' a n s i a d i so
c ia l i t à . non riesce ad essere 
ferza d: coagulo d i nuove e 
n e r g i e e p u n t o di r i f e r imen to . 
Il nodo d a . sc ic /here e co

m e ques t a nuova a m p i a leva 
d i i n t e l l e t t ua l i , passa espri
m e r e f ino in fondo il p ropr io 
valore, s a ldandos i con le .ève 
del p a s s a t o c o n t e m p o r a n e a 
m e n t e . con t u t t o il i o.-po so
c ia le del la c i t t a 

Il ruolo e l 'azione dtj'.. en
ti locali d.v:er.e quei ài d i 
« ^ : " i ; i : - i.i.sieine a ques t e 
force mia pkira ' : ' .» d: ce. 'i 'ri 
c u l t u r a l , non f).irii r.i • . zza i , . 
che of f rano " ì i ' e le pa-.s.b.h 
ta e o p p ir: mi . - a por la ore» 
Zior.e .»rustie*, jx-r la r icerca . 
per !.< t r a s m i s s . o n e nel più 
a m p i o t o r p o socia le de l le d. 
ve ".se conr.-t enze Noi. M 
tra".'..» q j i r .d : d: rio:na:ici.«r« : 
se b:-4"gn.« . : . iardare al p.is.srt 
t o o essere avaniT"iard:s'i II 
proble . r. i e ini a t r o " e c o m e 
si recupera un p.ii r.:u.)i. .o 
cult'.j-.ile. co:-, q u a l e re.-p.ro e 
con qual i fina!.fa e c o m e e: 
si rappcr t . i .« quel .o ohe s: 
p roduce oe-c. in " i f : ; r a m p i 

B:.-o?r.a .—-?u:re i n p .oco* 
to c u l t u r a l e d ' i r . i o " . m i o . non 
insegu i re le m.-inifc^faz.o::: 
l 'uria d o p o i ' a l t ra . -enz.-i u n 
d i - co r so o r c a r . i o con lo ,-t •.» 
; ; : . caz ion : - o c a ! , della c i t t a . 

CCITÌ le scuole , le c i r c v - r i z . o 
m . con !'as--oo:d7:on;srr.o :r, 
g e n e r a l e con le s t r u t t u r e c o : 
tu ra ! : de . p r iva t i S J ques t a 
s t r a d a , in ques t i u l t . m . a n n i . 
p u r con i m m e n s e dif f icol tà . 
si è mossa i Am.Tiinisfraz'or.e 
C o m u n a l e C'è i t a t a la vo!or: 
tà d i e h . a m a r e t u t t i a pro
g r a m m a r e e a p r e g e t t a r e m 
s:eme. c e r c a n d o d i c r e a r e le 
più a m p i o o p p o r t u n i t à «t!la 
l ibera espress ione del le s.n-
gole forze c u l t u r a l : per favo 
r i r e n o n u n a n i m i s m i , c h e n o n 
se rvono a nessuno , ma il e. 
vile, st.-.o e ruroror-o con 
f r e m o 

Giuseppe Stagi 
I Responsabile Scuo'a 
) dei Comitato Cittadini 
i del PCI. membro del 
i Comitato Federa-: 

Appuntamenti con l'Unità 

A! festival di Pisa 
stasera musica cubana 

Cont inua al « l a r d i n o S i o t i o d. P I S A l i fe-f . i p iovi i i 'c ia lr 
de l ! l ' iu ta . Q u e s t a .sera a l l e 21.1". gr . . z . e a l l a r u v o a P i s a 
d e l i i i m p l e s s , , « l i b a c i < l 'atev » s t erra uno sp-t tacoi .» d. 
m u s i c h e f o l k l o r i M k h e c u b a n e C u n l i n u a n o i r c n . l n lo i n u i a 
t i v e ma m p r o g r a m m a «ia t e m p o \ i l e 17..io. p r e s s o I a r e n a 
p i n o l a , si «-volgerà un d i b a t t i t o su « Ordine i lr inm r o d e o r 
n t o i m a d e l l a must zia ». i o t i la p . ir tec ip . iz o u o de l l ' onorovn lo 
K a . m o n d o I L c i i d e l l a lo inni . -> . , , ;«• ( , , ,1-t .z .a d i l l a C a n v r a . 
M i n p r e a l l e 21.Hn. ali « i e n a g r a n d e , n iani fe . - iaz io i i . d.o.if.i'M 
su t II I'IIÌL'O i a n i m i n o d o U ' i n i e r n a / i o n a l i s i n n > 

\'icÌK- :1 f. s t ivai provil i ' ;al«- d e l l ' C n i t a d. G R O S S E T O , 
a. ; - i t o pr.-ss , , :•• ni . ira n a i l a e e . ::i p . c . i svo ' i i imonfo per 
in.'_'i <iV.c IT. p r e w i la ]),-:.> d. pat!i:ia.'_':o. - i s v o l g e r à un 
tornis i di u , 

ir»\s-o 
a l ' i o . a l le !'.'. 

Una inquadratura del film « Giulietta degli spiriti » 

a.i.i -ahi F/leti. iniz: i del ' o m o o 
di br . s to la a l o p p e N'olia -« ra ta , alle 21. ,\l paVo centr . iV. 
ita •o.tr-i i l i ì ia ' i . io s i i- !1 r i i! i del!.» > .cip* r.i/.r -• ;» ' .ivv ar< 
uii . . . ieri fii'.-i programmati» ri- il « i «•••o'n.a. ;>• : i - • :. f r » 1 > i.r • a 
far i - u ì c il p i e - da. la « ri-i > I i / e r v r r.oìiio i i ompo^n 
| o rq . , . , i i F i s i e Nedo Har /a . i i l . \ ì le Ul.-io. it.'o >pa/a» e KIT,» 
pr i> zion« de] film « C i u l n i f a diifli sp .n t i » d. V. rol l ini 

.Si concluik? s t a s e r a il fe- t :val <.»mu.iak di MASSA, Vi!> 
M a s - m i . Ali. 21 s;>f-::,i(ii!ii d: I. ICI.I-T") TO/> ! I 

I CINEMA IN TOSCANA 
VIAREGGIO 

ODEON. S^i'.m z > SJ C 
EDEN R i a : - . -*. - 1 J ) - : 

EOLO. '. i : - e -• = 

AREZZO 
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NUOVOCINEMA (O,^' r^-.iz) 

DONORATICO 
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Squjd-i »it ire.!'» 
ARISTON: Ajt-i-f CG7 i. a;. i 3 

a. Ì J » maestà 

PISTOIA PISA LUCCA 
GLOBO: E:;o .1 s J tt- 'i?i ; i. 

r : ; . - - . d:..( .3 .» :t • Me e ». 
A ; s . - . , :os E.» 'Ali S s 
O i l T . T O . J»1 K s u ' e Pf" ' -•» ' 

LUX: t a - r i j i 1 .3 ' i s i e 2s. « 
» t ^ : " 3 l P u %*t"i:o i-. e 
J i-nrr j " ; I.-.c d * -.: . t i c . t i ". 
S s - e R o i , ( . . ;• vt A i -
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EDEN: L J : r . ; ; J T 3 Ì ' I T I V O 3 
C.s.» -. 

ITALIA: R .« i ; i-, s .,-. t.in it 
, .S ClCtt ft.Tl.Tl 1 t 

ROMA: U i i i i . r u t '^ijs'e.zt 
OLIMPIA /Ozi -»o*3i 

GROSSETO 
EUROPA (1): V't3-« ot-ij't 
EUROPA 12 - |s;3-r-, I,,;-IJ-

dr T«-J0 t ^3 
MARRACINI: B C . T . J Ì I la ' 3SJ* n j -

SPLENDOR: Ss s-ie-st» i r - o 
M O D E R N O : R i a i o d * d u i kit-
O D E O N : La 1 cc< t d e i * e t t i * 

àt. r.ptltn'.. 

POGGIBONSI (Siena) 
ITALIA: L< ciTtene.-a 
POLITEAMA: Amer.cn g-a'f •: 

EMPOLI 
EXCELSIOR: Le d j f o tane, t 
LA PERLA: Mt.di 

ARISTON: f s P J I I J ' t b i * ir 
5JSi"3 i l a - I o J %3t''a: a-. 
• - ; it *. i't—r.t' e n t t ; m <c 
Is- c ; i S irt 9 j T ! , t : .r: 
-• i a»i del. » J : 3 T , 3 6 i s -5 rr.3.-.-
d z t F«.- 1-T: 

ODEON: D;-P. ; - . o s" i :»:; a d a-
1» o 

ASTRA ' A - e ( 3 " . ì ! f i ' . r t V O -
UT 1.T li rg n-oziaf.ate « C e " * 
D o'or.da » A color, t e i Gf.a-
i «<t B J / O d, V. c*«e. D3- i a» 
Per ti.tr.• 

I T A L I A : Co vott -a *-r.c-t Hi d 
e d.vanta** o-.a b t iba \e.-a. 
• H t ' d , • A cs:s.-i. co-» E^» M i 
r a S.^shiTimer. Jan Kocster. 
Ptr Tutt;* 

N U O V O : V 0 9 M d ie 
M I G N O N : A rport 77 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: Oserai or-.e P-otsu» 
PIETRI: O-ielIa p*:i* fam 9:.a F,-

ROSIGNANO SOLVAY 
TEATRO SOLVAY: A mcua-istte 

i l la ronda del p ace-e 
A R E N A SOLVAY: G.u*» 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : L i pomopala 

( V M 18 ) 
G A R I B A L D I : S J Q 3 « » I =oata 

IVM 18) 

MIGNON: L 1;.: rs-o ; » - i « . 3 r « •• 
V.a-i - Steve»* • i- - : r-3 • • ! 
it: • 7«;n.n co i.- i s i Eia Df.»n 

PANTERA: Un T.-r... -g «T-.Ì.-JJI a 
ro > Co~» p - s i i - i o • 

M O D E R N O I T A L I A : U • - o art» 
ASTRA: D Ì ; » o*.!e d C J I I I J 
CENTRALE: L - 0 -o c^e t - j - . ' M I 

• j - o 
LIVORNO 

G R A N D E : Svelalo 1. > a . t r j rr. n « 
ro dei Tr,angolo de.le Bermad* 
« L'occhio nel tr.a-^jo:o ». 

M E T R O P O L I T A N : Lt w j t M a<-
«e"i:u-e d H-- d . ca .o» , cor 
l.» Ma- a S -.j'-.j-n-ne-, J*-i Ko*> 
»"er. p*- • - ' • 

M O D E R N O : M i . k i d : j ' - . 'e-: 
•.AZZERI: ( O n-i ' eir.va» 

SIENA 
I M P E R O : Po- io fs.l.e i nstte 
M E T R O P O L I T A N : L i fetore del tav 

bi*0 i t r i 
MODERNO: OJC.'O tt-ara cai» di 

oaoa 
ODEON: L'u '.-no comoammtT.io di 

Chen 
SMERALDO (P.-OJJ -na riaoe.t^fj} 

MONTECAIINi 
KURSAAL: Compagna taatrala: 

• Cin C:.i Lt » 
EXCELSIORi ft.dendo • wmm 

rando 
ADRIANO: U limo v i ' n r 
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Riunioni e prese di posizione sulla crisi dello carta 

Sul gruppo Cardella pesa 
il disinteresse padronale 

I sindacati chiedono l'applicazione del recente accordo - Il PCI: determi
nare una sicurezza giuridica per avviare la ripresa • Una nota della DC 

Al circolo Acciaierie 

Mostra 
a Piombino 

sulla 
archeologia 
industriale 

LUCCA - - Riunioni e prese 
ili posizione per !a vortenza 
«ielle aziende Cardella. dopo 
la manifestazione di vener
dì scor.so e mentre 11 giudice 
dovrebbe da un «giorno all'al
tro fl.-i.sare i termini per l'af
fittanza. Ieri matt ina ni è 
riunita la .-.egreteria unitaria 
sindacale, e por il pomerig
gio era previ.sto un incontro 
all'Associazione mdu.stiiuli tra 
il gruppo CCC e la 1LCOR. 
la .società costituita classi! :n 
dustnali lucchesi del .settore; 
.stamani, pre.s-io il comune d. 
Capanno!-), si riunisce il comi 
tato di coordinamento. 

Venerdì .scor.o. durante la 
inanife.sta/.ione. una folta de 
legazione di operai e Mutiti 
c-.ili.Mi e Mata ricevuta dai 
giudice clic s: occupa del fal
limento. il dottor Fiorello P.i 
n n l . e dal vice prefetto, il 
dottor ("litui:. Al giudice — 
afferma un comunicato della 
federazione unitaria poligrafi 
ci e carrai — e .stata ribadita 
la linea e le va imitazioni del 
Miidacain 

Nel i i- .petto della IC^L'I- e 
d e l l ' a u t o n o m i a della m a g i s t a 
t u r a , le organizzaz ioni s inda 
cali r i t e n g o n o po.s-abile e ne 
c e s s a n o --.uperare t u t t i L'U O 
Macoli g iudiziar i che si f i a p 
pongono alla p ra t i ca a t tuaz io 
n e de l l ' accordo ( i n n a t o il I 
agos to con la « ( ' a r i a . Car
t o n e e Cellulosa ». 

.Secondo le organizzazioni 
s i ndaca l i « t a l u n e propos te a 
v a n z a t e nei giorni p receden t i 
le .sentenze del t r i b u n a l e so 
n o M r u n i e n t a l i e f inal izzat i 
«d u n a s ter i l izzazione degli 
I m p i a n t i ». Ne l l ' i ncon t ro con 

il giudice. 1 s i n d a c a t i h a n n o 
inf ine r ibad i to che l ' accoido 
con il g r u p p o CCC non ha 
una funzione a n t i t e t i c a ne ; 
confronti di nessuno, ma «gli 
unici accordi ad oggi possibili 
(con reali prospettive cioè di 
riutilizzo degli impianti Car-
teuropj e industrie Cartaria 
Cardella. e quindi di occupa 
zione» si identificano in quel 
lo fatto oggetto dell'intesa sin
dacale del 4 agosto ». 

Anche il Part i to Comunista 
è intervenuto .-.uila vertenza 
Cardella con un comunicato 
del direttivo della federazio
ne lucchese. La questione pui 
urgente -- vi .si afferma — e 
quella di determinare le con 
dizioni di .sicurezza giuridica 
che con.ientano una rapida 
ripresa produttiva; M trat ta 
di impedire un peggiorameli 
to rispetto alle garanzie d: 
ripresi del lavoro e delia 
produzione d i e furono coni or 
date il 4 agosto. A proposto 
dell 'atteggiamento degli indù 
striali lucchesi del settore. :! 
documento del parti to coinu 
insta ricorda che anche all' 
epoca dell'accordo con la CCH' 
e.s.si hanno mantenuto « un.t 
posizione a.s.sai .-ciir.samente 
con.sapevoìe delle dimensioni 
sociali e occii|).tz,onali del 
problema ». e la notare come 
<( tale scar.sa .sensibilità ha de
tcrminato tra ì lavoratori e 
l'opinione pubblica il formarsi 
di gravi e fontlatl .sospetti 
rispetto «Ile volontà effettive 
di quegli industriali che in 
seguito hanno dato vita alla 
società Ilcor». D'altra parte. 
il comunicato dei comunisti 
lucchesi ribadisce che una so

luzione giu.sta e adeguala del 
problema Cardella « richiede 
necessariamente il determi
na r.->i di nuovi rapporti e d: 
nuovi impegni tra i produtto 
ri locali de! .settote. Ma una 
tale prospettiva non si co 
stnii.sce nelle ambiguità. 

Per questo 1 comunisti ri 
tengono giusti gli orientamen
ti del movimento sindacale 
tendenti, nell'immediato, a la
re entrare in funzione quan
to concordato il 4 agosto per 
la ripresa de! lavoro ». Que 
sto non impedirà — e qui 
un ruolo spetta all'As-sOciazio-
ne degli industriali — di con
tinuare un confronto aftinché 
« la soluzione definitiva della 
vertenza impegni tut te le for 
ze economiche onestamente 
interessate a risolverla » Tra 
le pre.se di posizione, c e da 
registrare infine un comuni
cato del Coni.lato Provi.1 
ciale della Democrazia Cn-
Miana. Dopo aver confermato 
la sua ( valutazione critica >•> 
sui ritardi dell 'intervento de 
gli industriali lucchesi della 
Ileor. e dato at to alla <( Carta, 
Cartone. Cellulosa >. il: « \er 
innestato un pioce.s.-o po.siti-
vo. la Democrazia Cristiana 
— evitando di misurarsi con il 
problema più immediato della 
ripresa produttiva e del ri
spetto degli accordi già tir 
mati — riconferma la propria 
linea politica che ha come 

obiettivo « una definizione glo 
baie del problema ». ut tra 
verso una associazione dei 
maggiori operatori lucchesi 
del mercato della car ta ». 

r. s. 

Una delle foto 
esposte alla mostra 

dell'archeologia 
industriale britannica 
allestita a Piombino 

H: e a p e r t a ai circolo Acciaier ie ili H.um 
omo, la m o s t r a - .u l l ' a rcheo iogu mduv.i . ; tU-
;n Cìran H r e t a g n a o rgan izza t a dal Mi::i.->h 
Comici! La m a n i f e s t a z i o n e off ie a n c h e u n a 
s ignif icat iva occas ione i n a u g u r a l e per i. 
nuovo Pa iazze t lo del lo sport del c r e o l o A< 
.• laicne c h e v e n a a p e r t o al pubbl ico per 
la p i n n a volta. 

còli o l t re Ufo in f i l i l inear i di panne l l i l o to 
g iaf ic : , c o m p r e . ì d t i u : a n c h e s t a m p e e di 
segni d 'epoca, hi m o s t r a p r e s e n t a le piy 
au torevo l i t e s t i m o n i a n z e de l le v icende socio 
e c o n o m i c h e che h a n n o i n t e r e s s a t o il m o n d o 
occ iden ta l e t ra il X V I I I e il X I X secolo. 
La moMra si a r t i co l a su undic i sezioni che 
v a n n o dalla p roduz ione del ferro o t t e n u t o 
ali va s t a scala crai c a r b o n e di legna, a! 
l ' impiego del le m a c c h i n e a vapore , a l l ' u so 
del coke in s ide ru rg ia , f ino al le magg io r i 

innovaz ion i che rese ro possibi le a» svi luppo 
aV.ie m d u s ' r i e de l ferro , del la Lina e del la 
ce l a m a a 

Neii.i -.;tla dei circolo, pai ahe i . i im-n 'e .il a 
i n o l t r a Mgle.se. e s t a t a a i ies t i ' . i una i l lusi la 
fotografica re la t iva ai ì v s ' i d. a c m i , inse 
di ; tn ieu: i i ndus t r i a l i nei *e. r ' m i o p .ombi 
n o e . Le fotograf ie , e s egu i t e sulla ba-t» d: 
LI.ut i l e c c a dei professor Ivan T o g n a i . i n , 
sono di D o m e n i c o F u m o e Fulvio Lepri 

Nei pe r i odo del l 'esposi / . .nne. cne r e s t e r à 
a p e r t a fino al 10 s e t t e m b r e , sono p rev i s t e 
a l c u n e proiezioni c i n e m a t o g r a f i c h e , m e n o 
ledi v e r r a n n o p ro i e t t a t i : d o c u m e n t a r : « C o l 
fe r ro e col fuoco ». un. film d c i l i a n i r ven t i 
g i r a t o a P i o m b i n o . P o r t o f e r r a i o e Hai: ioli. 
ed u n fiim più r e c e n t e sul le v e d i l e lami
naz ion i a n s e r p e n t a r i o ». 

Alberto Stocchi ha vinto a Perignano il primo trofeo «Alvaro Bacci » 

Quando in bicicletta corre tutto il paese 
Il premio dedicato all'ex sindaco, scomparso recentemente, appassionato di « pedale » — I commenti sui risultati, i giu
dizi sugli allenamenti corrono dal bar al barbiere — Il t ifo per Andrea Checchi e Bistecca, campioncini che si sono fatti in casa 

PERIGNANO (Pisa) — La 
vittoria ha sorriso ad un non 
perignane.se. un giovane di 
Massa d i e Jia sorpreso tutt i 
all'ultimo chilometro con uno 
sprint la t to più di intelligen
za che di forza. Alberto ©toc 
chi. ventunenne, promessa 
della Gnllux-Natali. ha viola
to per primo con la sua bici
cletta il t raguardo del Primo 
trofeo Alvaro Bacci di Peri
gnano e per la seconda volta 
nella Magione, gli applausi 
sono stat i tutt i per lui. In 
precedenza il corridore ave
va già avuto occasione di 
mostrare le sue buone doti 
aggiudicandosi il titolo di 
campione toscano dilettanti . 
Fino all'ultimo, lungo i 120 
chilometri di s trada che com-
I>onevano il percorso, il tifo 
di campanile ha parteggiato 
per il campione di casa « bi
stecca )•. al secolo Cesare Sar-
tini (JX campione d'Italia). 
che tuttavia si è dovuto ac
contentare di un onorevole 
secondo posto seguito il ruo
ta da Daniele Folloni. 

Perignano. dopo un breve 

periodo di assenza, è ritor
nata con questa competizione 
sulle scene dello sport In bi
cicletta. La gara è riuscita 
ed è già sicuro che il pros
simo anno si ripeterà, mentre 
gli aficionados giurano che 
ben presto il Trofeo Alvaro 
Bacci avrà fama ben oltre 
le s trade del Larigiano. I pe
dali qui sono di casa. A 14 
anni il ragazzo sale sulla sua 
bicicletta e guidato dall'ami
co più anziano inizia le sue 
prime fatiche tra l'occhio ut-
tento della gente sempre 
pronta a cogliere >< chi ha la 
stoffa». K quando «sfondi» 
la tua vita privata è finita. 
Al bar e dal barbiere si com
mentano 1 risultati, la gente 
«control la» !a frequenza de
gli allenamenti e la regolari
tà del menage quotidiano: 
niente fumo, né alcoolici. pe
na frecciate e continui rim
brotti. E' accaduto alla g:o-
vane e sfortunata gloria del 
ctclismo pcrienane.se Andrea 
Checchi che ha dovuto tron
care la sua breve e felice 
carriera per un'epatite vira

le. Così accade per « bistec
ca » che è «arr ivato secon
do perchè frequenta troppo le 
sale da ballo e la sera va 
a Ietto tardi ». Ma l'altra fac
cia della medaglia è il calo
re umano d i e solo gli «< ami
ci del paese » (in pratica è 
tu t to il paese) offrono in o 
gin momento. 

Alcuni anni fa la gente di 
Perigliano riempi tre puiinan 
per accompagnare Andrea 
Checchi e « bistecca » al gran 
premio della Liberazione di 
Roma, a E quale avvenimen
to ha messo in marcia tan ta 
gente qui a Perigliano? ». rac
conta uno del jio.sto. Le pic
cole industrie sorte nella zo
na hanno al imentato la na
scita d: nuove squadre. In 
questo c'è ovviamente l'inte
resse per lii pubblicità che 
un « pedale d'oro» può porta
re alla casa, ma rimane al 
fondo anche una passione sce
vra da .secondi fini. 

.Morto Alvaro Bacci la gen
te ne ha pianto la scompar
sa perchè « Alvaro prima an
cora che sindaco era uno di 

noi. un uomo onesto che tut
ti hanno sempre ascoltato con 
rispetto e... di ciclismo ci ca
piva ». Quale modo migliore 
per ricordarlo se non orga
nizzare una corsa? Detto e 
fatto, non c e stato bisogno 
di molto tempo: un gruppo 
«li cit tadini ha iniziato ad an
dare casa per ca^a. a visi
tare sezioni di partiti , indu
strie. Coppe, premi e soldi 
sono piovuti in alilKindanza. 
tanto che sono avanzati ed 
andranno a finanziare la cor
sa del prossimo anno. Insie
me ai premi sono arrivati 
anche ; partecipanti, un nu
mero insperato — a.-.sicurano 
gli organizzatori. 

.Sabato pomeriggio nella via 
principale di Perignano 75 di
lettanti di prima e seconda 
serie erano pronti al via. Po
co prima una delegazione ha 
posto una corona di fior; sul
la tomba di Alvaro Bacci. 
Orii sono fra due ali d: folla 
attenti alla bandierina rossa 
che il nuovo sindaco. Paolo 
Bia-sci. sta per abbassare. Co
me un treno i corridori par

tono in gruppo e l 'andatura 
m fa subito sostenuta. Il per
corso prevede un giro di 15 
chilometri attraverso Peri
gliano. 4 strade. Crespina e 
nuovamente Perigliano da ri
petersi o t to volte per i com-
ple.sMvi 120 ch i lomet r i . Al .se
condo gi ro il g ruppo a p p a r e 
già s g r a n a t o con 5 co r r i do r i 
in t es ta c h e i m p r i m o n o u n 
r i t m o s e r r a t o . 

Ma il percorso è lungo, pas
sa t r a s t r e t t e s t r ade di cani 
p a g n a p i ene di cu rve e do.-.si 
e p r evede l ' incogni ta de l la 
breve m a r ip ida s a l i t a del 
Itecelo. E .sarà p r o p r i o in 
que.sto p u n t o che a! t e r zo gi
ro la ga ra .si m o v i m e n t a . Due 
cor r idor i . T a d d e i e Ner i , al
l u n g a n o e f anno da b a t t i s t r a 
da ad un g r u p p e t t o d: nove 
in.-egu;tori .staccati di a p p e n a 
15 secondi , m e n t r e :i reMo 
del « m u c c h i o » .segna o r m a i 
il passo 

Al q u a r t o passaggio i d u e 
b a t t i s t r a d a volano con 22 se
cond i di van t agg io sugli inse
gui tor i a u m e n t a t i nel f r a t t em
po di a l t r e d u e un i t a . La me

dia è s a l i t a a 40.9 ch i lome
t r i orar i e gli a l t r i concor
r e n t i , as.sottigliati.si \x'V il 
g r a n n u m e r o d: r i t ir i , h a n n o 
a c c u m u l i n o un d i s tacco ta le 
che ; giudici .sono indecisi se 
ca lco la r lo con il e a l e n d a i i o o 
con il c r o n o m e t r o . A. SCMO 
t r a g u a r d o . doj>o d u e ore e 
2:1 m i n u i . ili g a r a , la b a t t a 
glia è o r m a i t r a ì 17 condu t 
tor i d: 'e.sta. Ma e a l l ' u l t imo 
gi ro che la lol la M - c a t e n a . 
B is tec ia t e n t a l 'a l lungo alia 
s a l i t a del Leccio e e: r iesce 
t i r andos i d i e t r o Folloni e 
S tocch i c h e b r u c i a n o o r m a i 
t u t t e le energ ie . L duello sem
bra d e b b a e.-v-.ere d i s p u t a t o 
t r a Cesar i e Kart ini e Fol loni 
c h e .si g u a r d a n o con a t tenz io
ne. Ma S tocch i improvvisa
m e n t e . q u a n d o m a n e » quas i 
un eh.Ionie! io ai t r a g u a r d o . 
dec ide !o s ca t t o , supera al
l ' es terno : d u e l l a n t i e « [le
s ta » come un d a n n a t o . G u a 
d a g n a al l ' in iz io pochi m e t r i 
e poi un.» dec ina alza le 
braccia in segno di \ ; t t o i i a . 

I « figuranti » se la prendono con i giudici 

Anche al «Saracino» 
esplode la violenza 

Assalto al podio senza un motivo valido • La lancia d'oro passa ora 
alla sede di Santo Spirito • Le frustrazioni scaricate sulla giostra 

AKK//1U — I.rt Lata• <i D'Oio du io e s i s t emat i lo lavoro d; • Nella --.voi! la corsa San l 'An 
lui cambia t i ' qaarl ic i» : dal la • deniol i / ione del palco ilei giù ' d n a aveva ina rca to s cn / a 
sede dei San: ' Vinile., dove 
e r a s tata |MII t a ta tr iT i t anu n 
te a guigiio s. e t ras fe r i t a in 
quella de! Sante S p u t o Non 
è s ta to un passaggio indolii 
l e . ne sanno quaVosa i giu
dici K' d iventa ta o rma ; una 
consue tud ine : -e ì due . a\ a-
l i en del (piai t iri e e a : u ano e 
colpiscano il bura t to . 1 limi
tan t i cai H ano e ten tano di 
colpi te 1 giuiln i A ognuno il 
MIO Kd è una violenza che 
esplode a p p a r e n t e m e n t e M | | 
/ a motivo I pun i i cava l l in i 
de ! S a n t ' A d i n a e ile! Santo 
Spir . to avevano e n t r a m b i 
m a r c a t o 4 punti. .Nella secon
da to rna ta Santo Sp in to si ri

ti.ci. l ' ilo di quest i , p iohab. l d ibluo a lcuno t re pal i t i : il 
men t e scocciato di t an te i -i >;no d i l l a punta del la lati 
non r ichieste alteiiz oni. lui v .a e i a pcrl 'c t ta incnlc den t ro 
rifi lato un 'energi i a seggiola 
ta sulla tes ta di uno dei più 
vivaci figuranti del Sant 'Ali 
d iva d i e intendeva demol i re . 
p robabi lmente , non solo il pa. 
co ma anche chi vi e i a sopra 
La carici» dei 1111 e cosi misi 
t innen te fallita a! grido di 
* scemi . scemi » de l l ' in te ra 
piazza ( ì r a n d e . 

Calmal i gli a rdor i del San 
t \ n d r e a . Santi» Spiri to lui li 
t i r a to l<i Lancia d 'Oro | H T 
(•ortarla al sin» bast ione, f la
ti ire il: questa ennes ima ed: 
/ ione della giostra del Sali i 

j h t e ma S.inf \ n d i c a no Mar- j u n o ' F." s ta to lo .spettacolo 
di s e n i p i c . ricco d; gente e di 
sole, sn! quale ornuii è r ima 
sto ben |>oco da r a c c o n t a r e 
Sulia violenza |>erò due pa ro 
le v a n n o spese Non >iu 

tei t r e punti, i Inai i coinè non 
m a i . l>i chi e la toipa'. ' Del 
Cavaliere ' . ' Del Cavallo'. ' Del 
tempo'. ' No. dei giudici. 

Iv! i l i o allo' a eli. i '. imi 
r au t . .!< I San ' - \ nd ' t a salgo: o ! episodica e contenuta . i»:o\o 
s il,a o.s'a il. t e - ra dovi |M (.ala if.i conino! tanica', i imi 
i o p u m a avi va coi so -eii/.l ' "«Hip: e limpidi dei giuiili ì o 
sui i t -ssn il ioio iav. i l e i e e I d.i una dil'fii ile lettili a d i ! 
mar i ..tuo \ i ; - o i g u i d a i j P mtcggio. Stavolta, p ù a d o 
S t i a p p a n o :e iiaiiiiu-ic <l.i! pò i ra t h e nelle t t l i / ioiu in not 
dio do; , - i|ia--!e -1.1..1 s |s t , - turila di gingilo s, è - . a l e n a 
ma te , but tano pt r t u i a i ta I '"' i)tM ' " ' : l ' l ' " ' x " ' 1 ( M'IIZ.I 
bell'Mi: pei i punti gin Min. a i un motivo immediato valido 
-pian.lo. f .naiincntc ìnw i \ eli- • 
got'.o altri Lgi i iant . . mai stri i* 
d: c a m p o e i a' ah imè: i. San ! 
t 'Andrea torna a' MI,, angolo | 
e M-mbi a clic tu ' t o M'.I fin to. I 
Mancano ,IIH era dui t oj -t ; 
quella di f o l t a f i i i c i f e i a e j 
quel la di |>ni ta di I Fo to che • 
nella pi-,ma tornata avevano i 
r va ! i / / a t n ns ix t t u amen te t e i 
•I punti , l 'o i ta Cruc i t e l a non j 
r iesce a r agg iunge re gì: otto 
punti co:np'essi \ i d: Por ta ! 
San to S o n i t o e cosi t u f o il. | 
(H'tide dal l 'u l t ima O H - a di ! 
l ' e r t a de! Foro. Deve m a r e a -
re -l per t a t e lo spa iegg io 
con Santo Spirito opp ine ."> j f \S'i KiLlONK PF.LI.V !M\ 
per vmcei t subito. Ma non < SCAIA - - IVr ;i r agg iung . 
real izza ne 4 ne à Tra i figli- ! melilo degli oh et! ivi .usi! 

al quadrato del t i c Kppui'c 
: t'iguiunt: de! Sant'Andrei» so 
ilo par t i ! , lo s tesso. Difficile 
c i n i t e il n i t t ivo. difficile so 
praf .uf .o se si r i ce rcano a 
i ause aT' i i ' .er t io della mos t ra 

(11: apjv!!i a la i a lma , li 
lavoro d: p icpara . ' ione dì quo 
s'a e.ti/ii ne non sono serv it. 
quasi a nulla l.a v i o i d i / a chi 
esn!, , | > di u f o il Sa rac ino ha 
ptohabriinetiie t .uhci fuori di 
esso. I.a g 'ostra non potrà 
nno css , . . , unii semplice rie 
v oi azione s ta ra a. a 'mei io fin 
i he gli at tori di ques ta r a p 
P 'e-ci i ta / ioi ie s a r a n n o la geo 
te comune , i giovani, (juenti 
poi ti r .Mini' ii nt : o utili .uara 
appareii ' .i niente sciupili e < 
spet ta i ola: e. tut te le passò 
ni. le l 'riistia/ii .tu. le delusie 
n. a c u m i n a t e I non di p a z z a 
( . r ande . 1 a g e s tu i del Sa ra 
e l i o i'"o è quitui si lo una 
i a v e a/ioiie stoi ii a. ina an 
t h e . al di la dei i n s t a m i mi 
.fan \ ali. !a i a p p i c s c n t a / i o i v 
di !!a s i , 'eia di o^gi. 

Claudio Repek 

Per occupazione ed investimenti 

Settembre di lotta 
all'azienda Paoletti 

Il b locco dol l u r n o - o v c r imped isce il r e c u p e r o d e i po 
sti d i l avoro perdut i - « Lettera aper ta » d e i l avora tor i 

t an t i d. l 'or la dei F ino si-r 
(H'^gia una na tu ra le delusio
ne m a nessuno si innovi- dal 
suo posto P r ima del l 'u l t ima 

nel r innovo del t o n i r a t t o iti 
t egru t ivo aziendale una vei 
teli /a è in corso tla tempi» ai 
!.i l 'aoìet t i di f a . - t g ! :o :e de! 

coi sa • t ' guran t del Sant'Ali- ! la I V s c i i a . 
d i c i hanno però v l u t o d a t e ' F:i b r acc io d- fe r ro che r> 
un a l t ro saggio delie loro c i - ! î ii..i d: i ncana la r - ; sii un v. 
paci tà ca r i cando il. nuovo i , t " . o ciei •> per .e r ig.de p<> 

le. ali. -i g re t e l . e dt i pa r t i i ' 
di i no l i a t i c i i a . lomui i ; o>. 
i otiinreii-orio pe rché si fac 
C I M O promotori di iniziativi 
capuc ; di .ridurre l 'azienda a 
li n de re daìle siie iMsi/ 'orv. 

La |>o-!a :i gioco. d.\\ pan 
tii d. \ l.-'a -o ai ei oiioriuco i' i 
occupazionale e d; notevoli 
un.i . i i ' taiza da to i! p t s o eh. 
questa un tu prò.Ini; ;\ a copi • 
ne l l ' e io io in . a del comune di 
( 'a s* -g i . i i i i i ' di Ila I V ,.-,\.,i i 
d<l i «un.mi d: ( 1,'hM to Li 
,)' i occupa/ . i i a oper ine trova 
;:o a m p i e motiva/ .ot i , nella 

giudici, forse per vindici»: e dizioni l .no ad oggi a s sun t e 
un t o n o , da nessuno \ | s i o . fa ' , dal ia tliiv/ioiii az;eu l.iU . -so 
to ad un q u a r t i e r e d i e non e r a I pr-iitullo su: probi» ni: u g n a r 
n e m m e n o il loro. AIH he que- | danti il r ipr is t ino di i t inti 
s ta volta '.y.\ l ' indifferenza gè- j over e più in gener ine lo svi-
n c r a ' e dei servizio d ' indine ti i lupiM produt t ivo ed occupa- ' rea i ta p resen te alla I m t a p 
c a m p " , d c i - . i i ) :i I-M i :>o!i i / . . c a i e . \--.:'u a . fu i 1 anni si é a.« 
zia. hanno dato vita a l un ! !'<r r i m u o v i l e q u-.s'.e p.<>. , - i -n in .«i a i o "iiieinhr.imt"i'« 

1 / toni , da (|ut sta inat l ina . iot i ! n 'uMmio sa) pnino o c c u p a / »» 
I 4 ore di scalperò, , ' i i / i e ran naie e produt t ivo d e t i i i n i n a 
I no ma serie di astensioni iì.i} ' to s a (\A] di cen t ra to rito eh* 
! .avoro che sa ranno jHirt.it-- dal ia ' .oro a d -nn .c l .o ( h-

R ì C O I ' d O avan t i iM-r tutto s e t t e m b r e . , l ianno i ouqHirtato ,a tiiiiisii 
. s.iHa mohil . tazaine onerai . i . ' ra di interi renar t i »• il peg 

(lei COmpagllO' ! .gli ob.cttivi della lotta e la 
N i v n< v i - s . t a d ; f r e n a r e il .« ri oc Paci in ' 

Andrea Lazzeri 

Ricorre oggi il Ir iget lmo del la 
morte de l c o m p a g n o N o e Pacini 
di Livorno, iscritto al nos tro par
t i lo sin dal 1 9 2 6 . t familiari « 
i parent i , nel ricordarlo c o n im
mutato a l l e i l o a quanti lo c o n o b 
bero e s l i m a r o n o , hanno ì o l l o -
acritto 2 2 0 mila lire per la s tam
pa c o m u n i s t a . 

t u I l la i o i t . - l U o c i , c u p a 
zinnale che si registra m que 
sta tjro.ss;t a/tenda maiufattu 
nera della Maremma, le or 
Uani/./.az.ioni sindacali e il toii-
sistìa» di fabbrica hanno ;n 
v .aio una * lettera aperta > 
ali amministrazione prov incia 

giorainetito de,le co 'dizioni d 
ia'.o. 'o ;h r gì. a d i i iti . 

I ) i i i 'a i tra il b!oi t .i di 1 ! ' i - n 
«iv. r !ia mirtillo a I un ca lo 
occupa ' . . c a i . d. e l i a 2.VÌ 
•l'i.;.» (aiei id. i p a s s a r e ttii o r 
gann i dai 7on .» ci |»ati del 
ll'Tl a: là') alt•I.I'.I a s t ra i /xan 
di maggior a r i / i do'uif- e rn 
g a / / e . 

CINEMA 
Tel. 287.834 

d' Jomcs Tobsck. 
Usa Farro^/. Jim 

ARISTON 
Piazza Ottaviant 
| A r j cond. e relr . ) 
Rapsodia per un killer, 
colori con HJrvey KeUel 
Brovvn ( V M t 8 ) 
( 1 6 . ) 7 . .15. 1 9 . 3 0 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
(Ar .a t o id e i d r . j 

S e x y in icctia.sOlo,-: Voglia di donna , 
^ j n o S^'.zc. LJJ:Ù G.-.iiier. Carlo 
Ilo.m S:yo.. G o ia C J . u . V M 13 

e o a Lu-
G.uin*. 

1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

• Tel . 212.320 

ifr.colon'co. 
jl testival d 

,-lnc to.-e 
Ca ines 

B i t e s , 
;icv.e'Ky. 

Paul L i 
da Elton 

( 1 5 . 3 0 . 17 . 
CAPITOL 
Vm del Castellani 
( A r a cord, e relr.) 

Un <j:jnde jpcttaco.o 
d i ! p.-cniio special? 
1978 L'australiano. Co or' con A, 

buianrij"! Y3-Ì-. .e.j a d ìfzf 5Ko 
( V M !-l« 
( 1 6 . 3 0 . 13 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

CORSC 
Horgo degli Albizi • Tel. 232.63? 
I ragazzi del sabato technicolor con 
M a t , D a n n e Hu l l . Mosche esegu te 
Jchn, t ake . Palmer. Sfevle Wond.-r. Ar t . * 
Shay.-, The Temptatlon». The Und.spuied Tru:h. 
Per tutf . 
( 1 6 . 1 7 . 3 5 . 1 9 1 5 , 2 1 . 0 5 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della HepuDbllca. 5 - Tel. 23.110 
f Ar a tana t re r *q ) 

Craiy Horse J - \ l j n B c - n j d n'. I jchn ; o o.-
1 3 " .e n ' J t r ' s .nlt:n.>: s . i : i i V M ! S ) 
R a -%GI5 
( 1 6 i r 4 0 T9 2 0 2 1 , 2 2 . 4 5 -
E X C E L b l O R 
Via C e r e - a r i ! . 4 • l e i . 2!2.791i 
( A J 15 3 0 ) 

' ( A- .-; . o i d e ro!- ) 
La malcd ir ionc di Da.-nicn. d - ; : • ; d j Don 
T a > o r . : ; c . . i . a a- c r i VV.i. J T I H ^ ù . ' i . L ; : 
G.-^-.r i V M 1 4 ' 
-. 1 6 . 1 3 ! 5 . 2 0 3 0 . 2 2 45^ 
FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
« V a M F.niJ'.ierr.» - Tei J7lV.17i 
Gc .cd i 7 5;::t-~o.« n3..«j-3i c e 
G A M B R I N U S 
Via ! , . r : . : .e . .ercl i : - l e i . 2:5.112 
iA.i 16' 
i Ar 3 ; : id e - f i - 3 ) 
t: :n M i g d M ; h s . ' C c h ' o n Coma p r o l o n d o 
I t i l i ; o o: ; J . I Gc i . ' v c\e B - , o d. \< c'iaei D O J -
•J i> . R ; - . j -d W d n j f l . . Per t j ' t . . 
( 1 6 . 1 S . I 5 . 2 0 3 0 2 2 4 5 ) 
METROPOLITAN 
Pl.tzva Hetv.ina Tel «563 611 
Dal I - Ì C C . . : O d Jo.nj.-..u Spy.- : Heid i , in t e i h -
n .co:or . c o i Età Ma.-a S'Ti3n1.-n.ner. Jan 
K o f i : * - . Gusla Knuth Ptr fuir. . 
( 1 6 . 1 7 . 5 0 . 1 9 . 2 5 . 2 1 . 2 2 . 4 5 » 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour l e i 21.S9.Vi 
U n f.:m d M j - t - n S c o : i t « e U l t i m o valzer . 
te; .nn.co or con The Band. Bob D» sn Per 
tu ! : : . 
( 1 6 . 12 1 5 . 2 0 2 5 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
via dei Sa5.se;:i • le i . 2H.Ot>3 

, , ' A i 16) 
. A- 1 i o i d e r^friij ) 

Formula 1 l e b b r e del la ve loci ta . Tccnn c o o r . 
<cn S > o i i R0.1-; e a p j - r c v . p a ; 0 ic d - M»-
, i o A . i d . « n , . N.k. Lauda. Ca.-.oi R ; - : < n i . i i . 
J a n e » H j n t E . i i c . i on F.:r , i j .d , S r . a i 1 Pele.--
SOn t P.',- Iiilt ) . 
C 1 S . 1 S . 1 8 , 2 5 . 2 0 . 3 5 , 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour 184/H - Tel. 575.891 
(Ar ia c o n d . e refrig . ) 
( A p . 1 6 ) 
0:>%r!en*c cartone an-n-.oro n I c c h i c ^ . o Hcidi 
in città Ì U grand? i c h o r m o La canzono e can
tala da El isabetta V . . an.. 
( 1 6 . 1 3 . 3 0 . 2 0 , 4 0 , 2 2 , 4 0 ) 
R d A G I S 
SUPÉRCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
(Ar ia cond. e rel . lg. ) 
NuO'O eccez.ona'e striiordina-.o, rc:lin'col3r. 
L'ul t imo c o m b a t t i m e n t o di Chcn. con B - J C « 
Lae incil» sua ulf.ma e p ù autanr ca inter-
p . e l a z . o . i e ) . G.g Joj - ig . Huj l i O ' B r j a i . 
l 16 3 0 . 1 3 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 22 4 5 ) 
VERDI 
Via G h i b e l l i n a • Tel . 296 242 
O G G I P R I M A . Un r u o . o , y.and oso. i.-cr 
taco .are . a- . / incen-e •' n d guerra e d 
avventure : Vi t tor ie perdute , A c o l o n , ccn B j r t 
LancatH.-. 
( 1 6 . 1 5 . 1 3 . 1 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
V..i Kuinugnrts: • Te! 4«3f>07 
L'occhio nel tr iangolo , tecnn co o- con P : * ? -
Cutt i .ng. John C a . - ; d .-.e. S a c - i s A d a r . , Per 
tutt . 
( 1 6 . 1 0 . 1 8 . 1 9 . 3 0 . 2 1 . 0 5 . 2 2 4 0 ) 
ALOEBARAN 
Vi.i F. Baraeea 151 Tel. 410007 
(A.-la cond. e -e'- > 
La liceale nella classe dei ripetenti, : , - ; : i -
color con Glo a Gu d ; G 3 - ' - > ~ ; o D Vng? o 
e L no B a i ' ;VM 1 4 ) 
i 16 1 7 . 4 5 19 2 0 2 0 . 5 5 . 2 2 4Z> 

A L F I E R I DESSAI 
\ ì M dei P ìDiìo. 27 • T e . 2'C .37 
« I T . ' M ' - I J.-l c - e r . j » Frenzy d A ' e d 
»» -.iluovli. ..i I f c . ' - n c a c - , cor. J o i F ni"i. 4 ce 
M . C o . . e - i v - V 14 1. 
ANDROMEDA 
VI.I Ar-n-.a fi?'R - Te! 6Ò1945 
Agente 0 0 7 dalla Rustia con amore .1 1 an 
f .a r : -., :c;"i i .o o , : i Ss;n Con.ic-y. Oi-
- Z 3 3 3.-<* . Pt " • _ " . 
APOLLO 
V-.» N.«.'.or..i e* - le, : :o049 
( N u o . o 9 ' ! - d o c s ' o ' g o - j - ' e c o v o • « ' . o c . 
c.egj.-.:e> 
S o e r r a . o a.-; S . . M : U J Ì O I P J J . I j ' . e n c»»r-
n i i u c N e w York-Parigi , air sabotage ' 7 3 . 
Ì O I .^ooe-: Recd. Susan 5 ' asbs-y , B-:.K Pe 
r e » . T na Loii se 
, 1 5 3 0 1S 15 . 2 0 . 3 2 22 4 5 

GIARDINO COLONNA 
Vi.i O. P. O.-s-m - Tei. 681.05 50 
l m - n ' n * i ! t r c p e - i u . a con g-. s o * : : ; . ' ; ' e: 
t ea ! -o d a.'e'ra » f =.-en: ito d G*-. go V . - * r ; 
« T.na V ne 
ASTOR D ESSAI 
V:a H o m i n i . : ]A 
( Ara cond. e relr A 

re; . 22230B 

A r eh .es tà , un pol.z e s c o c o z z a i a-o L' ispettore 
Mart in ha t e s o la trappola d. S:u3 : Ros<-s-
be-g . con Walter Mai lhau e S-uce D e a Co
lor. ( V M 1 4 > . 
L 1 0 0 0 . A G I 5 7 0 0 j 
U t 2 2 . 4 5 1 
C A V O U R 

V i . i C a v o u r - T e i . 5 8 7 . 7 0 0 
Concerto con de l i t to . Co 0-1 c o i P C J - F a n , 
John Castaveras e Ja-n:s O l s a n Per tur:' , 
C O L U M B I A 
V- . t f- \eiìZ* • T e i 2 1 2 178 
5tr.y c o r c o a co o - . - CviratiOn. bramosia dei 
s ens i , co-i Erit.a 9o .« - . . Htti R e m o ng 9 ; -
b e . : Hu>:on R c g * d. I, B i . j r k y . R ^ o . C i a -
.•n*n:e VM 1 3 . 

SCHERMI E RIBALTE 
EDEN 
Via della Fonderia . Tel. 225.rM3 
Ch'usura es:.va 
EOLO 
Horijo 3 . Frediano • Tel. 296.823 
( A p 1 6 ) 

Ka.-alc a c o l o 1: Gli ult imi giorni di Bruce Lee 
con 9ruce Lze, W'y Ch.n. P.ng Pey . P e ' :u!r 
. U s 2 2 4 0 -
FIAMMA 
Via Pacinott! - l e i . 50.401 
( A o . 1 5 ) . Da; e 2 1 p r o s e g u e in r j . a d n o . 
l i : d i o.ne .-.!cg-£.c S w e e t love ( D o l c e a m o - c ) 
a :o .or . co - 1 Bcba Loncar Jean Ma- e Pa -
':dt : 5 ; . e - a n e n : e 7.M ' 3 ' . 
• U i 2 2 . 4 0 ; 
FIORELLA 
Vr.i D'.Ar.njnz.o - Tel. 660.240 
<Ao 1 6 . 

A r a co ;d e re!-.g ) 
D .a . reni . s s n o rcdin ; a s : : BluH storia di 
t ru l l e e di imbrogl ioni , con Ai.-.anc- C> e .'a i o . 
A n n o i / 0 - " . Co -n-.e C e.-y D f ) ì d 5 e -
M a Co.Liucc . Pe- turr 

15 . 1 3 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ; 
R d A G I 5 
F L O R A S A L A 
P .17/A [ > . » i n i . i ? i a • T e l . 4 7 0 1 0 1 
P a i ; -na r a o e - t j - a 
FLORA SALONE 
P-.177.1 n.i;m.iz:i - Tel. 470.10] 
' A i 16"' 

S a g o Lao.ia "n- Il m i o n o m e è n e s u n o . : i : ' -
" e 3 ' . j n i M C ' i , con T e - e ^ ; « H ... H»n-y 
F o - J a Pa- "jr: . 
"J i 2 2 4 S ) 
GOLDONI D ESSAI 
Vi-, de- S e r r i s i ! T e . ?:•; 4.T5 
3 - - 'a -aa - d Dc-n s Hoootr: Easy Rider. 
c o ; ' co i D f - " S Haooc-. Jac< N c 1 , : i : ' . , °e -
;cr F o n i a V.M 1 4 , . p ^ra» L 1 5 0 0 
S w o - AGlS ARCI. ACLI . E N 0 A 5 L 1 0 0 0 
' • ó 17 4 0 . 19 15 . 2 1 . 0 5 2 2 . 4 5 ) 
I D E A L E 
V i K -•»r.7-.i l ' i T e l . -S'I 7(16 
Casa privata delle S S . , a co O'". ^o- V a - r.a 
D * u - . Gao c e C . ' - i n <VM ' S . 
I T A L I A 
V i NA7:.->r:a:r Tei 211 0fi5 
( A- a , -o-d t •»•".-1 
'• -\o o '? 10 an» -n ) 
La l iceale nel la c lasse dei r ipetent i , a co : -
c o i G.o- a G - da. G » v a - ; o D ' A i r * 5 L - o 
S i . - ' , V V 1 4 . 
MANZONI 
Via Mart in - Tel. 366 9(tó 
' A - i a r a n a e rttr .g ) 
Bermude la tossa ma lede t ta , za'sr'. -on J a - e : 
Ag-en . A . - : lu - Kennedy . Andrey Ga e a. P e -

16 13 10. 20 20 . 22 3 0 ) 
R d A G I 5 
MARCONI 
Via Giannott t - Tel. (W0A44 
Champagne per due dopo il funerale t A gì 'hi 
CV s:.e. con B: :t Ekìa,-.d. P. CHcirson. P».-

NÀZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270170 
(Loca e di classa per fa.T>g;c) 
P-os«gu mento orine v s"o.n.. Un i a o a a 
z on» Trchr..color Criminal intarnations. A-
gcncy sezione sterminio, con D'.TA 8 :Q« de. 
A . J Ga.d. 'a- , Bann Fe.l.T u 
115.30. 17, 19. 20.45. 22.45J 

cMie, 

36JOG7 

N I C C O L I N I 
Via Hicasoli - Tel. 23.282 
La l e b b r e del s a b a t o sera. *c:ri.-
TrarOlla, Karen Ly.n. Colonna 
G e e s . ( V M 1 4 ) 
( 1 6 . 1 8 . 1 0 , 2 0 2 0 . 2 2 3 0 ) 
IL PORTICO 
Via Capo dei mondo - Tel 
( A p . 1 6 ) 
Mrno.J.nto « forced a." ») 
Un film di Ha ry Si :i n j -
gloria, "fchnico "- . con 
Da/emuo ' 
R d A G I S 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 
PUCCIN I 
Piazza Puccini - Tel. 
i B i i 5 17» 
( A p . 1 6 ) 
Champagne per due d o p o 
C i - s ' t co lo - . . ;on S- • 
Sa. d e - ; H a y . c / M ..s Prv 

S T A D I O 
V.a.e Manlrt-d-) Fani: 

5 j { - ; : o - » t i c * " : c 3 - L 
nel c o n t i n e n t e p e r d u t o . T j : 
con Kenneth \ ' o o e . li.r. 

U s 2 2 4 0 ) 

UNIVERSALE D ESSAI 
Vi V : i i , i . Tei. 2~f, :.*> 

J J 15 3 0 ) 
Soec a e 9 o*« - So 0 
i ' o - z d ^ - ' 0 ' e Haro ld e 
c o ' 3 Cor: e R G~ 

Color; 

: co.o 
so io-

• con 
3 d: . 

John 
Be'; 

67Ò.L'30 

sette 
Ci n t . 

s e m i 
ri g? 1 

il funerale 
£ -t a..o. 

.. ji.na 
G; ; -sc 

5 0 5*: 3 

i i icrcdibilc 
O 3 i j „ J 
Ta»;c- , P ; -

0^5 Una ca-
Maude d Ha . 

v u j j o 

s : e . 
L 7 5 0 I A G I 5 5 0 0 

U 5 2 2 3 0 ) 
V I T T O R I A 
V a Pajr.mi - Te' l^'ifi?:-
Easy Rider. A D;- . - . s H ; ; j t - ; - 0- con Pt-
•:- F o n d ; J»c< N c h o ' i o n i ' - ' v ' •* ' 
' 1 6 "7 3 5 . 19 ! 0 . 2 0 4 5 21 4 0 i 
ALBA 
V a F. VezzAr.: (Rif.-edl) - Te:. 4o2 2>i 

A j 75 3 0 ) 
I c'?S5 Co d. F'en-i ng Agente 0 0 7 l icenza di 
ucc idere , con S e » - C c n n e - ^ ; E- . -01 « 
U-su a A~ci.-ess Tee n i co o-. Pt- ìu-- : 
R a A G I S 
AREICA GIGLIO (Galluzzo) 
Tel 20 49 493 
O9? eh uso 
LA NAVE 
V A V i n a m a g n a , 111 
O79 r DOSO 

CINEMA UNIONE 
Ogg r p o s o 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Vìa dei Pucci. 2 • Tel. 2«2 879 
Ch usura estiva ~-
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 
iCapolinea Bus 
O j j eh uso 

A R T I G I A N E L L I 
V..s d e l SerrA^'ii. 
i A j 15 3 0 ) 
Co .: o i kC'e-.:a ed M so?-„s; Napoli si ri
bella. A., icenic. « co.o-. con L-c W: end*. 
E-io Ci.n.-.aval*. .VM 14) 

• Lepnaia 
6) 

104 - Tel. 2ì5.<y>7 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiusura estiva 
B O C C H E R I N I 
Via Bocchennl 
Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Ch,uso 
ESPERIA 
Cìalluzzo - T r i . 20.48.3U7 
Ch'usura estiva 
EVEREST (Galluzzo) 
Chiuso 
FARO 
Via F. Pun'P'.'l, 3ò - Tel. 469.177 
C i ut J - S »sf va 
F L O R I D A 
\".;. P i - . m n , !•<".*•. - '!.•:. Tf̂ » 13*i 

A j 20 3C' 
W : u 5 ^ Al f i ne' s..- ciiJOlevO'O I I dntaloi» 
dello stato libero di Banani ! ^ i n e i re 
: t ( i i co:o- P«r 'uv 

U s 22 45 . sr m i • ( : : . , ) n s. • . 
R O M I T O ESTIVO 
\'.<i >Uy Hornito 
0 , j ;h _.o 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.OC. ARENA ESTIVA CASTELLO 
V a K O l i v i n i . 374 • Te:. 451.480 
03^ ' .ÌOSO 

t ^ c " ' O V O G A L L U Z Z O 
'A . - 2 3 . 3 0 > 
In cerca d, mister G o o d b a r , con D » e K » : -
• 0 - .".•. !S 
C t)C S A N D R E A 
Vis S Ar.flrea a Roverzano ( tu s 34) • 
T>! -7:>0 4i8 
C- - i o 
S M S S. O U I R I C O 
V..i P =.u-.a. y.r, • Te:. TOlOfó (H_i5 5 . r ) 
O j s ' o : t o 
. : U C 0 1 M A Z I O U N O 
V-a 1?| Sole, 10 
Cn USO 
L A RINASCENTE (Catclnfl dal Riccio) 
Cn'-sO 
C O C ARENA ESTIVA L'UNIONE 
( 5 o f " j n co o-e 21 .3S) 
I e a.» e de 9 s o A3ar^a Cn- f e. Assas
sino sul treno. 
L. 7 0 0 ' * t - è e-'es" . ; 
C O C C U L U N N A I A 
O99 - 00*0 
r.aSA vJEL POPOLO GRASSINA 

ANTELLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE • Bus 32 
Oss - coso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA OEL POPOLO I M P R U N E T A 
f r i . 2<\ I l 118 
Ne«r York - Par i j i . air sabotale - 7 § . con R. 
Read P B.-OOK S o . e - . 
MANZONI (Scandicc l ) 
P iazza Piave . 2 
' S o e r ; c e 2 0 . 3 0 ; 
C o m u n i o n e con del i t t i , c i ' u l n d j \ ' i l?- V ld-
i t d C. - ' o P ju la 5 .ne?pa . - . » v M 1 4 ; . 
kll s. 2 2 3 0 ) 

M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel. 20 22 593 • Bus 37 
Chiuso 
SALESIANI iFioilne Valdarno) 
Un u o m o da b u l t i r e . 

ESTIVI A FIRENZE 
ESTIVO C H I A R D I L U N A 
Via Mori'.; tJl.-.f-'o I,IIU-. V :o A. Alrurrli) 
*S;)*"!. o-C- 2 0 . 3 0 22 4 9 ) 
Charleston, co- B jd 5; : - .c? ' H?-i)?rt Lo*n 
LI • ' i n o V.-'-c»: i f 5 ' d » : o C J o- . 
( A J 20 33. in c.-n d M I v . i y t i ali Eden) 

G I A R D I N O P R I M A V E R A 
V . a D i» ; * l>* , i f*. i r b o 
'S- ' t 1 : 20 30 27 3 0 ) 

r j - . - : s : c z . Occhi d i l le steli», co i Ropart 
Hornna.n *<jrnr e De on Co o .. P t - 'urM 

ESTIVO DUE STRADE 
V a 8 < r - e 12LT - I>I. ^21106 
' A. i . n i o : j f o-? 2 0 3 0 ) 
Indianapolis, c o i Piui r .» / . . r j - . . A eoo* . . 

G I A R D I N O CASA DEL POPOLO 
DI S E T T I G N A N O 
Or, r.p:-. i 

ARENA G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
V..i V . t ' r i r . J Ki; . . i : . . i ' .o . dj3 

Anima p e r s i . : Ì I » "o 
D - * u . e . Di-i o V a ! - * 

ClT IW « • 
P e -

TEATRI 
TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 
Lungarno Pecor. Giraid. - P.azza Piave 
Te'.. 2S0 419 
COMPAGNIA DO^r C£r COI; s a u r o VETTi 
E O R L A N D O F J 3 I . 0=?£ 2 1 . 3 0 . L 'assass ino * 
tra il p u b b l . c o g a lo .n d - « !e-np. • Ire u n 
ir- d D o - / C- i:t-.ì. R o s a i o V I - T I . Pes>-

z:f^ d« A n ; e o l e " F - f f f l i o - . * r e e * 
2 9 0 4 * 9 . 5 ; I " ; : O I • Tulfi 1 9 o-n e s t ruso H 
i_nidi - ' 0 / 'a asso - ' a un tk . - .;; .r9 « ( * -

: J H . 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 
V «i.e ^ m - T?.. 675.744 
iH-n 6 1 10 17 20) 
Scuo a d n^o-o 'u'4 e oa , a--c 'o Ap^ri* 
Oj'.i a o-r.o da a ora 10 • •• o-< 19. cjuit-
r-o vascrt di Ojni d.mentrone in un gfind» 
PS'co-^ a-d no. Acaue sempre r.sca data. So.»-
r.u.-n. Oopp.o bar • t«:f servica. Llr-.a con»te-
11: o-«, jn glornae. u i PO" <fl n-.j»:ea? Alla 
p sena CosToii c'è fufv* 11 salotto tVjonei 
Un sarv.j o puboico ptr la esger.ta di futti. 

PISCINA LE PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale del ia C a f o n a • Te l . 367507 
«Bus A/17) 
Dan* ora 10 alla 23 tur?! I gomi cotnpiara-
n i r / e r:-ino»»*a. Nuorl fPITl. nuoti farvilh 
* :o-nt se 'osse un «n-.b-enta cita non hai 
a-.co-a co-ose u'o Sa-. r.storan!a aperti l.n» 
a ti-da nor'e E f'a poco rrus e», tanra mg-
s ca «Le P i i c i r » • sari un'esrare d. jati, 
il « '-«e ! onal • qua. o vere. 

Rubriche a cura dalla SPI ( S o d i t i pax 
la pubblicità In Italia) F I R E N Z E • V » 
Martelli n. 8 • Telefoni: 217.171 • 211.44» 

http://fl.-i.sare
http://pre.se
http://Mgle.se
http://perignane.se
http://pcrienane.se
http://as.sottigliati.si
file:///ndrea
file:///ndica
http://iav.il
http://rig.de
http://jHirt.it
http://'Ti3n1.-n.ner
http://21.S9.Vi
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SOCCAVO - La riunione del consiglio di quartiere dopo le intimidazioni Il problema però va affrontato in maniera organica e complessiva 

«Con le minacce non fermeranno jDecisi interventi stralcio 
la nostra lotta all'abusivismo» per il sottosuolo frattese 

Tutti I partiti democratici hanno riaffermato l'impegno a proseguire la battaglia ai « palazzinari » 
Nessuno nasconde difficoltà e pericoli - Dopo il sequestro dei cantieri occorre andare avanti 

Sono interessati alle cave artificiali anche diversi comuni dell'area aversana - La questione delle acque piovane 
Garantit i interventi a favore dei comuni e delle famigl ie sinistrate - La provincia di Napoli propone un convegno 

Il consiglio di quartiere di 
SoccavoTraiano , le forze po
l i t iche locali ed i compagni 
comunist i di tutta la zona 
non si concederanno a lcuna 
pausa nella lotta all'abusi
vismo edilizio. Intensifiche
ranno, anzi, controlli ed in
dagini aff inchè altri cantieri 
« fuori legge » vengano si
gillati ed altri speculatori ar
restati. 

La « mafia dei cantieri » 
n o n poteva ricevere rimpasta 
più dura. Se qualcuno dei 
tanti « palazzinari » di Boc
ca vo credeva di poter fer
mare l'azione del consiglio di 
quartiere e delle forze politi
che della zona minacciando 
di morte qualcuno dei più at
tivi tra i consiglieri di quar
tiere. deve adesso amaramen
te ricredersi. Nulla è cambia
to. A Soccavo, insomma, non 
tira aria di smobilitazione 
ne l la guerra all'abusivismo 
Il rinnovato Impegno a con
trastare in ogni modo l'opera 
di distruzione e di scempio 
del territorio, è s tato ribadi
to dal consiglio di quartiere 
Boccavo-Traiano e dalle for
ze politiche democratiche del
la zona, nel corso di una con
ferenza s tampa svoltasi nella 
sezione municipale del quar
tiere domenica matt ina. Tut
ti gli intervenuti hanno ri
badito il « no » netto alle 
minacce e la volontà di an
dare avanti nella battaglia 
contro l'abusivismo. Nessuno. 
però, ha tentato di nascon
dere le difficoltà ed i rischi 
c h e una battaglia del genere 
comporta. 

Un compagno, prima an
cora che iniziasse la confe
renza stampa, ci diceva che 
nessuno si era lasciato in
t imidire dal le minacce e c h e 
i rischi — a suo avviso — 
erano altri. « Il vero perico
lo — diceva — è di fare un 
buco nell'acqua. Adesso, in
fatti . dopo il sequestro del 
quindici cantieri abusivi è 
necessario dare immediata
m e n t e un altro segnale. Bi
sogna far capire, insomma. 
c h e si fa sul serio e che la 
amministrazione comunale e 
la magistratura h a n n o inten
zione di andare fino in fon
d o util izzando tutt i 1 mezzi 
a disposizione ». 

La stessa preoccupazione è 
espressa anche da uno dei 
vigili urbani impegnati ne ! 
p iantonamento di uno del 
cantieri sigil lati: « Noi, il no
stro dovere lo s t iamo facen
do e, dirò la verità, questa 
volta lo s t iamo facendo con 
entus iasmo perchè ci sentia
mo pure noi protagon'^ti di 
una battaglia importantissi
ma. Però mi ch iedo: per 
quanto tempo ancora potre
mo piantonare quei cantieri? 
Certo non all' infinito. Quin 
di bisogna intervenire: non 
sta a me decidere s e con 
l 'abbattimento o la requisi
zione però bisogna interve
nire ». Intorno alla battaglia 
contro l'abusivismo ed alle 
importanti iniziative che in 
questi ultimi tempi hanno in
trapreso la amministrazione 
comunale e la magistratura. 
c'è molto entusiasmo. Per di 
più. le recenti minacce su
bite da tre consiglieri di 
quartiere hanno ot tenuto prò 
babilmente l'effetto opposto 
a quello sperato: tutta Soc
cavo — cittadini , forze poli
t iche e sociali — si è stretta 
attorno al consiglio di quar
tiere che adesso, nella .sua 
battaglia contro 1 « palazzi
nari ». può contare su un 
sostegno di massa. 

« E questo — ha detto nel 
corso del la conferenza stam
pa il consigliere di quartiere 
del P D U P . Lapitsata — è un 
fatto senz'altro positivo ma 
che non può. comunque, at
tenuare o far scomparire 
d'un colpo, le difficoltà di 
questa nastra battaglia. Qui 
a Soccavo intorno alle que 
*tioni dell'abusivismo si ciò 
ca una partita importantis
s ima. La posta in palio per 
alcuni costruttori è di mi
liardi. Per questo hanno pen 
*ato bene di « arrivare » un 
po' dovunque, di mettersi le 
«palle al coperto. Adesso spez 
za re e distruggere la catena 
di omertà e connivenze è 
difficile anche perchè giunge 
s ino a dentro alcuni enti pub I 
bile; ». L'allusione, nemmeno j 
troppo velata, al ruolo che in 
tutta ia vicenda sta giocan
do l'IACP è chiara. { 

Ed è anche giustificata v. 
*to che l'istituto non ha sa-
punto « difendere » ie zone 
d: sua proprietà, permetten
do che costruzioni abusive 
sorgessero anche li e che f. 
vallone, per esemp.o, venis
s e letteralmente n e m p . t o da 
tonnel late di immondizia. « E' 
inutile farsi illusioni - - ha 
de t to nel .=uo intervento il 
l o m p a z n o Gennaro Gal.o. -se
gretario della locale sez.one 
del PCI — la lotta che il 
consiglio di quartiere Ma por
tando avanti non è facile 

D'altra parte è la stessa 
battaglia che i! partito conni 
nista porta avanti da sempre. 
Se fino ad ora non s: erano 
visti grossi r..-u'.tati è s ta to 
perchè gli speculatori si sono j 
sempre u n t i t i « protetti ». 
Fino a! 15 giugno le compi. 
cita arrivavano molto in al 
to. Adesso — è *otto gli oc
chi di tutti — molte ctx-<e 
sono cambiate: sequestri. re
quisizioni. arresti ed abbatti 
m e n u sono quasi all'ordino 
del giorno. Ma nonostante 
c iò la battaglia non sarà fa 
Cile soprattutto se. come ere 
d iamo no; comunisti , assie
me alla lotta contro l'abusi
vismo si vuol portare avanti 
Jl discorso per il r isanamento 
dei quartieri vecchi e per :I 
piano decennale della casa ». 

Una battaglia dura, insom
ma. di fronte al la quale, pe
rò. il consiglio di qufli'iere 
éì SoccavoTra iano non de-
• lorde . 

s. g. 

Un dipendente si è incatenato al la puleggia di piazza Fuga 

Protesta isolata e poi sciopero 
bloccano la funicolare centrale 
Fermata anche la funicolare di Chiaia - L'operaio ATAN ha dichiarato che nessuna farmacia gli ha 
voluto dare medicinali - A una rapida indagine risulta invece che quasi tutte spediscono nor
malmente le ricette * Pesantissimi disagi per la popolazione e per il personale dei bus presi d'assalto 

• FRATTAMACiUlOHE 

Ieri alle ore 12,43 il dipen
dente dell'ATAN Giovanni 
Cimmino. 48 anni, abitante 
al n o n e Traiano isolato 185, 
In servizio presso la funi
colare centrale, ha messo in 
a t t o una clamorosa prote
s ta : si è legato con una 
grassa catena fermata da 
un lucchetto alla puleggia 
(una delle grosse ruote) che 
mant iene la fune d'acciaio 
cui so'no appesi i due tre
ni. Il servizio, ovviamente . 
è s tato subito fermato. Agli 
altri colleghi, al commissa
riato di PS vicequestore Vin
cenzo Romano, al direttore 
di esercizio della funicolare 
accorsi nella sala macchine 
dell ' impianto di piazza Fuga 
al Voniero. Giovanni Cimmi
no ha agitato, con la m a n o 
libera dalla catena, una ri
cetta -del suo medico con la 
prescrizione — sul foglio ver
de degli assistiti Atan — di 
a lcun imedicinali per sua 
moglie e suo figlio, ed ha 
gridato più volte che nes
suna farmacia glieli aveva 
voluti dare. 

Erano le 14.20 quando Gio-

, vanni Cimnnno .-,1 è sciol 
I to. ed ha partecipato all'as-
I seni bla — indetta da espo 

nenti Cisal — con gli altri 
lavoratori, tutti ormai indi 

l gnati alla notizia che le far
macie erano tornate a non 
fornire 1 medicinali, nono 
stante he l'Atan i denari li 
h a versati e sta estinguen
do il grosso debito (1 mi
liardo) con gli stanziamen
ti appositi del Comune: l'ul
t ima rata è di pochi giorni 
fa. 215 milioni. 

In assemblea tutti gli ad
detti alla funicolare centrale 
hanno deciso per lo sciopero 
fino alla mezzanotte; alle 
17 circa è entrata in scio 
pero improvvisamente e sen
za alcun preavvi-io anche la 
funicolare di Chiaia. Nel cen
tro c i t tadino intanto l'ini-
p i o w i s a chiusura della fu
nicolare provocava contrac
colpi pesanti: migliaia di per
sone che erano scese dal Vo-
mero con quel mezzo (ed 
ieri era lunedi, giornata di 
particolare pesantezza del 
traffico) si sono riversate 
sugli autobus delle linee per 

il V o m e r e che ben presto. 
sovraccarichi. non hanno 
più potuto effettuare ferma 
te. A migliaia 1 passeggeri 
hanno atteso lungo il per 
corso, con esasperazione cre
scente e in alcuni momenti 
preoccupante a n c h e per 1 pò 
veri autisti e fattorini che 
continuavano regolarmente a 
lavorare. A piazza Donte cen
tinaia d ipersone hanno in
seguito fino a via Costanti 
nopoli un « 49 » stracarico 
che non aveva fermato; per 
circa due ore. dal le 13 alle 
15. gli autobus « 118 », « 121 ». 
«115» . « 185 » o erano im
prendibili o sono stati pre
si d'assalto 

Per quanto riguarda la for
nitura di medicinali ai di
pendenti Atan. ecco quanto 
nel pomeriggio di ieri abbia 
mo potuto sapere: la dire
zione Atan (sig. Badioli. se
gretario del direttore» rife
risce che non risulta mai so
spesa la distribuzione di me
dicinali dall'ultimo accordo 
con l'ordine dei farmacisti e 
1 recenti pagamenti . L'Ordi
ne dei farmacisti è caduto 

I dalle nuvole: -< I,a maggior 
parte dei farmacisti spedisce 
norma." meni e l'Atan. il sei 

| vizio e ripreso da un pezzo". 
Il presidente deH'a.ssocia/.io 
ne titolari di farmacia tir 
Pietro Carraluro. « Qua.si 

I tutte le farmacie accettano 1 
1 ricettari della ca-.-u .soccorro 

Atan. se c'è qualcuno segna 
latelo! ». 

Dal canto nostro, noi .stes
si abbiamo trascorso meta 
del pomeriggio al teletono. 
chiedendo a 28 t a r m a n e se 
potevano spedire una ricet
ta Atan. 2.1 hanno risposto 
di si. che tutto era normale. 
Per la precisione, hanno ri 
sposto « no » le farmacie «Ai 
Miracoli ». <( Alba ». Orlando 
di via Cimarosa, Rieiardiello. 
Auriemma. In particolare al 
Vomero. zona dove «1 trova 
il posto di lavoro di Giovali 
ni Cimmino. hanno risposto 
che per le ricette Atan non 
c'era alcuna di lhcol ta le 
farmacie Ariston a via Luca 
Giordano, Annecchino a via 
Mediani . Palisi u via Pigna. 
Ant ignano a via Antignano. 
La sola farmacia Cannone ha 

n-pusio che loio guardavano 
gli indirizzi e non .spedivano 
ricette « fuori zona > A Sex-
cavo ulove abita il dip<mden 
te Atan» alla farmacia « Kr 
regi ». piazza Crimaldi. il t: 
tolaie al telefono ha diclua 
rato « Certo he si spedisco 
no ricette Atan. anche se non 
abitate qui. all'altra farina 
eia vi hanno detto una .scioc
chezza grossa ». Sempre a 

Soccavo. ha rispunto positi 
vamente De Falco .1 via Epo 
meo. 

I motivi di questo improv
viso e assurdo sdoppio che 
ha bloccato .-enza pieavvi .o 
un servizio e;-en/'.i!e non. 
che ciucili della clamorosa 
protesta individuale del ("un 
mino, non -ono quindi vp / 
«abili ne sono siati sp.ej.it 1 
con ahvm comunicato 

Immediata risposta a una provocazione fascista 

« » No alla Cisnal in fabbrica 
dicono i lavoratori dell'Also 

Corteo e sciopero di protesta per impedire che dirigenti esterni entras
sero nello stabilimento - Agitazione dipendenti dei patronati scolastici 

A Bacoli un comitato 
per i beni demaniali 

A Bacoli è s tato cost i tui to un «Comi ta to unitario per
m a n e n t e » per la nappropriazione di una s e n e di beni dema
niali che sono oggi gest it i da enti privati con scopi esclu
s ivamente privatistici e speculativi. Obiettivo del comitato 
è «avviare, promuovere e uestire insieme con tutte le istitu
zioni disponibili come e af fermato in una nota del Comi
tato s tesso - iniziative di lotta al fine di imporre il rispetto 
e l'attuazione della legge :*82 c h e f inalmente dava una 
risposta alle sempre più pressanti richieste popolari ». 

Proprio su questi trilli nel municipio di Bacoli si è svolto 
un incontro al quale hanno pre.so parte l 'amministrazione 
comunale, i partiti democratici e rappresentanti del (Comi
tato unitario permanente . ' . 

AI termine della riunione, è s ta to emesso un comuni 
cato nel quale viene ribadita la necessità udì sviluppare 
la massima opposizione contro il decreto governativo che 
ha prorogato di sei mesi l'applicazione della legge 382 ed il 
conseguente passasrzio all 'Ente locale dei beni pubblici s ino 
ad oggi ee.stiti dalla Spa Centro Ittico tarantino campano 
1 laghi Fusaro e Miseno con territori c ircostanti ) . dall'IPAB 
Orfanotrofio militare di Napoli (Castel lo aragone.se di Baia 
e territori circostanti» e dall'Opera nazionale combattent i 
(territori fra il lago Fusaro ed il Monte di Clima 1 ». 

Per la r:appropriaz.:c«ie di qtiest. ben. da parte dell'ente 
locale e. qu.ndi. di tutti i c t t a d i n i . l 'amministrazione conni 
naie di Baco!:. : partit. democratici ed i'. «Comi ta to ha 
concordato di attuare una s e n e di iniziative 

Tutti i lavoratori dell'Also 
di Caivano (ex Algida» si sono 
fermati ieri mat t ina in segno 
di protesta per impedire che 
in fabbrica si ^volgesse una 
assemblea indetta dal sinda

cato neofascista CISNAL. 
In un comunicato diffuso 

| dal consiglio di fabbrica ven-
| gono ribadite le tradizioni de-
{ mocratiche e ant i fasc is te dei 

lavoratori dell'Also. «I diri
genti esterni della CISNAL — 
e scritto nel comunicato — 
hanno tentato di entrare 111 

1 fabbrica chiedendo u n ' a r e m 
{ blea che la direzione azien-
i date, nono-stante la volontà 
! contraria espressa da tutti i 
j lavoratori, ha concesso La 
| risposta dei lavoratori e stata 
! immediata nei confronti della 
ì direzione aziendale e dell'or-
i ganizzazione neofascista. La 
J fabbrica si è fermata e tutti 

i lavoratori in corteo hanno 
respinto la provocazione, im
pedendo alla CISNAL di met
tere piede in fabbrica ». Su 
bito dopo, nel cortile del lo sta 
bilimento. si è svolta un'as
semblea nel cor.so della quale 

Sgominata un'organizzazione nella zona flegrea 

2 chili e mezzo di hascisch 
sequestrati e 11 arresti 
Una elegante boutique a Pozzuoli la centrale della banda di spacciatori 
Mezzo chilo di droga è stato trovato nello zaino di un marinaio USA 

I carabinieri hanno stroncalo una agguerrita organizzazione per lo spaccio della droga 
che operava nella zona flegrea. Undici persone sono stale arrestate e sono stati sequestrati 
due chili e mezzo di hascisc, dieci grammi di cocaina, 3.500 dollari e seltecentomila lire. 
(Jli arrestati devono rispondere di assoc ia / ione i>er delinquere, detenzioni' e .spaccio d. 
sostanze stupefacenti, (ili investigatori da tempo avevano avuto sentore che nella zona 
flegrea ojxTava una forte on*aniz.z.a/ione |>cr la vendita di -o- tan/e stuiiclaccnti Ne- L'I.uni 

scorsi m via Napoli, propno 

l 
I 

1 

Assemblea dei giovani laureati 

Non è qualificante 
il tirocinio medico 

I tirocinanti medici che 
svok'ono la loro attività pres 
N» gli OsiH»dali Riuniti di Xa 
ixili — il San Gennaro. I'.\-

j .-calisi, il ITO. il Kutebenc 
i fratelli, gli Incurabili, il Co-
i tumio. 1'Klena d'Aosta, gh 

Osix'dali Kainiti per Bambi
ni. il Monaldi. il Pascale , il 
Pellegrini e l'Annunziata — 
hanno tenuto un'assemblea 

1 lavoratori hanno condannato per esaminare i loro rappor
ti provoca/ione, r iconfennan . ti con gli enti ospedalieri e 

te e a-isk inailo il 'e-tolurc 
.svolgimento delle attività di 
assistenza. 

In partii ol.ire. i tirocinanti 
lamentano che questo peno 
do di preparazione nspcrialii 
ra non è particolarmente qua-
lihcvntc 

Xaturalmente e 'è anche un 
problema e.oiiomieo 11 coni 
penso ,n tiritcuian'i. almeno 
qu i a \\i|>.>li. \ iene l i b a t o 

Il pretore sfratta 
la «Galvani Volta» 

Dopo min ord :i.iri7tì di 
sfratto eir.e.N.s« .i 18 agosto 
ieri sono .si.it. pois!. , .- k;.!l 
all'ex sxaratre Cìr.l.i di v :u Ga 
Lieo Ferraris 

Ad essere .sfratata e s'ara 
io .scuola med.t. ..(.la Ivan. 
Volta •». C rea 80i> .vinili., in 
somma, con l :n . / :o de! nuovo 
a n n o s c o l a v e o avranno un' 
amara sorpresa - no:; .>ipmr.-
n o più d o \ e andare. 

Il provvedimento purtrop 
pò. non e unico nel .suo cene
re. G;a neszli 1:1:1. scorsi. a 
poch: « o r n i da', pr.mo o*to-
bre. la mae.>" rat tira è ::i:er 
venuta per liberar» alcun: s-rt 
b.l: dalle scuole che "a cxvu 
pavano 

S o n o i se<rn: d: un prwcs 
so che va crescendo d: d iners 
sione Pr imi • pronro..»r. d 
«ppirtamer . i . facevano a >;i 

rn per Osp.tare :.-:.:ut. .-cola
si . e u n cambio d: piz.on.. ov
viamente. p:u che care». Ora 
invece che .si .ntravvedono 
nuove forme d. zuarfazno c'è 
i! proced.mento invor-o la 
corvi a eh s. sbarazza p r m i 
delle .scuole p«r potere f.*t« 
re o ma sia ri vendere a pnv.it: 

K" quanto app .nvo e .-uc 
oe-sso per la •> Galvan Volta -

* Orini». — commenta :'. 
compagno E f o - e Geni . le . as 
sessore comunale alla pubnii 
c« i.struz.or.e — 11 provved. 
mento d. requis. / o.ie dell'ex 
p.«raee s. rende ind:.-p--r..s.ib: 
l e» 

Ed n : a * t. 1 a w o c a • i ra del 
Com;i.-.e h i x\\ av-.ito i" nra 
nco d: .noi'rare .ch.es-a 
d requ .s.z.or.e al prefet'o. 
che e ia principale iutor:"a 
rc\spor.sab.'.e in m i t ^ r a 

Colpo da 30 milioni 
ieri a via Ferraris 

r»0 milioni e il bottino realizzato da quattro rapinato: . 
in un colpo all'agenzia del Banco di Roma d. via Gali leo 
Ferraris. I malviventi .sono penetrai: nella ^ede delia banca 
verso le 13.10 I malviventi , vedendo la resistenza del dire; 
tore Michel Ciannanchel la , lo h a n n o spinto v io lentemente 
contro una parete divisoria in \ e t ro . Lo sventurato direttore 
se l'è cavata con poco, solo qualche ammaccatura. Ma il 
fragore della lastro che e andata in frantumi ha spaven 
tato tre impiegati. G .o \ann i Musco. Aurelio Maruggi e 
Luigi Ammendola. che sono stati colpiti da choc. I tre 

- medicati poi in ospedale e giudicati guaribili :n pocni 
k.orni — hanno pen.sato che il rumore fòsse provocato da 
-.pan. 

I banditi, vinta la resistenza de! direttore, hanno arraf
fato .TO milioni e sono fuggiti senza lasciare traccia 

Tre personaggi in tuta, invece, a Ponticelli nell'agenzia 
della Banca Falihrocim di corso Ponticelli h a n n o rapinato 
1 mil ione « mezzo. 

do il loro impegno alla massi
ma unita e vigilanza antifa 

ì -scista 
A.I'ALso di Caivano la 

Ci.snai non ha alcun tegui 'o . 
nonostante che nelle ult ime 
-settimane, in co.ne.denza con 
il periodo d: fene . l'organiz
zazione neofa.sci.sta abbia pre 
so una .ser.e di iniziative per 
crearsi un .suo -spazio tra i 
lavoratori meno .s ndacal.zza
ti S o n o stati gli .stes-s: lavo-
vorator:. intatti, a denunci ire 
il cara'fere antidemocratico e 
antiopera:o di questa organiz
zazione. 
PATROXATO SCOLASTICO 

• - Un assemblea dei dipeli 
denti de. patrona', .-(nh.- -: 
ci di Napoli. S Gioi\;!<> a 
Cremano e Torre del G.e>>> 
s; e s\olta per sollt-Citare la 

j c iun'a nvior.a'e del a C a m p i 
I ma perché approvi una mio 
I va lezge per garantire la cor. 

tinnita del lavoro dopo l a ho 
Ii7ione dei patronati ÌJiiA pre 
cedente legge regionale che 
avrebbe dovuto rezolamén'.i-
re la quest «np e s ta 'a hoc-
< ata dal governo I lavor.v.»r. 
MIIIO anche impe-jnati ad or-

i gan.z.-are un ' . ive ni blea zcw 
1 ra!e d. tutti i dipendenti de: 
' patrenati scol.i.-tic: delia prii 

v.n.-.a d. Napoli e de.la Cam 
pan'a 

I ASSFMRL£\ ALLA MOC 
i CIA — S. svolge ozz i . alle 
i ore 17. !'a.ssernb!ea ape.t.i a! 
' la Moccia di Acerra. un-i fan 
; hrica d: cer in i . che o . r i p r a 

per con*ra.stare il hcer.z.a 
' mento dei 27 dipendenti :m 
| posto dal padrone. 
| All'assemblea sono s'a": n 
i vitati dal consiglio d: fabbr.-
{ ca e dalla federazione uni 
i t a n a dei lavoratori ciurme. 
j «Pule» i presidenti della r.tin 

ta e del consiglio rez.or.alt* 
della Campania. .1 s indaco 
di Acerra. ; capigruppo dei 
partiti democratici al Comune 
e alla Regione e il vescovo 
di Acerra, don Ribo'.d; 

I lavoratori intendono de 
nunciare il carattere s trumen 
tale dei l icenziamenti , in 
quanto l'azienda continuerei» 
be a ricevere, anche in que
sti giorni di occupazione, n.i 
mere -« commesse di lavoro. 

pei 
giungere a un.! loro del.ni 
/ione- In particolare, essi Li 
mentano che pur avendo una 
serie di obblighi cui a s s o l a 
re imarcatura del cartellino. 

I orari, lrattenuta IKPKKi non 
) possono rivendicare ali un di 
i ritto m quanto i.on sono, -ni 
i piano dello stato g.undici». 
j dipendenti dell'ente osf>-'|.i!'t-
j ro Kpp.ire - idljnnn in <>S;H-
j dale le s!e,~e finzioni del 

personale sanitario dipendi n 

! a <li>ciezioin delle ammmi 
! strazioni dc'I1 mt i o-|Kda|-e 
; ri Hi lente rnen'i. itero, il tri 

burlale- amministrativo r% M<> 
', r a \ di (' i jlia-"! ha s,,n<.to 
', i in- al ti"<». manti dev e . » 

s,.re iurr>:n- l i i u.-i,i - n i ' i i a 
; nivis i d Jl»;«H«i ;,n 

I. <js-triiblea s| e io:ii.ld-a 
j con rap:)ri>vazioi:e di un do 
j < irm-nto m cui. .mpunto si 
' <-s;»o'Uii-io i p-oblc mi dei *i 
' n» i n r ti e- .si «re: incia il lo -
•'ro m o r s o al TAR 

PICCOLA CRONACA 

i 

I L G IORNO 
OJT^. martedì 5 s t-;, ,mrj.e 

Or.o.r.ast « o Lorenzo idcn.a-
m*iri.i Umbe.to» 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia Riviera: .... 
Carducc. 21. Riv.e .a d 
Chiaia 77. v.a Mergell.na It3 
S. Giuseppe S. Ferdinando: 
via Roma 14S Montecalvario: 
p zza Dante 71 Mercato-Pen
dino: p 7/.* G.i.-.oa'.rì. 11. S. 

! Lorenzo-Vicaria- S Cì.ov. a 
1 Carbonara Xì. St.iZ CenT.i le 
! corso Lucci 5. Cala"! P.>nte 

Cas.mova io Stella S Carlo 
• Arena: v a Fona :ot . v..i 
l Materd" 12. cn-^o C«a.-;b.i.d. 
• 218 Colli Amine». Coli Ani: 
• »:ei 249 Vomero Arenelia: M\ 

M Pl-r.oe.l; :.ib. V.a L G.or 
• «l ino 144. v a Mer'.ian. Xi. 
I via D Fontana 37. v.a S. 
1 mene Martin: rto Fuoriqrotta: 
; p 7ZA Marc Acitro o Colonna 

21 Soccavo: via Eporr.eo l.>4 
i Pozzuoli: corso Umberto 47 
' Miano-Secondigliano: cor^o 
; Stvondigl iano 174 Posillipo.-
i v.a Posi'.lipo 66. v a Petrar 
1 CA 2ò Bagnoli: Camp. Fie 
• zre: Pogoioreale: via Nuova 

Poargioreale 4.i Ponticelli Pia 
. nura: via Provine ale 18 

Chlaiano • Marinella - Pisci-
j noia: Santa Mar.a a Cub. 
; to 441. 

j NUMERI UTILI 
I S t g n i l a i i o n * di carenze 

Igietnco-sanitane dalle 14.10 

Guardia medica ~omu.-ia.£ 
gratu i ta, not turna, festiva. 
pre.'e-tiva tei"!ono i l o 0S2. 

Pronto intervento sanitario 
f.Wijr. i e d. .•V':1.INZ_. alim-rn 
tare. d.i..e ore 4 ce", m a i i . n o 
«. .e 20 ifcs' .vi ÌÌÌK t c i e lo 
no 2^4 0!4 2-yi 202. 

Ambulanza comunale gra 
tuittì e s c l u s u a m e n t e per ti 
trasporto malati infettivi. 
serv:7.o continuo per tu'.te le 
24 ore. tei. 441344. 

i carabinieri .sorprendevano 
tre spacciatori intenti a con 
lezionare «cspinelh ali'iia 
-scisc per vendei il a tic- g.o 
vani al prezzo eh cinquemila 
lue I tre spaccia'or; veni 
vano arrestati. Nello ste.-, o 
temilo, pero. . carab.ii'er. 
decidevano d: .stringere 
tempi per mette;e l'organi/ 
zazione m tirado di non nao 
ce ie Le . n d a g n . < oii.seiit.v a 
no di ioc.iliz.'are in una boa 
t.que al cor-o .Ma'ttoi: 47 
d. Poz./uol. .a centrale. I .so 
spett . erano av\aa»rat: dalla 
insolita treciuenza con cu. 
nella bouticiue entrava e u 
M-iva un marinaio Usa. 

Ieri il manna .o r ->t.,to 
fenna'o nH'usc-.ta dalla U>: 
te_'a e condotto nella levale 
caserma dei carab.n.er.. rio 
ve- e > -ato -dentitic.ito per 
Bruce C.illey d: 21 anni, un 
barcato su una por'aerei e ne 
•• alla fonda i.el nov ro sin, 
!o In uno za-.ii'> aveva na /-
zo eli o ci. hasc.se Dai VJII 
.nii i roza'orio s,,jru> ve.ia'e 
funr. le prò.e e h- .!) un n 
v a i o !)••: ritì>--. ire in: j.iii.z 
/.Ì/.O'M- -Sor.o s'at qu nrii 
arri .sta'. - oltre :. Cele-. — 
Cfi inaro Samol i , (i. Il in 
r... II traversa S Criy e- P.»z-
Ziioh. ee.-to-e della boriqur-: 
V\i'.\ o Salmi. 22 ami., v.a 
Verdi .a Comunale covie-'o 
re de' ne-jo/.o. Anto.i <> V.tu 
nurcio. Jl «ini::. A'<o Fé.. 
(e . R.on»- To.ano eo^e.-'ore 
rie . i rvi"*-za: Anel lo Pa • 
la'o. 2! alili. L.coli v.a V. 
• Uiaie P.i.OII.'j.t.".. P e i r u l ' i 
Ii.irr.. 22 aiin.. Arre. Fel.if . 
FJ oi.«' To .ino: A:..'eli I-.il 
.ero 2-' a .:: . Pozzuol-. • .a 
Gerolon..n. ìH. ,\::"u...o Z i 
n... J*. a:::: . A:, o Kel.re \ a 
I_uo dA'.err.o 10. G.a-er> 
pv P.a::e\--\ 26 a.,::. POZ.Z.IM 
"... v.a Cin.pan.1 : i4 . G o 
var.n. Ku-=o. 23 «n:. , P,~>* 
7-i.»l.. -.:a Lepar.'o ?-3. Cu r. 
r.ar-i I/jc.znar.o 2-t an::.. 
P-i/.^iol:. v.a D >r.. cv.xo {-a 
tal: 17 

i "-

BENZINAI N O T T U R N I 
P.r.o .i. 30 -etv.T.Q.'t r. 
.«.-..-cim a p e . : , nelle ore c>r-

t u m e da..e 22 10 «..e 7 . .-e 
, ~ :ent . d.-tr tìu'or. ci. be .v . 
• ::.». piazza Mf.-.v.l:.n.i. ACilI». 
. V a Ca.O D.1...J. AOIP. p.rtZ-
j .vi La.a. IP. v.a e M.c.elar. 
' ÌC .o. Fsso. Pon;< d. C.is.tci> 
! va. Ksso. P.anura. v .u Pro-
I v ne .a l e . v.a For.a. f-.na. cor-
I so Europa. AGIP. v.a V.t-
I torto Em.mue.e, Mob.I. v .rt 

Gali leo Ferraris. Es-o; p.az- j 
I za Carlo III. Mob.I Total . 
j sta- .ue 7 b.s Mach; v.a Arg; | 

ne. API Mach, v.ale Madd.1 i 
j Ic^ia. AGIP. via Nuova Mia ' 
i no. Mari. , q j a d n v . o Arzano. , 
' Esso, v.a Caserta al Bravo. * 
| F .na . via S. Marta a Cub.to. 
; Mobil IP. 
I In provincia: Castei lamma-
I re. AGIP. corso Europa: Pom 

T I C K E T PER 
LE MEDIC INE 

P.e>-o l'ord:"-." ri--, t.t'rr.^i 
; e s-; e ì".i .s(x-:az n . ' : •Oa.-. 
j d farn.ac.» e in d : - ' : .b i / il-

r.e LI .:.- 2ni;'.n :! -appiè 
, rr.i'/n -• raiird ii.ir.n a l i 
, f'».iZ."-*-.i uff e..il- n 23rt ti • 

2»ì ,i.M-'f) c^n .a rev.sji-r.-
, ri», p.cir i.-r.n 'T . ine i" c i 

;xr 1 a ss.s'è iz.i farmaccjt . -
i c.\ 
: Ord.ne e Asso»- az or.o te*. 
' voc ino : farrr.acis'; .ii -a-
I serr.b.ea st.-aord nar:.i a:.e 
j ore 21 d. venerdì 8 -ettem 

bre nel."antimi.a de; Bardi , 
al lo scopo d: forn.re .e di 
-pos;z:co. o;>erat.ve. 

problemu delle grotte va r 
.solto in modo radicale ed 
unined.atameiite. 

Ma e anche un problema 
che riguarda non .solo Fiat 
tamaggiore (il comune dove 
la .settimana .scor.sa due per 
•sone .sono morte nel crollo d: 
una ca.sa» ma anche altri 
iiuniero.si comuni della zona 
Da Afragola a Cardilo, da 
Frattaiiimore a Grumo Neva 
no e a Giugliano E" un pio 
bleiiki - come ha fatto rile 
vare il compagno Umberto 
Barra, consigliere regionale 
- che deve mteie.ssare. oltre 
ali'area traitele, anche ì co 
munì dell'averMino l O i m 
Suecivo Aver.sa» dove gì. 
-stessi improvvisi inibii rag. 
e.st vi sono -soliti provocare 
danni e m qualche e i.-o :sn 
che morti 

Di questi problein. della 
loro risoluzione, di coinè al 
tuaie gli interventi propo.st: 
dalla legge regionale n. 38 del 
1975 iè previsto uno .stanzia 
mento di 5 miliardi», di co 
me eflettuare l'indagine sii.ie 
cavità del sottosuolo nella 
zona, si è di.scu.sso m una 
riunione fra ì sindacati della 
zona (svoltasi sabato sera» e j 
in un consiglio comunale « a 
p e n o » che M è tenuto do • 
inenica. 

Nell'incontro tra gli a.soe.s ! 
s o n regionali Porcelli e Cini | 
lo. il presidente della IV > 
commissione. De Feo. il | , 
compagno Diego Del Rio. vi , 
cepresidente delia ste.s.sct ,' 
commissione. '1 compagno i | 
Umlierto Barra, coiisiglieie 

I regionale del P.-i • consiglieri | j 
I prov.ncial. ccjinuin.sti. Crisp: | ' 

no e Laezz.a. ed i .sindaci del 
i 'a zona, e stata sottolineata 
{ l'urgenza del problema. Cìli 
I .stanziamenti - e s tato con 
j venuto — con l'aumento dei 

prezzi rischaino di diventare 
' ise già non lo sono» insilili 
! cienti. Per questo ì soldi già 
I stanziati — sia per le indugi 
j n: conoscitive del sottosuolo. 
| sia per gh interventi — sa 

ranno utilizzati rapidamente 
a t tra verso dei piani stralcio 
per quei comuni che abbiano 
ma piotilo un « progetto ese
cutivo » 

Nel corso della discussione 
(c iano presenti al. animili. 
st raion di Fra*, tumaggioie. 
Frattaininore. d i v a n o . Cardi 
to Alragola. Cnspano. Gru 
ino Nevano. S Antimo) e e 
inciso anche, ed in tutta la 
sua gravita, il problema di 
riordinare il deflusso delle 
acque piovane che dalle col 
l.ne p-.utenepee scendono 
verso il fratte.se e l'area a 
versami S; tratta d: acque 
p.ovane per modo di dire — 
hanno rilevato il compagno 
Barra ed altri intervenuti — 
Il hqu.do che scorre ne: fon 
alvei non e altro che scolo 
fognano In questi alvei at 
trezzat: a ricevere solo acque 
meteoriche e trasportale ai 
Regi Lagn.. orma: scaricano i 
loio rifiuti centinaia di ini- j 
g.i.iia di persone. Anche la 
K">7 di Secondighano. Per ri ' 
solvere questo problema e.s: 
stono vari progetti ':! proget 
to speciale che riguarda l':n 
cunalamento delle ncque del 
l'area aversana». ma giace.o 
no nei ca.s.-.ett; E' nece.ss.u.o 
quindi sbloccare : f inan/.a 
menti, indile gli appalt: In 
questo modo — ha rilevato :1 
c o i r g l i e l e coinun.sta d: 
Fra!tamaggiore. Angelino — 
s: potrebbero anche creme 
nuovi post; di lavoro, specie 
per i g.ovan: d^occupati 

Il problema delle acque 
piovane clic scendono dai 
Caniakioli e tanto più urgen 
te — e stato anche detto — 
:n quanto il fratte.se e l'area 
pai « b a s s i » del naiioletano» 
e il r .cenacolo d. queste ac
que-

Ma e ncce.s-sar.o che nel 
e h «dere que.sf interventi ur 
genti — ii) faceva notare il 
compagno L.guor.. re.spoiisa 
b.le della zona nel corso del 
c-on.-.glio comunale " ap--r'o » 
.i. quale ha partecipato .ine ne 
li ecipouruppo reg.ona.e della 
DC Ugo Gripjxj - si sU[>rr 
M:I'O".C.I campami:-! I a Fd 
:. pencolo t h e s: pen-- <-o o 
i . c loc i 'e » e srande E' sta 
to -rifatti, g.a avvfrt.to. s.a 
nella r.unione de smdac: de; 
• omun: delia zona, sia duran'e 
:. con. .jfiio eomuna'e ci. Fra* 
tainaeg.ore. 

E' i^-r questo che s, .,*H 
P*-.".-andò — t (ìov rv'oìf t.s.-e I 
:e- <U e .-•>"> nei prò-- in. guru; | 
— ri. ind.rc un convegno ri i 
cu: s a..o affror.ta'i orzar, i 
Clinton;e : problem: de. co 1 
ninni .ii*«-ress^-.: j . corno» ' 
gnu I-iez.a ha ,\r.c).*- d f ' o che i 

provai' .a d: Napol pò 
far^ s in l.i proposta. !-

convegno deve es ! 

11 ! 

In federaz ione 
al le 17,30 

Stasera 
Tallivo Pei 

dei segretari 
di sezione 

I problemi drammatici di 
Napoli, in primo luogo 
quelli del lavoro e delle 
scelte da compiere per 
imprimere un nuovo tipo 
di sviluppo, il peso della 
classe operaia in questa 
dif f ici le battaglia, le ini
ziative dei comunisti nel
l'attuale fase di represa 
politica. 

Saranno questi i temi 
dell 'attivo provinciale dal 
PCI che si terrà questa 
sera alle 17,30 nei locali 
della federazione. 

La riunione è aperta a 
tu l l i i segretari di sezione. 
Interverrà il compagno 
Eugenio Donise, segretario 
provinciale. 

Sarà l'occasione per un 
ampio ed articolato dibat
tito che dovrà immediata
mente estendersi a tutta 
la città. 

Sequestrali 
quintali di 

frutti di mare 
S. riteiisiluano i lontivl l : 

saiiit.ir. nella nostra e itta. LA-
magia- della u i c creata da 
vigili (livcni.rio sempre p,U 
strette, in p.irt.colar modo ne! 

i stagione calda, quando CRH 
più forte e il ikTKoIo cil in 
lezioni Inlatt — avverte ri. 
comunicato — nello sm:-s«> 
mese d: lugi.o sono state c-st 
ginte ÓM is|K-zioiii di controllo 
presso spaici pubi»! ci. Nel 
corso dell'operazione sono sta 
ti elevati lì.ì verbali di di min 
zia all'autorità giudiziaria pei 
v a r e librazioni al regolameli 
te» di igiene alimentare « UH 
verbali di contravvenzione ad 
ordinanze .sindacali. 

Sono stati, inoltre, prelcvat. 
.'il campimi, di alimenti < so 
s|Ktti » d.i sotio|)orrc a; rcla 
t.vi acci-rt.unenti, dillidati H 
pubblici esercenti, eflettu.iti 2 
.sequestri di alimenti ed emes
se 2 ordinanze |H-r lavori ii.i 
effettuare in altrettanti punt 
di velleità 

Si è priKc-duto nifi :e — con 
limili !a nota del Comune — 
aila distruzione dei seguenti 
quant tata ì di alimenti ava 
riat.. HK» qiii.ital. e 1*1 chili 
di fruii, (li ni .ne. 'ÌH quinta!' 
e là chili di |>cs.v niisto. 1 
qui.itale e 2»» chili di salame-. 
.Vi chilogrammi di prosciutti. 
•il di pane -IH di scatolami 
vara». 1"» di insaccati. 10 di 
carni e 2 di provolone. Coni 
pless.v aulente, dunque, sono 
stati tolti dalla circolazione 
più di 1U quii'.cih di e.hi pe 
r.co'.osi. 

X I PREMIO 
DI P ITTURA TOPOLINO 

Ne; g.oiti. 7 e 8 -cttuiib.-f 
p io - s .m. s; s\o.^ t .;a a Eden 
'and.a l'orina, t . . idi / . ( naie 
.(P"<:n:o d P. ' t ina Topo 
1 no > ju'ror t,a!'» da'l'A-
':enda Aut (•»(>.iia d. C i . a e 
Sogz.o . f io di N.ip »'.; e dall' 
Asscsso.-.t'o al Tu.'.sino d»! 
Comune 

I-i ni.i i i .festa/ OIK. g. n r * 
quest'anno al.a XI e d . ' <t;t. 
e dotata d. r.ccìi. prein. n 
l .bn e 2iiv-.it*oli, cop:ie e d' 
pioni: e. p^r !' pr.mo c'fts-1 
f cci'o, un '•.H'JS.O n a**re»o. 
andata o r.torno con urroin 
pazna'ore per una hxii..*ft 
a sua -cc'.'.i d'Ila rete ATI. 

L'.sv-r./.one e- . ' : , •:ava: g*1 
iyr:*'<-*V: id. età T » I ••:• 
i v n o i e a 14 ,1(1.1 • po-'.ono 
r.volirer-! a a D.r»zKne ri! 
E d ' n a n d .«. \ ' .a .e Kennedy. 
N a m .. *• 1 6!f>Ti: <5:i:E2 

pe. . Chevron. 
»Ue 20 ( f e i t m 8-U>. t e l e f o l Portici. AGIP. v.a D. 
n o 314.935. ' zui>:;, IP, v.a Doni la 

viale Mazz.m: 
az; Poz-
a;ia. 

ASSEMBLEA 
DELLA CGIL SCUOLA 

O22. :i le ore 17 pre-i.-o la 
«-amerà del «-.oro evia Tor. 
no 5» .4; terra una assem
blea indetta da! Smasce l e 
dalla C2:\ scuo.a per d.-cu-
terc « problemi a;x\-ti dalia 
recente lejt'e SJ ! precaria
to con ; pcrmanrn;.-t: delle 
elrmcnt. i i i e zi: abil .tat. 
del.e scuo.e mate .ne . 

trfbi>e '*-• 
ma che 
"•re al larza'o a tutt. 1 conni 
n: dell'area aversana propr.o 
p-*r r.bid.re che il prob'*«.ia 
non riguarda 5-0I0 po^iu co 
mun: ma un'area mo.to va 
s*.t ciie abt>ricc:.i ancii^ co 
mun. d: Terra d: lavoro 

E' necessario hanno r.cor-
(!'•« 1 con.s.gl.eri comun.st: 
d. Fra'tamazz.ore predisp^.r 
re arabe deal: A.ut: a: sin: 
s'rat del nubifraz.o ied .m 
p- 211. :n "al 5ta-<i .-«no sta; 
as.s-a:itf. dall'assessore Porce! 
in e prevedere .nterventi d. 
n ia - - inn urgenza 

Q,.fst. tilt.mi potreb!>ero 
essere costituiti da spa.lette 
io.stru.te attorno a.!e bocche 
de: «.- pozz: >. da coperture 
(he impediscano all'acqua 
p.ovana d: penetrare nel'e 
cavita daila eli.usura com 
pietà delle « pnzl .e » che s. 
aprono .sulle strade. Sono 
provvedimenti che potrebbe 
ro lenire, temporane unente 
almeno. 1! pencolo d: u'.ter.o 
r. crolli. 

C e da dire che queste so 

Nuovo 
comandante 
alla Legione 

dei carabinieri 
E camb a*o .1 c o r . i r r i i n # 

del a lej.or.e de. ca.-ao.rileTl 
di Naprj' Il ro.onne.lo G.an 
: ranco Tcl!.ir:r... romar.dir. '» 
d"ila lez.one r.ai>o>tann. hn 
cedu'o 1 roT.ir.do ieri mi** -
r. 1 i l r o ' o i r . e l o Ho! indo Ar-

I c o l a , p-o-.cn cn'c d i i rcrr..vn-
do rìdili lee.one di Brr-r < 

I. colonn^l'o Teli ir. n: " «-1 
to d e - " n a t o a! comando pa
nerà. * d ' I .arma a Ronyi 

fi P*titoi 
IL PARTITO 

In federazione alle 17,30 

luz.oni. di rap.da ed econo , rJ^.\°PJLm"Si1,*m
,!Sf£M1R

,r "' .,fl-K.vT««« . - „ . , r , « I abolii ion» dei manicomi mica installazione, ven.vano 
zia conso l i a t e dal dottor Al
varo Valdmucci del terviz.o 
ecologico dello Stato in una 
relazione stilata nel J970. 

Vito Faenza 

con 
1 Dentata. 

AVVISO 
I compagni sagrttari di se

ziona devono comunicare In 
federazione i dati aggiornati 
della sottoscrizione e étt fja-
seramanto. 

http://sp.ej.it
http://aragone.se
file:///iene
http://si.it
http://pnv.it
http://ch.es
file:///etro
http://neofa.sci.sta
http://maii.no
http://hasc.se
http://di.scu.sso
http://fratte.se
http://fratte.se
http://2iiv-.it*
http://io.stru.te
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IL«HANO»» FERMATMETA STRADA ! àT^^!!SÌ 
La bozza del governo risponde ad un'impostazione valida, ma il discorso viene sospeso quando si dovrebbe congiun

gere con il Mezzogiorno e con gli altri strumenti - Su queste questioni la Regione ha un « prestigio » da conquistare 

Hi» piani di .settore per 1' 
Industria elettronica è in atto 
in questi giorni :n Campania 
un lavoro di discussione ed 
approfondimento con i lavo
ratori nelle .strutture di fab-

i erica del PCI. Altre inizia
tive .si prevedono per tutto 
il me.se di settembre e non 
holo sul piano elettronico. 81 
t rat ta di impegni e di Inizia 
tive che si incontrano con le 
r;c<tdenze di consultazione 
previste per il plano ma che 
non .si esauriscono con que
ste. Non altrettanta tempesti 
vita e puntualità mostriamo 
ancora nel metter in risalto 
il dibattito sui piani attra
verso tfh strumenti di stani 
pa di cui disponiamo. Kppure 
tale emittenza e molto avver
tita nelle fabbriche. 

Tra i Unt i tasselli — dal 
quali dipenderà la stessa fi-
sionomia di quel progetto di 
politica governativa che va 
prendendo piede iti queste 
.settimane — sui quali hi.so 
Kna intervenire soprattutto 
dalla Campania e facendo 
emergere il ruoto di questa 
regione, quello del plano di 
settore per l'industria elettro
nica ha una emblematicità. 
Intatt i , più di nitri, questo 
piano verifica la sua ragione 
di essere Milla prospettiva de! 
mezzogiorno e della Campa 
ina. 

Ciò perché le scelte pro
duttive «strategiche» (com
mutazione elettronica, inlor 
malica distribuita, componen
tistica attiva) in questo set 
tore moderno dai rapidi tassi 
<h sviluppo a livello moli-
diale, .sono già patrimonio dei 
grandi gruppi industriali ed 
ad e.-*se già si Attirano in 

genti risorse, e \ processi di 
ristrutturazione (già in corso» 
ai quali è stata affidata l'at
tuazione di queste scelte ne) 
la loro a spontaneità ». rie 
scono a trovare una sintesi 
(un piano), in un progetto che 
è di ulteriore collocazione i.i 

periferia del mezzogionro. 
Dunque, quale forza ha il 

piano pubblico per Invertire 
queste tendenze? Quale quadro 
di riferimento rappresenta la 
bozza elaborata dui governo 
l>er le prospettive dell'appa
rato moduttivo campano? 

E' qui che bisogna focaliz 
zare il dibattito. Su tali que 
stioni c'è spazio e bisogno di 
« prestigio » da conquista 
re in questa la.-** da parte 
della regione Campania, r: 
spetto ad una bozza di pia 
no che non convince come pio 
getto programmatolo avente 
come obiettivo il mezzogiorno. 

Il piano assume come pre 
me.-se le valutazioni In ba.->e 
alle quali abbiamo sempre 

insistito sul carattere di « ap 
propriatezza della elettronica 
al mezzogiorno, soprattutto 
l>er la capacità che ha il set 
tore di mobilitare risorse 
umane, intelligenze (pen 
siamo al concentrato di di
soccupazione intellettuale de! 
la Campania). Itientra nelle 
premesse la situazione at
tualmente «compromessa » 

nel settore con effetti negativi 
non solo sulla bilancia com
merciale ma anche .sull'ap
porto all'elevamento della 
produttività di tut to 11 siste
ma. Cosa ne deriva? 

La natura del piano rispon
de ad un'impostazione valida; 
infatti non si pone come sem-

I plice supporto all'attuazione i 
della 675. Guarda invece ad 
una manovra di più ampia 
mobilitazione di ricorse e 
di strumenti lungo le diret
trici produzione domun 
da - mercato de lavoro da 
ricondurre ad un'unica ta
stiera di comando. Questa im
postazione viene però smen
tita dalla sostanza del pia
no, ci si ferma n metà stra
da. Il piano viene sospeso lad
dove .si dovrebbe congiunge
re con il mezzogiorno, con 
l'industria elettronica della 
Campania, con gli altri stru-
memi di cui si dipone 118.1 
in primo luogo». Finisce con 
il dominare la programmazio
ne per fattori produttivi (co
sto del lavoro, capitale di 
rischio, ricerca). Da una let
tura attentu del plano estra
polando tutti ì tasselli più 
rilevanti emerge un impian
to debole. 

Vi sono interi capitoli da 
riempire. Qui possono essere 
solo richiamati. 

« Piano imprese »• buoni 
appaiono gli spunti per ie 
multinazionali, rimane asso
lutamente scoperta la parte 
relativa alle PP.SS. e, per le 
piccole aziende, la parte re
lativa alle regioni ed ai loro 

strumenti di intervento. 
« Piano domanda »: t ranne 

qualche spunto per l'informa
tica. sul disordine e l'incon
gruenza nella spesa pubblica 
d i e pure viene rilevata mai 
si elevano proposte di orga
nismi che unificano gli at
tuali molteplici centri di de
cisione. 

« Piano mercato del lavo
ro »: qui troviamo indicazioni 

assolutamente generiche. Ma 
ì! capitolo fondamentale da 
aggiungere deve venire da 
noi. E' cioè, in un impianto 
modificato, il piano mez
zogiorno 

Il piano dovrebbe contem
plare il concetto di « a r e ' <> 
produttive meridionali .suli'* 
quali devono insistere e con
centrarsi gli investimenti di 
settore. Ecco, per la Campa
nia. piuttosto che continuare 
ad insistere all 'interno del 
settore elettronica MI l:!oni 
produttivi che qu: potrobl>ero 
svilupparsi, dobbiamo con 
forza porre il poblema di 
questa regione meridiona
le quale «area elettronica». 
quale area nella quale rea
lizzare una realtà produtti
va attono alle s t rut t ine pre
esistenti e da riqualificare. 
nella quale costruire un pa 
trimonio culturale, di «coni 
petenze », nella quale la re
gione si « attrezza » e svilup-
uu un suo ruolo. 

Intanto la Campania non 
può continuare ad intendersi 
«esistono anche problemi di 
conoscenza) solo come « po
lo » di commutazione telefo
nica e di conseguenza interes
sata solo ai temi di diversi
ficazione produttiva con i 
quali si dovrebbe ovviare al 
graduale rinsecchimento oc
cupazionale per il passaggio 
delle tecniche elettromeccani
che ad elettroniche (a fine 
processo solo in Campania 
vi sarebbe una riduzione oc
cupazione del 40'» ». 

In Campania in quanto a 
preesistente vi è ben altro. 
Perché ci si dimentica della 
Olivetti, della Ocn e della 

OMÌI. aziende leader a !.vello 
europeo nella automazione e 
strumentazione elettronica. 
della elettronica civile iKor-
menti. Inde.iiti. dellu Texas. 
della Ex Ole. e casi via, e 
tante piccole aziende? 

Sono queste tutte realtà nel
le quali : lavoratori hanno 
realizzato un alto livello di co
scienza intorno ai problemi 
dell'autonomia produttiva. 
della ricerca, impegnato no
tevoli energie su piatta
forme di lottu aventi queMi 
obiettivi e trovandosi, perma
nentemente. a tare ì conti con 
1 assenza di un quadro di ri
ferimento. di programmi per 
il mezzogiorno. Il perdurare di 
questi vuoti contribuisce og-
g. ad ostacolare la realizza-
zumi' di conquiste pur realiz
zate dopo me.si di lotte si
gnificative (centro di ricer
ca alia Indesit. impegni di 
ricerco alla Sit Siemens e t c ì . 
insomma : lavoratori hanno 
coscienza che dal piano di 
settoiv devono venire le uul.-
cazioni per la Campania per 
un organico sistema indu
striale elettronico, come con
dizione per gestire con con
vinzione e con torza le con
quiste strappate e per svilup
pare nuovi terreni di lotta e 
di confronti che vadano in 
questa direz.one. 

Se gli estensori della !>ozza 
di governo sono stati lonta
no dai processi messi in mo
to. da anni, m Campania 
dai lavoratori, cosi non do-
vreblK" essere per la Regio
ne che più volte è s ta ta « in
contrata » e sollecitata a dire 
la sua nel corso di lotte si
gnificative (pensiamo alla 

Siemens di S Maria CV. >. 
Le proposte che devono ve
nire dalla Campania, il ruo
lo che la Regione e chia
mata a giocare, sono già ma
turate con le lotte di questi 
anni. Non si t rat ta , dunque. 
di limitarsi ad atti formali 
di cui lilH'rarsi presto aff.-
dando caso mai a tecnici la 
stesura di note dalla Cam 
ma. E questo un punto im
portante e decisivo. 

Quello che ancora non si è 
espresso, non ancora è ve
nuto a maturazione è il ruolo 

proprio della regione Campa
nia. Anciie ai livelli di impe
gno praticabili senza eccessi
ve difficolta, siamo quasi al
l'anno zero lispetto alla por
tata de: problemi da afiron 
tare (pensiamo, qui al 
modo :n cui ancora si gesti
sce la formazione professio
nale). E si può anche non 
andare oltre. 

Ma dobbiamo anche porci 
domande che diret tamente ci 
riguardano. Su questi proble 
mi. come si v* esercitando il 
peso raggiunto dai lavoratori. 
come si interviene MI queste 
settimane, con i livelli di co
scienza e d: elaborazione ne 
quisiti' ' Non e: incontriamo 
con l'esigenza in Campania, 
a partire da questo settore, 
di un immediato rilancio del
l'iniziativa di lotta MI conte
nuti dei pian: investendo e 
passando attraverso !n Re
gione? 

Nicola Russo 
Responsabile problemi 

del lutato 
Fedcruz PCI Caserta 

si pensa alle elezioni 
Un dibattito con i compagni D'Arnia e De Cesare sull'esperienza delle pas
sate amministrazioni di sinistra • Il partilo mobilitato in vista rlell'8 ottobre 

Continua il dibattito su « Donne, informazione e cronaca nera » 

I cronisti cambiano. Non si vede? 
Le pulemw/ie sono come le 

ciliege, una tira l'ultra, l'urti
lo per trattare, molto oppor-
lunumenle, i problemi delle 
donne, tu cronaca nera e l'in-
formazione con evidente rife
rimento all'area della Cam
pania, il dibattito promosso 
aull Unità Ita investito subito 
d tipo e la qualità della cro
naca nei a nella nostra regio
ne. 
Un (/ui il giudizio aspro e 

negativo di Aldo Trione sui 
cronisti, specie quelli che si 
occupano di nera («la crona
ca. nel più dei casi, soprat
tutto presso certi organi di 
informazione, come dire po
polari. è ritagliata e descritta 
coi più vieti e banali luoghi 
comuni. Non dico una novità 
ie affermo che i cronisti di 
nera — salvo rare e lodevoli 
eccezioni — sono incolti e, 
grossolani: e sanno usare, tra 
l'altro non bene, soltanto cer
ti ingredienti per sollecitare 
morbose curiosità »>. 

Che nella cronaca nera di 
alcuni giornali « popolari » o 
.. tradizionali » sopravvivano 
banalità e luoghi comuni, che 
si registrino cadute di tono. 
stile e contenuto il più delle 
tolte dovute al fatto che an
ziché attenersi tigli avveni
menti il cronista gonfia i 
pezzi di considerazioni im
provvisate e verbose, e fuori 
discussione. Ma il grosso li
mite del giudizio espresso da 
Trione e la generalizzazione. 

Ritenendo di doversi e-
sprimere in termini cosi du
ri. credo che "gli avrebbe 
dovuto previsure, specificate 
r distinguere. 

Non si può ignorare, infat 

La discussione aperta dall'Unità su < Donne, informa
zione, cronaca nera » — vista da qualcuno, all'inizio, anche 
con un certo fastidio, come se si trattasse di una cosa 
futile rispetto ad altre questioni più urgenti e impegnative — 
sta dimostrando. Invece, per la stessa vivacità e per il 
numero degli interventi, di essere venuta al momento giusto 

Intanto II dibattito continua oggi con un intervento di 
Ermanno Corsi, della giunta esecutiva della Federazione 
nazionale della stampa. 

//, il prwesso di rivalutazio
ne della figura e della fun
zione del cronista che da 
tempo si è verificato anche 
nella nostra regione. Dicia. 
molo con franchezza. Chi era 
abituato a usare la cronaca 
(nera o bianca che fosse» 
come strumento di ricatto, di 
pressione e di subordinazione 
ai centri di potere, quindi 
per fini alternativi a quelli di 
una informazione corretta e 
pluralistica, ha perso sempre 
più spazio nelle redazioni 
napoletane, è stato abbastan
za isolato. E questo processo 
si è determinato non a insa
puta dei cronisti, ma con il 
loro convinto apporto e gra
zie al salto di qualità icultu
rale. politica» che hanno sa
puto compiere. 

Via via la cronaca è uscita 
dal ghetto in cui era stata 
confinata e ha preso coscien
za dei grandi problemi che 
investono il territorio. I cro
nisti hanno compreso, appun
to, che dagli avvenimenti 
icosì come accadono giorno 
per giorno, dai più piccoli ai 
più prandi) bisogna sempre 
risalire ai problemi, alla or
ganizzazione della società, al
l'intreccio delle forre che nei 
vari campi operano. Se pri-
ma il cronista eru una sot
tospecie del giornalismo, ora 
'tua il procesto e in atto da 

tempo ed è irreversibile) è 
una delle figure centrali dei 
giornali. E mentre è ancora 
relativamente facile fare il 
giornalista generico, è diffici
le fare il giornalista specia
lizzato, cioè il cronista, die 
affronta quotidianamente 
l'impatto con la città, che dai 
fatti risale rapidamente alla 
complessità dei problemi che 
lo circondano. 

E poi il cronista si richie
dono anlcune doti profes-
stonali non comuni: rupidità 
net comprendere e nel sele-
zonare gli elementi disponi
bili. rapidità e agilità nello 
scrivere (anche in rapporto a 
quella che è. appunto, l'ur
genza dei cittadini di cono
scere e di sapere). Oggi dalle 
cronache dei giornali, presi 
nel loro assieme, esce un 
quadro abbastanza attendibile 
e interessante dei problemi. 
delle esigenze, delle aspira
zioni di Napoli e della Cam
pania. 
E questo è mento del co

raggio civile, della tensione 
morale, dell'impegno cultura
le e professionale dei croni
sti, della autonomia che han
no saputo conquistare attra
verso dure lotte anche se ta
luni — ma per fortuna sono 
minoranza — sono ancora 
arroccati su posizioni di fa
ziosità e di dequalificazione 

professionale, al sei vizio del
la disinformazione. 

C'è poi il problema delle 
fonti, alle quali i cronisti at
tingono le notizie, che in un 
certo senso si possono consi
derare inquinate. Qui occorre 
dire che il sistema delle 
«fonti » — quelle general
mente considerate «ufficiali» 
come questura, prefettura, 
carabinieri o commissariati 
di PS. drappelli ospedalieri 
tanto per citarne alcune — è 
oggettivamente arretrato e in 
qualche modo unilaterale. 

Ma il cronista che non sia 
negligente e poco professio
nalizzato usa queste fonti per 
quello che valgono e per l'u
tilità che rappresentano, ma 
non si lascia da etse usate. 
cioè non se ne fu cassa di 
risonanza, non si fa portatore 
acritico dei >< mattinali >•. 

Esistono fonti alternative e 
fiduciarie, gli accertamenti 
diretti, le indagini personali. 
Anche in questo senso i cro
nisti idi bianca o di nera che 
siano, perchè le separazioni 
sono artificiose! hanno fatto 
grandi passi avanti. 

Soffocare una notizia, di
storcerne il significato, ma
nipolarla e farla pubblicare 
sui giornali nei termini più 
comodi, prima era molto fa
cile: bastava una telefonata 
al direttore del giornale. 

Oggi — sarebbe ingiusto 
non riconoscerlo — queste o-
peraziont passano meno fre
quentemente e con più fatica, 
tanto che gli esponenti della 
« ufficialità » e del potere 
molto spesso rimpiangono il 
'< he! tempo passato > 

Ermanno Corsi 

Un documento dell'Unione cronisti 

Gratuiti e ingiustificati 
i giudizi di « Giorni dispari » 

E" nata una polemica nella polemica 
Il corsivo «Giorni Dispari» - - curato da Aldo Tr.oiie. 

.'lie ha fatto riferimento alia discussione in corso —- ha 
determinato, infatti, una presa d; posizione dell'Unione 
regionale cronisti. 

I>a parte del testo che i cronisti contestano e .a stessa 
jui fa riferimento l'articolo di Ermanno ('orsi che pulì 
blichiamo qui a fianco. 

A questo propasito. l'Unione cronisti sostiene che il 
professor Aldo Trione. nel corso della trasmissione di 
« Spazioregione » del 1. setembre. « ha eine.->o g.udiz: 
- - del tu t to ingiustificati e gratuit. - - sui cronisti 
^.stremamente offensivi per tut ta la categoria. 

I! fatto — continua la nota — è di eccezionale uravi'à 
àia perchè ne è protagonista un professore che con scarsa 
i-onoscenza dei giornali e dei Giornalisti, trascurando d. 
occuparsi di problemi di estetica ielle pure sono t an t i ' 
emette stroncature nei confronti di professionisti alta 
mente qualificati che ogni giorno danno conto del loro 
lavoro, sia sul piano etico-professionale, visto che lo 
stesso risulta iscritto all 'Ordine dei giornalisti, quale 
pubblicista. 

Ancora più grave è :! fato che allo stesso Trione sia 
stato consentito - sostiene l'Unione cronisti - - d: emet
tere tali giudizi dall 'ente radiofonico di Stato, vale a diri
mi servizio pubblico pagato da tutti ì cittadini. I/ac
caduto pone ancora una volta in rilievo la estrema super 
finalità ed inesperenza con cui vengono lasciati gestire 
programmi che vorrebbero essere innovatori. 

Naturalmente — conclude il comunicato — l'Unione 
ha denunciato l'episodio ai probiviri ed alla presidenza 
dell'Ordine dei giornalisti per i provvedimenti del caso >-
Fin qui la nota, c'è solo da ageiunuere che lo stesso 
Trione. r i tornando ieri per radio nuovamente sull'arco 
mento, ha tenuto a sottolineare il carattere «semiserio» 
del corsivo che ha provocato questa nuova polemica. 

I n un c ' iu i . t d i g r a n d i en-
t i i s i i i i no e (1. p a t l c c i p a z i o i i e si 
è i o n c ! u - o il f e s t i v a l d e l I T i u 
ta (I A r / a n o L a f e s t a d e l l a 
s t a m p a i d i u r n i s t a ••• è d u r a t a 
d i a g i o r n i - - o l t i t a O K ! Ì 
t i m i - a l i m o m e n t o i m p o r t a n t e 
n e l l a \ l a p o l i t i c i e i u l t u i a l e 
d e l p a e s e . I L I s e g n a t o d e l i a 
m e n t e la r i p r e s a d e l l ' a t t i v i t à 
d e l p a l l i t i » i l u m i n i s t a a:l A l 
z a n o <l(ip.> Li p.uis.i e s t u a . 
E si t r a t t a , q u e s t a v o l t a , d i 
una r i p r e s a p iù d i f f i c i l e < d 
i m p e ; j n a t h a r i s p e t t o a ^ l i an 
ni p a s s a t i p e r c h é c a r a t t e r i / . 
/ . i t a d a l l a \ ic i i ia s c a d e n z a e 
le t t i l i a l e de l l H o t t o b r e , m u r i l o 
ut I q u a l i a d A r / a n o si M i 
t e n i (x-r il i i n n o v o d e l con 
s i n l i u c o m u n a l i ' 

Q u e l l o d e l l e p n i s s i m e e l e 
z ion i e s ta to n a t u r a l m e n t e . 
uno de i t e m i p iù d iscussi a! 
l ' i n t e r n o de l f e s t i v a l , l ' a n i -
c o l a n n e n t e se j ju i to . in ( m e s t o 
senso, è s ta to il d i b a t t i t o ( s u l 
lo s t i le t I c i t t a d i n i d o m a n d a 
no, ì i o m . i i i . s t i r is jMi i i lo f io i >, 
a l qUt i le h a n n o p a r t e c i p a t o i 
n ' iMpa. i t iu o l i . A n t o n i o | ) . \ u 
I . a . e \ m o n o 1), ( . 'es ine, de l 
la si j j r r t e r i . i d e l l a t e d e l a / i o 
ne najHilt t a n a de l J \ i. H i 
s p o n d e i m o a! 'e n n i i i e i o s e d ( . 
m a n d e posto d a i c i t t a d i n i , i 
c o m i ) . u n i | ) ' \ u r i a e D e ( Y s . t 
re h a n n o a v u t o m o d o d i sot
t o l i n e a t e h n u m e r o s e i r . i l : / 
/ a / i o n : de l l e p a s s a t e a n i m i l i ! 
s t i a / i o n i i d e i l e «piai i c o n n i 
n is t i sono s ta t i p a r t e m t e m a n 
t e ; , d i s p i e g a r e l<- r a g i o n i 
d e l l a t i i a v e c i r s i a m m i n i s t r a 
t i v a c h e ha |»>i ( u r t a t o a l l o 

s i - iog l imi ' l l to d e ! consul t i l i t i , 
n i n n a l e e d d i s c u t e i , - l ' i inno-
s t a / i o i i e c l ic i c o m u n i s t i i n t e n 
d o n o d a r e . p»-j p a r t e l e n i , a 
q u e s t a i . i m p a g l i a e l e t t o r a l e . 

I . asse p o r t a n t e de i d i s ( o r s i , 
d e l i a p i o p a u a n d a «• d c l l ' u u / i a -
l i v a d e l I V i s . n à la p - . l i t u a 
d e l l ' u n i t a t i a u n t e li f o r z e 
pò ! - tu he d< m o i r . i i i i in- e ia 
r . c e i c a d ' (me l i l i e o l l a h m a / a i 
ne t r n i p a t t i t i che f i n o a d 
o g g j è m a i n a t a a d \ i / , i n o . 
E pi o p i n i m q u e s t a m a n 
c a n / a d : u n i t a e i o l ' a h a i a / i o 
ne t r a tu t te le f o r z e po l i t i 
c h e d e m o c r a t i c h e i o i d e c h e 
n e l l ' a t t e g g i a m e n t o d i c h i u s u r a 
e d i c o n t i a p p o s i / i o n i ' n e t t a 
t e n u t o d a l ' a D e m o c r a / a C r i 
s t i a n . i ) c h e v a n n o , i n f a t t i r i -
( c r e a t e le c a u s e più p r u l o n d e 
d e l l a l a c e r a n t e c r i s i p o i , t u a 

A Ravello, durante un comizio 

Fratello del sindaco de 
aggredisce deputato Pei 
SALERNO — Dà sempre p.u tasi ni. o al s u d a t o di Ita vello. 
il de Sorrentino, la battaglia che i comunisti conducono 
per In moralizzazione della vita, politica nella noia Uva Ut a 
turistica della costiera amalfitana e con'.;*) la spe-tilazione 
edilizia che eie aggredisce le Iwlle/ze naturali. Solo in tal 
modo si può Infatti spiegare l'ennesima a^iosston.- tentata 
dal fratello del sindaco democristiano, d n n - n . i a scorsa, nei 
confronti del compagno un Tommaso Hianinnte. durante :' 
comizio conclusivo della festa dell'Unita 

C-Jne.sfanno, dopo che più volle »ie«ii anni scoisi I' di 
Sorrentino ianche sospeso dal svio .ne.ir.io d. Mndaca pei 
alcuni iiiisn aveva impedito o cel ia ta p.etestuo.s.inn'ir.e d. 
imped-je la festa dell'Unita, m pia.v/a. ad ascoltar • il coni 
paitno Miamonte. c'era moltissima «ente 

11 suo intervento, estremamente duro ne. cmfi etiti del 
sindaco democristiano, era stato pie»--dir.> da qu.»'lo de! 
segretario della locale sezione de! PCI, Urini.• Manzi, che 
aveva, con estrema precisione, messo a nudo i caratteri 
clientelali della Bestione della cosa pubblica da pai te del 
sindaco di «avello Kd e stato piopr.o mentre 1 compagno 
Miami.Uè parlava che il iialello de suiti ico. ai malo di min 
spran-'a. ha ten ta 'o d: s.^j.,. .,,,; ,,,,[(•(, ,„,.. aggredirlo: do. 
pero, gh e stato impedito dal: intervento dei compagni del 
sevizio d'ordine eli.' lo hanno allontanato senza raccogliere 
la provocazione che. anche pioteremio innumerevol' ingiurie 
egli aveva un t a to . 

!ia l'altro che tatti del genere 
Ravvilo Infatti lo stesso fratello de! 
stato più volte protagonista d: intimi 

IL.sogna runa rea ri-
non sono nuovi per 
sindaco Sorrentino e 
da/ion. e a.'ures.s.on: a: danni d. democr.ric: « a v e l l o . 

f. f. 

Lo chiedono tre sindaci irpini 

Danni del maltempo: 
intervenga la Regione 

cl ic ha f i o t t a t o a l i di
m e n i o de l l o i i s i g l j i , c o m u n a l e 
ed a l l a v e n u t a d e ! t o m m i s s a -
r i o . 

A la a t t m no a quest ass, . j 
c o m u n i s t i , p e r s v i l u p p a l e e 
e p n i - i s a i e m e g l i o il p r o p r i o 
p r o g r a m m a e l e t t o r a l e e la l i 
sta d i c a n d i d a t i t ha dono la 
Ji<i-' ti c l p o / i n i ' o ed i l ( i i i t n b u -
to di t u t t i i c i t t a d i n i , ( i l a d u 
r a n t e i! f e s t i v a l sono - t a t i d -
s t r i h u i t i a i v i s i t a t o r i d e i q u e 
s t i o n a r i nei q u a l i s| c h i e d e 
d i i n d i c a l i - . p r u b l i m i ( he 
r i t e n g o n o la n u o v a g i u n t a 
d e b b a a f f r o n t a r e in m o d o 
p r i o r i t a r i o e d u r g e n t e e d i l 
n o m e d i u n c i t t a d i n o d e m o 
c r a t i c o e p r o g r e s s i s t a c h e r i 
t e n g o n o possa e s s e r e i a n d . d a 
to radia l is ta d e l p a r t i t o c o 
m o n i s t a . 

K" soi«i un e s e m p i o , m a 
può d a r e i l S C I M I d e l l o v f . c / o 
che i c i . m u n i s t i d i A r / a n o 
s t a n n o c o m p i e n d o p e r e l a h o 
r a r e un p r o g r a m m a q u a n ' o 
pa i a d e r e n t e i x iss ib i l c a l . a 
r e a l t à c i t t a d i n a e d u n a l is ta 
c h e s ia la r v a ! c e s p r e s s i o n e 
d t l l e ( i l v e r s e c o m p o n e n t i so 
c a l i d i A r / a n o 

AVKLLINO Si e s ^ l t a 
pres«o j ! inumi- pio d: Capo 
scie una rumarne tra KL am 
m.iii.stratori del paese, quelli 
di Calabr.tto e di «c'Uncina 
ed alla quale ha partecipato 
il compagno mi. Nicola Ada 
tuo. per discutere le inizia'. 
ve da prendere, a seguito ile: 
irravi danni provocati dai 
violento nul>:f la L'io del li] 
agosto scoi .so. 

Le forti piotile di ijiie! L'.O. 
ilo • e ancne (le: l'inni: sili
ce,-ivi — hanno provocato m 
questa vasta area dei! Alta 
Irpina .stiaripainmt., min. 
menti franosi, abbattimi»!!; 
d; opere idraulaiie. dissCst. 
di strade, allagamenti e le
s imi ad edifìci pubblici «,• pri
vati ncticho «ravissimi danni 
alle colture de; l indi rustie., 
specialmente a quelle spt c..i 
lizzate, ed al .-ettore della or-
tofrutta 

I :t comuni hanno deciso di 
richiedere ìnnanzitut 'o l'in
tervento della Regalie, per 
effettuare l'opera di rimozio
ne dei t en t i ) , alluvionati. 
Per parte sua. la munta di 
Capnseie ha eh .evo alla pie 
sidt nza del.a Hi'L'.nii' .1 ileo 
sciinento di «zona disastra
ta i> con riferimento al de 
«•reto ministeriale del IH mar
zo 1916 con il quale ;! comu
ne di Capasele venne incluso 
nell'elenco dei comuni da con 
.solidare con spesa totale a 
carico tlello Stato 

Ma «io che e più urgente 
:ea lizza re e un precetto 
predisposto nel lontano 19511 
dall'ente autonomo acquedot
to pinrliese e finanziato dalla 
Cas-a jwr il Mezzogiorno — 
che deve .servire alla esecu 
/.une d: opere idrauliche. A 
•ai riguardo il compagno 
Adamo ha rivolto un'interni 
trazione a: ministri dell'Ann 
coltura e de: Lavori Pubblici 

Ino.tic. ii consuie: a/ione 
del latto ciie il nubifragio La 
provocato «Ianni che ninna n 
tano a celi'inaia di m:!i(»n. 
il compami i Adamo ha cine 
•••to che sia «impennato'» :' 
fondo d; solidarietà nazioni 
le secondo la leirire l«>4 del _'i 
mairtr.o l'.'Tu 

l'icflitfrotta: 
» concorso 

vesti (ini 
i di carta 

I l c o m i t a t o o r g a n i z z a t o . - > 
d e l l a f e s t a d i P i e d i g r o t t a 
c o n la c o l l a b o r a z i o n e d i E d e n 
l a n d i a e L a c i t t a d e i d i v e r t i 

' m e n t i ». h a i n d e t t o d con 
, c o r s o p e r i l m i g l i o r v o s t l t i 

n o d i c a r t a ( s o g g e t t o l i b e r o ) . 
c h e a v r à l u o g o d o m e n i c a 

i p r o s s i m a a l l e o r e 10.30 p r c s 
so E d e n l a n d i a - V i a l e Ken 
n e d y . 

S o n o a m m e s s i a p a r t e c i 
p a r v i i b a m b i n i d i a m b o i 
sessi c h e n o n a b b i a n o supc 
r a t i i 13 a n n i d i e t à . L e d o 
m a n d e d i p a r t e c i p a z i o n e . 
c o m p i l a t e s u l l ' a p p o s i t o m o 
d u l o , d a r i t i r a r s i p r e s s o la 
d i r e z i o n e d i • E d e n l a n d i a -
a l v i a l e K e n n e d y o preuso 
g l i u f f i c i d e l l ' a z i e n d a a l l a v i a 
M a r i n o T u r c h i 16 ( S a n t a L u 
c i a ) d o v r a n n o p e r v e n i r e c o n 
a l l e g a t a u n a d i c h i a r a z i o n e d i 

j e t à — d e l c o n c o r r e n t e - - sot
t o s c r i t t a d a u n o d e l g e n i t o 
r i a l s e g u e n t e i n d i r i z z o : con
c o r s o v « s t i t i n | d i c a r t a - -
E d e n l a n d i a - - m o s t r a d ' O I 
t r e m a r e v i a l e K e n n e d y - e n 
t r o e n o n o l t r e i l g i o r n o 8 
s e t t e m b r e . 

S a r a n n o a s s e g n a t i n u m r 
r o s i p r e m i . 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• La caduta degli dei ttlmtMssvt 

• Conoscenza carnai» ( Nuovo » 

• Una donna tutta «ola (Ari.ston) 

• i 

il 

I ! 

TEATRI 
C I L E * (V ia S in Domenico • Tele

fono 6 S 6 . 2 6 5 ) 
R P O Ì O 

CHIOSTRO 01 S. M A R I A LA 
N O V A 
Riposo 

TEATRO ESTIVO DEL C H E A 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINEFORUM TEATRO N U O V O 

(VialJ O m * 9 9 i o . 2 6 - Partici) 
R i^t; !u:a il 16 ic i te i rbr* . or* 
l o 30. u l.mo ore 20 con il 
I 'ni Due contro la Citta, I C M 
A Dl ioa - OR 

EMBASSV (V ia IV Da Mora, I » . 
Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
La caduta degli dei. co i I. Tfi— 
i n - OR (VM 1S> 

M A X I M U M (Viale A. Gramicl . 19 
Tel. 6 S 2 . I 1 4 ) 
Welcome lo Los Anja lc* . co.". 
K. Or iad .ne - DR 

N O (V ia Santa Catarina da Siena 
Tel. 41S .371 ) 
(Cniu iur l ei l iva) 

N U O V O (Via Montecalvario. 18 
Tei 4 1 2 4 1 0 ) 
Conoscenza carnale, con J. N,-
c.loHon • OR ( V M 18) 

C INE C t U B (Via Orvno. 77 Te
letono 6 6 0 . SOI ) 

CINETECA A U R O (V ia Por fAI -
ba. 3 0 ) 
Riooto 

CIRCOLO CULTURALE « P A I L O 
NERUDA • (Via Poiil l ipo 3 4 6 ) 
Riposo 

R I T Z (Via Pesslna. $ 5 • Telefo
no 2 1 4 . S 1 0 ) 
L'uomo del banco dei pejnl . 
con R Sfe.ger - DR ( V M 18) 

SPOI CINECLUB (Via M . Ruta. S 
Vomero) 
O.usura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA • (Tel 3 7 0 . 6 7 1 ) 

L'ultimo guappo 
A L C I O N E (Via Lomonaco. 3 • Te-

lelono 4 1 8 6 3 0 ) 
Grazy Morse co i A Bcr~Jd r.\ 
DO «VM Ì S ) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 6 6 3 121 ) 
Uomini d'argento 

ARLLCCHINO (Via Alabardieri. 
70 - Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l capitano Nemo mistione Atlan
tide 

AUCUSTEO (P iana Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Sodoma e Gomorra, con S. Gran
a r - 5 M 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
L'ultimo ìuappo 

O E l L E PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 6 1 3 4 ) 
La lebbre del sabato sera, con 
i . tre»otta - OR ( V M 14) 

EMPIRE (V ìa t. Giordani, anfolo 
Via M. Schlpa • Tel. « t i . 9 0 0 ) 
Heidi in città, con E M . S.n-
ghammer • S 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 6 . 4 7 9 ) 
L'ultimo fuappo 

F I A M M A (V ia C Pocrio. 4 6 - Ta-
lelono 4 1 6 . 9 1 6 ) 
Rapsodia per Ì Ì . I killer 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tel . 4 1 7 - 4 3 7 ) 
I l buio intorno a Monica, con 
K. Schubert - DR 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco, 9 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Sono stato un agente della C IA , 
con D. Jansen • A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia • 
Te l . 4 1 6 . 8 6 0 ) 
L'ultimo combattimento di Cheen, 
c o i B. Lee - A 

O D E O N I P iana Piedi» rotta. 12 
Tel. 667.360) 
L'ultimo guappo 

ROXY (Via Tarsia - Tel 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I l buio intorno a Monica, con 
K. Schybert - DR 

S A N T A LUCIA (V ìa S. Lucia. 5 9 
Tel. 415.572) 
Coma profondo, con G. Ba old 
- DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello Claudio . 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
La manet ta , csn N .Maif.-edi 
- SA 

A C A N T O (Viale Augusto - Tele-
Iona 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Sesso matto, con G G i v . r ; - SA 
( V M 14) 

A D R I A N O (Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Bennude la fossa maledetta, con 
A Kennedy - DR 

ALLE GINESTRE iP iana San V i 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Bermuda la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Squadra antidroga, con T. M j -
u n t e - G 

ARGO (V ia Alessandro Poerio. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Emanuel!* e le porno notti . 
con L. G e n u r - 5 ( V M 18) 

A R l S T O N (Via Morgiten. 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ' 
Una donna tutta sola. ÌO^ 1. 
CJaybu.-sh - S 

A U S O N I A (V ia Ca«ara • Teleto
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura «stiva 

A V I O N (Vialo degli Astronauti • 
Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 . Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Bermude la tossa maledetta, ceri 
A. Kennedy - DR 

CORALLO (P iana G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 

Bermude la lossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 

Amici miei, con P. tio'.:ct - SA 
( V M ,14) 

! i 

I ! 

Il « neapolitan 
sound » 

di Gennaro 
Manilio.li 

• Piar the Neapolitan 
Sound • . questo e l'ultimo 
arrivato in latto di ritmi mu
sicali: ideatore di questo nuo
vo modo di sentire la musi
ca e Gennaro Mambelli: l'idea 
del Neapolitan Sound gli e 
venuta per un ragionamento 
molto semplice: si sa che da 
sempre la canzone italiana al
l'estero e stata identificata 
nella canzone napoletana, l'uni
ca delle melodie intramonta
bili che abbia varcato i con
lini d'Italia con successi in
ternazionali. 

E' coti che Mambelli ha col
to l'occasione per realizzare 
un suo antico sogno: un di
sco che foss*. cantato in dialet
to napoletano e che fosse mu
sicalmente arrangiato in ma
niera moderna, con un ritmo 
sfrenato, un sound tutto da 
discoteca. E' nata « Getusia ». 
il primo 4 5 giri, una canzo
ne allegra, estiva, ballabile, 
dove il dialetto e musica «an
no perfettamente d'accordo tra 
loro. L'ultima sua fatica è 
• San Gennaro ». 

' I 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
Emanuelle e le porno nott i , con 
L. Gemser - S ( V M 18) 

EDEN ( V i a G . Sintetica - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Mustang ( V M 18) 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Amici miei, con P. No ,-et - £A 
( V M 14) 

C-. i\c 
GLORIA «A» (V ia Arenaccia 2 5 0 

Tel. 291.309) 
Squadra antidroga, con T. M e 
lante - G 

GLORIA « B . 
Cri u«o 

PLAZA (V ia Kerbaker. 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

I l mio nome è Nessuno, con 
H Fosds - SA 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 . 
Tel. 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Mustang ( V M "S) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglmi. 2 ) 

Tel. 2 4 S . 9 8 2 ) 
Mett i una sera a cena, con F. 
Bolkan - DR ( V M 181 

ASTORI A (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
fCnusura e s t . a ) 

ASTRA (V ia Mczzocannonc. 109 
Tel. 2 0 6 4 7 0 ) 
Seiy Jeans, con D V a - r y - C 

V M 18 
AZALEA (V ia Cernane. 2 3 - Te

lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
<n P ) 

BELL IN I (V ia Conte di Ruvo. 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
No alla violenza. c;n N O J . O . I 
DR ( V M 18, 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
L'insaziabile 

DOPOLAVORO PT (T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
L'amico di mia midre 

I T A L N A P O L I (Via l i » o . 109 • 
Tel. 6 8 5 4 4 4 ) 
Storia di un peccato "'. '.'.'. 6 > 
ro*: - - . f - DR (V.V I S i 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
3 5 - Tel 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Agente 0 0 7 vivi e lascia mo
rire. con R M-o-c - A 

M O D E R N I S S I M O (Via Osterno dal
l 'Olio - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Codice 3 emergenza assoluta, t e i 
R V.t.i-. - SA 

P I E R R O I (Via A C. De M d v SS) 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 1 
E Benson imparò ad uccidere 

POSILLIPO (V ia Ponti .pò. 6 8 A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
0 0 7 vivi e lascia morire, con 
R Voo-« - A 

Q U A D R I f O G L I O ( V i e Cavallegge-
ri - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Goliath centro i giganti, ccn 5 
Ha r j - S V 

V A L E N T I N O iV ia Risorgimento . 
Tel. 767 8 5 . 5 8 ) 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po. con fi. D ' o L n - A 

V I T T O R I A (Via M . Pisciteli!, 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
(n o ) 

Rinascita Strumenti) 
clclLi clabora/ionc 
della reali/Ai/ione 
della costru/ione 

della politica del partito comuniMa 

OGGI AL CINEMA 

ALCIONE 
esplode « LA FEBBRE DEL CRAZY » / 

NON POTEVAMO PORTARE TUTTI I NAPOLE
TANI AL « CRAZY HORSE »: 

ABBIAMO PORTATO IL «e CRAZY HORSE » A 
NAPOLI. 

VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

\ 
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Da tutta la regione a Ferrandina per la manifestazione generale 

BASILICATA: DOMANI IN SCIOPERO 
I LAVORATORI CHIMICI E TESSILI 

Vasta mobilitazione intorno agli operai delle due aziende della Liquichimica - Uno studio dei la
voratori dello stabilimento di Tito: la fabbrica ha un futuro anche in collegamento con l'agricoltura 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Cresce la mo
bilitazione intorno ai lavora
tori delle due aziende Liqui-
chimica della Basilicata in 
preparazione dello sciopero 
generale dei settori chimico 
e tessile proclamato dalla 
FULC regionale per domani 
con una manifestazione cen
trale a Ferrandina, a cui 
prenderà par te un segretario 
nazionale della FULC. Al con
centramento sindacale — pre
visto nella mat t ina ta — giun
geranno oltre ai lavoratori 
della Liquichimica Meridiona
le di Tito, quelli dell'ANIC 
di Pisticci, delle aziende tes
sili della Val Basento, dele
gazioni dei cdf della zona in
dustriale di Potenza, lavora
tori edili del Materano, gio
vani delle leghe del disoc
cupati, sindaci e amministra
tori di numerosi comuni lu
cani. 

In tanto alla vigilia della 
manifestazione di Ferrandina, 
dopo le assemblee dei giorni 
ecorsi, le iniziative di solida
rietà di enti locali, di inter
venti di deputati lucani pres
so i ministri, 1 lavoratori del-

• la Liquichimica Meridionale 
di Tito a t t raverso uno studio 
di oltre 40 cartelle hanno in
teso richiamare l 'attenzione 
di tu t te le forze che contri
buiscono allo sviluppo della 
regione sui problemi produt
tivi dello stabil imento met
tendo in evidenza la validità 
e l 'attualità degli impianti di 
fertilizzanti. 

L'insieme dello studio rea
lizzato con diverso grado di 
approfondimento e sotto lo 
stimolo di diversi avvenimen
ti (non ult imo il tentativo 
di smantel lamento degli im
pianti senza nessuna alterna
tiva produttiva e come unica 
via di uscita la cassa inte
grazione guadagni che i la
voratori hanno decisamente 
respinto) dimostra che lo sta
bilimento di Ti to non solo 
può avere una logica produt
tiva e di mercato con im
pianti tecnologicamente vali
di ma anche uno s t re t to le
game con al tr i settori pro
duttivi della Basilicata, in 
particolare il se t tore agrico
lo. infatt i , il manten imento 
dei livelli occupazionali « l'u
tilizzo di t u t t e le risorse pre
senti nello s tabi l imento rap-

' presentano per l ' intero mo< 
1 v imento ' s indaca le dei lavo
ratori una dura battaglia che 
vede coinvolti gli interessi di 
tu t to il mondo agricolo e di 
tu t te le popolazioni del Mez
zogiorno. 

« La coscienza del lavora
tori dello stabil imento — si 
afferma nello studio del cdf 
— è tale che la situazione 
di stallo, di assistenza, è ri
fiutata non solo in nome di 
un soggettivo disegno, ma so
pra t tu t to in nome di una ge
nerale e concreta scelta che 
è quella di non pesare sulla 
collettività e di essere inve
ce lavoratori produttivi ». 

Ma vediamo dettagliata
mente le motivazioni che e 
videnziano l 'at tuale validità 
produttiva dello stabilimento. 
Innanzi tut to la sua posizione 
geografica che lo avvantag
gia nei confronti di altri cen
tri di produzione della sua 
centrali tà nella zona di smi
s tamento ed utilizzo di ferti
lizzanti: Potenza e il bari
centro geograf!co e di con 
Mimo di fertilizzanti di una 
vasta area meridionale ed e 
collegata, a t t raverso la .su
perstrada Basentana. alla Pu
glia e alla Campania e a 
due porti importanti , Taran
to e Salerno con un costo 
minore per il t rasporto dei 
prodotti finiti r ispetto ad al
tri stabilimenti del Mezzo
giorno. E' inoltre da ricorda
re che la gamma di fertiliz
zanti prodotti, che copre il 
25 per cento del consumo del
le regioni meridionali, è uni
ca nel settore meridionale e 
lo stabilimento utilizza prin
cipalmente il metano che è 
una risorsa naturale della Ba
silicata. 

Ma soprat tut to dallo studio 
del CdF emerge la validità 
degli impianti ed i loro pro
cessi risultano tecnologica
mente avanzati in quanto non 
sono stat i ancora superati e. 
infine, dalla valutazione eco
nomica in possesso sulle ma
terie prime, trasporti , lavoro. 
prodotti finiti, risulta che l'e
sercizio — secondo !e solu
zioni prospettate — è in at
tivo. Questa affermazione ac
quista mageior validità se si 
considera che i mutui ISVEI-
MER continuano a gravare 
sullo stabilimento anche sen
za l'utilizzo de^li impianti . 
Ancora, secondo le proposte 
dei lavoratori, si pot ranno a-
\ e re maggiori guadagni uti
lizzando a pieno le s t ru t ture 
ed il personale esistente in 
att ività secondane come: 1" 
imbottigliamento di acqua de-
mmcraìizzata per uso dome
stico e industriale; la dilui
zione dell 'ammoniaca per tin
torie e lavanderie: la dilui
zione dell'acido solforico per 
uso accumulatori: la realiz
zazione i il materiale è in par
te esistente» di un impianto 
di piroscissione di sludge di 
acido solforico. 

«Tut t i gli sforzi — conclu
de lo studio del CdF Liqui
chimica Meridionale di Tito 
— dovranno convergere e 
creare quel binomio di reci
proco completamento agricol
tura-industria dal momento 
che le nostre valutazioni rien
t rano appieno nelle linee dei 
piani di settore recentemen
te varati dal governo e tro
vano validità nella politica 
•gricota che da tempo si con
duce nella regione ». 

Arturo Giglio 

MATERA — La r ipresa del
l ' a t t iv i l a l avo ra t iva d o p o la 
s tas i e s t i va h a i n c o n t r a t o 
ser ie di f f icol tà nel l 'avviar-
si pe r la m a n c a t a soluzio
n e di p r o b l e m i c h e p u r e 
d a t e m p o e r a n o s t a t i giu
d ica t i u r g e n t i . In n u m e r o 
s e piccole az i ende del Ma
t e r ano d e c i n e di post i d i 
lavoro s o n o a n c o r a in pe
ricolo e in mo l t i s s ime a l t r e 
s i tuaz ion i r i m a n e un ' in 
cogn i t a la r iscossione del 
sa l a r io . Ad I r s i n a i 35 ope
ra i del la coopera t iva C.R.C. 
cor rono se r i r i sch i di es
se re l icenzia t i per la con
c lus ione de i lavori m e n t r e 
•in f i n a n z i a m e n t o di o l t re 
600 mi l ion i t a r d e r à pe r al
cun i mes i ao. a r r i v a r e p e r 
i r i t a rd i del ia Cassa de l 
Mezzogiorno ne l l ' approva-
r e u n a per iz ia supp le t i va . 
Alla Lenzi , invece, c h e h a 
in a p p a l t o i lavori p e r la 
co s t ruz ione de l l a s t r a d a 
B r a d a n i c a p e r la p ropr ie 
t à dopo a v e r conc luso i 
q u a t t r o q u i n t i dei l avor i 
h a sospeso gli ope ra i da l 
l ' a t t iv i t à l avo ra t i va p e r 
u n a p r e s u n t a m a n c a t a mo-
net izzaz ione de i suoi e re-

Centinaia di posti di lavoro 

in pericolo nelle 

piccole imprese del Materano 

di t i . I l p rovved imen to , giu
d ica to p re tes tuoso ed arbi
t r a r io da i s i n d a c a t i , d o v r à 
n e c e s s a r i a m e n t e essere ri
t i r a to nel corso di un pros
s imo i n c o n t r o con la pro
pr ie tà . 

Non c e r t o più facile la 
s i t uaz ione della M o n t u b i . 
Per i l avora to r i di quel
la az i enda il p r imo luglio 
scorso fu s t ipu la to , presso 
la Cassa del Mezozgiorno, 
u n a •.•cordo che t r a l ' a l t ro 

o l i l e «1 r i t i ro dei l icenzia
m e n t i per ì 45 d i p e n d e n t i . 
p revede u n espl ici to impe
gno del l 'assessore regiona
le a n e a t t i v i t à p r o d u t t i v e 
per nuovi f i nanz iamen t i . 
Da al lora n i e n t e è s t a t o 
ancora fa t to per la ' r e a l e 
s tab i l i t à del posto di la
voro. Se n o n si concre t i zza 
quel l 'accordo, avver tono al
la CGIL. »li operai si t ro
v e r a n n o nel la a n o m a l a si
tuazione di essere esclusi 
sia - da l lavoro che da l la 
cassa in tegraz ione guada
gni . 

Pe r q u a n t o r igua rda gli 
imp ian t i fissi tCEMATER. 
Val d 'Adige, A n n u n z i a t a , 
La te r 2000) c'è da d e n u n 
c ia re la sospens ione de l 
lavori ( a l cun i dal s e t t em
bre '77) a lcun i ad o r a r io 
r ido t t e , a l t r i a zero o re . 

E' nel complesso u n a si
tuaz ione insostenibi le so
p r a t t u t t o se si pensa c h e 
s o m m e ingen t i , per o p e r e 
pubbl iche , sono già s t a t e 
s t a n z i a t e con i p r o g e t t i 
speciali 14 e 23 e i n t e g r a t i 
con i fondi della 183 m e n 
t r e solo l ' inerzia di appa 
ra t i burocra t ic i r a l l e n t a la 
loro uti l izzazione. 

A Castanea delle Furie (Messina) 

Ridotta una strada 
per far piacere 

all'assessore (de) 
Infatti il segretario del « responsabile » dei lavori 
pubblici non gradiva un marciapiede troppo stret
to davanti alla sua casa * E il protettore concede... 

MESSINA — Ca»tanea delle Fune, uno doni! innumerevoli 
villaggi d ie circondano Messina, e conosciuta soprat tut to 
per t re moiivr il primo è dovuto alla sua splendida colio 
cazicne naturale che le fa doni .mare dall'alto quel pano
rama unico al mondo che è lo stret to; il seccndo è costi 
tuito dalla sua aria cellulare, vero e proprio polmone salu
bre per la citta; il terzo, ed e certamente il pai volgare, poi-
essere un l iadi/ ionale feudo de. 

Proprio questo motivo ci induce ad occuparci di Castanea 
delle Fune, tralasciando cosi gli altri aspetti cer tamente 
più interessanti ma che passano in seccndo piano rispetto 
ai guasti che la de messinese provoca da sempre in questo 
villaggio. I delegati comunali democristiani che si sono suc
ceduti negli anni, infatti, si sono distinti esclusivamente per 
questo. Alcuni esempi? La mancanza di acqua, immondizia 
abbandonata nelle strade, l'incuria in cui giacciono antiche 
chiese e monumenti, di cui Castanea è ricca. 

Anche i marciapiedi non sfuggono al t ra t tamento de: 
come in via Trieste, una delle tante stradine interne che si 
erpicano sulla collina, vicina alla piazza principale, dove la 
recente ristrutturazione ha portato una novità più unica che 
rara. Infatti il marciapiede di un metro ad un t ra t to si 
allarga e raggiunge, davanti ad un'abitazione, la larghezza 
di due metri, riducendo così la già stretta carreggiata 
stradale. Beneficiano di questa modifica è Letterio Bottai: . 
segretario dell'assessore ai lavori pubblici del comuni- di 
Messina, il de Giuseppe Zacone. Che sia un ca->o di come 
la DC amministra il potere nei propri feudi? 

Si sta risolvendo positivamente la vertenza dei metalmeccanici delle aree industriali di Cagliari, Portovesme e Porto Torres 

Arretrati di 3 mesi per 65 00 lavoratori 

Inquinamento del Saline di Montesilvano (PE) 

Scarica i rifiuti 
«dove gli pare»: 

venerdì a giudizio 
Di Febo, titolare di una ditta di « spurgo » dei poz
zi neri, è accusato di aver ridotto il f iume come 
i pozzi che pulisce - Denunce parlano anche dì strade 

Dalla nostra redazione 
PESCARA — Sarà processato per direttissima, venerdì o al 
massimo lunedi prossimo, Alfonso Di Febo, titolare di una 
ditta specializzata nello « spurgo » di pozzi neri e accusato, 
ai sensi della lentie Merli di inquinamento (U I ti.un.' Saline 
a 7\IonteNilvano. Altre denunce 
dal magistrato nel torso del 
dereboero l'inquinamento del 

». Ile p o l i r h b c i o l'N-i'ic \ a g l i a t e 
' s t e s s o p: ih e d m i e i i t o . r i f i lar -

Parere positivo del ministro del lavoro Scotti in nerito alla legge Taranto e ai s 
« cassa » per altri 44 lavoratori decisa dalla Euteco • Situazione ancora grave ali 

ussidi della cassa integrazione - Continua intanto la mobilitazione contro la 
a «Chimica e Fibre del Tirso» di Oltana - Schiarita alla «Filati industriali» 

« Battaglia del vino » - Con il presidente regionale 

I coltivatori trapanesi strappano 
un impegno a discutere sul settore 

PALERMO — Le 0rgan.j23r.0ni cooperative e dei coltivatori hanno In
vitato i partiti democrat ci sic'lan. a prendere pos'z one sulia vicenda 
delle anticipazioni concesse dalla Reg one ai produltor. che contcr.scono 
l'uva presso le contine soc:ali. 

Dopo le manifestazioni dei g'orni scorsi a Partanna, Alcamo e in 
altri centri della maggiore provincia v.tivlnicola s.e.liana, quella di Tra
pani. le organizzazioni reg.on.m del settore hanno deciso d, tornare alla 
carica per ottenere dal presidente della Regione Mattarclla un aumen
to dell'antic.pazione sull'uva ammassata (14 mila e 17 mia lire r'-
spettlvamente per uve bianche e nere), cifre del'nlfe dopo aver con
sultato semplicemente i d:rigenti dell'Istituto della vite e del v.no, ma 
non > diretti interessati. 

Nel corso di un incontro con Mattartela svoltosi a Palermo, i d -
rigenti della Confcoltivaton. dell'Urlone. dell'Asociaz.orve e della Lega 
delle cooperative hanno strappato al presidente della Regione l'Impe
gno a rivedersi nei g orni pross'm" per discutere dell'avvenire d: 
questo v.ta!c comparto dell'agr coltura sicil.ana. Chiedono che per il 
futuro, anche attraverso una modifica della legge reg.anale, s. stab -
lisca che le organ.zzaz.oni del settora debbano essere consultate pri
ma di definire il prezzo delle ant.cipaz.on.. 

Altre rlcheste: Interventi della Reg.one per potenz are le strut
ture consortili allo scopo di favor re la penìraz.oae del v no sic.'.ano 
in nuovi mercati attraverso il r l-nan; amento d una pùrte delle prov
videnze stabilite dalla legge 3 6 su la vit.v.nlco.tura; anfcpazioni ban
ca.-.e della durata di un anno durante le operazioni della vendemm 3-

Nel corso della r.un.one. Mattarclla ha pero res? rito l'.nv to a 
rivedere il livello delle anticipazlon per la vendemm.a in co-so. men
tre ha accolto la soìiecltaz one de'le 0-93.1 zzazlon cooperar,.e e del 
coltivatori ad :nter\cnre presso .1 comandarne della Guarda d. F.-
nanza per .-.eh.edere interventi coi! -o la ss! s! cai .o ie . 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I metalmeccanici delle 
aree -industriali di Cagliari. Portove
sme e Porto Torres, che nei giorni 
scorai erano scesi in piazza, manife
stando davant i alla sede della giunta 
regionale e in prefettura per ottenere 
l'applicazione della legge Taran to e 
i sussidi della cassa integrazione, han
no visto riconosciuti 1 loro diritt i . La 
vertenza (che interessava complessi
vamente circa 6.500 lavoratori sardi) 
.sta per essere ricolta. Il ministro del 
lavoro on. Scotti, rispondendo alle sol
lecitazioni dei sindacati, ha dato pa
rere positivo. Anche 1 « trasfertisti » 
— che in un primo momento erano sta
ti esclusi in Sardegna dai benefici del
la legge Taran to - - riceveranno gli 
arretrat i di t re mesi. 

Nonostante questa schianta , la si
tuazione nelie aree industriali isolane 
permane grave. La mobilitazione con
tinua dopo la decisione della EUTE
CO d'azienda della SIR-RUMIANCA 
per i lavori di manutenzione degli im
pianti) di mandare in cassa integra
zione altri 44 lavoratori: 17 operai a 
Macchiareddu e 27 tra operai e im
piegati a Porto Torre.-.. 

Respingendo la decisione della azien-. 
do. che non era stata discussa pre
ventivamente. 1 sindacati hanno in
vitato eh operai a presentarsi rego 

1 larmente in fabbrica. L'EUTECO ha 
, allora ordinato alle Mie guardie gin 

rate un severo controllo davanti ai 
cancelli: ai lavoratori collocati in ca-»-
sa integrazione, e compresi nel nuovo 
elenco, doveva essere proibito 

«Questa provocatoria iniziativa cor
risponde ad una serrata », hanno coni 
mentato gli operai non compresi ne
gli elenchi. Per solidarietà con 1 27 
compagni, sospesi, le maestranze del
la EUTECO di Macchiareddu rifiuta
no cosi, da sabato scorso, di entrare 
in servizio. A sua volta la Federazio
ne provinciale dei metalmeccanici ha 
annunciato una denunci!» olla magi
s t ratura nei confronti della EUTECO. 
per «serra ta immonvata ». 

Neìla giornata di ieri una assem
blea della FLM si é svolta nel salone 
della CGIL, con l'intervento dei diri
genti provinciali e regionali della Fe
derazione sindacale unitaria. 

La difficile situazione della Chimica 
e Fibra del Tirso di Ol tana è ancora 
al centro del dibatt i to politico e sin
dacale in Sardegna. Le segreterie re-
g.onale e provinciale della FULC. r:u 
nitesi con l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica della Chimica e Fibra del Tir 
so per esaminare 1 problemi e le dif
ficoltà predenti, hanno manifestato 
« forte preoccupazione per la totale 

I assenza di obiettivi produttivi e di n-
j sanamento dello stabilimento di Ot-
I tana ». 
! « Nel eioco degli intere.-v.-i de: sran 
i di grupp: chimici italiani — prospuur 
| la nota emessa a Nuoro — e ormai 

chiara la volontà di emarginare il 
Mezzogiorno dall 'ambito produttivo 

Il consiglio di fabbrica di Ot tana 
tornerà a riunirsi al completo oggi, per 
studiare e proporre eventuali nuove 
forme di lotta ' 

Qualche .schiarita sì hit ravvede in
vece alla Filati Industriali di Viilaci-
dro. La direzione aziendale ha comu
nicato al consiglio di fabbrica che 
entro il 15 settembre saranno riehia 
mati al lavoro sii operai del reparto 
bipanno. roccatura «- s t racannatura . 
Lentamente 11 lavoro dovrebbe ripren
dere anche ne; reparti delia filatura 
e della svolgitura. Î a direzione azien
dale ha inoltre comunicato il prose
guo dei lavori di ristrutturazione nel 
reparto tintoria, e la riapertura en 
tro la fine di settembre del reparto 
testunzzato. Da ieri 25 lavoratori so 
no imp.eirati :n servizi generali, men
tre sempre entro la fine del mese MI 
ranno richiamati gli opera: dell'olfi 
Cina meccanica, 8 strumenti.»ti e tre 
muratori . 

I problemi comunque non mancano. 
Per molti lavoratori le " fer.e » saran
no prolungate ancora chi sa per quan
to tempo, per altri si p rosperano ad 
dir i t tura licenziamenti. 

La direzione aziendale ha annunc.a-
to il r:d:men>:onamen:o dei'.e un.ta 
lavorative :n diver.-i reparti. I! mal 
contento cresce. Centoventi lavorator. 
a t tendono invano, dal mese d. *mi 
«no. l 'indennità di liqu.riaz.one. 

l'iume IVniba. A .\Io.iU--.il\a 
no. do».e il Di F r i » s\oli-e 
prevalentemente questa atti 
vita — ma 1 carabinieri del 
nucleo m\ estimativo, .sabato 
scorso, lo li.nino arrestato nel 
MIO uflìcio di Pescara, 111 cor
so Vittorio Kmaiuiele — M 
dice più .semplicemente che 
I): FI 'IM * *carii a dove J.U 
capila > sembra anche in vie 
poco frequentate. 

l'na lo.itesa stenle, ma dai 
contorni p >co onorevoli per 
lui. lo oppone .1II.1 .minimi 
-tra/ione » (inumale. »he prò 
pr.o nei ninni' precedenti I' 
arresto a \ e \ a incaricato 1 vi
nili urbani di « pattugliate » 
il depuratore. • 

I lati, MKIII questi, lino al 
7a. (.on un appaltti non r» m 

strato d.i nessuna parte. Di 
Felx) «spurgava » 1 pozzi neii 
| R T conto de! comune, retto 
ila un.» maggioranza DC la 
stessa (he aveva (ditti via li
bera agli speculatori |>er ren
dere Montesilvano quell'im
menso aggiorni rato di cerniti 
to che è. Dal produttore al 
consumatore, l'assenza di una 
rete founante adeguata, prò 
lifer.ivano 1 poz/.i neri e pio 
sperava di .inno in anno .111 
che Di Felxi. d ie jx'r 1 soli 
mesi estivi mi.ulagnava deci 
ne di milioni. Tanto che l'ani 
ministra/ione di sinistra, siic-
ceduta alla guida de! connine 
a giuuno del '75. trovò tra 1 
1 otiti in .sospeso anche la ci 
fra di 4!) milioni per lo 4 spur 
go > <lei po/./i. 

In una tran-azione con Di 
Febo, il tonnine risparm.o 11 
di quei milioni, subito utiliz 
z.iti per l'acquisto di un'auto 
Ixitte per fare in proprio il 
lavoro prima appaltato: ora 
le autobotti comunali sono ,'{. 
to') una capienza di 7(1 quin 
tali l'uria, mentre va avanti 

In carcere 
i quattro 

deH'« Arancia 
meccanica » 
di Pescara 

PESCARA — Sono finiti in 
carcere i quattro giovani (uno 
di essi è minorenne) ch« 
qualcbo sera fa hanno dato 
vita nel centro di Pescara ad 
un episodio subito ribattezza
to « Arancia meccanica », per 
le analogie con situazioni del 
fi lm di Kubrich. Nicola Man
cini e Aldo Di Nicola (entram-
di di 19 anni) . Giancarlo Brez
zi (18 anni) e il sedicenti* 
L.M.. verso le 20. nella cen
trale piazza Sacro Cuore sta
vano dando fastidio ad una 
ragazza, quando un passante 
è intervenuto (a dire il vero 
piuttosto bonariamente) per 
farli smettere. E' stato subito 
aggredito dai quattro 

La cosa non è finita qui: 
poco dopo, spostatisi di qual
che centinaio di metri, gli 
stessi ragazzi hanno < pesta
to > un automobilista, per ba
nali questioni di attraversa
mento; proseguendo in un 
t raid ». probabilmente non 
premeditato ma crescente, i 
quattro hanno completato 
l'opera picchiando un altro 
passante, questa volta senza 
alcuna occasione • scatenan
te ». Alla polizia, hanno con
fessato. 

Dimesso 
dall'ospedale 

il giovane 
trovato in 

coma per droga 
L'AQUILA — E' stato dimesso 

rapidamente il progetto di do j dopo circa 36 ore di degenza 
" ' - ' all'ospedale S. Salvatore del

l'Aquila. Maurizio Colantoni. 
tare Montesilvano (consorzi; 
to con i comuni di Città 
Sant'Angelo e Stivi) di un de
puratore p ù adeguato, che 
elimini per sempre il proble 
ma dei po/o igienici « pozza *. 
Da allora, è aiutata avanti 
anche una 1 guerra |XTsonale 
di Di Fel>o contro .1 comune. 

Di (lenirne»' ed esposti con 
tro d: lui. sembra c ' n o **' n e 

s'a-io parecchi presso 1 cara 
binieri di Monte-».Ivano; pò. 
Taci-Isa. t l 'arresto. i*-r l'in 
qmnaiiHtito dei lium.. 

il 21enne che domenica sera 
era stato ricoverato in gravi 
condizioni, dopo una endove
na a base di oppio. I medici. 
più che di coma da stupefa
centi. parlano di una sorta 
di choc anasilattico (con col
lasso e broncospasmo) provo
cato da qualche sostanza — 
per ora sconosciuta — com
ponente la compressa che II 
giovane ha sciolto e poi si è 
iniettato in una centralissi
ma piazza del capoluogo 
abruzzese. 

I 

! Nost ro servizio 
ISERNIA — E' iniziata ien 
con un vasto successo di pub
blico ad Isenr.a la prima 
rassegna di musica popolare 
meridionale, organizzata dal-
l'ARCI provinciale e patr»> 
cmata da! Comune e dall'En
te provinciale per ;! turismo. 
La rassegna ha per protago 
insti a.cum dei p.ù impor
tanti nomi della musica IM-
i.ana popolare tra cui Con 
cetta Barra. Rosa Balestre 
ri, Antonio Infantino e : 
Tarantolat i d: Tricanco. T ra 
questi nom. s; inserisce ar. 
che il gruppo di canto popo
lare Molisano che dopo due 
anni di presenza viva nei va 
ri festival della stampa de
mocratica riesce ad espri
mersi al meglio, riproponen
do temi ricercati t ra gli abi
tant i de : comuni della regio 
ne ed aggiungendo ad e-»si 
una certa musicalità costrui
ta con suoni di s trumenti ti
picamente contadini. 

I perché di questa rasse
gna — dicono gli organizza-
ton in un depliant di pre
sentazione — sono tantissi
mi e difficilmente eteneabi-
h in poche r i g h e Ma il moti
vo principale s ta nel fatto 
che è importante raveglia-

200 poesie per dire che in 
sardo si può anche ridere 

Il successo del premio di poesia satirica « Diego Mele », 
organizzato nel piccolo centro barbarieino di Olzai 

Isernia: prima rassegna 
di musica popolare del Sud 
Organizzata dall'Arci - Presenti: Concetta Barra, Rosa 
Balistreri, Antonio Infantino e i Tarantolati di Tricarico 

re da un antico torpore, una 
reg'-one povera «anche euitu 
ralmente». che da tempo sen
te il bisogno di « veri » in
terventi culturali sul terri
torio. La musica popolare — 
dicono gli organizzatori del-

.a rassegna — t»i e scelta per 
chiari motivi di nvaìutazio-
ne di una cultura che è sta
ta per troppo tempo consi
derata subalterna; (è il CA
SO di ricordare che il Moline 
e l'unica repione m Italia 

che non ha ancora un mu
seo dì art i e tradizioni po
polari). 

Intenzione dell'ARCI è an
che quella di non fermarsi al 
solo aspetto musicale della 
cultura folclorica, ma vice

versa di arrivare a d"l.e ri
flessioni serie su quella che 
e stata la cultura contadina 
e pastorale nel Molise con r.-
fenment: «Ile favole. 1 prò 
verbi. 1 costumi. 1 g.ochi e 
le ricorrenze. 

Con questa :nizat:va si a-
pre un discorso nuovo anche 
nel Molise sul rapporto tra 
orean.zzason:. ist.tuti pre 
post: a fare cultura sul ter-
r.tor.o e le assoc.azioni ri 
creat.ve e culturali demo 
e rat .che D.fatti. per la pr. 
ma volta una programma 
z.one fatta dall'ARCI v:en>-
inserita nel tabellone d-̂ 1 
settembre iscrr..ano. E' que 
sta — e men ta d; essere »ot-
tol.r.eata — una delle poche 
in.ziative veramente ter .e 
che vanno al di là di quelli 
che viene comunemente 
chiamata la soglia che div. 
de la sottocultura dalla cui 
tura ; organizzata nel giro di 
15 giorni e con scarse poss. 
bilità finanziane, questa : 
n.z.ativa bisogna annoverar 
!a t ra una delle p:ù lodevo 
li che si sono avute nel corso 
di tutta la stacione estiva 
nell'intera regione Molise. Le 
tre serate della manifesta
zione si concluderanno do
mani in piazza Concezione. 
l'ingresso è gratuito. 

Nost 

g. m. 

ro servizio 
NUORO — Ha un <en»o prò 
wuorrre e diffondere la co 
noteenza della poeua in lin
gua sarda in tempi che sono 
dominati dalla sempre p.u 
;'i<n«:rrifl penetrazione di 
nodelli culturali sterco'ipi. 
imposti dal consumismo neo 
capitalistico'' .Voi crediamo 
di <;:, riteniamo che non w 
tratti di notta.gic o mutili 
melanconie del pastato La 
dimostrazione tiene dal prt 
ma premio di poesia <o'i 
r;ca intitola'o e Diego Me;e 
Il concordo NI e stolto ad O'. 
lai. un piccolo centro della 
Barbag'a li 1 premiati, dit 1-
51 ne.'.'»* seguenti categorie 
di merito. 3 premi assoluti. 2 
premi speciali. 3 menzioni e 
f> segnalazioni 

L'interesse con cui 1 pm 
rari ambienti hanno .seguito 
l'miziatn-a della dinamica 
Associazione Culturale di Al
zai non e andato delwo. So
no pervenute alla segreteria 
del concorso circa 200 com 
pontmenti innati da oltre 
120 concorrenti residenti nel 
le più iteriate località dell'i 
sola. 

« Aggiungere la propria ro 
ce alle tante pur autorevoli 
nell'impegno comune di pro
mozione culturale attraverso 
la poesia — 51 legge nei ter-

À>T'.» della Qiuria — sarebbe 
-:ato opportuno ma non ne-
cessar,') . Per queste ragioni 
! premio di poesia satirica 
Diego Mele ha scelto un *et-
l'ire specifico di mteriento. 
uno spazio ancore aperto e 
friT>e troppo trascurato dagli 
'litri premi che pure rappre
senta un momento non tra 
s'ambile della storia lettera
ri de l'isola ». 

f.mb'.emalica. a questo prò 
p.O'ito. la stoni di una sati 
ra che si intitola « Fatto.* d'-
• r.r..rh.nzu » ed e >inta com
porta in occasione delle ele
zioni politiche dei Ì'JVÌ da1 

noto pitela sardo Fonco Se 
chi. Questa poesia ha dovuto 
attendere m un cassetto per 
yt anni che un grupop di 
aioiani prendesse l'audace 
iniziativa di promuovere un 
premio satirico Se qualcu
no riteneva che la poesia 
sarda fosse usa solo alle la
mentele e al pianto non ha 
tenuto ne', debito conto che 
nella letteratura isolana Ce 
spazio anche per altri generi. 

Se si tiene presente che si 
e di fronte al primo concor
so in assoluto di poesia sati
rica in lingua sarda non si 
ouo non giudicare positiva-
nente anche la qualità dei 
componimenti. Il primo pre
mio e stato attribuito fl'.'n 
composizione « Cuadeddu, 

Cuadeddu * di Demenuto 
I^ìbma, con la seguente rno 
t.lezione. "Satira di stracr-
dmaria efficacia ed attutili 
ta Con linguaggio asciutto e 
teso, m cut l'elemento epico. 
rteco di inflessioni popolari 
e 1 enato da sotli'i notazioni 
liriche, racconta la vicenda 
amara delle illusioni tega te 
alla rinascita, soffermandoci 
•ni fallir.en'.o delle scelte 
industriali e su! progre^sun 
inqutnamentit dell'isola. Il 
p-f-ta identifica m una clas
se dirigente subalterna e «rr-
1 ile 1 responsabili di guest' 
ultima sconfitta storica della 
r'o«»r operaia, alla quale ta 
il suo affettuoso e 1 inle mes
saggio di rivincita P. 

IM giuria ha anche et •-
denziato come t concorrenti 
abbiano saputo toccare tutte 
le gradazioni del tomwo, e 
che le poesie nel complesso 
abbiano messo m luce e l'al
to grado dt consapevolezza 
politica raggiunta dai laio-
ratori sardi, se non si di
mentica che la maggior par
te dei poeti sono pastori. 
cxtntadini. piccoli impiegati 
ed operai ». 

L'Associazione Culturale di 
Olzai si è impegnata a cu
rare, nel breve periodo, una 
esauriente antologia 

Bachisto Pomi 

http://0rgan.j23r.0ni
http://intere.-v.-i
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Oggi consiglio regionale 
per eleggere la giunta 

Alla base della discussione la mozione presentata dai tre partiti di 
sinistra — All'attenzione la posizione dei due partiti «laici» 

Sulla situazione alla Regione 
sabato manifestazione PCI 

S. Benedetto 

Bastano due 
interpellanze 
e la giunta 
va in crisi 

i A VITA politica di S. He-
lJ nedetto del Tronto e sta

ta sempre vissuta m modo 
piuttosto originate dalle va
rie forze poltticlie. ma in one
sti giunti i partiti del centiu 
sinistra stanno superando 
ogni più feiitda immagina
zione. Sono giunti infatti ad 
accusare il nostro piatito di 
conditile una opposizione di 
retta a flettere in difficolta 
gli eiiu,libri precari della 
maggioranza E ciò perche i 
comunisti luinno presentato 
non denunce o chissà quale 
altra diavoleria conilo la 
maggioranza, ma più sem
plicemente due interrogazio
ni al sindaco, dirette a chia
rire due fatti ili ordine mo
rale. giuntino e di costume 
amministiatwo. 

E' veramente debole e vul
nerabile questa maggioranza, 
se bastano due interi ogazio-
ni a metterla in difficoltà. 
Se le cose stesseio veramen
te cosi, allora il miglior con
siglio che potremmo dare è 
quello di « deporre subito le 
urmi ». ,SV. invece, essa vuo
le fare del vittimismo per 
conquistare qualche consen
so. allora vogliamo dire con 
chiarezza, specie ai compagni 
socialisti, che questo è un 
vecchio trucco per farsi per
donare gli errori. 

iXon fa comodo a nessuna 
maggioranza oggi, e tanto 
meno ad una coalizione ile-
finita « anomala » dallo stes
so Craxi. un partito comuni
sta forte ed esperto, come 
quello sambenedettese. all'op
posizione. Non si deve però 
dimenticare che non starno 
stati noi a scegliere questo 
ruolo: esso ci è stato bru
talmente e sbrigativamente 
Imposto. In primo luogo dal
la DC. dai laici e dagli stessi 
socialisti. 

Abbiamo proposto un go
verno a cinque e ci è stato 
detto no. Abbiamo proposto 
di fare parte, della maggio
ranza senza essere in giun
ta. a condizione che ci ve
nisse riconosciuta pari digni
tà politica ed il diritto di 
fare parte della giunta allor
ché le condizioni lo avessero 
permesso. senza scadenza al
cuna. Anche a questo è stato 
detto no. Non ci resta che 
stare all'opposizione. Non e 
curioso apprendere oggi che 
neppure questo va bene.' Ma 
cosa dovremmo fare noi co-
rnunisti se non una opposi
zione rigorosa e proposttiva. 
come quella che abbiamo 
pubblicamente iniziato e non 
selvaggia come quella che è 
stata fatta contro di not 
quando eravamo in maggio
ranza'' Rigorosa sul piano 
del costume, della moralità e 
della legalità costituzionale: 
propositiva sul piano dei pro
blemi e della attuazione del 
programma. 

Noi crediamo die questo sia 
il nostro dovere e lo compi
remo fino in fondo; in que
sto modo crediamo di essere 
veramente utili alla città e 
di unito a quanti vogliono 
sinceramente porsi al semi-
zio della cittadinanza. Non 
serve pertanto continuare a 
chiedere al PCI per San Be
nedetto Iti stessa posizione 
assunta ad Ascoli Piceno. 
ignorando testardamente la 
protonda divertita delle con 
dizioni socio economiche e 
storico politiche delle due 
citta 

La situazione di A<io!i. co-
rie altre nella nostra provin
cia, testimonia semmai ulte
riormente del senso di re
sponsabilità e della sensibili
tà dei comunisti per realizza
re la politica delle intese. 
Né intendiamo trasformare 
le intese in una sorta di nuo 
va e generalizzala discrimi
nazione anticomunista. 

Ne ci sembra giusto che 
qualche qiornale < * Il Resto 
del Cari-no it) ci accu<: addi
rittura di non rispettare la 
libertà di stampa. «oV» per
che ci permettiamo di aiud'-
cario infornatore taz'nsn r 
di parft' Se e leoitti'-.o. in
fitti. r>cr un QìciTiìnlr j , " - . 
<are fiumi di inchiostro per 
b:<t'itla'-' inariifw'r'ite ed 
immentatimente una torzn 
politua per osannarne w.'al 
tra. ni onendn anche ripe
tutamente al falso, o *e e Ir 
cito dire bene <> v:ale di un 
partito, a seconda delle «ve 
temporanee alleanze, come 
avviene ver il PSI. altrettan
to leoittimo è emettere un 
proprio giudiz'.o. anemie se pe
sante, su quel aiornale. 

Noi. ouindi. facciamo solo 
il nostro dovere rtobtico e 
non starvo animati da nes
sun rarcore. nt c'omn in*cn-
sibiJ' ad ere* finii eh'armen
ti. Sicmn ronr»n/' che in no
stra *»•?'•*» <>i stotn «r""i7 co 
me ccr'a iwr onvi-inn' di 
ben r>""' / •vni '» •»•>••»»»fi st*» j 
CTT'iian' mr'phtt, rri i ini-
Ci f''C trm^rnrut j n fi trxflp. 
Tenf'. r'ternnno che ci «tei 
mmm mmlTì'n rln ch'arire. 
FSSf c*no*rono le ri» da fwr-
correr,-'- ve assumano le do
vute iniziatile. 

ANCONA — Oggi alle ore Iti 
il consiglio regionale, dojx) 
un mese torna a riunirai per 
dare un governo alle Marche. 
All'ordine del giorno figura 
un .solo punto. « Rlezione del
la giunta ». La base i>er la 
discussione e la votazione .sa 
rà la mozione presentata due 
set t imane fa dai tre partiti di 
sinistra (PCI. PSI , Sinistra 
Indipendente». 

Sara quindi un appunta
mento molto importante, do
po che venerdì scorno è sfu
mata la possibilità di giunge
re ad un governo laico (PSI, 
P i t i . PSDI) |)er colpa della 
DC. che si e rifiutata di fir 
mare la mozione elaborata 
da repubblicani e socialde
mocratici. 

Quali saranno og^'i le posi
zioni de: partiti? Dato per 
scontata • il voto favorevole 
delle tre toize presentatrici 
della mozione, r imane {incora 
da precisare l 'atteggiamento 
e h e terranno socialdemocra
tici e repubblicani. 

La mozione, sin dalla Mia 
definizione di « giunta aper
ta ». intende coinvolgere di
ret tamente questi due partiti 
laici, che però — va ricorda
to - in un primo momento 
si dichiararono più favorevoli 
ad altre soluzioni, nello spiri
to delle larghe intese. 

Oggi però devono prendere 
at to del recente rifiuto de 
mocrist iano che ha frustrato 
le loro intenzioni e quindi è 
possibile un pronunciamento 
divergo. Si tratterà di vedere 
se in questa ipotesi il loro 
appoggio si concretizzerà in 
una semplice astensione, op 
pure se daranno un voto fa
vorevole. Non si può esclude 
re a priori che compiano, per 
dare maggiore forza unitaria 
al nuovo esecutivo, addirittu
ra il passo di entrare nella 
nuova giunta. 

Ieri c'è fatato un gran mo
vimento all'interno di questi 
gruppi. Repubblicani e so
cialdemocratici si sono pure 
incontrati a livello di delega

zioni Il loro destino appai e 
parallelo, ed ones tamente è 
difficile che ognuno vada da 
solo per la propria strada. 

Più nebulosa si presenta la 
situazione ir. casa democri
st iana. Ieri pomeriggio e sta
ta convocata la direzione e le 
decisioni che emergeranno si 
potranno apprendere solo a 
notte inoltrata. Quello che e 
certo è che ci sarà una acce
sa — ed anche aspra — di
scussione. Una parte del par
tito. infatti, sembra non ab 
bla accet tato per nulla la de 
cisione di escludersi dalla 
mozione laica e tenterà un 
repechage dell'ultima ora. Al
cuni settori del partito hanno 
giudicato l 'atteggiamento re
cente di indisponibilità un 
grave errore, un errore che 
in pratica ha escluso la De 
mocrazia Cristiana dal dibat
tito politico, mettendola al 
margini del confronto. 

La DC ritornerà sui suoi 
pa.-»si? Accetterà di stabilire 
un diverso rapporto con gli 
altri partiti? La risposta de 
Unitiva si avrà oggi con il 
dibatt ito in consiglio regiona
le. in cui dovrà per forza 
giocare « a carte scoperte» . 

Una decisa presa di posi
zione è venuta ieri dalla Si
nistra Indipendente, che ri
t iene indispensabile approva
re oggi il governo, per evita 
re che il prolungato vuoto 
legislativo aggravi la già pre
caria situazione economica e. 
nello stesso tempo, al imenti 
un cl ima di sfiducia nei 
confronti delle istituzioni. 

Il Partito comunista ha 
annunciato che organizzerà 
ad Ancona, nella giornata di 
sabato prossimo, una grande 
manifestazione popolare sulla ! 
s i tuazione alla Regione Mar- I 
che. Un appuntamento im- \ 
portante per tutti i democra
tici marchigiani e un ulterio
re segno, in questo momento . 
del diretto impegno del no
stro partito. 

ma. ma. 

FERMO - Comune e cittadini alleati contro l'aeroclub 

Braccio di ferro per strappare 
ai privati l'ex-campo di volo 

L'ente locale e la popolazione vogliono utilizzare l'area per strutture sociali - Avviate già 
le pratiche per vendere il terreno ai contadini - La vicenda passa ora al tribunale di Fermo 

Legno, ferro battuto 
e tanto pubblico 

alla mostra di Todi 
T O D I — La mostra dcll'aiiiyiaiiato di Todi, apertasi l'altro ieri • 
Palazzo del Vignola, che ha per tema a Virtualità artigianale e arte 
contemporanea ». si e subito caratterizzata per uno straordinario suc
cesso di pubblico e dt crìtica. 

Circa 2.000 persone hanno visitato il primo giorno di svolgi
mento della manilestazione, gli stands allestiti nello storico palazzo. 
Particolarmente ammirati i settori della lavorazione del legno, del 
ferro battuto, dei merletti e dei ricami, della ceramica e della maiolica 
di Deruta. 

Un successo particolare, così come intornia una nota stampa emes
sa dall'azienda di Cura, Soggiorno e Turismo del Tuderte, hanno otte
nuto i magnifici tessuti in seta lavorati dalla bottega di Mastro Raphael. 

Per quanto concerne il settore dell 'Arte Contemporanea un gran
dissimo interesse hanno ottenuto le personali di Carlo Levi e Alberto 
Sughi I I mercato, è stalo vivacissimo e lascia ben sperare sull'esito 
commerciale della Mostra che chiuderà i battenti il 24 settembre. 

Molt i personaggi di rilievo in visita alla rassegna di Todi: tra 
©sii il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale de! PCI. Ber
linguer, che si è fermalo alcuni giorni nella nostra regione, ha avuto 
parole di compiacimento per l'organizzazione e per il settore del 
mobile d'Arte soffermandosi per circa due ore nei vari stands. 

NELLA FOTO: un aspetto delle attività artigianali in Umbria, tenia cen
trala della mo.tr» di Todi 

FKK.MO — Con la r.presa 
della vertenza dmaii/i al tri
bunale di Fermo, entra nel
la fase deviava il confronto 
tra l'aereoiìub piceno e l'Ani-
ministi azione comunale Milla 
destinazione finale dell'ex 
campii di \«>!o di Marina Pal
meti-e. 

Sono migliaia di metri qua
drati di terreno, MI cut il grup 
pò privato tenta da sei anni di 
impiantare un camini di vo
lo, mentre nella co l l iderà 
/ ione del Comune dovranno 
diventare sede di importanti 
strutture economiche, e spor 
Uve a carattere comprenso-
riale. La vicenda era già fi 
nita in tribunale all'inizio del-
l W a t e ma il dibattimento 
era stato rinviato alla ripre 
sa autunnale. 

Vii duro braccio di ferro 
contrappone la popola/ione. 
schierata con il i n d a c o e 
con i partiti all'ut" <<)( Itili 
che ter'-.i di far vai Te (u:i 
i cavili: (iella legge alcuni 
diritti accampati in seguito 
ad una concessione demania
le quanto mai osi tira ed ani 
biglia e di cui viene diacono 
sciuta la legittimità. L'intera 
vicenda è abbastanza lunga 
e risale al periodo bellico. 
durante il quale il terreno 
era adattato a e ampo di nt 
terraggio di fortuna per aerei 
da caccia e da bombarda 
mento: fu poi affittato ad un 
invalido dell'aviazione, che. 
con il benestare della Finali 
za e della prefettura di \*eo 
li. lo subaffittò a piccoli col 
tivatori della zona 

Tra il e oncessionario e !a 
stessa intendenza di finanza 
sor-e successivamente una 
controversia che s è riso! 
ta alla fine cicali anni '."io 
c o i la restituzione dell'area 
allo .Stato, mentre l'Knte C.is 
.sa per la piccola proprietà 
contadina aveva già iniziato 
le pratiche perche"' il terreno 

fc>>so venduto ai contadini 
Nel liWl il Connine di Fer 
imi presentò a sua volta una 
prima relazione tecnica per 
costruirvi impianti sportivi 
con caratteri di pubblica uti 
lità. imi uè questa uè l'ini 
zidtiva deH'Knte Cassa ebbe 
ro seguito, nel liMH si rifeve 
vivo, mvece, il demanio, che 
pietese dai contadini il p«t 
ganu-iito de! fitto arretrato. 
a partite dal 1!<58. da quando 
cioè s'era risolto il rapporto 
con il concessionario priva 
to: la somma pretesa fu di 
un milione e L'IL' mila lire. 

Ancora otto anni di silen 
zio e nel l!>7l2. senza preav
viso ai contadini e al Conni 
ne. si venne a sapere che 
11 demanio aveva affittato il 
terreno all'Aereo i u b piceno. 
per la cifra annua di mezzo 
milione (vale a dire meno 
della metà di quanto prete
so otto anni prima dai u m 
tacimi' > I -ì vero <• proprio 
colpo di mano, «.he provocò 
rea/ioni risentite tra la popò 

Riunione domani 
a Spoleto per 

i piani di settore 
SPOLETO — Il D ipar t imento tecm 
co e della programmazione del Co 
munc d i Spoleto ha convocato nel 
la sede comunale pei le ore 16 30 
d i domain una impor tante r uu.o 
ne compren50r ' j le "Or ?sprime*e 
un parere sui pian d : set tor i pre 
dispost i dal CIPI ai i.-nsi della L e j 
gè n 6 7 5 sui « p rowed ,men t i per 
Il coordinamento della poet ica in 
dustr 'a la. la r i s l ru t tu ro t ione la r 
conversione e lo svi luppo del set 
to'e « I piane — d ce una nota 
del Comune - - r ivestono una «jran 
de importanza per il settore indu
striale del coniprensor.o intere* 
sai r io d i ret tamente le maijtj or lab 
bnche esistenti » La r iun ione com-
prensoriale. alla quale sono stai. 
in , i t a t i an imi l i ,Mro lo ' i sindacatisi . 
imprend i to r i , d i r igent i po l i t ic i e 
stata sol lecitata dalla seconda Com
miss o n t permanenti- de! Consigl io 
reyionale del l Umbria. 

Iantine, le forze politiche ed 
1 coltivatori: è iniziato da 
allora mi braccio di ferro. 

L'Aereoclub ha diffidato più 
volte 1 contadini a liberare 
il terreno e li ha citati di 
nan/i al pretore, coinvolteti 
do nella denuncia anche il 
sindaco. responsabile a loro 
dire di non aver provveduto 
a far sgomberare l'area. Il 
pretore ha però filane iato la 
patata bollente al tribunale. 
che. appunto, in queste set 
Umane dovrà prendere una 
tlv. i.sione. 

Nel frattemjiti, il senatore 
Benedetti ha interessato del 
la vicenda il mmi.stro delle 
Finanze, perchè si pronunci 
sulla compatibilità del prò 
getto dcH'Aereoclub rispetto 
all'interesse della popolano 
ne soprattutto risjx'tto alle 
ipotesi di utilizzazione a ca 
rattere compiviisoi ìale cl.i 
tempo avanzate1 dall' .\mmiin-
sii azione minima.«• e «l.ill t 
Consulta «li quartit 11. Il pio 
nniiciamciito elei imn.^tro e 
atteso con interesse. 

In questi ultimi giorni il 
club ha cercato eli forzare 
f tempi, prue edeiido ,n\ UII.I 
ennesima recinzione dell'area 
e diffidando ancora il sin 
dato ad ordinare lo sfinii 
beni defili attuali occupanti. 
K' una mo.ssa (Inanimente 
finalizzata a « ondizu n a i e 1' 
andamento delia discussione 
in tribunale e proprio |MT 
questo è stata respinta « oinc 
inaccettabile dalle forze ;M 
litiche e dalla Consulta di 
quartiere. 

D'altra o n t e l'interesse 
collettive» ( c i v a z o n e di un 
manti turisti.-i. s e n t i i i. strut 
ture per il potenziamento d< 1 
r.irtnmei.'to e dell'.iL'rit olt i 
n"0 è troppo elevato per do 
ver ( edere il p.isso ad un 
crunpetto di persone eh« so 
jinano una pi.sta di vo'o 

Vista l'insistenza dell'Ai 

rcochib. torna allora il .MI 
spetto che il vero obiettivo 
possa essere il milione di irte 
tri cubi di sabbia presente 
un palimi sotto la .superficie 
del terreno: una vera minie 
ra d'oro |x'r una opercm'one 
di assoluto carattere 5pecu 
IdUlo' 

s. m. 

< i 

TERNI - Non pagano le tasse per occupazione di suolo pubblico 

Rischiano multe fino a 200 mila lire 
28 commercianti evasori fiscali 

> La vasta indagine avviata dal Comune interessa un gran numero di alberghi — I gestori hanno 
1 denunciato solo la metà dello spazio occupato — Controlli rigorosi anche sulla tassa per i rifiuti 

Niente di fatto nelle trattative per l'Avila 

Giudicate eccessive le 
richieste Santodasso 

Le condizioni per vendere la fabbrica sono state respinte dagli indu
striali umbri riuniti alla Sviluppumbria - Continua la lotta delle lavoratrici 

Migliaia 
di persone 
ai giardini 

per la festa 
dell'Unità 
di Terni 

TKH\I Kccezionak af 
f'enza alla festa provincia
le dell'I'iuta - umiliala di 
persone hanno in ques'i 
filoni, visitato i giardini 
pubblici, dove è stata al 
lestita la le.sta. Moto In
ter» sse, «iltre .nili .spetta
coli in ptoiiramuia. hanno 
suscitai»; le ino.sttv: ne so
no state allestite l'.l. che 
affrontalo v a n e tematiche. 

Il programma di oiim 
prevede: alle ore 10. spa 
z o infanzia: I.itxiratorio 
per bambini Alle ore Iti. 
spazi») t: tilm per l'infan 
zia • I.e av venture ili Da 
vai Croi kt t i . laboratorio 
te.ittali- Ore 17: .spazio .'I. 
dibattito' « Kqu») cantine e 
P'.t'io di » cimale per l \ \ l i 
lizia ». p.trt. ( ipa •! sena 
toro («impanilo I-.Vo Otta-
n a n i \1!» or«' 18. presso 
il palco J- imisH-a JHT i 
jiiovaiii- - Aksolutely No
timi» ». \1!«' ore HI. presso 
lo spaz.o :» pro.ezione del 
film cint =« : » l| distacca
mento ro.ss.i femminile ». 
Alle ore 21: presso il pal
co 1. il picvo'.o teatro Cit 
ta d; Terni presenta lo 
spettacolo •- lai paciarellu 
de Boccunorcu *. due atti 
m vernacolo di Nrojielli: 
pr» s-so il pa l io 2. concert») 
blues con Roberto Ciotti: 
spazio.», film: * Get.iway » 
di Ptchinpak: spettacol i 
z.on«- d« ! («atro Potlack 
Al!.- ore 2J.3I) presso la 
balera si esibiranno eli 
i Amici del liscio * 

| Ancona 

Processo per aborto 
clandestino: 

oggi seconda udienza 
ANCONA — Seconda udienza questa matti
na. alla Pretura di Ancona, del processo a 
carico delle sorelle Eitbel e Liliana Di Gre 
fiorio. entrambe acciLsate di tentato aborto 
clandestino. Il processo, come si ricorderà. 
si era aperto venerdì scorso, ma era stato 
rinviato ad ofisii dal pretore Vito D'Ambrosio. 
che aveva accolto la richiesta avanzata 
dajili avvocati delle due imputate (Gusmitta 
e Henna» di «termini a difesa >. La sen 
tenz.a si avrà molto probabilmente nel p<> 
meroigio Nella prima mattinata intanto è 
previsto il dibattimento sulla nistitu/.ione 
* parte c iv i l e» - - alla quale sj frano op 
posti sili avvinati della difesa — dell'LDI. 
dei «dilettivi femministi anconetani e di Ali
li e \ i Manconi. la donna che con la sua de 
nunci.i ha permesso l'arresto delle sorelle 
Di Gregorio In un documento l'L'DI spicca 
: motivi della -uà decisione: 

Perugia 

Da ieri rivoluzione 
del traffico 

nel centro storico 
PERUGIA - - Ieri mattina, nel centro sto
rico perugino, è stata avviata una piccola 
rivoluzione del traffico. Si tratta in sostan
za dell'attuazione di alcuni prov\edimenti 
che si sono resi necessari per portare a 
compimento i lavori d: sistemazione del fon 
do stradale di piazza IV novembre il che 
comporta la chiusura al traffico di via Cai 
derini e di v ia .Maestà delle Volte 

In con-eiiuenza della chnisara di queste 
due arterie è stato ripristinato il doppiti -̂ en 
.MI eli circolazione in via Fani ed in cu.'so 
Vannucvi nel tratto (nmprcs i fi.t via Fani e 
piazza IV novembre. 

Anche alcune linee dell'Alain sahi-cotio 
forzate variazioni n virtù della moment.i 
nea rivoluzione. Le linee 11. 1J. X< e .W 
raggiungeranno temporaneame:):»- [n^z/.t 
Italia, tureranno intorno, riprenderanno via 
le Indipendenza e gireranno attorno al mo-ri 
mento d* Ganbald. . 

Continua al Palazzo Ducale la mostra collettiva 

Paesaggi per tutti i gusti 
nelle astrazioni di Urbino 

Primo Gregori 

1 U R B I N O — Sono 43 sii: .ir'. 
; st; clic hanno p«-*ec.p,it>> a. 
• Li mostra li: p.r:ura co'..?:-
1 : .va •» Astraz on. d.i; paes .^ -
! zi»! \ p r o p o s u dal la sosto ne'.-
j la Sala de: Banohett: del Pa 
! lazzo Ducale dal Comune si 

col laboraz.roe con '.'Ist.tiro 
i t a ' a l e d t u ì e . Da', periodo in 
formale ad op«i. con tecn.che 
diverse e ovviamente con sen 
sibilità e ottica differenti. ì 
p-.tton offrono una panora
mica delle possibilità inter
pretative del paesaggio, supe
rando il d i t o osrgettivo trad; 
z o n a l m e n t e mvece molto 
preciso. 

XJfiA mostra collettiva è sta
ta una novità per Urb:«io. che 
ha offerto negli u!t*.mi anni. 
e ne; programmi culturali 
del l 'amministrazione comuna 
le. antologiche d: tutto r. 
spe t to e con una impostazio
ne anche st imolante . (Si pen 
si. infatti , ai « materiali » dt 
Mastro:anoi presentati nel
l'agosto 1977: un vero e pro
prio scavo nel c a m m i n o d: 
un artista». Una novità dal 

dup". » e «-.ir..»'.? propOs:-:v,> 
p-esentare tanto e Tanto m 
s .eme. offr.re ni pubblico. 
»!.e non e m a n c a - o in ques 'n 
ir.t*s»\ ..i p.-»ss:b.l:ta d: c o n ' a : 
lare pi>«:z.on: pittoriche d.-
\ e r s e su un sovieetto che s: 
perde ne'.:.» notte dei temp. . 

Ch.aramente que.lo e.io 
salta subito a*?., occh: e f. 
superamento del l 'e lemento 
naturalistico, della descrizio 
ne « tou: court « delia natura 
e del paesaggio Ce lo ant . 
cipa -.1 r.'olo s tesso della m o 
stra. che può avere a n c h e un 
carattere didattico, richieden
do al visitatore uno sforzo 
« :n v e n . c . v e » e. contempo 
rancamente. n «orizzon
tale • 

Abb.amo parlato di questo 
aspet to e c o i pittori urb.nat: 
Giorgio Bompadre ed Enrico 
Ricci, presenti nella mostra. 
Rimarcano la validità cultu 
rale dell'esposizione a n c h e 
perché il ventagl io del le prò 
poste artist iche nella città 
ha il più delle \ o l t e avvici 
nato ad un paesaggio — certo 

d: al".i mano i.e; r>.i.'.i"! — 
.nterpretato quasi salo n a t a 
r.i!.si:c.»meire II che. per va 
1 do che s.a. e -o.o ano de: 
morì. d. aci-os'a.-s. ad un sOit 
zr'.'o sempre molto a f t a ^ ; . 
nante . - empie moi 'o a f u a l e . 

Del « ome e del percne il 
rapporto uomo natura e ari.-
sta paesatrgio abbia percorso 
e percorra oegi «irade d: ri
cerca nuove ria conto :! cr.-
t:eo Roberto Sane», nel testo 
* Paesaze io come ipotesi r che 
introduce il catalogo della 
most ra 

Alla mostra la cu: eh.usura 
è stata proroiat.i di qualche 
«ett.maria, hanno partecipa 
to- Addamiano. Ajmone. Bai. 
Banchieri . Bellandi. Bergoli:. 
Bompadre. Borgognoni. Bui-
1.. Cappelli . Carmaàs. . Cazza-
niea. Ceretti. Chitrhine. Col-
l .na. Dangelo. Della Torre. 
Forgioli. Fossati . Frattmi, 
G:unni. Guarino. Guenz:. Lam 
d:ni. Lavagnino, Meloni, 

TERNI --- Diventa sempre 
più difficile non pagare 1 
tributi che sono dovuti al 
Comune una raffica di mul
te .sta per piovere su com
mercianti e cittadini che 
non h a n n o pa irato alle casse 
comunali quanto dovuto i>er 
l'occupazione d: suolo pub 
bheo e per kt raccolta dei 
n i luti. ' '" • r , , l ° 

E' da un anno che l'ammi
nistrazione comunale ha or
ganizzato appositi micie: di 
viiril: urbani ai qua!, e s ta 'o 
aff idato il compito di con 
trollare se i cittadini pagano 
reiiolannente i tributi Pur 
con la ri-strettezza di uomini 
e di mezz-. i vigiii tributari 
h a n n o portato a termine 
una serie d' operazioni che. 
come s. d. ieva all'inizio. 
consent iranno di colpire un 
n u t n ' o numero di evasori. 
IAÌ pr.ma delle ojH-razioni ri
guardi il p a t i m e n t o della 
ta-ss t ;>'i- 1 «n-cupazione d: 
sp-tT-.o e suolo pubblico, re
lativa a quei commercianti 
che davanti alle loro vetrine 
tengono delle tende. 

Da: sopralluoghi e f : e"uat : 
dai v.«,':!: è risultato c;;e 23 
commercianti ' e m a n i n«j:i 
pacano la ta-ssa P«-r ques'a 
infrazione e pr»-.i-tì una 
multa che va d a i > 2'>»o i l e 
200 nrl.i I r -

Il ivicl»-»! ci-- \isrli *r:bu-
Tan in poi contro".!*»-) a "ap
petì» un erari numero di al-
bersh Cì.i .«!>_-_'!,• con*r»">l-
ìa*. avr»-bl»ero dovuto r e o 
pr.re s.^ ù'ido q . n n t o resul
ta -il T R I S T O t.csse d*-3 Co 
m .:>• :()9?*ì nif .r . quadra':. 
E' :n\r-c risii.*.«*.» < :.<• : ,-i.«-
tr. u i t i r t " s*i: a i.»l: s f . o ' 
gv Yv vita de,*., i lr^rsh. 
so:-.o rr-V-: <'. D I I -..»'»• t »: -
re 2iif»:7 I L>--*..r M I T I O in 
«omnia i--'iu:iria*o 1» rt.f"i 
CI.-CM »1-. rr»'r: o.iarì.-.vi oc
cupa* . p-r • ci -1 «li » pr'-v.s*-» 
U*ia t.ts.s3 à: m:''e I >v al me 
tr.» Q.nd-.itii S tra**i d: 
p il d. r.iAe in.j o-ii rì: l.re 
eh* non sono « " l ' r i v 

Urt.i "r-rza i r . ja j n»- e s-.»*.\ 
irr»»s(e conio u*a t>-r a<v>r 

C U T V DI CASTKLLD - Ini
ziate l«- trattative fra il tirup 
pò di imprenditori umbri e la 
proprietà dell' \v ila |H-r l'ac 
quisto della azienda tessile di 
Citta di Castello Ieri mattina 
peni il Santod.tss.i ha prete
rito non presentarsi alla Svi 
luppuinbna dove «ratio n u 
niti i dirigenti della fman 
ziaria regionale, rappreseti 
tanti deil'ass.H jazioile i.'ldu 
striale, il direttore ed il 1. 
quidatorc dell'A\ ila. 

Nomist.inte il ti ruppi i n, mi 
vt-se abbia de< IMI di non in 
ter\ coire non ha mant .ito di 
far e onosi «r«- la propria ri 
chiesta p--r la venditi della 
fabbrica. Li proposta f.i't.t 
sembra U n al di sopra del 
valore dell',mmoh.le «• de. 
mai (binar. Non >; «o;ii>svo:;o 
co.; pr> « ;s;oiie 1«- « .fn . ma 
sembra «he :1 gruppo di inda 
stria!, locai, 1« abbia g.ud. 
ca le e i t e s su»- La trattativa 
quindi no'i si «• COIKIUS.I e 
Verrà npr« <a ne. pro--im. 
g!»irni I_» pr»»ss;ma data p-.-r 

l'ili'«nitro \«-rra fissata fra 
una settimana circa. 

Il comportamento del San
todasso ha fatto nascere negli 
ambienti economici ed indù 
striali umbri un sospetto: il 
gruppo genovese, dopo aver 
licenziato più di trecento o|>e 
raie e chiuso la fabbrica. 
vuol tentare anche di fare un 
affare -' L'interrogativo per 
mane Resta comunque fisso 
ror.e-ntamento degli impren 
diton umbri e della Svilup 
pumbria di rilanciare almeno 
in parte. la produzione tessi 
le a Città eli Castello anche 
in strutture differenti dd quel 
le del l 'Aula. In pratica — 
si sostiene — s«- l'acquisto 
sarà possibile. v«rra utiliz 
zata dagli industriai: che su 
bentreranno nella fabbrica già 
esistente: altr.nienti s,ira co 
s t e n t o ir; nuovo capannone 

Frattanto l',i"<^-ir«' Ail>i»r-
to Pro', an'.jn. ti.) f»)t'V»«- . '.<» p» -
merto'eili iin.i nun.otie ton i 
sindaiat. . la S.i'ito'lass,) ,• ;,, 
R«-gi«):ie IK-r eh «ile re ,a .«•> 

.s|K-nsiotie della pr»K edura cl« . 
licenziamenti. Le operaie del 
l'Avila domenica hanno di 
nuovo dato prova della loro 
volontà di lotta: per mezz'ora 
nello stadio di Città di Castel 
lo e stata inscenata una ma 
nifestazione. II risultato im 
mediato è stato il rinvio del
l'inizio della partita. Dai la
voratori comunque viene un 
chiaro monito a fare presto. 

Mercoledì sarà una gior 
nata molto importante sul ter 
reno della vita s indacale del 
la provincia. Nella mattinata 
infatti sempre alla Regione-
si terrà un incontro per la 
Paidosan. Si tratterà di ve 
r i f i lare in quella sede la pos 
Sibilita di ingresso nella fab 
brica calzaturiera di un nuo 
vo imprenditore. Nel pome
riggio dovrebbe infine tenersi 
una riunitine per l'ILPA di 
Città della P ieve Questa set 
tim.ii,a ' e la siiee e-s,v.i do 
\TebU-ro (|U.:idi essere ilei 
molli» riti decisivi per * I pj . i 
ti caldi» dell'economia 

A Perugia 
incontro 

per i beni 
culturali 

PKKl'GIA — Sulla pronos* i 
definitiva del piano regionali 
per la t o.iserv azione e l'uso 
del IKIH eiiltur.ili e per la p io 
mozione dell'attività connessa 
si terra il D settembre alle 
ore 1»; nella sede del Consi 
gho regionale, un incontro 
i (insultilo promosso dal l i 
C'immissioie Wfari social. 
La projxist.t «h pianti regio 
iwlt . come si sa. dispone per 
ì beni culturali di un finati 
/ lamento di circa !«*!* milioni 
Venerdì |>omenggjo invece 

in un UH ortr-; prr.rr.ow) dal 
la commiss,OH.- Affari socia 
li e affari economici, si d; 
scutera degli interventi per 
oltre d u c i mil.urdi e mezzo 
previsti dal secondo program 
ma triennale 'TH 80i per l'edi-
I.zia scolaste ,« 

Con parecchie analogie Un segnale da Udine 

Due rapine in un'ora 
a Fano e Macerata 
ma scarso il bottino 

Il Perugia continua 
a fare risultato ma 

non «trova» il gioco 
A V O N \ ~ D . e --ti).:-»-, r-, 1 
giro d , n ora. s,)',, s',ev p^' 
ta;< a :« rm.n» » ri a K.n>i « 
a Ma » rata M n ai .rio r>> 
c*!i. m.n.j*. al.» l i «) i in4i a. 

e " id riamano r«-

I m . 1 . 

eo.armente la 'as.-^ r>" la 
rarcol-a de: r f . u t : F' s*a'a 
e o m o n r a una inda?.ne a 
campione, su reri'o a b i ' a z o 
n- private d: BocciDorci Al 
^ornun" r>-)l ' iva r-he l i rie-
*-o:t.i de- -.f.-.f- 'n'eres.sìv.1 
tp^r q u i r ' o ri e» iarda oue^*» 
conto ah.Taz-.onii s u y v f c ! 
a b ' a ' e p^r ima c-ste-ison*" 
d ~S^9 n v ' r . quirtra*. An
che in o i e s t o .-a-o di', ^n 
n-illU'-K'hi o e m T - o r-he le 
cifre rei!; =Ano b»»n d'vetv» 
I y c n t o ah taz-on' rc.-»pro-
no infatti una su;>»rf:c:e ri! 
J2B42 rr.^'r q i i ìdr i t : 

E' a c - i d i r o che a'run. dei 
loro abitanti hanno d e i lin
e a t o una s'.ioerfirie inferio
re a quella rea> mer.'re a1 

t n venti nuclei farmi.ari ad 
d.r.ttura non hanno fatto 
nessun i denuncia 

J'iiff.co carri!) «> ci» Ila (',i\vi 
di R -ni tm' . i d F )r,<>. v ' u -
to t«-Ila z<n,t a mar» del'a 
cit'a : . i : t : . i> , , i . s. t »->i pr,-
scr.ta'. dh- it.ovan. a v.i.to 
s; i i .x , i i i . dai! a p p i n n ' e « ta 
d; J«»2.1 ,tnr\.. Mentre uno d. 
oss;, c«»'i una p.stola ir, p ;-
gno. tet/eva a Ivirìa g.i ;m-
p.-'g.iti — .n c| tei m»in>r.to 
nell" iff.cio r^ìi v ; «. r.irM ci » n 
ti — 1 altro s. è impadroni
to rap.dami n*« dt Le ba .xo 
note rat eh. LS«- nel cas-*:ro 
del ca-sSK-re Secondo una pri
ma .st ma il IxKtirxi ammon 
terebbi1 «ilo a p»irhe ct-nti-
rwna di m gli.ua di lire 

Î a M conda rap na. clv- pre-
v-nta :ir\a certa ana loga con 
la precedente, è avvtnj ta 
un'ora dopo a circa 150 chi
lometri di distanza, e ha in
teressato un ufficio p»-ista!e 
pe.rifer.co d. Macerata, .n co.i-

tr.ei,: (M.nto ina d.*l M»>•-.•«• > 
A*.e li»- li i ,-} àt j . i \ani . d. 
cu ,in-"i s.i o .i q unto -<m 
bra era armato, s.. ., «ritrai 
ne ..a u.«.t»i..i s t .c i / t i)o»» ,s 
tr-ivava!».» -o tan*o ÌÌ.I ;mp«-
ZA'., «-d ha:u>) lo-tretti» il cas 
-s.tr»- a cor.sf^.iare :] io:.tt-
nut«> del ca.sstf.o -j-< m ì.«»r>e 
e n> zzo (i lire- « ri.a. 

• INCIDENTE A FOSSATO 
MUORE UN GIOVANE 

F(r>S\TO DI VICO — T a . - . 
Stefano, treniu:ienn«- d. F«>s 
saio ri. \ ' .co e mort<> ne.le 
pr.rrk- .ire del'.i mattina per 
un ine.rk.nte stradale a c c a d i 
to sulla nazionale clic p>irta 
al paes i . Il g.ovant è stato 
r.tr»)-.ato stilo .eri mattina. 
quando il decesso era già av
venuto da diverse ore. Tassi 
stava tornando a casa con 
il motorino quando è acca
duto li fatale mc.dentc. 

PKRICIA - Il pareggio ..*. 
tcn.ito ad l'dine nel secondo 
impegno di C.^pa Italia ha 
ri» o.nft rmato. ancora IM a voi 
ta. < he il P«riiiiia ittualmen 
te s; accontenta de! risulta 
to. mentre stenta a tro\ar»-
i! Ji»K"o. T>je incentri, tre 
pji.ti. sempre più che Iegitti 
m e quindi le aspirazioni d. 
pass,ire il turno d: t'opra. 
ma qjalcusa lascia ancora a 
desiderare. E questo q j a l c o 
sa è la c-ontinuit.» del gioco. 
il centrocampo che stenta a 
nV-Uare legge nella zona ne 
vra lgua del campo e non 
appoggia ctìsi le punte 

I-j partita di Udine del re 
sto (lo abbiamo constatato 
anche dalle dichiarazioni del 
tecnico perugino) e- stata la 
fotocopia dell'incontro con il 
Pescara. Per vedere due par 
tite identiche basta invertire 
il primo tempo con il s e c o n . 
do dei due incontri. 

Gioco in alto mare «• il 
più delle volte centrocampo 

• n baita digl i avversari , con 
so.c.-.t. n-chi |>» r l i difesa 
hiancorosva .. ',»• appar»- at
tualmente il reparto più n i 
dato Tuttavia c'è ÓA t e r e r t 
« onto «• he r.»»nos*antc- il Pe 
rugia manchi l'app-aitamc-nto 
con il gioco, non !o manca 
o m ti risultato e tutto c iò 
fa prevedere <ite il Perugia 
può solo migliorare. 

D'altro canto era prevedi 
bile che il dopo Novell ino si 
facevso sentire e la squadra 
umbra, vista finora, non è al
tro che uria formazione pri
va di fantasia di quell'arti 
sta della « pelota > che era 
il brasilero ora in forza al 
Milan. Il Perugia di sempre 
in poclie parole, senza l'in 
ventiva di Novellino. Da no 
tare che nei due impegni di 
Coppa e mancato quel Sal
vatore Bagni che in certo 
senno è l'erede di Novell ino, 

Guglielmo Mazzetti 
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